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Tremoliti al Tgl annuncia bancarotta 


Il ministro sparge panico: «C’è un buco di 62mila miliardi)). Poi chiede scusa 
Cofferati: ci prende in giro. Amato: è un irresponsabile. Discredito per l’Italia 


Quanti 

MESSAGGI 

CONFUSI 


Chiara Saraceno 

A l solito, la presentazione del Dpef 
è preceduta da indiscrezioni non 
si sa quanto fondate, annunci poi 
ritirati, e cosi via. Su questo il nuovo go¬ 
verno non sembra innovarenulla rispetto 
a quelli precedenti, lasciando il sospetto 
che in questo, come in altri settori, la 
confusione dei messaggi serva a distrarre 
l'attenzione dell'opposizione (ma forse 
anche dei vari gruppi interni). Perciò oc¬ 
corre avere nervi saldi e non lasciarsi tra- 
scinarein una reazionenegativa altrettan¬ 
to indiscriminata. 

Sullasanità, il pacchetto di proposteappa- 
re complesso e non ancora ben chiaro 
nelle sue diverse parti, Non mi straccerei 
le vesti per la re-introduzione dei ticket 
sui farmaci e sulle ricette. Francamente, 
quando essi vennero aboliti all'ultimo 
momento, econ il voto concordedi tutti, 
anchedell'attualemaggioranza, in sededi 
discussione di leg^ finanziaria, molti ri¬ 
masero sconcertati. Perché le proclama¬ 
zioni populistiche sulla indecenza del far 
pagarechi sta male ignoravano bellamen¬ 
te l'enorme spreco di farmaci che si fa nel 
nostro paese, denunciato anche dalla Or- 
ganizzazioneMondialedellaSanità. I tic¬ 
ket erano stati introdotti proprio con que 
sto obiettivo, non per far cassa, analo^- 
mente a quanto avviene nella ma^ior 
parte dei paesi. La loro reintroduzione 
tuttavia, dovrebbe correggere la maggiore 
ingiustizia provocata dal sistema prece 
dente: il tetto di reddito al di sotto del 
quale non sono applicati dovrebbe essere 
commisurato all'ampiezza della famiglia, 
per evitare che succeda, come avveniva 
fino all'anno scorso, che, nell'intreccio di 
criteri di reddito edi età, per una differen¬ 
za di centomila liredi reddito complessi¬ 
vo una famigliacon duebambini paghi le 
medicine per questi ultimi a differenza di 
un anziano di 65 anni che vive da solo o 
anche di una coppia di anziani. In questi 
giorni è stato approvato definitivamente 
il meccanismo dell'lsee (indicatore di si¬ 
tuazioneeconomica equivalente). È il mo¬ 
mento di applicarlo, almeno per quanto 
riguarda la scala di equivalenza. 

SEGUE A PAGINA 2 



Felicia Masocco 


ROMA Bancarotta. Il Paeseltaliaèalla 
bancarotta, L'annuncio solenneal pa¬ 
ese va in scena alle 8 di sera. Il mini¬ 
stro dell'Economia davanti alleteleca- 
meredelTgl, il telegiornale pici s^ui- 
to, dice a venti milioni di italiani che 
il buco è una voragine, qualcosa co¬ 
me 62 mila miliardi, M ostra grafici e 
«lenzuoli» di carta, stile Berlusconi 
davanti a Bruni Vespa». 

Un buco di 62mila miliardi è una 
catastrofe. Averlo annunciato in Tv 
davanti a una platea tanto ampia è 
come un golpe mediatico che trova 
una sola spiegazione: far passare mi¬ 
sureimpopolari chesono l'esatto con¬ 
trario del libro dei sogni redatto da 
Berlusconi in campagna elettorale. 

CgiI, CisI e U il insorgono in una 
ritrovata sintonia: «Siamo di fronte a 
un fatto grave, con un colpo solo han¬ 
no buttato a mare la concertazione. 
Inoltre sei conti sono quelli indicati 


daTremonti, quello checi ha detto il 
presidente del Consiglio e cioè che 
non ci saranno interventi sulla spesa, 
è una cosa che non sta assolutamente 
in piedi», dice Cofferati. Durissime le 
critiche dall'opposizione. L'ex pre¬ 
mier Giuliano Amato definisce «irre¬ 
sponsabile» il comportamento di Tre¬ 
monti e spera che «i mercati non lo 
prendano sul serio». 
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Scuola 

Il governo copia 
Formigoni: buoni 
per le private, 
a fondo le pubbliche 
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Treni e aerei in tilt. Ah, viaggiare 

Gli Eurostar come forni per i passeggeri, il jet atterra senza carrello 


America 

Giustiziato il simbolo 
della campagna 
contro la pena di morte 

11 suo volto fotografato da Oli¬ 
viero Toscani per la Benetton 
era diventato il simbolo della 
battaglia contro la pena di 
morte: ieri un'iniezione letale 
ha posto fine alla vita di Jero- 
meM allet, nel penitenziario di 
Potasi, nel Missouri. Fra le 
proteste in tutte il rnondo quel¬ 
la del fotografo: «È stata una 
vera ritorsione del giudice». 
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ROMA «Signori, è il comandante che 
vi parla, Restatecalmi, dobbiamo tor¬ 
nare a Roma», Attimi di panico per i 
24 passeri del volo Alitalia Az 
1175 diretto a Palermo partito ieri 
mattina dall'aeroporto di Fiumicino. 
A pochi minuti dall'atterraggio a Pun¬ 
ta Raisi il comandante si è accorto di 
avere il carrello anteriore guasto. 
Non si sarebbe aperto. Così ha sorvo¬ 
lato un po' il cielo siciliano attenden¬ 
do indicazioni dallatorredi controllo 
e alla fine ha fatto ritorno nello scalo 
di partenza. A Roma il maggior nu¬ 
mero di piste ha facilitato l'atterrag¬ 
gio di emergenza. I pompieri hanno 
sparso schiuma ignifuga e il velivolo 
si è posato al suolo senza che nessuno 
si facesse male. Soltanto quattro «su- 
pestiti» hanno deciso di proseguicelo 
stesso in volo per Palermo. Intanto 
proseguono a tappe forzate le vacan¬ 
ze degli italiani, tra intercity-forno, 
ritardi edisagi nellestazioni. 
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Il messag^o 

Ciampi: che sia il G8 
dei più poveri 

''' ■' ‘ 'h ” ^ f • -rs • 

^ 't ’vr - ■ fc. ;'vr. " ^ , 



Carlo Azeglio Ciampi ' 


L a povertà, leguerre, la viola¬ 
zione dei diritti umani non 
possono essere affrontati al¬ 
la radice senza una strategia com¬ 
plessiva di integrazione nello svi¬ 
luppo mondiale. 

Altrimenti continueranno ad af¬ 
fliggere l'Africa, cause ed effetti al 
tempo stesso della marginalizza- 
zionedel continente. 


È la marginalizzazionechedobbia¬ 
mo, insieme, sconfiggere.(...) 
L'Africa non può permettersi di 
disperdere energie in conflitti ar¬ 
mati. Il futuro del continente di¬ 
pende innanzitutto dal clima di 
concordia e di stabilità fra Stati e 
aH'interno di ogni Stato. (...) 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Mitrokhin 

L o sa perfino Gasparri, che non è un genio della comunicazione, 
anche se fa il ministro delle Comunicazioni: è più facile fare 
campagna elettorale tutto l'anno che governare un giorno soltanto. E 
poi uno scandalo orchestrato ad arte, quando si hanno i mezzi per 
sostenerlo, ne può oscurare tranquillamente uno vero. Per esempio, 
ecco qui di nuovo il dossier Mitrokhin (peraltro già stampato da due 
anni). Cosa c'è dietro la ritrovata euforia? Si vuole forse nascondere 
che, coi suoi primi atti, il governo Berlusconi, anziché affrontare i 
problemi del paese ha risolto alcuni problemi personali di Berlusconi 
edi altri pochi straricchi comelui, mentre per gli ammalati preparali 
ritorno del ticket?0 si vuole mettere in ombra l'aiuto sostanzioso che 
Mediaset sta avendo dal ministro Gasparri nella concorrenza sleale 
alla tv pubblica? 0 magari si vuole che i cittadini non notino che il 
conflitto di interessi di Berlusconi ancora non è stato affrontato, né 
Berlusconi si è degnato di far sapere quale sia la soluzione di suo 
pieno e totale gradimento? Oppure, nel can can, si vuole rendere 
meno scandaloso il fatto che è stato dato l'incarico di ridisegnare lo 
Stato e la Costituzione italiana a tale Umberto Bossi, leader politico 
locale, al quale il popolo italiano (o quello padano, che è lo stesso) 
non ha dato neppure il quorum del 4% per entrare in Parlamento? 


Primo UOMO 0 Ultima SCIMMIA? Sharon Taormina 


A nni di duro lavoro sotto il so¬ 
le a picco del Corno d'Africa 
per una scoperta che potrebbe dare 
risposte chiave al mistero che anco¬ 
ra avvolge l'origine del genereuma¬ 
no. Proprio oggi la prestigiosa rivi¬ 
sta scientifica Nature annuncia la 
scoperta in Etiopia del più antico 
antenato dell'uomo, vissuto ben ol¬ 
tre 5 milioni di anni fa. Vicino, anzi 
vicinissimo, al punto di svolta fra la 
specie umana e lescimmie. Un vec¬ 
chietto a cui guardare con rispetto e 
chedasolofarebbelagioiadel gran¬ 
de Charles Darwin, confermando le 
sue teorie deH'origine africana del¬ 
l'uomo. Perché, anche se sarebbe 
difficileperchiunquedi noi identifi¬ 
carsi con questa creatura, che condi¬ 
vide diversi aspetti con lescimmie, 
è probabile che si tratti di un anti¬ 
chissimo caoostiDite. Un antenato 


Barbara Paltrinieri 

che da solo basta a spostare indietro 
fino ad almeno 6 milioni di anni fa 
le lancette dell'orologio ches^na il 
momento in cui gli uomini si sono 
separati dagli altri primati, per fare 
evolvere il genere Homo sapiens sa- 

Embrioni 


Scienziati 
americani: ne 
abbiamo creati 
per la ricerca 

A PAGINA 11 


piens. Cosi si capisce l'entusiasmo 
dell'équipeinternazionaledi ricerca¬ 
tori guidati da Yohannes Haile-Se- 
lassie, giovane promessa dell’Uni¬ 
versità californiana di Berkeley che 
ha lavorato escavato per anni al sito 
di M iddleAwash, a circa 230 chilo¬ 
metri a Nord Est da Addis Abeba. 
Era infatti il 16 dicembre del 1997 
quando il primo fossilearrivò fra le 
mani di,Halle-Selassie, che com¬ 
menta: «È stato un momento davve¬ 
ro esaltante. Avevo tra le mani la 
mascella fossile di un ominide vec¬ 
chio di oltreS milioni di anni. Quel¬ 
la notte quando sono tornato al 
campo, mi sono seduto insiemeagli 
altri colleghi attorno al tavolo, guar¬ 
dando e ri guardando i fossili cercan¬ 
do di svelarne tutti i segreti». 

SEGUE A PAGINA 26 



Il premier israeliano 
a Roma 

vede Berlusconi 
e sdogana An 
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Critiche 
anche dal Polo 
al sottosegretario 
avvocato dei boss 
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studio aperto: arrivano i nostri, 2700 soldati a difesa di Genova 


Tremonti: il buco tra 45mila e 
62mila miliardi «Conti pubblici, 
il buco c’è» dice Tremonti 

Carrello fuori uso, paura sul vo¬ 
lo Roma-Palermo Atterraggio 
d’emergenza a Roma per un ae¬ 
reo Alitalia con 30 persone a bor¬ 
do 

La Fiorentina resta in A Cecchi 
Cori: non la vendo, mia madre 
sarà presidente. Chiesa rimane 


Sanità primo rebus Presentazione 
del DPF, Tremonti dice che si farà 
ogni sforzo per evitare l’introduzio¬ 
ne dei ticket 

G8, appello di Ciampi Nuovo pres¬ 
sing in favore dell’Africa e dei paesi 
poveri 

Atterraggio con paura Carrello rot¬ 
to per un Md80 nei cieli di Palermo, 
il pilota torna a Rumicino e riesce a 
guadagnare la pista 


Confronto sui ticket All’esame del 
governo l’ipotesi di reintrodurre i 
ticket sanitari, critiche dell’opposi¬ 
zione 

In difesa dei poveri II presidente 
Ciampi sottolinea l’impegno dell’ita- 
lia nei G8 a favore dei paesi poveri 

Militari a Genova per il G8 a Geno¬ 
va 2700 militari, presenti anche re¬ 
parti della difesa batteriologica; i 
preparativi dei contestatori 


Il lavoro del governo Oggi confron¬ 
to con le parti sociali si è parlato di 
debito pubblico e della prossima 
manovra finanziaria 

Non dovrebbe essere l’età a deter¬ 
minare il momento della pensio¬ 
ne su questa ipotesi ci sono polem i- 
che 

Un guasto al carrello Atterraggio 
d’emergenza a Roma di un Md Ali¬ 
talia, destinato a Palermo 


Allarme conti pubblici II buco può 
arrivare fino a 62mila miliardi 

Il carrello non esce, il Roma Pa¬ 
lermo atterra sulla schiuma Paura 
ma nessun ferito sul volo Alitalia 
rientrato a Rumicino dopo aver ri¬ 
nunciato a scendere a Punta Raisi 

2700 militari al G8. Ciampi: paesi 
poveri priorità del vertice Ma i mi¬ 
litari non dovranno fronteggiare i 
manifestanti 


Non si apre il carrello Aereo del- 
l’Alitalia atterra sulla schiuma, illesi 
i 24 passeggeri 

lo, bloccato in treno Un passegge¬ 
ro in viaggio suH’Intercity bloccato 
a Grosseto filma tutto, ecco rabbia 
disservizi e disagi in un video verità 

Arrivano i nostri, 2700 soldati a 
difesa di Genova Decise ecceziona¬ 
li misure di sicurezza. Dopo i missi¬ 
li arrivano aerei radar e militari 


Pensioni, prima mina per il Gover¬ 
no Al via il confronto tra Governo e 
parti sociali sul documento di pro¬ 
grammazione economico finanzia¬ 
ria 

Genetica, mamme senza papà Fa¬ 
re figli senza padre, è bufera nel 
mondo scientifico 

Nuove prove contro la banda de¬ 
gli 007 deviati Al vaglio dei magi¬ 
strati napoletani che indagano 


tgl 

tg2 

tg3 

tg4 




studio aperto Tgla7 


La restaurazione Morattì-Formigoni 

Scuola, passa la politica dei “buoni” della Lombardia. Un attacco all’istruzione pubblica 



Lega e Ordine 

Il carcere duro 
agli immigrati 


Simone Collini 


ROMA «Dopo ventiquattr'ore un clandestino 
va rimandato a casa e se non sappiamo da 
dove viene lo mettiamo in una galera, ma di 
quelledure, dove magari fa anche freddo, fino 
a che non lo dice». Giancarlo Pagliarini, depu¬ 
tato leghistaegià «ministro del governo prov¬ 
visorio della Padania», non deve essere rima¬ 
sto contento nel vedere il proprio leader, Um¬ 
berto Bossi, avanzare la proposta «celoduri- 
sta»di introdurrenel codiceitaliano il reato di 
immigrazione clandestina e poi rimangiarsi 
tutto a distanza di poche ore. E non deve aver 
preso bene neanche il fatto che An abbia ap¬ 
profittato del polverone alzato dal senatur per 
conquistarela scena, affermando che la propo¬ 


sta originale non viene 
dalleterredel Nord, ma 
dalla scrivania di Gia- 
franco Fini. 

Un urto troppo vio¬ 
lento per l'orgoglio pa¬ 
dano di Pagliarini, che 
ieri ha approfittato di 
un intervento alla televi¬ 
sione satellitare Inn per 
rilanciare la linea dura 
della Lega: i clandestini 
vanno immediatamente rispediti a casa e, 
quando non sia possibile, messi nellecaseche 
il nuovo governo italiano ha pronte per loro, 
legalere. «M a di quelledure», tienea specifica¬ 
re, e insiste, tornando sulla proposta Bossi: 
«Le polemiche si sono scatenate sul sostantivo 
"reato", ma ciò che importa non è il nome, è 
la sostanza. Chiamiamolo anche "Pippo", noi 
vogliamo una "legge Pippo” che stabilisca che 
un clandestino entro 24 ore va rimandato a 
casa». 

Ovviamente, tiene a precisare il deputato 
della Lega, «non si tratta di razzismo, ma sem¬ 
plicemente di evitare che una persona sia qui 
senza documenti e senza lavoro e si dedichi 
alla criminalità». Bontà sua. 

Immediate le critiche contro il «rilancio 
celodurista» deH'onorevole padano. Il presi- 



segue dalla prima 


dente del Ccd M arco Pollini ha definito «gret¬ 
te» le parole di Pagliarini, mentre il dirigente 
del Ppi e deputato della M argherita, Lapo Pi- 
stelli, ha osservato che«con la consueta barba¬ 
rie che da sempre la Lega riserva al tema dell' 
immigrazionel'on. Pagliarini esponeil tipo di 
epurazione che i I centro-destra i ntende adotta¬ 
re». Secondo Pistelli, «dovremmo forse ralle¬ 
grarci per il fatto che ancora non si intenda 
procedereanchealletorture», senon fosse che 
«la platea non è quella di Pontida o Ponte di 
Legno, ma il Parlamento». 

«U na proposta fascista» èstata invece defi¬ 
nita dal deputato del Pdci Angelo M uzio, che 
ha anche aggiunto: «Di questo passo questo 
governo di destra proporrà una bella taglia 
sulla testa di chi, meglio se nero, proverà a 
mettere piede nel nostro Paese». 


che giorno 
è 


- È il giorno di Tremonti che 
daiia Tv annuncia un buco di 
62.000 miiiardi. Pochi giorni 
fa aveva detto che le cose in 
Italia andavano benissimo («ci 
sono le premesse per un nuo¬ 
vo miracolo economico»), ora 
dice che vanno malissimo. Lo 
fa a sorpresa durante un’inter¬ 
vista al Tgl. Segea la reazione 
di Cofferati: «È iniziata una 
nuova era: quella in cui il go¬ 
verno parla ai sindacati dalla 
televisione. Una novità grave, 
lontana dalla concertazione». 

-Èli giorno in cui Ciampi paria 

dei G8. E da Bressanone man¬ 
da un messaggio ai Grandi del¬ 
la Terra: pensare ai bisogni dei 
più poveri. Un monito che, per 
quel che riguarda l’Unione eu¬ 
ropea significa soprattutto aiu¬ 
tare l’Africa nella battaglia con¬ 
tro l’Aids e l’emarginazione, in 
poche parole agganciarla al¬ 
l’Europa. E su questo punto, 
dice il presidente, a Genova la 
comunità internazionale potrà 
fare un passo avanti. 

-Èli giorno dell’aereo che at¬ 
terra in condizioni di emer¬ 
genza suiia pista di Fiumici¬ 
no. Il pilota del volo Milano-Pa- 
lermo si accorge che il carrello 
anteriore non esce e si dirige 
verso l’aereoporto romano do¬ 
ve, nel frattempo, viene spar¬ 
so materialeschiumogeno sul¬ 
la pista. Nessun ferito ma mol¬ 
ta paura. E i passeggeri scen¬ 
dono dagli scivoli di emergen¬ 
za. 

- È il giorno deiia memoria a 
Srebrenica. Quattromila per¬ 
sone hanno commemorato 
nella città bosniaca il sesto an¬ 
niversario del massacro di set¬ 
temila musulmani a opera del¬ 
le milizie serbe. Nessun discor¬ 
so commemorativo, ma solo 
preghiere. EaPotorica posano 
un blocco di marmo, prima pie¬ 
tra del futuro mausoleo in ri¬ 
cordo delle vittime. 

- È il giorno in cui ii boia ucci¬ 
de Jerome Maiiett, testimo¬ 
niai di Benetton. Il suo volto, 
fotografato da Oliviero Tosca¬ 
ni, era diventato un simbolo 
dell’atrocità per la pena di mor¬ 
te. Ma la campagna aveva sol¬ 
levato anche molte critiche. Ie¬ 
ri Maiiett, condannato per l’as¬ 
sassinio di un poliziotto, è sta¬ 
to ucciso a 42 anni con una 
iniezione letale. 

- È il giorno della vendetta di 
Berlusconi che cita l’Econo- 
mist. In un editoriale pubblica¬ 
to lo scorso 27 aprile, il setti¬ 
manale inglese si chiedeva se 
il candidato del Polo fosse ido¬ 
neo a governare. Ora il presi¬ 
dente del Consiglio chiede alla 
prestigiosa testata due miliar¬ 
di per danni morali. 

- È il giorno della Fiorentina 
che può restare in A. L’even¬ 
tuale apertura della procedura 
fallimentare è stata rinviata al 
15 settembre: un ritardo che 
consente alla Rorentina di 
iscriversi al campionato mag¬ 
giore. La società dovrà presen¬ 
tare un piano finanziario per 
quella data e saldare tutti i debi¬ 
ti entro il 15 ottobre. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.50 


Mariagrazia Gerina 


ROM AH a chi ha sarà dato a chi non 
ha sarà tolto. Il Consiglio dei M ini- 
stri condividala linea politica lancia¬ 
ta da Formigoni lo scorso autunno 
con l'invenzionedi buoni scuola re¬ 
gionali, a vantaggio quasi esclusivo 
delle famiglie che spendono per 
mandare i figli alla scuola privata. 
Proprio per questo, perchécondivi- 
de la linea a sostegno della scuola 
privata, il Consiglio dei M inistri ieri 
ha deciso di ritirare il ricorso, che il 
precedente governo aveva presenta¬ 
to contro la delibera lombarda, giu¬ 
dicandola lesiva del «diritto allo stu¬ 
dio». 

Per la seconda volta in pochi 
giorni il governo, in materia scola¬ 
stica, anticipa il giudizio di un alto 
organo giudiziario dello Stato. Pri¬ 
ma il ritiro del decreto attuativo per 
il riordino dei cicli, all'esame della 
Cortedei Conti. Ora straccia il ricor¬ 
so presentato da Amato presso la 
CorteCostituzionalecontro i buoni 
scuola. «Nel ricorso si ravvisano 
profili di dubbia ammissibilità», la 
spiegazionetecnica riportata dal mi¬ 
nistro per gli Affari regionali, Enri¬ 
co La Loggia. 

«E' la politica del ritiro», denun¬ 
cia seccamente l'ex ministro Berlin¬ 
guer. «La verità», spiega a chiare let¬ 
tere, «èchei nodi vengono al petti¬ 
ne e le cambiali all'incasso». E ag¬ 
giunge: «la politica del sostegno agli 
studenti benestanti equelladellaso¬ 
stanziale privatizzazione comincia¬ 
no a prendere corpo». E d'accordo 
con lui ètutta la sinistra, da Coffera¬ 
ti a Rutelli. Sono questi i veri conte¬ 
nuti della Controriforma. Un ciclo¬ 
ne autoritario e arrogante che può 
anche fare a meno del dibattito e 
del confronto per portare avanti de¬ 
cisioni, che Berlinguer e la sinistra 
non esitano a definire «impopola¬ 
ri». 

Impopolareinfatti èun rimbor¬ 
so scuola a cui può accedere anche 
chi ha redditi molto elevati, e la so¬ 
glia di reddito fissata dalla Lombar- 
diaèdi 240milioni l'anno.Impopo¬ 
lare è un rimborso che non tiene 
conto delle spese vive di chi va a 
scuola, come invece si fa in Emilia 
Romagna, ma solo delle rette scola¬ 
stichesuperiori alle400mila, di fat¬ 
to le rette della scuola privata, per¬ 
ché di tasse scolastiche gli studenti 
della statale spendono molto meno 
(circal60-180milalire). 

I 67miliardi stanziati dalla Lom¬ 
bardia (ne erano stati previsti 92) 
andranno di fatto quasi esclusiva- 
mente a chi ha deciso di sostenere 
lascuola privata. Su 54milafamiglie 
a cui andranno i "buoni Formigo¬ 
ni" (dai 2 ai 4 milioni l'anno) solo il 


13 per cento manda i figli alla scuo¬ 
la pubblica. 

Quando Formigoni durante la 
precedente legislatura tentò di attua¬ 
re questa politica di finanziamenti 
scolastici, si vide piovere contro le 
proteste di un governo che pure ave¬ 
va concesso più di chiunque altro 
in materia di parità scolastica. De 
M auro non esitò a dire che così si 
sottraevano «soldi al sistema pubbli¬ 
co». E Amato arrivò in ultima battu- 
taainterpellarelaCorteCostituzio- 
nale. Ora Moratti eBerlusconi deci¬ 
dono di seguire la strada di Formi- 
goni. La strada del togliere ai poveri 


perdareai ricchi. «Daredi più a chi 
spende di più», dice Riccardo Pe- 
drizzi di An. Per sostenere le scuole 
private, destinate a diventare di se¬ 
rie "A". M a soprattutto per creare 
scuoledi serie"B". Studenti con bo¬ 
nus, quelli chegià hanno alle spalle 
famiglie benestanti, e studenti che 
restano a bocca asciutta, quelli di 
una scuola pubblica che rischia di 
diventare la cenerentola dell'istru¬ 
zione. «Il fatto cheli Governo nazio- 
nalerinunci al ricorso», dieceLucia- 
no Pizzetti, segretario lombardo dei 
Ds, «non fa certo venire meno l'ini¬ 
quità dello strumento promosso 


dalla Regione». 

E contro l'inquità protestano gli 
studenti lombardi: «I buoni scuola 
sono antidemocratici». E mentre i 
buoni impazzano, dicono i rappre¬ 
senti dell'Uds, aumento degli ab¬ 
bandoni scolastici. E raccontano 
«Ci sono studenti della pubblica 
che hanno problemi a pagare letas- 
seeoltrealletasse, ci sono i traspor¬ 
ti, i libri, il materiale didattico». 

Il loro diritto allo studio viene 
dopo la politica dei buoni scuola, 
che Formigoni ha messo avanti a 
qualsiasi altro intervento economi¬ 
co a favore degli studenti svantaggia¬ 


ti. E presto, con il via libera dato dal 
governo, l'esempio della Lombar¬ 
dia potrebbe essere seguito da altre 
regioni. «La decisione del Consiglio 
dei Ministri», avverte il segretario 
della Cgil-scuola, Enrico Panini, 
«apre la strada alla deregolamenta¬ 
zione dell'intera materia del diritto 
allo studio sul territorio nazionale, 
perché consente ad ogni regione di 
considerare la normativa nazionale 
come inesistente». 

«Ho impressione che la destra 
voglia sfasciare la scuola italiana», 
dice ancora più chiaramenteFrance- 
SCO Rutelli. «Non si capisce cosa 


Chi vuole colpire 
i meno abbienti 

Accanto ai ticket cos riformati, tuttavia occor¬ 
rerebbe ripensare a fondo alla medicina di 
base: se gli italiani sono dei grandi consumato¬ 
ri di medicineedi esami di laboratorio, alme¬ 
no in parte ciò è dovuto ad un sistema di 
medicina di base che funziona troppo come 
uno sportello e troppo poco come occasione 
di educazionesanitariaedi prevenzione 

Altro discorso èqudlo dei ticket di ricove 
ri ospedalieri. Qui davvero non si capiscequa- 
lenesialafunzioneerodiositàèpiù evidente 
È noto che ricorrono al la ospedal izzazione pi ù 
spesso i ceti più modesti, perché hanno mino¬ 
re accesso alla prevenzione e alla medicina 
specialistica extra-ospedaliera. È altrettanto 
noto che non si «consuma» l'ospedalecomesi 
consumano le vacanze, ma neppure i farmaci 
(che spesso vengono buttati via perché scado¬ 
no). E chi va in ospedalenon decide sui tempi 
di permanenza. Se l'intenzione è accelerare le 
dimissioni, accorciarei tempi di ricovero, non 
si può certo agire sul paziente. Viceversa si 
rischia di forzarei malati, o i loro familiari, a 
dimettersi volontariamente troppo presto per 
risparmiareil ticket. Infine, primadi chiedere 
altri soldi ai pazienti per gli ospedali, sarebbe 
opportuno lavorare per portarli a livelli medi 
di accettabilità per quanto riguarda la parte 
cosiddetta «alberghiera», rendere più credibili 
le code e controllare l'effetto perverso della 
riforma recente che difatto ha legalizzato il 
dirottamento dei malati abbienti sulle costose 
cliniche private ove gli ospedalieri esercitano 
acarissimo prezzo lapropriaattività«intramu- 
raria». Con il risultato di un doppio «taglieg¬ 
giamento»: da parte del pubblico e da parte 
del privato. 

Il ministroSirchiahafattoancheun'altra 
proposta per fronteggiare la spesa sanitaria: 
una polizza assicurativa per la non autosuffi¬ 
cienza. Chi si ricordacheunapropostaanalo- 
ga era già stata fatta dal la commissi one 0 nofri 
nel 1997? 

Chiara Saraceno 


propongano, non hanno ideeepro- 
poste in positivo, ma solo messaggi 
in negativo». Così il leader dell'op¬ 
posizione stigmatizza la posizione 
del governo Berlusconi rispetto alla 
scuola. Di fronte agli attacchi del 
governo, l'U livo comincia a mobili¬ 
tarsi, in difesa del sistema pubblico 
dell'istruzione. E già da domani 
l'opposizione promette di chiarire 
quali saranno le «iniziative concre¬ 
te». Per arrestare la Controriforma e 
difendere studenti e insegnanti da 
una politica che vuole fare della 
scuola una palestra di "devolution" 
e privatizzazione. 


Crisi demografica, costo del lavoro, previdenza integrativa: nel documento spazio alle analisi, ma niente cifre. La questione della liberalizzazione dell’età di quiescenza 

n governo studia Tintervento sulle pensioni come vuole D’Amato 


Raul Wittenberg 


ROM A11 governo Berlusconi metterà mano 
alle pensioni. Lo ha promesso alla Confin- 
dustria e lo farà, anche se lo scontro è 
rimandato a settembre-ottobre, in occasio¬ 
ne del la verifica del la riforma del 1995. Nel 
Documento di programmazione economi¬ 
ca e finanziaria ormai imminente invece 
non ci sarà un capitolo pensioni, se non 
per darealcuneindicazioni riguardo ai pro¬ 
blemi sul tappeto, «spunti filosofici», ha 
ironizzato un sindacalista appena uscito 
dal salone in cui si era svolto l'incontro 
con il governo. Andranno invecesulla leg¬ 
ge finanziaria, dopo la verifica di settem¬ 
bre, misure come la liberalizzazione del¬ 


l'età pensionabile, l'estensione del sistema 
contributivo, l'ammissione del cumulo tra 
pensione e altri redditi, il taglio dell'impo¬ 
sta dell'11% sui fondi pensione. Nel Dpef 
probabilmente leggeremo una analisi della 
situazione caratterizzata dalla prevista crisi 
demografica, dal costo del lavoro troppo 
alto a causa degli oneri contributivi efisca- 
li, dalla necessità di rilanciare la previden¬ 
za integrativa. In particolare durante l'in¬ 
contro con i sindacati,haspiegato il respon¬ 
sabile delle politiche sociali della CgiI Be¬ 
niamino Lapadula, sulla questione del co¬ 
sto del lavoro il governo non ha precisato 
se intende provvedere con una riduzione 
secca dell'aliquota contributiva a carico 
dell'impresa oppure a un diverso bilancia¬ 
mento dell'aliquota medesima. 


Tra le anticipazioni, quella che più ha 
colpito èia liberalizzazione dell'età pensio¬ 
nabile, con cui si vorrebbe incentivare la 
gente a proseguire il lavoro anche dopo 
che ha raggiunto i requisiti per andare in 
pensione, compresa quella di vecchiaia. 
Proprio su questo punto è forse il caso di 
chiarire come stanno le cose. Quella sul¬ 
l'età pensionabile è una antica diatriba, ri¬ 
salente ai tempi dei governi guidati dal 
socialista Bettino Craxi, che era contrario 
ad aumentarla. Curiosamente proprio a 
chi era stato il suo più stretto collaborato¬ 
re, Giuliano Amato, nel 1992 toccò accre¬ 
scerla di cinque anni. Questione talmente 
discussa, che ancora oggi si fa confusione 
fra età pensionabile (limite anagrafico per 
la pensione di vecchiaia) ed età media del 


pensionamento, che comprende anche co¬ 
loro che vanno in pensione anticipata, e 
dopo le riforme degli anni Novanta si è 
collocata sui 55-56 anni (era a 53 anni). 
Oltretutto non sempre si ricorda che uno 
dei meriti della riforma del 1995 è quello 
di aver abolito proprio il concetto di età 
pensionabile (come pure la pensione di 
anzianità), sostituito con quello di pensio¬ 
namento flessibile da 57 a 65 anni con 
penalizzazioni se si va prima, premi se si va 
dopo. 

Sulla liberalizzazione, neppure nel si¬ 
stema retributivo che nella transizione an¬ 
cora sopravvi ve alla riforma Dini, esisteun 
preciso obbligo del lavoratore a dimettersi 
raggiunti i 65 anni se maschio, 60 anni se 
femmina. La legge dice che a quell'età il 


lavoratore può dimettersi e ricevere una 
pensione,!! datore di lavoro ha il diritto di 
mandarlo via, l'età pensionabileè una sor¬ 
ta di giusta causa di licenziamento che, in 
un accordo tra le parti, potrebbe anche 
non avvenire. Il limite di età è posticipato 
oltre quei limiti per i dirigenti pubblici 
fino a 67 anni, i magistrati fino a 70, i 
docenti emeriti fino a75 anni. L'annuncia¬ 
ta liberalizzazione quindi non si capisce 
bene in che cosa consista, probabilmente 
in un incentivo alleparti alfinchéil rappor¬ 
to di lavoro prosegua. 

Si è parlato del modello Blair, che la¬ 
sciando gli imprenditori molto freddi ha 
proposto di sancire il diritto del lavoratore 
di restare al suo posto sedimostradi essere 
ancora idoneo a svolgere le proprie man¬ 


sioni. Negli Stati Uniti non esiste una età 
pensionabile, ma il diritto del datore di 
lavoro di licenziare il dipendente quando 
dimostra di non avere più l'idoneità alla 
prestazione per cui è pagato. 

Se invece parliamo di età di pensiona- 
mento(il capo economista dell'Ocse Igna¬ 
zio Visco insiste sulla necessità di aumen¬ 
tarla) tra i 55 e i 65 anni, il governo di 
centro-sinistra aveva cercato di ritardarla 
con un incentivo. N ella Finanziaria in vigo- 
reinfatti c'èuna norma per cui chi raggiun¬ 
ge! requisiti perii pensionamento anticipa¬ 
to, senon ne approfitta si sospende il con¬ 
tributo previdenziale. La norma però è an¬ 
cora sulla carta, perchè il governo di cen¬ 
tro-destra non ha provveduto ad emanare 
il regolamento di attuazione. 
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L’incontro tra 
governo e sindacati 
di ieri pomeriggio, 
mentre Tremonti 
faceva lo show in tv 



Felicia Masocco 


ROMA AlleSdi sera il ministro del¬ 
l'Economia si presenta in tv, al tele- 
giornalepiù^uitoedavanti aven¬ 
ti milioni di italiani dichiara banca¬ 
rotta. Il buco è una voragine, qual¬ 
cosa come 62 mila miliardi, dice 
mostrando grafici e "lenzuoli" di 
carta. Non resta che privatizzare, ra¬ 
zionalizzare il patrimonio, vendere 
tutto. «L'unica cosa che non vende¬ 
remo è questa scrivania- dice indi¬ 
candola -. Apparteneva a Quintino 
Sella e io non la occuperò più senei 
2003 non avrò raggiunto il pareggio 
di bilancio». 

Un buco di 62 mila miliardi è 
una catastrofe. Averlo annunciato 
in Tv davanti a una platea tanto 
ampia è un golpe mediatico chetro- 
va una sola spiegazione: far passare 
lemisureimpopolari che necessaria¬ 
mente devono deri vare da una cata- 
strofesimileechesono l'esatto con¬ 
trario del libro dei sogni redatto da 
Berlusconi in campagna elettorale. 
Uno show in piena regola che il 
ministro Tremonti ha registrato 
proprio nelle ore in cui a Palazzo 
Chigi, davanti a Silvio Berlusconi i 
leader dei sindacati aspettavano pa¬ 
zientemente di concertare, di otte¬ 
nere una cifra, uno straccio di nu¬ 
mero, qualcosa che indicasse gli 
orientamenti del governo sul Dpd', 
spesa sociale, pensioni, misure che 
riguardano mi-l-lioni di famiglie, la¬ 
voratori, pensionati, senza doverle 
ricavare dalle confuse indiscrezioni 
di stampa. Non hanno avuto nien¬ 
te, solo generiche affermazioni sul 
contenimento della spesa sanitaria 
e sulla verifica previdenziale. 

Giulio Tremonti ha disertato 
buona parte dell'Incontro, «sta fa¬ 
cendo i conti», ha detto il premier 
scusandolo. Dopo si è capito che li 
stava facendo davanti alletelecame 
re. 

Lo schiaffo del governo a CgiI, 
CisI eUil eal mondo del lavoro che 
rappresentano arriva sul finire della 
conferenza stampa che Cofferati, 
Pezzetta eAngeletti hanno tenuto 
dopo l'incontro. Tono e parole cor¬ 
diali perriferiredi unariunioneche 
più «interlocutoria» non poteva es¬ 
sere. «Il governo non ci ha fornito 
cifre, quindi ogni valutazioneèpre 
matura», ha detto Sergio Cofferati 
annunciando un nuovo incontro 
per lunedì nel corso del quale le 
cifre, buco compreso, sarebbero sta¬ 
te svelate. «Dal quadro economico - 
spiegava Cofferati - naturalmente 
dipenderà poi tutto il resto». 

Invece tocca ai giornalisti infor¬ 
mare i leader sindacati che di lì a 
pochi minuti Tremonti avrebbedet- 
to tutto al Tgl. Un po' di imbaraz¬ 
zo, quindi ancora le parole del lea¬ 
der della CgiI «fosse cosi sarebbe 
una ben strana concertazione...». 

La conferenza stampa si trasferi¬ 
sce davanti ai piccoli schermi, l'in¬ 
tervista è una doccia fredda sui rap¬ 
porti tra governo e sindacati». Que 
sti insorgono in una ritrovata sinto¬ 
nia: «Siamo di frontea un fatto gra¬ 
ve, con un colpo solo hanno butta¬ 
to a mare la concertazione. Inoltre 
se i conti sono quelli indicati da 
Tremonti, quello che ci ha detto il 
presidente del Consiglio e cioè che 
non ci saranno interventi sulla spe 
sa, è una cosa che non sta assoluta- 
mente in piedi», dice Cofferati. E 
Uil eCisI confermano: il leader del¬ 
la CisI, Savino Pezzotta, «è sconcer¬ 
tato», il segretario generale della 
Uil, Luigi Angeletti, parla di «clima 
meno idilliaco» e di «fiducia mina¬ 
ta». 

U no strappo cheTremonti cer¬ 
ca immediatamentedi ricucire: «ho 
chiesto scusa personalmente ai sin¬ 
dacati», dice il ministro con colpe 
vole ritardo. «Lunedì chiederemo 


Terrorismo economico all’ora di cena 


Tremonti si inventa un buco da 62mila miliardi. I sindacati: una grave scorrettezza 


un chiarimento. M a se questo è il 
metodo - aggiunge Pezzotta - reagi¬ 
remo adeguatamente con atti so¬ 
stanziali. Lecifrefornitesono pesan¬ 
ti: se sperano di correggerle taglian¬ 
do le tutele soci ali troveranno la no¬ 
stra ferma opposizione». 

Durissime le critiche dall'oppo¬ 
sizione. L'ex premier Giuliano Ama¬ 
to definisce «irresponsabile mettere 
in circolazione cifre del genere se 
non corrispondono a verità. Ed è 
doppiamenteirresponsabilese, rite 
nendole vere, le si presenta senza 
manovra correttiva. C'è da sperare 
che i mercati non lo prendano sul 
serio». Per Vincenzo Visco il mini¬ 
stro «è in perfetta malafede perché 
confonde fabbisogno e indebita¬ 
mento». Piero Fassino denuncia lo 
«svilimento di qualsiasi concertazio¬ 
ne» mentre Cesare Salvi afferma 
che «se i conti sono questi il gover¬ 
no deveritirarelaleggesui 100 gior¬ 
ni perché priva di copertura». 

«Abbiamo scelto di dare l'an- 
nunciosui numeri in quel modoea 
quell'ora per correttezza nella co¬ 
municazione» si è poi giustificato il 
ministro Tremonti davanti ai gior¬ 
nalisti. «Volevamo evitare uscite di 
notizie». «Il fabbisogno stia produ¬ 
cendo un indebitamento elevato», 
ha spiegato, precisando di non aver 
detto che «tutto il fabbisogno si tra¬ 
sformerà in indebitamento». «Per 
ora - ha detto sorprendentemente il 
ministro - non siamo in grado di 
fare cifre. Siamo convinti che 
ri,9% ipotizzato in assenza del fab¬ 
bisogno debba essere corretto, per 
arrivare al 2,5-2,6%». Tremonti ha 
quindi ricordato che comunque «il 
tasso annuo di indebitamento si co¬ 


noscerà a marzo 2002 dai dati dell' 
Istat». 

Dunquel'ultima promessa: «so¬ 
no esci use manovre che tocchino le 
taschedegli italiani». Servono «rifor¬ 
mestrutturali». Quando ho indica¬ 
to la cifra di 62 mila miliardi di lire, 
la mia era una proiezione di quello 
chesi verificheràafineanno se pro¬ 
seguirà la divaricazione che abbia¬ 
mo verificato tra fabbisogno einde- 
bitamento». 


Amato: il ministro 
deir Economia 
è un irresponsabile 
Visco; iniziativa 
indecente 


Il ministro 
deH’Economia 
Giulio 
Tremonti 




L'awertimento 

Il fiscalista di Arcore 
sfida la gente che lavora 

L 'altro giorno a Bruxelles Laurent Fabius, mini¬ 
stro francesedeH'Economia, aveva detto di aver 
apprezzato la «imperatoria brevitas» di Giulio 
Tremonti nell'illustrarelasituazionedei conti italia¬ 
ni. Altrettanto (autorevolmente) conciso dev'esser 
stato il governo italiano incontrando ieri i sindacati. 
M a vista la sede e gli interlocutori, tanta capacità di 
sintesi era sembrata appartenere piuttosto alla cate¬ 
goria della vaghezza edell'elusione. Non sapevano- 
i Cofferati gli Angeletti e i Pezzotta - che ben altra 
capacità descrittiva Giulio Tremonti avrebbe rivela¬ 
to «coram popolo», di lì a poco, dagli schermi del 
telegiornalepiù seguito dagli italiani. Direchei rap¬ 
presentanti delleforzesociali siano rimasti interdet¬ 
ti è dir poco: «Viene buttato a mare il metodo della 
concertazione», ha sintetizzato Cofferati. «Il clima 
di lunedì sarà molto meno idilliaco di quello di 
oggi», ha minacciato il solitamente più pacifico An¬ 
geletti della Uil. Il fatto è che il governo in quella 
riunione non aveva fatto alcun cenno a conti preci¬ 
si. La chicca era riservata al TGl. 

Laspiegazionedi questo curioso comportamen¬ 
to l'ha fornita lo stesso Tremonti: «Abbiamo scelto 
di dare l'annuncio sui numeri in quel modo e a 
quell'ora per correttezza nella comunicazione». E ha 
aggiunto:«Volevamo evitareuscitedi notizie: ci sem¬ 
brava corretto non dirlo a nessuno se non a quel- 
l'ora e in quella sede». Quest'ultima considerazione 
deve aver fatto molto piacere a Cofferati e ai suoi 
colleghi sindacalisti. Da parte del governo si teme 
che alle otto meno cinque i sindacalisti, che sono 
degli inguaribili chiacchieroni, si lascino andare a 


confidenze con i giornalisti sull'entità del «buco» 
del quale da settimane si favoleggia: materia che 
notoriamente non riguarda i lavoratori e tantome¬ 
no i loro rappresentanti. Cinque minuti dopo però 
si invadalo schermo del TGl rovesciando sullemen- 
se imbandite degli italiani cifre da capogiro: uscite 
di cassasaliteneirultimoanno«in modo esplosivo», 
tanto da arrivare ad «un fabbisogno di 90mila miliar¬ 
di», insomma «un buco che può arrivare alla cifra di 
62mila miliardi». Pim, pum, pam: «Questa è l'eredi¬ 
tà che abbiamo trovato, il buco che hanno fatto». Et 
voilà, il gioco è fatto: se il governo Berlusconi non 
potrà mantenere tutte le promesse snocciolate in 
campagna elettorale sapete bene di chi è la colpa. 

Solo che, comeal solito, subito dopo ècomincia- 
to il rosario dei distinguo. Ecco il portavoce del 
ministero deH'Economia: lastimadi 62mila miliardi 
«non costituisce un buco». Ah. E perché? Perché 
quella cifra deriva dallo scostamento tra i 62mila 
miliardi, che sarebbe l'indebitamento netto della 
pubblica amministrazione per il 2001 stimato dal 
governo, ei 24.500 miliardi di indebitamento con¬ 
cordati con l'Unione europea. In conclusione: il 
cosiddetto «buco» nei conti pubblici italiani èstima- 
to in circa 37.500 miliardi, quasi la metà di quelli 
sparati daTremonti. Dal TGl però era intanto parti¬ 
to un messaggio di grosso calibro. Si suppone che la 
casalinga di Voghera si faccia un baffo d^li «scosta¬ 
menti», echesia più attenta al prezzo dei pomodori. 
Traduzione: se domani costeranno cento lire di più 
saprà con chi prendersela. E a quel punto Tremonti 
ha potuto presentarele«scusepersonali»ai sindaca¬ 
ti, chiedendone «la comprensione». 

Si dice che il ministro Tremonti sia persona 
dotata di viva intelligenza, e non abbiamo motivo di 
dubitarne. M a forse in questo frangente l'ha messa 
al servizio della causa sbagliata: uno sfregio al sinda¬ 
cato in nomedella «comunicazione» non si era anco¬ 
ra visto. È una sfaccettatura in più del populismo 
nostrano. Chissà cosa penserebbe il ministro Fabius: 
nel suo paese si va in tv per farsi intervistare e anche 
per dare annunci. M a quando si entra in guerra con 
un altro paese, non con i sindacati. 

g.m. 


«Una manovra a favore dei ricchi» 

Nicola Rossi: i numeri del governo Berlusconi sono completamente privi di fondamento 


Bianca Di Giovanni 


ROMA I ricchi (e il nord) ridono, agli 
altri non resta che fare opposizione du¬ 
ra. Tutti i provvedimenti economici pre¬ 
si dal nuovo governo mostrano un se¬ 
gno preciso: favorire la parte più «af¬ 
fluente» etutelata del Paese, facendo pa¬ 
gare tutti i costi al M ezzogiorno. A giudi¬ 
care! provvedimenti è Nicola Rossi, con¬ 
sigliere economico di Massimo D'Ale- 
ma rimasto nel pool di cervelli di Palaz¬ 
zo Chigi anche con Giuliano Amato. Il 
favorearicchi epotenti dapartedel duo 
Berlusconi-Tremonti è chiaro come il 
sole nell'eliminazione della tassa di suc- 
cesione, già cancellata per il 90% degli 
italiani «normali». Il nuovo governo 
non solo ha eliminato le aliquote per i 
ricchisimi, ma ha cancellato anche le 
norme che tendevano a evitare l'evasio¬ 
ne di una delle tasse più «aggirate» dai 
miliardari. Naturalmenteil governo pre¬ 
ferisce parlare d'altro: il buco nei conti 
pubblici. Ieri il ministro GiulioTremon- 
ti ha prima rimandato a lunedì l'appun¬ 
tamento con lecifredei sindacati, equal- 
che ora più tardi ha dichiarato al Tgl 
una cifra iperbolica: tra i 45 e i 62mila 
miliardi. 

Professor Rossi, che ne pensa? 


Non merita commenti la scorrettezza 
nei confronti dei sindacati. Quanto alla 
cifradi 62mila miliardi, ci appare assolu¬ 
tamente priva di fondamento. E' arriva¬ 
to il momento che Tremonti chiarisca 
una volta per tutte a cosa si riferisce 
quando spara queste cifre: se parla di 
scostamento tra fabbisogno e indebita¬ 
mento, questo in economia non si chia¬ 
ma buco. Il precedente governo ha pre¬ 
visto dimensioni molto contenute. Se, 
ammettendo per assurdo, ci fossedawe- 
ro un buco di 62mila miliardi, la ma^ 
gioranza dovrebbe prendere provvedi¬ 
menti subito, stasera stessa, altroché 
100 giorni. 

Torniamo alle prime indiscrezio¬ 
ni sul Dpef. A quanto pare c'è un 

L’introduzione 
della tassa sul malato 
è il segno ehiaro 
della politica sociale 
di questo 
esecutivo 


primo dato politico: la Lep non è 
d'accordo sui ticket sanitari. La 
maggioranza è già spaccata? 

M i pare chiaro che la reintroduzio- 
nedeiticketedella tassa sul malato èun 
segnale pesante Soprattutto dimostra co- 
mela nuova maggioranza non sia in gra¬ 
do di controllare la spesa farmaceutica. 
In che senso? 

Nella precedente finanziaria si era 
introdotta una serie di misure intese a 
controllare la spesa farmaceutica esanita- 
ria. M isure che avrebbero consentito 
l'eliminazione dei ticket. La reintrodu¬ 
zione del ticket anche con modalità che 
chiaramente penalizzano soprattutto 
l'utente meno abbiente, mostra chiara- 
menteTincapacitàdi controllo dellaspe- 
sa. 

Comesi controlla? 

La spesa farmaceutica attraverso il 
controllo dei medici che prescrivono le 
medicine e imporre una disciplina an¬ 
che alle Regioni, 

11 secondo punto del Dpef riguar¬ 
da le pensioni e l'ipotesi di innal¬ 
zamento dell'età pensionabile. 
Stessa indicazione è arrivata ieri 
dairOcse. Da economista cosa ne 
pensa? 

Posso dire cosa ne penso da profes¬ 
sore universitario, una categoria che ha 


un'età pensionabile più elevata di altri. 
Certo, seil lavoro è gratificante, lavorare 
di più può anche fare piacere. Ma se 
invece si è poco gratificati esi èobbligati 
a lavorare di più per portare a casa una 
pensione decente, allora la questione è 
molto diversa ed è anche molto più seria 
sotto il profilo della giustizia sociale. Co¬ 
munque io vorrei veramente vedere co¬ 
me sono scritte queste norme. Sec'èuna 
pura e semplice liberalizzazione deH'età 
pensionabile, potrebbe avere effetti socia¬ 
li non desiderabili. 

Il «pacchetto 100 giorni» parte 
dalla cosiddetta Tremonti-bis, in¬ 
trodotta per favorire gli investi¬ 
menti. Funziona? Che cosa va a 
intaccare? 

Proviamo a mettere ordine. La pri¬ 
ma cosa da dire è che la motivazione 
congiunturale che è stata avanzata per i 
provvedimenti sui 100 giorni non c'è. 
Nel senso che lo stesso ministro del Teso¬ 
ro riconosce che l'economia italiana va 
benesec'èun problemadi rallentamen¬ 
to di investimenti questo è vero in tutta 
Europa. Quindi il fatto che sia solo l'Ita¬ 
lia a interveniresignifica con ogni proba¬ 
bilità che noi faremmo un regalo agli 
altri Paesi europei aiutando la loro ripre 
sa di investimenti piuttosto che la no¬ 
stra. Se non c'è un problema congiuntu¬ 


rale, questi provvedimenti hanno una 
natura strutturale, cioè servono atentare 
di mutare le aspettative degli operatori. 
Cosa che dubito si riesca a fare. 

Perché? 

Perché l'economia italiana non ri- 
partesenzail M ezogiorno. Questi prov¬ 
vedimenti invece penalizzano esplicita¬ 
mente il sud. 

Può spiegare in che modo? 

Fino a qualche settimana fa un im- 
prenditoredel nord chevolessedelocaliz- 
zare a sud poteva sommare i vantaggi 
del credito d'imposta per investimenti 
nel M ezzogiorno alla Dit, alla Super-dit 
e alla Visco. Oggi è costretto a scegliere 
tra credito d'imposta e la Tremonti. Il 
risultato sarà che con ogni probabilità 

Le linee del Dpef 
sono finalizzate 
a favorire 
soprattutto 
le zone più rieche 
del Paese 


rimarrà a casa dov'è e non andrà a sud, 
doveinvecec'èbisognodi usarelerisor- 
se. M a c'è un altro elemento che in qual¬ 
che modo penalizza il sud. 

Quale? 

Se si leggono i flussi finanziari conte¬ 
nuti nei provvedimenti dei 100 giorni 
immediatamentesi arriva alla conclusio¬ 
ne chesi chiedealleimprese meridionali 
che emergono dal sommerso di pagare, 
e questo! soldi servono a finanziare le 
imprese settentrionali o i miliardari set¬ 
tentrionali, i quali ricevono o gli sgravi 
della Tremonti o ricevono l'eliminazio- 
nedella tassa di successione. L'operazio- 
neèredistributivadal sud verso il nord, 
ìnsomma, è il sid che copre i bu¬ 
chi degli ^ravi e dei tagli fiscali 
per i ricchi 

A proposito di copertura, la relazio¬ 
ne del servizio bilancio del Senato avan¬ 
za seri dubbi sull'effettiva copertura del¬ 
la Tremonti. Comunque, se il governo 
avesse aggiunto la Tremonti a tutto ciò 
che già c'è oggi, niente di grave, sarebbe 
stato un incentivo in più, utile per alcu¬ 
ne imprese. 11 problema sta nel fatto che 
si impone laTremonti eliminando tutti i 
vantaggi della Dit, costringendo tra l'al¬ 
tro alcune imprese che prevedevano la 
Dit a rifare tutto da capo. Insomma è 
una cosa insensata. 
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Presieduta da Selva la seduta suH’istituzione di una commissione parlamentare si trasforma in un tentativo di processo contro Dini e Fassino 

Telekom-Serbia scatena la destra 

Sulla vicenda la maggioranza scrive la sentenza prima di discutere. Mussi: provoeazione politica 



Gustavo Selva 
(An) che ieri ha 
presieduto la 
seduta 

sull’istituzione di 
una 

commissione 
sulla vicenda 
Teikom-Serbia 


Conflitto d’interessi? Può attendere 

Al Senato la destra boccia 1’«urgenza» per la legge del centrosinistra: cose più importanti da fare 



Silvio Berlusconi ieri insieme al presidente dell'Ance Claudio de Albertis 


la nota 

Chi vuole la verità 

E CHI INSEGUE 
SENTENZE PRECOSTITUITE 

Pasquale Cascella 

I lluminante lo scontro divampa¬ 
to alla Camera, nel mezzo del- 
l'esame della proposta di legge 
istitutiva di unacommissioned'in- 
chiesta suiracquisizione di Te- 
lekom Serbia, di come la maggio¬ 
ranza di centro destra intenda «usa¬ 
re» leistituzioni.L'anomaliaera già 
nella pretesa, avanzata sin dall'ini¬ 
zio della legislatura, di regolare i 
conti con l'opposizione a colpi di 
processi in Parlamento, in virtù dei 
nuovi rapporti di forza. M a ieri lo 
spirito di vendettaelastrumentaliz- 
zazione istituzionale sono state 
messe a nudo dal tentativo del cen¬ 
tro destra nelleCommissioni riuni¬ 
te Affari Esteri e Trasporti - dicia- 
moloso subito, fallito anche grazie 
all'intervento del Presidente della 
Camera - di indirizzare l'inchiesta 
«sulleresponsabilitàdei governi du¬ 
rante la XIII legislatura». Testual¬ 
mente, come fosse- perdirlacon il 
verde Alfonso Pecoraro Scanio - 
una«commissionedi stampo sovie 
tico». 0, per restare in casa nostra, 
ai Tribunali speciali del fascismo, 
con cui qualchedimestichezzastori¬ 
ca dovr^be averla il partito, An, a 
cui appartengono i firmatari della 
proposta di legge E forse nemme 
no, a dar retta a Fabio M ussi: «Ne 
anche dopo una rivoluzione si è 
mai fatto un processo del gener&>. 

Tant'è. 11 caso nei suoi elemen¬ 
ti nudi e crudi è indubbiamente 
controverso. Come quello del dos¬ 
sier Mitrokhin sullo spionaggio a 
favore dell'Urss negli anni della 
guerra fredda. Entrambi tanto di¬ 
scutibili da essere stati prontamen- 
teeripetutamentediscussi in Parla¬ 
mento. E su cui stateawiatetempe 
stivamente approfondite inchieste 
giudiziarie Guarda caso, proprio 
l'altro giorno si è appreso che il 
pubblico ministero Franco lonta 
ha proceduto a inserire nel registro 
degli indagati i nomi di una venti¬ 
na di soletti appartenenti alierete 
spionistica del Kgb. E lo ha fatto 
sullabasedi rapporti dei Rosedel- 
I a D i gos che - come ha dovuto ri co¬ 
noscere "il Giornale" di proprietà 
della famiglia Berlusconi - confer¬ 
mano che le carte trasmesse al Par¬ 
lamento dall'allora presidente del 
Consiglio M assimo D'Alema «era¬ 
no tutte autenticheenon manipola¬ 
te». Dal bianchetto su cui tanto pe¬ 
santemente si era insinuato, per in¬ 
tendersi. Certo, resta da sapere «se 
sono esattamente tutto». M a pro- 


Luana Benini 


ROMA È il mite Ugo Intini a siglare 
una giornata che ha mostrato la mag¬ 
gioranza di destra con la sua vera 
faccia, in barba al garantismo gridato 
a squarciagola in campagna elettora¬ 
le: «Gli ex garantisti hanno comincia¬ 
to male: da forcaioli». Il vento ècam- 
biato. In una afosa giornata di luglio 
va dunque in onda il primo scontro 
a denti scoperti fra maggioranza e 
opposizione sulla istituzione della 
commissione parlamentaredi inchie 
sta su Telekom-Serbia, Le due com¬ 
missioni riunite. Esteri e Trasporti 
della Camera, devono esaminare la 
proposta di legge istitutiva. Presiede 
Gustavo Selva, An, relaziona Italo 
Bocchino, An. E la seduta si trasfor¬ 
ma in un tribunale con una vera e 
propria arringa contro Lamberto Di¬ 
ni e Piero Fassino. Alla fine manca 
solo la richiesta di rinvio a giudizio, 
perchéil relatore, da partesua, ha già 
tratto leconclusioni. Già il titolo tro¬ 
vato (Istituzione di una commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta sull'affa- 
reTelekom-Serbiaesullereponsabili- 
tàdei governi durantelaXIll legisla- 
turalla dice lunga sulle intenzioni di 
far calare la commissione come una 
clava, una minaccia, sulla scena poli¬ 
tica. Le parole e i toni usati non fan¬ 
no che confermare. È una collana di 
accuse quella di Bocchino: si parla di 
«prove inoppugnabili» che attestano 
come«il ministero sapesse», fino alla 
conclusione che «l'operazione Te- 
lekom, nonostante le affermazioni in 
contrario del ministro Dini, fu vera¬ 
mente una boccata di ossigeno per 
M ilosevic». In un clima sempre più 
surriscaldato (con contestazioni dei 
presenti), Fassino, sottosegretario al¬ 
l'epoca dell'acquisizione, nel giugno 
del 1997, di Telekom Serbia da parte 
di Telecom Italia, viene chiamato in 
causa di rettamente da Selva che addi¬ 
tandolo esclama: «Lei certamente ne 
sa di più». Le polveri esplodono. «E' 
pura provocazione politica - insorge 
Fassino - non si intende accertare la 
verità o capire i meccanismi della 
trattativa Telecom, ma solo colpire 
gli avversari politici». «E' inaudito - 
commenta Fabio Mussi - non si è 
mai visto che si proponga di istituire 
una commissione d'inchiesta per ac- 
certarele responsabilità dei preceden¬ 
ti governi. Neanche dopo la rivolu¬ 
zione si è mai fatto un processo del 
genere. Vanno cambiate molte cose 
da parte della maggioranza: titolo, 
relazione e proposta perché sia una 
cosa decente. Si arriva addirittura a 
chiedere di inquisiretutte le relazio¬ 
ni internazionali della Telecom dal 
'96ad oggi etutti i governi del centro- 
sinistra. E' un'iniziativa puramente 
politica e aggressiva». «Si deve cam¬ 
biare metodo - gli fa eco Renzo Luset- 
ti, M arghaita - con lo spirito di ven¬ 
detta e con il risentimento non si va 
da nessuna parte». Le polemiche si 
estendono e serpeggiano in Transa- 
tlantico. Ormai si combattedi spado¬ 
ne. «C'è una sentenza scritta da dei 
fascisti che stanno espropriando il 
Parlamento dellesuefunzioni» taglia 
cordto il diessino Eugenio Duca, 

I capigruppo dell'opposizione 
Luciano Violante e Pierluigi Casta- 
gnetti vanno a protestare dal presi- 
denteCasini contro il titolo della pro- 
postadi leggeistitutiva dellacommis- 
sione e contro la conduzione della 
seduta da partedi Selva. U n risultato 
l'ottengono perché Casini si attiva 
per mediare il titolo della proposta 
di legge sarà cambiato (togliendo la 
parte sulle responsaqbilità dei gover¬ 
nile oggi la riunione congiunta delle 
commissioni Esteri e Trasporti sarà 
presieduta da Paolo Romani e non 
più da Selva. Si sfoga Violante: «Se 
questo clima continua, qui salta tut¬ 
to, perché è un clima invivibilex 
«Inaccettabilex dice, la gestione del¬ 
la commissione, e «non è possibile 
tollerare un oltraggio permanente. 
Non può essere che un parlamentare 
insulti un altro senza chequesti pos¬ 
sa replicare». Anche Castagnetti è 
quanto mai determinato: «E' la pri¬ 
ma volta che la maggioranza aggredi¬ 
sce l'opposizione. Se vogliono lo 
scontro saranno soddisfatti». Ma 
nonèfinita. PachéSelvaeBocchino 
non mostrano alcuna intenzione di 
fareun passo indietro. Dichiarano di 
essere disposti a cambiare il titolo 
della commissione in sede di emen¬ 
damenti ma continuano a spargere 
dietrologie fumogene a piene mani. 
Selva: «Tanta animosità sta a signifi¬ 
care che abbiamo toccato un nervo 
scoperto. La vera provocazione sono 
le bugie di Fassino e di Dini in aula 


quando chiedemmo loro di riferire 
in Parlamento». Bocchino: «Tutto 
questo nervosismo ci lascia compren¬ 
dere che emerge una seria difficoltà, 
anche personale di esponenti dell'U li¬ 
ve». Polveroni su polveroni. Del re¬ 
sto Berlusconi aa ben consapevole 
della forte carica di provocazione 
che avrebbero avuto le tre inchieste 
parlamentari da lui stesso annuncia¬ 
te (Tangentopoli, Mitrokhin, Te¬ 
lekom-Serbia) mentre preparava la 
lista dei ministri. È difficile pensare 
che la relazione di Bocchino sia un 
incidente di percorso. Anche se lo 
stesso Romani concede che c'era «un 
estremismo verbale di troppo». Un 
cronista domanda se l'inchiesta della 
istituenda commissione potrebbe ri¬ 
guardare anche il presidente Carlo 
Azeglio Ciampi, all'epoca ministro 
del Tesoro. «No - risponde Selva - 
non credo che possa essere coinvolto 
in alcun modo». 

L'istituzione della commissione 
è prevista con tempi brevi. La confe¬ 
renza dei capigruppo il 3 luglio scor¬ 
so decise all'unanimità di applicare 


Nedo Canetti 


ROMA Legge sul conflitto d'interessi? 
C'ètempo. La maggioranza non sem¬ 
bra proprio avervogliadi discuterne. 
Il Presidente del Consiglio, nel corso 
del suo discorso di presentazione al le 
Camere, riconoscendo l'esistenza del 
problema, aveva promesso che si sa¬ 
rebbe risolto negli ormai fatidici 100 
giorni. Alla prova dei fatti, però, ieri, 
in Senato, governo e maggioranza 
hanno bocciato la proposta dell'Uli¬ 
vo di concedere, a norma di regola¬ 
mento, la procedura d'urgenza all' 
esame del ddl sul conflitto (primo 
firmatario, il capogruppo ds, Gavino 
Angiusefirmato da tutto l'Ulivo) nel 
testo approvato dal Senato nella pas¬ 
sata legislatura e non votato al M on- 
tecitorio per lo scioglimento delleCa- 
mere. Com'ènoto, l'art.81 del Rego¬ 
lamento di Palazzo Madama stabili¬ 
sce che, per un provvedimento ap¬ 
provato nello stesso ramo del Parla¬ 
mento, si possa chiedere, appunto, la 
«procedura abbreviata», che prevede 
un'accelerazione dell'Iter, in commis¬ 
sione e in aula, con la riduzione dei 
tempi di discussioneelo snellimento 
delle procedure. È però l'assemblea 
che deve deliberare, in merito. 

E ieri, l'assemblea del Senato, 
con il voto massiccio dellaCdl, soste¬ 
nuta dal ministro della Funzione 
Pubblica, Franco Frattini, ha boccia¬ 
to la proposta, avanzata dall' allora 
relatricedel provvedimento, IdaDen- 
tamaro esostenutadal vice presiden¬ 
te del gruppo ds, Antonello Falerni e 
dal verde Sauro Torroni. Niente da 
fare. Gli oratori del Polo edella L^a 
sono intervenuti in massa per respin¬ 
gere la richiesta. Argomenti centrali 
degli interventi contrari, la mancan- 
zadi urgenza di unaleggesul conflit¬ 
to d'interessi, mentre il Parlamento 
ha questioni più importanti da discu¬ 
tere, come lemisureeconomichedei 
100 giorni (a proposito di coseurgen¬ 
ti eimportanti perii Paeseda discute¬ 
re, tutti i gruppi del Polo si sono 
affrettati a presentarepropostedi leg¬ 
ge per il rientro dei Savoia in Italia); 
il trito argomento della bocciatura 
del popolo italiano, con il voto del 13 
maggio, di quanti -l'Ulivo - avevano 
fatto del conflitto del Cavaliereil cen¬ 
tro della campagna elettorale, dimen¬ 
ticando -come ha ricordato Falomi- 
che, se si fa questo ragionamento, 
allora ci sarebbero quasi altrettanti 
italiani che, col voto all'U livo, avreb¬ 
bero votato per risolveresubito l'ano- 
maliadel conflitto, U Itimo argomen¬ 
to, la necessità di aspettare il disegno 
di legge che presenterà il governo e 


Polo e Lega fanno 
muro per respingere 
la richiesta 
d’abbreviazione 
dell’iter 


la procedura d'urgenza. Ora qualcu¬ 
no si chiede perché in quell'occasio- 
neil centrosinistra abbi a votato com¬ 
patto a favore. È Lusetti che si pren¬ 
de la briga di rispondere: «Perché 
pensavamo che la maggioranza fosse 
più seria». La Camera concludaà 
l'esame del provvedimento entro il 
23 luglio, poi il testo passerà al Sena¬ 
to. Se anche qui avesse la procedura 
d'urgenza la commissione potrebbe 
diventare operativa in autunno. Se¬ 
condo la proposta Selva dovrebbees- 
sere composta da 20 senatori e 20 
deputati scelti dai Presidenti delleCa- 
mere e avrebbe sei mesi di tempo per 
concluderei lavori (dotatadegli stes¬ 
si poteri e limitazioni dell'autorità 
giudiziaria). Quanto al presidente 
della commissione. Luca Volontà, 
Ccd,mettelemani avanti: «Spettaal¬ 
la maggioranza». Considerando che 
la magistratura torinese guidata dal 
Procuratore generale dr, Maddalena 
sta già lavorando da mesi alla stessa 
inchiesta è difficile non pensare a 
una so vrapposizioneche potrebbe es¬ 
sere foriera di molti altri polveroni. 


che potrebbe essere discusso con- 
giuntamentea quelli di inziativa par¬ 
lamentare, 

A questo proposito, Frattini ha 
nuovamente annunciato che il ddl 
sarà pronto naturalmente entro i 100 
giorni, in un testo, ha detto, che «in¬ 
terverrà sull'esercizio delle pubbliche 
funzioni» e non su «soluzioni di tipo 
espropriatorio» nésu altre, emerse, a 
suo tempo, tanto alla Camera (il vec¬ 
chio testo dei saggi di Berlusconi) 
quanto al Senato, «N on sarà -ha pre¬ 
cisato- quello del governo un ddl a 


ROMA Silvio Berlusconi ha citato in 
giudizio per duemiliardi «TheEco- 
nomist» per un editoriale pubblica¬ 
to il 27 aprile scorso, nel quale il 
settimanale economico britannico 
si chiedeva se Berlusconi fosse ido¬ 
neo a governare. Citata anche «La 
Repubblica», per avere riportato 
ampi stralci del servizio. 

NeH'editoriale, intitolato «Ido¬ 
neo a guidare l'Italia?» e uscito a 
pochi giorni dalleelezioni, l'Econo- 
mist scriveva che «in qualsiasi de¬ 
mocrazia che si rispetti sarebbe im¬ 
pensabile che l'uomo sul punto di 
essere eletto primo ministro siafini- 
to recentemente sotto inchiesta, tra 
le altre, per riciclaggio, complicità 


ostentazione, ma servirà per colmare 
un vuoto ordinamentale perché l'in¬ 
tera democrazia si avvantaggia sem- 
prese non c'è, su nessun atto, il con¬ 
flitto d'interessi». 

Nobili intendimenti che potran¬ 
no essere verificato solo al momento 
nel quale il testo dell'esecutivo verrà 
depositato in Parlamento. Per intan¬ 
to, Berlusconi si presenterà al G8 di 
Genova con sullespallequesto pesan¬ 
te fardello che continua ad essere vi¬ 
sto con non poche perplessità, a dir 
poco, a livello internazionale. La vo- 


in omicidio, legami con la mafia, 
evasionefiscale, corruzionedi politi¬ 
ci, giudici e guardia di Finanza. Ma 
il paese è l'Italia e l'uomo è Silvio 
Berlusconi quasi di sicuro il suo cit¬ 
tadino più ricco». «E così - aggiun¬ 
geva il settimanale - come la nostra 
inchiesta dimostra, Berlusconi non 
è idoneo a guidare il governo di 
nessun paese, meno che mai una 
delle più ricche democrazie del 
mondo». 

Berlusconi si è sentito colpito 
da «danni morali enon patrimonia¬ 
li», (anche se si riserva di «indivi¬ 
duare» il danno patrimoniale per il 
quale chiedere un altro risarcimen¬ 
to) giudicando i contenuti del servi- 


tazione negativa su questo ed altri 
provvedimenti, per i quali pure si 
chiedeva lacorsia preferenziale(alcu- 
ni votati addirittura all 'unanimità 
nella passata legislatura) hanno chia¬ 
rito più di qualsiasi discorso, comela 
maggioranza intende muoversi in 
Parlamento. 

Contando solo sullaforzadei nu¬ 
meri edecidendo desola, senza tene¬ 
re conto del parere deH'opposizione, 
su temi e tempi delle materie da di¬ 
scutere, come dimostra anche quan¬ 
to sta succedendo per Dpef e mano- 


zio «malignità, calunnie allo stato 
puro frammiste ad illazioni». De¬ 
scrivendo Berlusconi e il suo grup¬ 
po imprenditoriale come stretti «in 
una morsa di processi e/o indagini 
penali» - afferma il suo legale. Ro¬ 
mano Vaccarella, - l'articolo «ha in¬ 
fangato» l'allora capo dell'opposi¬ 
zione «con falsità inaudite e vergo¬ 
gnose». Per esempio, informazioni 
su fatti come l'operato della Loggia 
P2, quello che viene ritenuto come 
il «delirante» racconto di un finan¬ 
zierevicino alla mafia, che presenta 
lefortunedi Berlusconi come prove¬ 
nienti da Cosa Nostra e i 23 miliar¬ 
di che il presidente del Consiglio 
avrebbe pagato a Craxi neH'ambito 


vra economica. «Se Berlusconi mo¬ 
stra i muscoli -ha commentato Fale¬ 
rni- e fa la faccia feroce, noi faremo 
altrettanto», «Stamane-ha continua¬ 
to- nell'aula del Senato è caduta la 
maschera di "moderato" con la quale 
il Cavaliere si è presentato in Parla¬ 
mento, accreditandosi agli occhi de¬ 
gli italiani. Sul conflitto d'interessi e 
sul calendario da lavori si è voluto 
far valere la forza muscolare e non il 
buon senso politico». «Noi abbiamo 
solo chiesto -ha precisato- che si met¬ 
tesse subito all'odg l'argomento, poi 


della vicenda sulla «legislazione ra¬ 
diotelevisiva». 

Insomma, secondo Berlusconi 
elegali l'autorevole magazi ne avreb¬ 
be avuto l'unico scopo di «interferi¬ 
re, fuorviando gli inconsapevoli let¬ 
tori, sulla campagna elettorale in 
corso», adombrando, in caso «di vit¬ 
toria elettorale di Berlusconi, un ri¬ 
torno del nostro paese alla passata 
temperie di corruzione e mafia». E 
il cavaliere è pronto a una battaglia 
legale davanti ai magistrati del Re¬ 
gno Unito per tutti i pregiudizi subi¬ 
ti in quell'ambito territoriale. 

La citazione è stata redatta pri¬ 
ma del 13 maggio eia prima udien¬ 
za sarà fissata fra 120 giorni. 


prio chi ne è convinto per primo 
vuole la verità. 

La vuole a tal punto, il centro 
sinistra, la verità, da aver dato alla 
prima occasione, quella sulla calen- 
darizzazione del progetto di legge 
di Gustavo Selva sull'inchiesta Te- 
lekom, il proprio consenso all'ur¬ 
genza. «L'abbiamo fatto - spiega Lu¬ 
ciano Violante - non solo perché 
non abbiamo nulla da temere ma 
perché vogliamo che non resti nes¬ 
suna nuvola nera». Di più. «Voglia¬ 
mo la verità per dimostrare chi ha 
effettivamente delle responsabilità 
echi èassolutamente estraneo», in¬ 
calza Piero Fassino, oggetto di un 
vero e proprio attacco frontale da 
partedel Selva, la cui volontà perse¬ 
cutoria non si è fermata neanche 
davanti alla plateale commistione 
dei ruoli di firmatario della propo¬ 
sta di legge e di presidente della 
Commissione Affari Esteri. Anzi, 
proprio il rivolgersi a Fassino con 
quel «Lei ne sa di più» ha svelato 
l'obbiettivo di allargare la denigra¬ 
zione contro l'allora sotto^reta- 
rioagli Esteri a tutta la politica este¬ 
ra dei governi di centro sinistra e 
all'insieme delle personalità che ne 
portano le responsabilità. Lascia¬ 
mo pure stare le discussioni, vec¬ 
chie e nuove, sul carattere biparti¬ 
san della politica internazionale. 
M a non si può tacere sull'arrogan¬ 
za di un metodo inquisitorio non 
solo personalema addirittura politi¬ 
co e istituzionale. 

Una anomalia talmente vistosa 
daindurreil presidentedella Came¬ 
ra, Pierferdinando Casini, addirittu¬ 
ra con il consenso dei capigruppo 
di Forza Italia e An, a censurare la 
forzatura nel titolo della proposta 
di legge (e quindi la parte specifica 
del suo contenuto) e a togliere a 
Selva la presidenza dei lavori istrut¬ 
tori sulla commissione d'inchiesta. 
Un gesto che allenta il clima, ma 
non scioglie le tensioni. Ora tocca 
alla maggioranza dimostrare di vo¬ 
lere la verità e solo la verità. N on la 
verità ritagliata temporalmente, 
scorporata dal contesto storico ede 
purata dal le responsabi I ità che esu¬ 
lano dalla politica che fa comodo 
alla maggioranza. Vale perTe- 
lekom, come per M itrokhin, ma an¬ 
che per le stragi (non c'è stata, per 
dire, la bomba al Manifesto?) e, 
giacché erain ballo anche una com¬ 
missione su T angentopoli, sull'inte¬ 
ro sistema della corruzione. 


èchiaro cheli testo può essaeemen- 
dato eanchesostituito completamen¬ 
te: se arriva in tempo il testo governa¬ 
tivo m^lio, così l'esamepuò aweni- 
recongiuntamente, se tarda, ci sareb¬ 
be un testo pronto per l'esame, tanto 
più che l'argomento diventa sempre 
più urgente, perché ci sono avvocati 
sottos^retari, ministri cheattaccano 
la magistratura e non si capisce se lo 
facciano per difendere propri proget¬ 
ti (chiaro il riferimento al ministro 
Lunardi che ha difeso in commissio¬ 
ne Ambiente! suoi progetti sull'Alta 
velocità ndr), il tentativo di strango¬ 
lare le risorse della Rai». Secondo 
l'esponente della Quercia la soluzio- 
nedel problema sarebbe utile all'Ita¬ 
lia, allasua credibilità internazionale, 
alla forza ealla saldezza dellesue isti¬ 
tuzioni democratiche>x «Quello che 
inquieta -incalza il capogruppo ver¬ 
de, Stefano Boco- è che questa mag¬ 
gioranza intende governareil Paesea 
colpi di decreto indebolendo il ruolo 
del Parlamento e minando così uno 
dei principi fondamentali della no¬ 
stra democrazia: i Verdi non permet¬ 
teranno a nessuno di sradicare le ra¬ 
dici della nostra Costituzione». 


Falomi: Berlusconi 
vuole mostrare 
i muscoli? 

Noi siamo pronti 
a fare altrettanto 


11 presidente del Consiglio chiama in giudizio il magazine britannico per un editoriale che avrebbe leso la sua immagine 

Berlusconi cita per danni FEconomist: due miliardi 



















giovedì 12 luglio 2001 



l’Unità 


5 


Critiche dal Ccd e dall’ex ministro Biondi, Scajola lo invita al riserbo. Frigo, Camere penali, parla di situazione inopportuna 

Taormina, anche il Polo comincia a vacillare 


Non c’è solo l’Ulivo a sottolineare rincompatibilità tra l’incarieo al Viminale e l’attività di legale di boss mafiosi 



nascita di un regime (3) 


(AGI ) - Roma, 11 lu^io. «Bel¬ 
la, Silvio...», è il più ciassico 
dei saluti tra i giovani romani 
ed è quello che tocca anche a 
Silvio Berlusconi al suo ingres¬ 
so nel cortiledellaLuiss. Invi¬ 
tato dall’Ance, il presidente 
del Consiglio scende lo scalo¬ 
ne che immette nei locali del¬ 
l’università privata accompa¬ 
gnato da incitazioni chefino 
a pochi giorni fa erano riserva¬ 
te a lotti e compagni. 

«Vai Silvio vai» e applausi 
sono il saluto dei giovani stu¬ 
denti della Luiss che, almeno 
per l’occasione, non sembra¬ 
no badare molto alla forma 
checi attenderebbe dagli aspi¬ 
ranti manager alle prese con 
codici e esami. 

Gratificato da questa ver¬ 
sione di ciò che Giulio Tre- 
monti definirebbe, forse, 
'animai spirits’, Berlusconi 
prende il suo posto in prima 
fila neU’aula magna ricam¬ 
biando i saluti ma senza ri¬ 
spondere alle domande che 
nel frattempo gli vengono ri¬ 
volte dai giornalisti. 

«L’atteggiamento è di chi 
ride per sdrammatizzare, per¬ 
ché sa come gira il mondo. 
Così i diessini Famiano Cru- 
cianelli e Pietro Polena scher¬ 


zano sulla nuova moda che si 
sta imponendo nel nostro pae 
se. 

Cambiata la maggioranza 
egli inquilini di Palazzo Chi¬ 
gi, del Viminaleedel ministe¬ 
ro di via Arenula le procure 
di mezza Italia, all’unisono 
sembrano aver cambiato inte¬ 
ressi e campi d’azione: se pri¬ 
ma gli obiettivi preferiti di giu¬ 
dici e pubblici ministeri era¬ 
no Silvio Berlusconi, i suoi av¬ 
vocati e le sue aziende: ora il 
pallino di tanti procuratori è 
diventato tutto quello che sa 
un po’di sinistra. E la sinistra 
inchiodata al rapporto privile¬ 
giato che ha con una parte 
della magistratura, può conso¬ 
larsi solo con l’ironia. Così in 
mezzo al Transatlantico di 
Montecitorio, Crucianelli e 
Polena improvvisano un tea- 
trino,tengono i polsi come se 
avessero le manette, e poi in 
ossequio al faceto ripetono in 
coro la cantilena intonata se¬ 
riamente in tutti questi anni: 
«Difenderemo la magistratu¬ 
ra e l’autonomia dei giudici 
fino alla fine». 

Augusto Minzolini: «Tor¬ 
na il vento delle Procure Tut- 
ti dicono: punta a sinistra». 
La Stampa. 11 luglio 2001. 


Maura Gualco 


ROMA Non esiste una norma che 
sancisce l’incompatibilità tra l’attivi¬ 
tà forense e l’incarico di sottosegre¬ 
tario agli Interni, ma sarebbe auspi¬ 
cabile. E comunque è inopportuno 
che Carlo Taormina prosegua negli 
incarichi assunti: dovrebbe rinun¬ 
ciare ai mandati difensivi. Questa 
l’opinionedi GiuseppeFrigo, presi¬ 
dente dell’Unione Camere Penali, 
per il quale bisognerebbe introdur¬ 
re nell’ordinamento italiano una 
leggechedisciplini il caso d’incom¬ 
patibilità. 

«N on esistendo una norma spe¬ 
cifica - spiega il professor Frigo - 
bisogna valutare caso per caso se si 
verifichi unasituazioned’incompa- 
tibilitàtralaposizionedi avvocato e 
la funzione governativa esercitata. 
E la valutazione deve essere fatta 
dall’interessato, dal ministro d^li 
Interni e dal Consiglio dell’Ordine 
di appartenenza che nel caso di Ta- 
ormina dovrebbe essere ancora 
quello di Latina». Ma l’opinionedi 
GiuseppeFrigo non è una voce iso¬ 
lata. Anche all’Interno della maggio¬ 
ranza si leva un coro di dissenso nei 
confronti della duplice attività del 
penalista siciliano. «I personaggi 
che ricoprono incarichi istituziona¬ 
li, dovrebbero essere loro stessi a 
rendersi conto in prima persona dei 
rischi di incompatibilità tra ruoli 
professionali ed istituzionali». Luca 
Volonté, capogruppo del Ccd-Cdu, 
commenta così la situazione di Car¬ 
lo T aormina che è sottosegretario al 
M inistero dell’Interno, ma difende 
comelegaleil presunto bossFrance- 
sco Prudentino, imputato in un pro¬ 
cesso in cui lo Stato si è costituito 
parte civile. «E’ un problema dicia¬ 
mo più che altro di opportunità, di 
deontologia, non ètanto un proble¬ 
ma d’incompatibilità - aggiunge il 
vicepresidente della Camera Alfre¬ 
do Biondi di Forza Italia - lo quan¬ 
do ho avuto responsabilità di gover¬ 
no mi sono sempre sospeso dall’al- 


Barbem: possibile 
intervento Camere 

ROMA «Un sottosegretario agli 
Interni deve abbandonare tutti 
quei processi che possono crea¬ 
re problemi alla sua immagine 
di uomo politico e alla funzione 
che svolge. Se non lo fa ne ri¬ 
sponde politicamente al gover¬ 
no stesso, che può revocarlo, 
come accadde a Giorgianni». 

Ne è convinto il costituzionalista 
Augusto Barbera, che vede an¬ 
che la possibilità di un interven¬ 
to delle Camere. 

«Il Parlamento - spiega - potreb¬ 
be infatti sollecitare un atto di 
questo tipo al presidente del 
Consiglioeal ministro dell'Inter¬ 
no». 

Ma c'è una regola deontologica 
che impone a Taormina di fare 
questa scelta? 

«Non c'è, ma è il normale buon 
senso di etica politica che richie¬ 
de 0 che sospenda lo svolgim en¬ 
te di attività professionale o che 
d'ora in poi si occupi solo di 
enfiteusi, controversie agrarie, 
cause ereditarie e di altre nobilis¬ 
sime parti del diritto civile. Cono¬ 
scendo l'intelligenza e la cultura 
di Toarmina sono convinto - con¬ 
clude Barbera - che anche in 
quei settori riuscirebbe a svolge¬ 
re magnificam ente la sua profes¬ 
sione di avvocato». 


bo». 

Il diretto interessato in prima 
istanza, ma anche il ministro degli 
Interni e l’Ordine professionale 
non potranno dunque nicchiare 
ma esprimere un giudizio. Soprat¬ 
tutto l’Ordinedovrà valutarese sia¬ 
no state violate 0 meno unaseriedi 
norme deontologiche e nell’ipotesi 
affermativa procedere con sanzioni 


disciplinari che vanno dall’ammoni¬ 
zione, alla censura fino alla radiazio¬ 
ne dal l’albo degli avvocati. 

11 caso Taormina scoppiato nei 
giorni scorsi in seguito allesueester- 
nazioni relative a recenti sentenze, 
ha raggiunto l’apice con l’assunzio¬ 
ne della difesa processuale del boss 
della Sacra Corona Unita, France 
SCO Prudentino. Chiamato a difen¬ 


dere l’esponente mafioso dall’accu¬ 
sa di associazionea delinquere, omi¬ 
cidio e contrabbando, il penalista 
dichiarò l’illeggittimità dello Stato 
italiano a procedere nei confronti 
del suo assistito, aggredendo verbal- 
mentela parte ci vileche rappresen¬ 
tava il Consiglio dei ministri e la 
Commissione europea. Ma non è 
tutto. M artedì scorso, un alto uffi¬ 


ciale e due sottoufficiali dei carabi¬ 
nieri sono stati arrestati insieme ad 
altre nove persone con l’accusa di 
aver creato una struttura i nvestigati- 
va utilizzata per raccogliere infor¬ 
mazioni da usare come arma di ri¬ 
catto contro imprenditori, procura¬ 
tori e pubblici ufficiali. Lo scopo? 
Estorcere denaro maancheinquina- 
reindaginiegarantireilleciteimpu- 


nità. A capo di questa simpatica «co¬ 
mitiva» il finanzieree imprenditore 
Renato D’Andria, già noto alla ma¬ 
gistratura per bancarotta fraudolen¬ 
ta il quale alla vista del maresciallo 
che alle 7 del mattino gli notificava 
nella sua abitazione l’ordinanza di 
custodia cautelare ha giustamente 
chiamato il suo avvocato: il sottose¬ 
gretario agli interni. «M i ha raccon¬ 


tato cosa stava succedendo - ha di¬ 
chiarato Taormina - e ho parlato 
anche con il maresciallo della Dia 
chegli ha notificato il provvedimen¬ 
to, il quale mi ha raccontato che 
D’Andriaappare provato, ha subito 
un forte stress psicologco». SeT aor¬ 
mina assumesse le difese di D’An¬ 
dria anche in questo procedimento, 
dunquesi verrebbeacrearel’ennesi- 
mo conflitto d’interessi, in cui 
un’associazione con finalità eversi¬ 
ve è rappresentata in giudiziodachi 
da quell’attività sovversiva si presu¬ 
me sia parte lesa. M a se Taormina 
sarà il suo avvocato o meno non è 
dato ancora sapere. U na cosa inve¬ 
ce è certa e quantomeno curiosa. 
Tutti i quotidiani nazionali, salvo 
L’Unità, hanno scientemente deci¬ 
so di tacere sulla notizia di quella 
telefonata tra il sotto^retario e 
D’Andria. Eppure la notizia era pub¬ 
blica e nota a tutti già dalle ore 15, 
visto che si trattava di un lancio 
d’agenzia dell’Agi, servizio di cui 
tutte le testate sono fornite. 

M a al di là dell’ennesima mani¬ 
festazione di incompatibilità, tutta 
la classe politica esprime dissenso 
sull’operato dell’avvocato Taormi¬ 
na, anche seil ministro dell’Interno 
Claudio Scajola, pur non prenden¬ 
do le sue difese, si limita a racco¬ 
mandargli riserbo e riservatezza. To- 
ni più duri vengono dalle parole di 
Francesco Bonito, capogruppo Ds 
in commissione giustizia, firmata¬ 
rio, insiemea rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti dell’Ulivo, un’interpellan¬ 
za urgente rivolta al presidente del 
consiglio perché valuti la compatibi¬ 
lità politica «tra l’esercizio dellefun- 
zioni di governo nell’ambito del mi¬ 
nistero dell’Interno e le funzioni 
esercitate dal difensore- avvocato 
Taormina». E dai microfoni di Ra¬ 
dio Radicaleaggiunge: «È’ assoluta- 
mente grave che il sottosegretario 
all’Interno difenda il numero uno 
del contrabbando internazionale in 
un processo in cui il governo italia¬ 
no è parte civile insieme alla Com¬ 
missione europea». 
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Il blindato 
che i militanti 
della 
«Veneto 
Repubblica 
Serenissima» 
posero 
nel ’97 
davanti 
a San Marco 
durante 
la loro 
occupazione 



Margherita: Rutelli stringe le trattative 
Ma il nodo resta quello delPesecutivo 


La questione di un gruppo dirigente 
forteelegittimato cheguidi la M arghe 
rita insieme a Rutelli spacca i quattro 
partiti chesabato edomenica daranno 
vita aH'assemblea costituente del nuo¬ 
vo soggetto politico. Il problema sul 
tappeto in queste ore, a quanto si ap¬ 
prende, è se creare o no un esecutivo 
di 15-20 persone che affianchi Rutelli 
alla testa della M argherita; e se questo 
eventualeorganismo debba essere poli¬ 
tico 0 meramente tecnico. Favorevoli 
alla creazione di un comitato esecuti¬ 
vo forte, oltre a Rutelli, i Democratici 
guidati da Parisi: contrari, una larga 


schiera di popolari, con Marini e De 
M ita in testa, l'Udeur ed esponenti di 
Rinnovamento Italiano. Il nodo, con 
ogni probabilità, sarà sciolto non pri¬ 
ma di domani sera, alla vigilia della 
convention, quando letrattative giun¬ 
geranno alla stretta finale. Anche oggi 
si sono susseguiti contatti atutti i livel¬ 
li, con Rutelli nel ruolo di regista: c'è 
stata a pranzo una riunione del triu¬ 
mvirato del Ppi (Pistelli, M arini e De 
M ita) con Castagnetta un incontro tra 
Parisi e M arini, in serata è prevista 
un'assemblea del gruppo della Mar¬ 
gherita alla Camera con Rutelli. 


Associazione antinazionale: non è reato 

Per l’Alta Corte Varticolo che la punisce è incostituzionale. Non accusabili i Serenissimi? 


ROMA II reato di associazione anti¬ 
nazionale è incostituzionale. Lo ha 
deciso la Corte Costituzionale. La 
Consulta è giunta a questa conclu¬ 
sioneesaminando la questionesol¬ 
levata dal gup di Verona chiamato 
a giudicare circa 40 imputati del 
«Veneto serenissimo governo» sul¬ 
la base delle accuse mosse loro dal 
pm Guido Papalia e condannati in 
base a quanto previsto dal’articolo 
272 del codice penale («chiunque 
nel territorio dello Stato, promuo¬ 
ve, costituisce, organizza o dirige 
associazioni che si propongono di 
svolgere 0 che svolgono un'attività 
diretta a distruggereo deprimerei! 
sentimento nazionale è punito con 
la reclusione da uno a tre anni. 
Chiunque partecipa a tali associa¬ 
zioni è punito con la reclusione da 
sei mesi a due anni»). La sentenza 
sarà depositata questa mattina, ma 
da indiscrezioni si èappreso chela 
Corte Costituzionale si è rifatta ad 
una sua precedente sentenza di 35 
anni fa. 

Si tratta della sentenza n.87 del 
1966 con la quale i giudici costitu¬ 
zionali ritennero illegittimo il se¬ 
condo comma deH'art. 272 del co¬ 
dice Rocco sulla propaganda e 
l'apologià sovversiva o antinaziona¬ 
le. Il reato è ancora punibile, ma i 
giudici di allora decisero di cancel¬ 
lare dal codice la parte in cui si 
affermava che, «se la propaganda è 
fatta per distruggereo deprimerei! 
sentimento nazionale, la penaèdel- 
la reclusione da sei mesi a due an¬ 
ni». E questo perchè - sempre in 
basealladecisionedel 1966- il sen¬ 
timento nazionale, sorgendo e svi¬ 
luppandosi nell'Intimo della co¬ 
scienza di ciascuno, fa parteesclusi- 
vamentedel mondo del pensiero e 
delle idealità. E visto che la relativa 
propaganda - era il ragionamento 
dei giudici nel '66- nonèindirizza- 
ta a suciscitare violente reazioni o 
rivolta a vilipendere la nazione o a 
comprometterei doveri che il citta¬ 
dino ha verso la patria, non può 
essere limitata senza comprimere 
la libertà di espressione. Sempre se¬ 
condo quanto si è appreso, la sen- 

I magistrati 
sono arrivati 
a questa conclusione 
sulla base 
di una sentenza 
di 35 anni fa 


tenzacancellerebbedal codiceRoc- 
co il reato di associazione antina- 
zionalecomecons^uenzadi quan¬ 
to stabilito 35 anni fa. 

A sol levare il caso dinanzi all'Al¬ 
ta Corte era stato, nel giugno del 
2000, il Gup di Verona che - dopo 
aver concesso 19 patteggiamenti su 
42 indagati del «Veneto Serenissi¬ 
mo Governo» in base alle accuse 
mosse loro dal pm Papalia - aveva 
sospeso il giudizio erinviato gli atti 
alla Consulta. Tra le persone che 
avevano ottenuto il patteggiamen¬ 
to figurano sei degli otto uomini 
del commando che assaltarono il 
campaniledi Venezia (gà condan¬ 
nate per quel fatto in via definitiva 


a pene più severe dalla Corte di 
Assise di Venezia), mentre devono 
essere ancora giudicati dal Gup di 
Verona gli altri due componenti 
del commando, Cristian e Flavio 
Contin, che assieme a Severino 
Contin si erano costituiti come par¬ 
ti private dinanzi alla Consulta 
chiedendo l'accoglimento della 
questione sollevata. 

Il gup di Verona, nel poporreil 
giudizio di legittimità costituziona¬ 
le dell'art. 271 del codice penale, 
aveva ribadito che nel perseguire 
chi distrugge o deprime il senti¬ 
mento nazionale «inteso come co¬ 
scienza deil'unità territoriale, socia- 
leepoliticadeiritalia, si violavain- 


nanzitutto l'art. 21 della Costituzio¬ 
ne poiché - sosteneva il giudice - 
l'unico limite posto dalla Costitu- 
zionealla libera manifestazionedel 
pensiero, quello del buon costume, 
non avrebbe alcuna attinenza al 
sentimento nazionale: né potrebbe 
identificarsi con la morale o la co¬ 
scienza etica, come già escluso dal¬ 
la Corte Costituzionale in sue pre¬ 
cedenti sentenze del 1966. Il giudi¬ 
ce aveva poi censurato l'art. 271 del 
codice penale anche perchè in con¬ 
trasto con gli art. 2 (diritti inviola¬ 
bili deH'uomo) el8(libertàdi asso¬ 
ciazione) della Costituzione. 

In altre parole, secondo il magi¬ 
strato ancheassoci azioni che si pro¬ 


pongono di deprimereo distrugge¬ 
rei! sentimento nazionale sarebbe¬ 
ro lecite «purché non facciano ri¬ 
corso, diretto 0 indiretto, alla vio¬ 
lenza». «Esse allora - si legge nella 
memoria del ricorso - potrebbero 
dirsi formazioni sociali tutelabili ai 
sensi dell'art. 2 della Costituzione». 

Nel corso deH'udien za erainter¬ 
venuta l'Avvocatura dello Stato a 
difesa del Presidente del Consiglio 
chiedendo che la Consulta si pro¬ 
nunciasse per l'infondatezza della 
questione. Questa - é stato sottoli¬ 
neato - sarebbe stata sollevata «sul¬ 
la basedi un falso presupposto, co¬ 
stituito dall'erronea interpretazio¬ 
ne della sentenza n.87 del '66 della 


Consulta sul «sentimento naziona¬ 
le». M a la Consulta ha deciso diver¬ 
samente. 

È ovviamente contenta la Lega 
e il suo stato maggiore. Sia Bossi 
che una quarantina di dirigenti 
lumbard sono indagati dallo stesso 
pm Papalia per la vicenda delle ca¬ 
micieverdi. 

L’accusa è di associazione na¬ 
zionale e associazione paramilita¬ 
re. Il procedimento è ancora nella 
fase deH'udienza preliminare ed è 
stato sospeso in attesa che la Corte 
Costituzionale si pronunci su un 
conflitto di attribuzione tra potere 
gl u d i zi ari 0 e potere I egi si ati vo. 

I dirigenti della Lega hanno 


sempreaccusato Papalia di aver fat¬ 
to una inchiesta di parte che perse¬ 
guiva reati d'opinione. «Nel proce 
dimento - la replica del procurato- 
redi Verona - non sono in discus¬ 
sione le opinioni quanto una serie 
di atti precisi e concreti. E sono 
proprio gli atti che vanno persegui¬ 
ti». 

La decisione della Consulta sui 
Serenissimi riapre le polemiche tra 
la Lega, i suoi esponenti nel gover¬ 
no e il procuratore Papalia. Nel 
processo i difensori degli espo- 
nenbti leghisti avevano più volte 
sollevato l'eccezione di incostitu¬ 
zionalità deil'articolo 271 e del re¬ 
tao di associazione antinazionale. 



A sollevare 
il caso 
era stato 
un anno fa 
il Gup 
di Verona 



Antonio 
Bassolino 
A destra 
Umberto 
Bossi 


Devolution, le Regioni frenano Bossi 
«Nessuna decisione senza consultarci» 



Carlo Brambilla 


MILANO Giornate cruciali per la ri¬ 
forma dello Stato. Devolution alla 
Bossi e referendum federalista sono 
le materie che si intrecciano. Ma 
mentre l'ipotesi del ministro leghi¬ 
sta è in frenata secca, la consultazio¬ 
ne popolare avviata dal centrosini¬ 
stra nella precedente legislatura è 
già sulla rampa di lancio. L'intrec¬ 
cio è davvero complicato e la fretta 
di Bossi nel realizzare la devolution 
nei primi cento giorni di governo, 
come concordato con Berlusconi, 
rischia di diventare un boomerang 
per la stabilità della stessa maggio¬ 
ranza. In estrema sintesi: da una 
parte c'è Bossi e il suo progetto di 
federalismo a due velocità (le regio¬ 
ni forti assumono subito le compe¬ 
tenze dallo Stato, ledeboli lo faran¬ 
no quando sono pronte) approvato 


(a parole) da Berlusconi e «obtorto 
collo» da Fini, e dall’altra parte 
c'è..un coro di no. Coro formato 
da voci molto diverse, voci deH'op- 
posizione ma anche tante voci della 
coalizione di governo. 

M a soprattutto si va profilando 
uno stop deciso, praticamente una¬ 
nime delle regioni a differente gui¬ 
da politica. «Il presidente Berlusco¬ 
ni ci ha confermato cheli Governo, 
prima di approvare qualsiasi testo 
sul federalismo, si confronterà con 
noi». È quanto ha affermato elo- 
quentementeil presidentedella con¬ 
ferenza Stato-Regioni e presidente 
del Piemonte, Enzo Ghigo (di For¬ 
za Italia), al termine dell'incontro 
di ieri a Palazzo Chigi. Non solo, 
ma Ghigo ha anche reso noto che 
Berlusconi non ha ancora calenda- 
rizzatoil provvedimento sulla devo¬ 
lution aH'interno dei lavori del Con¬ 
siglio dei ministri. Conclusione: 


«Siamo molto soddisfatti di quanto 
affermato da Berlusconi che, di fat¬ 
to, ci ha considerato parte attiva nel 
processo di riforma federalista. È 
stato quindi ribadito un metodo di 
rapporto proficuo tra Governo e re¬ 
gioni». Una posizione che ha subito 
trovato ampio consenso. Cosi Anto¬ 
nio Bassolino, presidentedella Cam¬ 
pania, ha immediatamente propo¬ 
sto «una piattaforma comuneda di¬ 
scutere con il Governo per comple¬ 
tare la riforma federalista dello Sta¬ 
to». U n «patto» che potrà avere un 
iter parlamentare dopo il referen¬ 
dum. Bassolino ha parlato nel corso 
di un convegno sulleautonomieor- 
ganizzato a Caserta. «La nostra for¬ 
za - ha insistito davanti a una platea 
formatatra l'altro dai presidenti dei 
consigli regionali di Lombardia, 
Abruzzo e Basilicata - è proprio in 
un cammino comune indi pendente 
dagli schieramenti politici. Il Gover¬ 


no deve tenere conto delle nostre 
ragioni, nessuna decisione può esse¬ 
re presa senza consultarci». 

Ma al di là della posizione sem¬ 
pre più unitaria delle regioni, «sen¬ 
za di noi non si fa nulla», molti 
accadimenti confermano le perples¬ 
sità interneallo stesso schieramento 
di governo, cominciando dal laconi¬ 
co commento del vicepremier Fini, 
circa eventuali divergenzecon laLe- 
gain materiadi devolution eimmi- 
grazione: «Si discute, si discute». E 
di devolution si è anche discusso 
alla Camera nel corso del question 
timedi ieri. Così il ministro per i 
rapporti col Parlamento, Carlo Gio- 
vanardi ha dovuto ammettere che 
non solo che il prossimo consiglio 
dei ministri fisserà la data del refe¬ 
rendum ma anche che la devolu¬ 
tion verrà affrontata in Parlamento 
«dopo» lo svolgimento della consul¬ 
tazione popolare Risposta e com¬ 


mento in aula dell'ulivista, ex sotto- 
segretario alle riforme, Dario Fran- 
ceschini: «Siamo parzialmente sod¬ 
disfatti. Comunque Giovanardi ha 
detto l'esatto opposto di quanto so¬ 
stenuto da Tremonti, che aveva af¬ 
fermato chela nuova leg^sulla de¬ 
volution sarebbe stata discussa an¬ 
che prima dello svolgimento del re 
ferendum. A questo punto mi pare 
evidente che è un contentino a Bos 
si. Dopo tanti proclami hanno capi¬ 
to che le leggi e le normecostituzio¬ 
nali vanno rispettate e quindi an¬ 
dranno in Consiglio dei ministri e 
approveranno un disegno di legge 
che non so fino a che punto recepi¬ 
rà le cose di Bossi. È evidente che 
quel testo resterà nel cassetto per¬ 
chè non si può discutere prima del 
referendum. E poi, una volta che si 
èsvolto, il Parlamento dovrà tenere 
conto della volontà popolare». Ac¬ 
qua gelata sulla fretta di Bossi arriva 



Lecite le 
associazioni 
antinazionali 
purché non 
ricorrano 
alla violenza 


anchedal ministro per gli affari isti- 
tuzional, Enrico La Loggia: «La pro¬ 
posta di Bossi è un'ottimo punto di 
partenza, ma va articolata e defini¬ 
ta». Ecco: un punto di partenza, al¬ 
tro che riforma prontaeimpacchet- 
tata. E dalle parti del Carroccio già 
tira aria di marcia indietro, proprio 
sul referendum. Questa la dichiara- 
zionedel capo di gabinetto di Bossi, 
Francesco Speroni: «Sel'Ulivo non 
farà lebarricate, sostenendo chedo- 
po il referendum la loro legge sul 
federalismo sarà intoccabile, allora 
anche la Lega potrebbe rivedere la 
propria posizione contraria...Non 
vogliamo legarci mani epiedi all'esi¬ 
to della consultazione». Replica di 
Claudio Martini, presidente della 
Toscana: «Aspetto che Berlusconi e 
Bossi confermino le cose dette da 
Speroni per capire se, sul federali¬ 
smo, si può davvero lavorare seria¬ 
mente». Qra tutta l’attenzione è 
concentrata sulla data del referen¬ 
dum. AmmonisceWalter Vitali, re¬ 
sponsabile Ds delle autonomie: 
«Ni ente tentavi indegni e vergogno¬ 
si del Governo di svuotare il signifi¬ 
cato politico del referendum delibe¬ 
rando una data di settembre, per- 
chènon ci sarebbenessuna possibili¬ 
tà di informare! cittadini». Il centro- 
sinistra punta deciso a ottobre. 


Le aree della Quercia al lavoro in vista della presentazione delle mozioni e del congresso. L’ex ministro: «La mia campagna d’ascolto è iniziata il 14 maggio» 

Ds, Polena apre alla sinistra. Fassino: non sono io il “continuista” 


ROMA Un «correntone» che aggre¬ 
ghi attorno alla sinistra di Marco 
Fumagalli eall’areadi Cesare Salvi i 
pezzi della maggioranza uscita dal¬ 
l'ultimo congresso della Quercia 
che non si riconoscono nella candi¬ 
datura di Piero Fassino?0 un ruolo 
diverso del centro veltroniano, una 
posizione che cerchi l'alleanza con 
la sinistra interna senza schiacciarsi 
sulle posizioni di questa? In poche 
parole: una mozione congressuale 
di sinistra-centro o di un centro-si¬ 
nistra? Ieri sera l'area cheta riferi¬ 
mento all'ex segretario dei Ds(Fole- 
na, M ussi, M elandri, Leoni, ecc.) si 
è riunita per decidere il da farsi. 
L’obiettivo?Recuperareun protago¬ 


nismo che nelle scorse settimane si 
era appannato. Intervistato da Re¬ 
pubblica Pietro Polena, dopo Fabio 
M ussi, aveva aperto all'area che fa 
capo a Fumagalli, indicando però i 
paletti per un possibileaccordo: «lo 
non entro neH'area della sinistra - 
aveva detto tra l'altro il coordinato- 
redel comitato dei reggenti - Riven¬ 
dico l'autenticità dello sforzo che 
abbiamo compiuto in questi an¬ 
ni...». 

I segnali che vengono dalla sini¬ 
stra interna? «M i parechequei com¬ 
pagni abbiano accettato la logica 
del mare aperto, del mettersi in di¬ 
scussione. Non è questo lo spirito 
deil'iniziativadel 26 luglio organiz¬ 


zata da Fassino e Bersani... lo sono 
pronto a lavorare sui temi dellasini- 
straedeiruiivoin netta discontinui¬ 
tà con l'esperienza recente». 

Discontinuitàdi politicaedi lea¬ 
dership: la parola d’ordinedella sini¬ 
stra diessina in vista del congresso: 
Polena la fa propria recuperando, 
nel contempo, le ragioni dei diessi¬ 
ni più vicini aWalterVeltroni. L'im¬ 
perativo è quello di andare al dialo¬ 
go con le altre componenti della 
Quercia «aschiena dritta», tanto sui 
contenuti di un'eventuale mozione, 
tanto sui nomi dei possibili candida¬ 
ti alla segreteria. E questo svolgen¬ 
do anche una funzione di raccordo 
con quei settori dell’area ulivista 


(Rodano e Falomi) poco entusiasti 
di un'intesa troppo schiacciata a si¬ 
nistra. E questo mentre Sergio Cof¬ 
ferati, ei diessini della CgiI, hanno 
già elaborato la bozza del documen¬ 
to-contributo da fornirealla discus¬ 
sione congressuale della Quercia, 
materiale utile anche per una mo¬ 
zione di centrosinistra. 

Una intervista, quella di Polena, 
che Piero Fassino non ha voluto 
commentare ufficialmente. L'unico 
candidato segretario sceso aperta- 
mentein campo fino adesso ha spie¬ 
gato ai collaboratori che la sua 
«campagna d’ascolto del partito è 
iniziata il 14 maggio», cioè subito 
dopo le elezioni politiche. Fassino, 


comunque, rifiuta l'etichetta di 
«continuista» che gli attribuisce in 
particolare la sinistra. I n questo sen¬ 
so non avrebbe apprezzato granché 
le parole del coordinatore dei reg¬ 
genti. Lui, spiegano, in questi anni 
non è stato al partito, ma al gover¬ 
no, «ha fatto il ministro e anche 
bene secondo il parere di molti». 
Non solo, quando si chiededisconti- 
nuità si dimentica che Mussi, per 
esempio, era stato presidente del 
gruppo Dsalla Camera eaveva chie¬ 
sto di essere rieletto. 

M a anche per Fassino la partita 
si gioca al centro dei Ds, nel senso 
che - spiega chi gli è vicino - la sua 
candidatura è sostenuta da parti 


consistenti della vecchia maggioran- 
zadiTorino. Maancheda esponen¬ 
ti della sinistra diessina, comeAnna 
Finocchiaro, oda dirigenti della vec¬ 
chia area riformista, come N apolita- 
no e Ranieri. In queste settimane, 
tra l'altro, Fassino ha incontrato, gi¬ 
rando l'Italia in lungo e in largo, 
migliaia di dirigenti e militanti. In¬ 
samma: quello che viene definito 
«il correntone di centrosinistra» dei 
Ds, avrebbe poco di centro e molto 
di sinistra e Fassino, tra l'altro, non 
è più il candidato di D'Alema. La 
sua autocandidatura, fatta in modo 
limpido e aperto nella sede più ap¬ 
propriata (la direzione nazionale), 
gli ha permesso di dialogare con tut¬ 


te le componenti della Quercia. 

Leposizioni espresse da Folena, 
comunque, rappresentano un fatto 
nuovo nel dibattito congressuale 
della Quercia. «Certo per Fassino 
adesso i margini sono più ristretti - 
afferma il dalemiano Claudio Bur¬ 
lando - M a la politica è questa. Gli 
esiti dei congressi, congressi cheso- 
no aperti e liberi, possono essere 
diversi e comunque sono affidati 
agli iscritti. Per quel che mi riguar¬ 
da, se dovesse vincere una linea di¬ 
versa da quellaindicata con chiarez¬ 
za da Fassino, farò parte di una mi¬ 
noranza interna. Non sta scritto da 
nessuna partechesi debba per forza 
stare in maggioranza». n.a. 
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Dialogo a Bressanone con un sacerdote esponente del volontariato cattolico che aveva chiesto l’applicazione delle risoluzioni dell’Onu 


Ciampi: il summit pensi ai poveri 

Il capo dello Stato: al vertice anche rappresentanti dei paesi deboli del mondo 


Vincenzo Vasile 


ROMA II G8 pensi ai poveri del 
mondo. Il monito vienedaCarlo 
Azeglio Ciampi nel discorso a 
Bressanone che ha concluso la 
tre giorni in Trentino-Alto Adi¬ 
ge. , 

E stato un sacerdote, espo¬ 
nente del volontariato cattolico, 
don Giancarlo Bertagnolli, a ri¬ 
volgergli fuori protocollo un ap¬ 
pello durante una manifestazio¬ 
ne pubblica. A Genova - ha chie¬ 
sto il prete a Ciampi - i Grandi 
del GB «facciano un ascolto atten¬ 
to della base, soprattutto del gri¬ 
do disperato di quanti vivono 
nella miseria». E ha aggiunto due 
richieste precise: un impegno 
per l’attuazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite in sostegno 
dei paesi poveri, unasollecitazio- 
neacchéaquesti incontri parteci¬ 
pino anche i rappresentanti dei 
paesi poveri. 

E Ciampi, in risposta, ha ri¬ 
cordato: il GB nacque dieci anni 
addietro «per tutt’altro scopo e 
in tutt'altre condizioni». I temi 
della globalizzazione hanno fatto 
irruzione solo recentemente nel¬ 
le riunioni dei Grandi. 

Ma l'iniziativa del nostro pae- 
seèin movimento: «Per governa¬ 
re la globalizzazione l’Italia ha 
già preso l’iniziativa affinché l’in¬ 
contro del GB a Genova assuma 
ver am ente u n a caratteri sti ca p i e- 
na: quella di pensare anche ai bi¬ 
sogni dei più poveri nel mon¬ 
do». 

E non a caso a Genova - ha 
aggiunto Ciampi - il G8 inizierà 
con un incontro al quale parteci¬ 
peranno anche sei capi di gover¬ 
no dei paesi tra i più bisognosi: 
quattro africani, uno asiatici, 
uno sud americano. «Il giorno 
del l’apertura io stesso partecipe 
rò con un incontro a cena per 
dare il benevenuto. Sarà un GB 
ampliato ai maggiori esponenti 
delle organizzazioni internazio¬ 
nali che si dedicano a questi te 
mi, a cominciare dalle Nazioni 
Unite e aperto a organismi come 
la Banca Mondiale che devono 
provvedere poi a dare le risorse 


con cui affrontare! problemi». 

Primo problema, l’Africa: 
«Comeeuropei dobbiamo aggan¬ 
ciare l’Africa aH’Europa ed evi te 
re che vada sempre più verso la 
deriva dell’emarginazione ere 
scente». E il tema dominante è 
l’Aids. «Su questo la comunità 
internazionale è già in moto e 
penso che il GB a Genova potrà 
fare un passo avanti». 

Ciampi s’è richiamato a due 
suoi precedenti discorsi, quello 
svolto a fine maggio a palazzo 
Madama in occasione della gior¬ 
nata deH’Africa e l’altro ai primi 
di luglio in occasione della visita 
di Ciampi all’Istituto di studi di 
politica internazionale a M ilano. 
A sollevare il problema del GB a 
Bressanone sono stati i rappre 
sentanti del volontariato della 
provincia di Bolzano, un mondo 
che impegna diecimila persone. 
«Non potevo concludere meglio 
questa mia visita in Trentino Al¬ 
to Adige: il volontariato è un fat¬ 
torefondamentale per ogni socie¬ 
tà moderna», ha commentato 
Ciampi e ha sottolineato che que¬ 
st’area è segnata dalla profonda 
unità tra cultura latina e cultura 
tedesca, un vero e proprio ponte: 
le Alpi sono un «patrimonio per 
l’intera Europa che la natura e la 
storia hanno affidato a un popo¬ 
lo civile come quello di questa 
regione». 

L’emblema di un’Europa che 
sa superare i nazionalismi dopo 
le tragedie del Novecento. 

E non a caso proprio dal 
Trentino-Alto Adige, Ciampi ha 
fatto partire un messaggio netto 
sull’altro tema-chiave della visita 
quello del federalismo. La risco¬ 
perta della patria come valore, e 
l’attenzione al mosaico delle au- 
tomnomie locali, dasvilupparee 
collegare all’orizzonte europeo. 
Che Ciampi abbia voluto tirare 
bruscamente il freno rispetto al 
disegno di leggedi Bossi èindub- 
bio. Resta da vedere se lo slogan 
del «federalismo solidale» riusci¬ 
rà a costituire una sponda per 
quelle forze della maggioranza 
che hanno fatto sapere al Quiri¬ 
nale di voler moderare le spinte 
più oltranziste. 



Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
saluta 

affettuosamente 
una bimba 
durante 
la sua visita 
a Bressanone 


CgifCisleUil 
incontrano il Gsf 

ROMA Sindacati, parlamentari. 
Osservatorio parlamentare sul 
GB. E’ fitta l’agenda degli incon¬ 
tri del Genoa Social Forum con 
rappresentanti politici eistituzio- 
nali. Oggi si comincia con i sin¬ 
dacati. I ^retari confederali 
Cgil-Cisl-Uil incontrano i rap¬ 
presentanti del Gsf a Roma nella 
sede della CgiI alle 17,30. «Vo¬ 
gliamo parteci pare al la due gi or¬ 
ni organizzata dai sindacati aGe- 
novail 18 e 19» ha detto il porta¬ 
voce del Gsf Vittorio Agnoletto. 
Le richieste saranno: partecipa- 
zionedd Gsf al convegno nazio- 
naleecoinvoglimento dei sinda¬ 
cati nelleiniziativeanti GB a Ge¬ 
nova. Ma il Gsf chiederà anche 
di lasciare che ognuno all’inter¬ 
no delle proprie organizzazioni 
decida di partecipare liberamen¬ 
te alla manifestazione del 21. 
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Attacco alla zona rossa, anti G8 in ordine sparso 

L ’ala disobbediente non trova un 'intesa, non ci sarà di conseguenza un 'azione comune 


accade 

agenova 


Il Papa in tuta bianca; gliene ha 
inviata una don Vitaliano, il parro¬ 
co campano vicino ai centri socia¬ 
li, accompagnandola con una let¬ 
tera in cui chiede la benedizione 
per chi manifesterà a Genova 
contro il G8, «giovani ai quali hai 
detto di non rassegn arsi ad un 
mondo in cui altri esseri umani 
muoiono di fame». Anche padre 
Sorge è vicino ai manifestanti: 
«La protesta è l'unico modo che 
hanno i cittadini del mondo per 
farsi sentire», scrive il gesuita in 
un articolo. 

Tute bianche in via Gramsci; so¬ 
no! pittori di un'impresa specia¬ 
lizzata, che in fretta e furia stanno 
ridipingendo le facciate delle ca¬ 
se. Non erano piaciute a Berlu¬ 
sconi nell'ultima visita a Genova. 
Per compiacerlo in tempo utile, 
l'impresa sta passando una resi¬ 
na sopra i vecchi intonaci: «Non 
durerà a lungo», prevedono i re¬ 
sponsabili dei lavori. 

-«Paghi 8, prendi 2»: è la regola 
dei paesi andini, dove «l'80% del¬ 
la ricchezza prodotta serve a pa¬ 
gare il debito coi paesi industria- 
lizzati», accusa l'economista pe¬ 
ruviano Humberto Ortiz Roca. 
Roca ha introdotto tre giorni di 
convegno a Genova sull'inso ste¬ 
nibile pesantezza del debito este¬ 
ro di Perù, Bolivia ed Ecuador: in 
tutto, oltre36000 milioni di dolla¬ 
ri. Metà degli abitanti dell'Ecua¬ 
dor vive con un dollaro al giorno; 
e su ciascuno di essi pesano 
1033 dollari di debito estero. 
Arriva la portaerei «Bambini affa¬ 
mati». Così i pacifisti genovesi 
propongono di intitolare la prima 
vera portaerei italiana, i cui lavori 
stanno per iniziare alla Rncantie- 
ri di Riva Trigoso. In realtà pare 
che si intitolerà «Italia». E lunga 
235 metri, costerà 2150 miliardi 
armi incluse, avrà alloggi per un 
equipaggio misto, maschile e 
femminile. Il «taglio della prima 
lamiera» alla presenza del mini¬ 
stro della Difesa Martino è previ¬ 
sto in pieno anti-G8, il 17 luglio. 

2700 i soldati impiegati nel G8. 

Il conto è del Ministero della dife¬ 
sa, il quale precisa che l'esercito 
agirà a terra, la marina in acqua e 
l'aeronautica in aria. Il loro com¬ 
pito è di contribuire a garantire la 
sicurezza, non l'ordine pubblico: 
« Nessuno verrà a contatto coi di- 
mostranti». 1500 sono gli uomi¬ 
ni dell'esercito: dai parà della Fol¬ 
gore agli artificieri, passando per 
esperti «Nbc», cioè di guerra nu¬ 
cleare, batteriologica e chimica. 
La Marina schiera i sub per pattu¬ 
gliare i fondali, una nave con si¬ 
stemi di difesa aerea e la San 
Marco, un ospedale galleggiante. 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


GENOVA «Tutebianche» da una par¬ 
te, «giubbe rosse» da un'altra, tutti 
gli altri da un'altra ancora: uniti 
ma divisi, divisi ma uniti, all'assal¬ 
to del GB. 

Così andrà a Genova il 20 lu¬ 
glio. Prima in commissione, poi in 
assemblea, le ali «disobbedienti» 
del «Genoa Social Forum» non 
hanno trovato l'accordo per un at¬ 
tacco comuneai confini della zona 
rossa. Ogni spezzone lo farà per 
conto proprio, in punti diversi. Po¬ 
liticamente è un inciampo. 

Tatticamente può anche risol¬ 
versi in un vantaggio. 

La spiegano così, dopo 24 ore 
di confronto, Pietro e Francesco, 
della «Rete N o Global» della Cam¬ 
pania, quelli che hanno per divisa 
le «giubbe rosse» alla garibaldina: 
«Avevamo proposto di invadere la 
zona rossa tutti assieme, senza divi- 
seesenza divisioni. Volevamo che 
fosse uno scontro di moltitudini, 
superare le differenze tra di noi. 
Eravamo pronti a rinunciare alla 
nostra giubba, abbiamo chiesto al- 
letute&anchedi svestirsi ladivisa. 
Non hanno voluto». E così? «Ci 
saranno più invasioni. Coordina¬ 


Tute bianche da una 
parte, Giubbe rosse 
da un’altra, 
tutti gli altri da 
un’altra parte aneora 


te, ma non unitarie. Loro in tuta, 
noi in giubba rossa, o con la ma¬ 
glietta a righe degli anni '60, dob¬ 
biamo ancora decidere». 

Daaltreparti ancora, probabil¬ 
mente, i giovani di Rifondazione, 
il Network per i diritti globali, i 
romani del circuito Rage, i Cub, i 
bioagricoltori, i pastori sardi. E 
poi il grosso da gruppi, che tente¬ 
rà di bloccare i varchi della zona 
rossa senza oltrepassarla: il cosid¬ 
detto «assedio». Ed ancora i religio¬ 
si, in preghiera a Boccadasse. 

Ognuno ha la sua terminolo¬ 
gia, per definire la giornata. Assal¬ 
to, disobbedienza, attacco. Agno¬ 
letto dice: «Liberazione di Geno- 


Nedo Canetti 


ROMA Non si è ripetuto al Senato, 
sulle mozione sul GB, lo scenario 
della Camera della scorsa settima¬ 
na, quando vennero approvate, 
con astensioni incrociate, entram¬ 
be le mozioni della maggioranza e 
dell'opposizione, con successive po¬ 
lemiche abbastanza roventi, che si 
sono riflesse anche sul movimento 
anti globalizzazione. 

A Palazzo M adama, tutte le mo¬ 
zioni presentate sono state mante 
nute e votate. Il centrodestra ha 
votato afavoredella propria mozio¬ 
ne che è stata approvata; e contro 


va». I napoletani preferiscono 
sdrammatizzare: «Saranno 

"Giochi senza frontiere’’» - altro 
possibile equivalente di Gsf - «un 
assalto creativo agli ostacoli». 

Tutti d'accordo, comunque, 
sui principi fondamentali stabiliti 
dal Gsf: nessuna violenza a perso- 
neealla città, nessuna arma, basto¬ 
ne, pietra, solo attrezzature per di¬ 
fendere i corpi e per scalzare osta¬ 
coli: «Questa è una discussione 
checi ha impegnato a lungo», dice 
Vittorio Agnoletto, portavoce del 
Gsf. E così può ostentare ottimi¬ 
smo: «Sono molto soddisfatto per 
come vanno le cose». 

Agnoletto però non nasconde 


tutte le altre, che sono staterespin¬ 
te. 

Le opposizioni. Ulivo e Rifon¬ 
dazione, hanno trovato l'accordo 
di votarsi, pur non ritirando alcun 
documento, reciprocamente tutte 
lemozioni, che sono però state boc¬ 
ciate. Voto contrario, invece, al te¬ 
sto della Cdl. 

Nel corso della giornata, il go¬ 
verno, in particolareil ministro de¬ 
gli Esteri, Renato Ruggiero, ha an¬ 
cora tentato un recupero in extre- 
misdel voto o almeno dell'astensio¬ 
ne del centrosinistra. 

Come si ricorderà il motivo 
centraledel contrasto riguardava la 
cosi detta Tobi n tax, l'imposta sulle 


la preoccupazione per i gruppi 
«duri», italiani estranieri, chenon 
aderiscono al Gsf. Ci sono anche 
loro, con tutte le intenzioni di at¬ 
tuare «azioni dirette» violente, ma¬ 
gari approfittando della marea 
umana messa in campo dagli an- 
ti-global. 

Questo potrebbe accadere so¬ 
prattutto il 21, il giorno del grande 
corteo unitario. «Sarà assoluta- 
mente pacifico», garantisce Agno¬ 
letto. M a questo è l'accordo inter¬ 
no al Gsf. 

Agli altri, il portavoce rivolge 
ripetutamente questo appello: 
«Non svolgete azioni diretteduran- 
tel'orario del corteo. Velo chiedia- 


transazioni finanziarie da e per 
l'estero di natura speculativa da de 
stinareai Paesi poveri. L'Ulivo,alla 
Camera, aveva accolto la richiesta 
di votare la propria mozione per 
parti separate, in modo da permet¬ 
tere alla maggioranza di astenersi 
sul documento chenon prevedeva 
la Tobin, ottenendo che l'opposi¬ 
zione si astenesse sul documento 
di centrodestra. 

La Tobin veniva riproposta da 
U livo e Rifondazione nelle propo¬ 
ste del Senato, con l'intento di non 
accettare alcuna votazione separa¬ 
ta. I n questa situazione, il tentativo 
ultimo del governo edella maggio¬ 
ranza èstato lapresentazionedi un 


mo con più forza del solito». «Du¬ 
rante l'orario»: il prima e il dopo 
restano problematici. 

Naturalmente bisogna mettere 
in conto cheli 20 ci saranno scon¬ 
tri duri tra polizia e «sfondatori». 
Il clima del giorno dopo non sarà 
da più tranquilli. Soluzioni propo¬ 
ste dal Gsf, almeno per quanto lo 
riguarda: «Al termine del corteo 
valuteremo che fare, in base a 
quanto sarà successo il 20. Sono 
possibili decisioni straordinarie. 
Per esempio, dei prolungati 
sit-in». 

Altro problema: come non far¬ 
si coinvolgerenelleazioni da grup¬ 
pi esterni? 11 Gsf non ha molte in¬ 


emendamento alla propria mozio¬ 
ne, firmato dal capogruppo di Fi, 
Renato Schifani, il quale impegna¬ 
va il governo «a porre allo studio 
formedi tassazionedelletransazio- 
ni finanziariedi carattere speculati¬ 
vo». 

Non si trattava certo della To- 
bin tax richiesta dalle opposizioni, 
ma era comunque un tentativo per 
arrivaread un compromesso. L'op¬ 
posizione non ha accettato la for¬ 
mula . La maggioranza, di contro, 
non ha accolto chelaformulazione 
«porre allo studio» fosse modifica¬ 
ta in «promuovere». Coà l'emenda¬ 
mento è stato votato solo dalla 
Cdl. 


tenzioni di istituireun proprio ser¬ 
vizio d'ordine, «anche se su questo 
ladiscussioneèancora aperta». Di¬ 
ce Agnoletto: «Distribuiremo vo¬ 
lantini a chi arriva indicando le 
linee di comportamento verso 
chiunque cerchi di infiltrarsi nelle 
nostre iniziative, siano soggetti 
esterni o agenti provocatori della 
polizia, in modo da costruirgli su¬ 
bito attorno il vuoto». 

Calendario dei prossimi gior¬ 
ni. Oggi il Gsf si incontra con 
Cgil-Cisl-Uil. Domani comincia¬ 
no i concerti a Genova dei cantau¬ 
tori italiani anti-GB. 

Lunedì incontro con gli 80 par¬ 
lamentari dell'U livo chehanno vo- 


II centrodestra era talmente 
convinto di dover respingere tutto 
quello che veniva dall'opposizione 
che ha perfino respinto un odg del 
comunista italiano Luigi Marino 
su un contributo per la lotta con¬ 
tro la fame nel mondo da attingere 
dal Fondo mondialeper l'alimenta- 
zionecheil ministro Ruggiero ave¬ 
va accolto. 

I documenti di CameraeSena- 
to, nonostante le diversità accen¬ 
tuatesi a Palazzo Madama, impe¬ 
gnano, comunque, il governo ad 
unaseriedi iniziative molto concre¬ 
te, sulle quali l'opposizione è deci- 
saavigilareaffinchévengano man¬ 
tenute, a Genova e dopo Genova. 


tato per la Tobin Tax: «Chiedere¬ 
mo loro di aderì re al Gsf, di venire 
a Genova né giorni dd controver¬ 
tice per essere garanti dd diritti». 
Il 16 inizia la chilometrica serie di 
dibattiti dd «controvertice», fino 
al 22, «Public Forum» conclusivo 
con vari premi Nobd. Sempre da 
lunedì, la «Rete No Global» pro¬ 
mette azioni contro le agenzie ge¬ 
novesi di lavoro interinale. 

Il 19 il «corteo dd migranti» 
inaugura le manifestazioni di stra¬ 
da. E una volta finito tutto? «L' 
esperienza dd Gsf non terminerà. 
Faremo un'assemblea sul suo futu¬ 
ro». Replica, Agnoletto, al mini¬ 
stro degli esteri Ruggiero: «Lui con- 
tinuaachiedereincontri, noi conti¬ 
nuiamo a rispondergli: fatti, non 
parole. Se Ruggiero non vuol senti¬ 
re parlare di Tobin Tax, tutto il 
resto sono parole, parole, parole». 

Gli resta la preoccupazionesul- 
la probabile azione di «filtro» dd 
manifestanti europd: «Allefrontie 
re ci sarà un presidio nostro ed 
una presenza di avvocati per garan¬ 
ti re i diritti di chi vuol venire». E 
una piccola grana: si è dimesso 
dall'incarico di addetto stampa dd 
Gsf Stefano Lenzi: troppe interessa¬ 
te «fughedi notizie» sulleriunioni, 
sotto accusa le tute bianche. 


Consensi 
da parte di tutti 
sui prineìpi 
generali stabiliti 
dal Gsf 


Al Senato non c’è stato il bis della Camera. Da Ulivo e Rifondazione un sì incrociato ai rispettivi documenti, bocciati dal centrodestra 

Tobin Tax, niente accordo tra maggioranza e opposizioni 
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Il rimpianto 
per una ragazza 
che tutti definiscono 
semplice, tranquilla 
amante delle letture 


Maria Annunziata Zegarelli 


CASSINO Dal secondo piano della 
procura di Cassino si vedono soltan¬ 
to montagne, e lassù in alto, l'abbazia 
di Montecassino, Fuori l’aria sembra 
immobile. Dentro il palazzo, invece, 
l’attività è frenetica. Nell'ufficio del 
sostituto procuratoreM aurizioArcu- 
ri sfilano i testimoni, i parenti più 
stretti di Serena M ollicone, la ISenne 
di Arce uccisa 40 giorni fa e gettata a 
ridosso del fiume Liri, legata ad un 
albero, dietro un anfratto da cui si 
scor^appenalaviaCasilina.Ci sono 

10 zio Antonio, il cugino Antonio, 
altri parenti. Tutti a ripetere fatti e 
circostanze sulla vita di una ragazza 
all'apparenza semplice, tranquilla, ap¬ 
passionata lettrice. Una ragazza come 
le altre, forse cresciuta più in fretta 
dopo la morte della madre, spenta da 
un maleincurabiledodici anni fa. Se 
rena è stata uccisa barbaramente, col¬ 
pita alla tempia, finita con due sac¬ 
chetti di plastica intorno alla testa. 
M eticolosamente legata con del ne 
stro adesivo e poi ancorata vicino ad 
un albero. U n vero rompicapo, dico¬ 
no gli inquirenti. 

40 giorni e una domanda: chi è 
stato? 11 silenzio, è la risposta. 

Sono le undici quando il mare 
sciallo dei carabinieri arriva insieme 
al signor Gugliemo, il papà di Serena. 

11 magistrato lo vuole interrogare an¬ 
cora. Lui è stanco, dice: «Stavo me 
glio un mese fa, adesso è un inferno. 
Non neposso più di questi interroga¬ 
tori...». Vorrebbe continuare ma il 
maresciallo lo chiama per nome e se 
lo porta dal magistrato. Esce dopo 
mezz'ora, ne aspetta altre due prime 
di rientrare, Aspetta seduto, dietro il 
grande vetro chefungeanchedaspor- 
tello per i certificati penali, mentregli 
operai lavorano per sistemarei nuovi 
uffici. Arriva il suo avvocato, Dario 
DeSantis. Che avverte: «È un norma¬ 
le interrogatorio, tant'è che io nean¬ 
che entro. Vogliono ascoltarlo anco¬ 
ra su particolari che potrebbero tor¬ 
nare utili all'inchiesta». Quaranta 
giorni dopo l'omicidio non c’èlasvol- 
tachetutti si aspettano. Ci sono alcu¬ 
ni punti fermi, pochi, intorno ai qua¬ 
li gli inquirenti girano e rigirano in 
cerca di uno straccio di prova per 
incastrare il colpevole. Credevano di 
poter far scattare le manette intorno 
ai polsi dell'assassino nel giro di po¬ 
chi giorni. E invece. Invece l’as^i- 
no di Serena è ancora libero. «È un 
signore fortunato, molto fortunato», 
dice l'avvocato. Che riflette sui punti 
fermi: l’impronta chiara, nitida, rinve¬ 
nuta dalla scientifica sul nastro adesi¬ 
vo usato per legarei polsi e le caviglie 
della ragazza. Che non corrisponde a 
nessunadi quelle su cui èstato fatto il 
confronto (quella del padre - che è 
subito entrato nella rosa dei sospetti - 
e del fidanzato). E la mattina di quel 
primo luglio: Serena esce di casa alle 
7.30 dopo aver salutato il padre. Va 
all’ospedale di Isola Liri per un'orto- 
panoramica, esce alle 9.15, Sarebbe 
dovuta andare a scuola, a Sora, ma 
invece torna ad Arce. «Cambiò all’im¬ 
provviso i suoi programmi - dice l’av¬ 
vocato. Il perché ancora non lo sap¬ 



La svolta 
che non c’è 

Le indagini proseguono, gli in¬ 
quirenti dicono che non c’è una 
fase di stallo. Ci sono, invece, 
elementi sui quali stanno lavo¬ 
rando intensamente in queste 
ore. La svolta? Per ora non c'è. 
Nell'inchiesta sono entrati tanti 
personaggi, a partire dal padre 
della ragazza, interrogato più 
volte. Come anche il fidanzato, 
M ichele Fioretti, sul quale si era 
concentrata l'attenzionedellafa- 
migliadi Serena. Mail suo alibi 
èstato più voltecontrollato. Sul¬ 
la scena è comparso anche un 
misterioso uomo, alla guida di 
una macchina rossa, cheaccom- 
pagnava la ragazza a scuola, 
ogni mattina. Un uomo matu¬ 
ro, una relazionesegreta, sussur¬ 
ravano le amiche si Serena. M a 
il misterioso mister X non ha un 
volto, un nome. Il mistero è an¬ 
cora irrisolto. Chi ha portato Se¬ 
rena nel bosco di Anitrella, il 
giorno dopo la sua morte, è an¬ 
cora libero. 


Serena, 40 giorni senza un perché 

Arce continua ad interrogarsi sull omicidio della diciottenne trovata morta lungo un fiume 


Negli uffici della Procura 
prosegue la sfilata 
di parenti e testimoni 
senza che gli inquirenti 
trovino il bandolo della matassa 


Alcune 
immagini 
dei funerali 
di Serena 
Mollicone 
che si svolsero 
ad Arce 
(Prosinone) 
nel giugno 
scorso 



piamo». Alle 13.15 la vede un’inse¬ 
gnante nella piazzetta del paese, dove 
stanno smontando i banchi del mer¬ 
cato. Fine delle certezze. Dove stava 
andando Serena? «Sicuramente con 
qualcuno che conosceva bene, di cui 
si fidava», ripetono inquirenti, magi¬ 
strati eiegaie. «Chi ha ucciso Serena è 
di queste parti - aggiunge Guglielmo 
Mollicone-, E quell'impronta, poi. 
Non è del l'assassino, sono sicuro, ma 
del "manovale" che ha assoldato per 
scaricarla in quel boschetto». 

Da Cassino ad Arce ci vogliono 
venti minuti di macchina. Arce, il 
suo cuore antico, sta arrocato appena 
sotto la montagna. 11 belvedere regala 
i contorni dei monti che circondano 
la valle, 11 colpo d’occhio racconta di 
silenzi e serenità. Gli sguardi della 
gente, il loro parlare con diffidenza, 
suggeriscono paura. L’idea che l'assas¬ 
sino di Serena possa girare libero se 
mina inquietudine. Arce è uno di 
quei paesini che accolgono chi arriva 
con il profumo dei fiori e le strade 
linde. Alle 13.30 è semideserto. Le 
finestre sono chiuse per difendersi 
dal sole, gli unici due bar sulla via 
principale, sono frequentati da pochi 
avventori, anziani con un bicchiere 
di vino fresco o un caffè davanti. 
Quando sentono il nome di Serena, 
scuotono la testa i due anziani seduti 


in piazza, davanti allachiesadel XVI- 
II secolo, dedicata ai santi Pietro e 
Paolo. «Non è qua che devono cerca¬ 
re l'assassino - dicono -. Serena era 
una brava ragazza. Suo padre, il mae¬ 
stro, poi, è uno che non farebbe male 
a una mosca». Il barista aggiunge: 
«Glielo dico io perché non è di Arce 
l'assassino: noi quel posto doveèsta- 
ta trovata non lo conoscevamo, mal¬ 
grado viviamo qui da una vita. Quel¬ 
lo è un posto che conosce chi abita lì 


vicino, verso Fontana Liri, per capir¬ 
ci». 

Serenaabitavain cima al paese, ci 
si arriva lasciando la macchina alla 
fine della strada, poi si prosegue a 
piedi, su per le scale di pietra. È la 
casa più rumorosa, quella. Un conti¬ 
nuo cantar d’uccelli - vera passione 
di suo padreGuglielmo - edi miago¬ 
lii di gatti. Bella, lacagnettadi Serena, 
abbaia ogni volta che sente dei passi 
avvicinarsi al cancello. Su, al secondo 


piano, la finestra della camera dove 
dormiva Serena, quella di sua madre, 
èaperta. Ci sono tendinedi merletto 
ai vetri. L’improntadi Serena, in quel¬ 
la casa dove ormai sono rimasti sol¬ 
tanto suo padreeil nonno, anziano e 
malato. Bella, abbaia. «Aspetta Sere¬ 
na- dicela signoraQrlandadirimpet- 
taia dei Mollicone - . Qgni sera alle 
dieci usciva con i suoi cani, gli parla¬ 
va, Adesso che lei non c'é la sera non 
si sente più un rumore. E io ho pau¬ 
ra». Sta seduta sulla sua sedia, di fron¬ 
te all’uscio. Dall’alto dei suoi tanti 
anni conclude: «Serena era una brava 
ragazza, non ho mai visto un ragazzo 
oltrepassare quella porta. Quando 
tornava da scuola si occupava della 
casa, dei suoi animali. Una volta lei e 
il padre curarono un cane che era 
caduto giù dal muro alto del paese. 
Lo portarono dal veterinaio, lo fecero 
ingessare. Piangeva Serena, alla vista 
di quel cagnolino con lezamperotte. 
E suo padre disse che lo avrebbero 
curato. Allora, come può un uomo 
così pensare di far male a su figlia? 
Cercassero altrove». Vincenza cono¬ 
sceva bene Serena, era molto amica 
di Consuelo, la sorella della giovane 
vittima. Dice: «Guglielmo adorava le 
suefiglie. Sempredisponibilecon tut¬ 
ti, la sua vita inizia e finisce qui ad 
Arce. Serena aspetta giustizia», A lo¬ 
ro, allagentedi questo piccolo paese, 
ultima roccaforte del R^no delledue 
Sicilie, come testimonia ancora un 
ceppo di pietra con i gigli borbonici 
da un lato e lo stemma pontificio dal¬ 
l'altro, non va giù cheli colpevole sia 
ancora libero. Non riescono a capire 
seil silenzio degli inquirenti vuol dire 
che la svolta è vicina o se invece si 
brancola nel buio, «Ancora aspettia¬ 
mo di sapere chi ha ucciso con un 
fucileacannemozzeuna guardia giu¬ 
rata, più di un anno fa, durante una 
rapina all’ufficio postale di Arce», ri¬ 


corda Alfredo, il gestore di un bar 
pizzeria. Durante questi quaranta 
giorni si è detto che l'assassino va 
cercato nella sfera di conoscenze e 
parenteledi Serena, Che non bisogna 
andare lontani. Ma qui, tra i monti 
cheunisconoleprovincedi Cassino e 
Frosinone, i paesi si seguono l'un l’al¬ 
tro. Arce, Anitrella, Fontana Liri, 
Strangolagalli. Sono uno vicino all’al¬ 
tro, sparati da una manciata di chilo¬ 
metri. Si conoscono tutti. Soprattut¬ 
to i giovani, che la sera per incontrar¬ 
si si spostano verso un pub sulla via 
C asi I i n a a metà strad a tra A ree e A n i- 
trella, dove si può prendereuna birra 
e ascoltare un po' di musica. Serena é 
stata trovata domenica 3 luglio a po- 
ce decine di metri dalla Casilina in 
una stradina sterrata, subito sotto a 
Fontana Liri, dove ci vanno i pescato¬ 
ri «e non lecoppiettecome scrivono i 
giornalisti». Quell'albero doveéstata 
legata non è poi così vicino ad Arce. 
In quel puntosi può arrivare da mol¬ 
ti dei paesini lì intorno. Anzi, forse 
Arce è il più lontano. Più di dodici 
chilometri, costellati di case e centri 
abitati. Invece, a poche centinaia di 
metri c’è la strada che porta a Fonta¬ 
na Liri, duechilometri più giù l’incro¬ 
cio con Strangolagalli, dove vive il 
fidanzato di Serena. 

«Serena potrebbe esseresalita sul¬ 
l’auto di una persona di Anitrella, o 
di Fontana liri, o di Strangolagalli - 
diceunasignorachevuolel'anonima- 
to, come quasi tutti, d'altra parte -. 
Allora che vuol dire che l'assassino è 
di qui?». I parenti? «Il padre no, lui 
non c'entra», dicono all'unisono tre 
casalinghe che aggiungono di volerlo 
tra le mani per un minuto quel «delin- 
quentechel’ha uccisa» perché loro si, 
che saprebbero chetarne. E simulano 
il gesto che si fa per mettere fine al¬ 
l’esistenza di un pollo. U na ragazza 
aggiunge: «H anno tanto parlato dello 


zio, lo psicologo. Uomo di cultura, 
eoa lo considerano qui, perchéaFro- 
sinone è parecchio conosciuto. Noi 
sa cosa dicevamo, quando ne parlava¬ 
mo? Psicolo^ del cavolo, che scio¬ 
glie i blocchi mentali degli altri ma 
non i suoi, visto che non guida più da 
quando ha avuto un incidente. Noi 

10 abbiamo escluso tra i sospetti, per¬ 
ché neanche guida. Come la portava 
in quel bosco?». N on si usano metafo¬ 
re da queste parti. 

Guglielmo Mollicone è parte di 
questo clima, di questo comune senti¬ 
re. Non si commuove quando parla 
di Serena, non piange, «Ma è uno che 
sofferto e tanto. Allora c’è poco da 
essere simpatici. Si deve reagire per 
sopravvivere al dolore», aggiunge un 
contadino con la bocca rovinata dagli 
anni e dal fumo. Forse è quel suo 
parlare con la stampa, quel non sot¬ 
trarsi al le domande che non convince 
chi non lo conosce. Ieri mattina il 
magistrato gli ha fatto una bella ra¬ 
manzina. Così, uscito dalla procura si 
chiude in un mutismo a lui inusuale. 
«Non parlo più», risponde. In questo 
momento l'indagine si trova di fron- 
teun nuovo, ulteriore, scenario: inter¬ 
net. Serena navigava su internet, 
«chattava», con alcune persone della 
provincia di Frosinone. Che sia que¬ 
sta la chiave, insinua qualcuno? Ave¬ 
va forse un appuntamento con uno 
dei suoi interlocutori viae-mail?«Sia¬ 
mo di frontead una persona comples¬ 
sa - dice l'avvocato -.Un assassino 
che ha voluto gettare discredito sulla 
famiglia di Serena, forse per depista¬ 
re, forse per sfidare gli inquirenti». 
Sarebbero tutti più tranquilli, spiega 

11 gestoredel bar pizzeria, sefosseuna 
questione di famiglia. Sarebbe grave, 
certo, «ma almeno noi potremo star 
tranquilli», dice. I nvece, dopo 40 gior¬ 
ni, nessuno gliela restituisce la pace 
agli abitanti di Arce. 


segue dalla prima 

Ciampi: che sia il G8 
dei più poveri 


L'Africa non deve essere lasciata so¬ 
la. In passato, purtroppo, lo è stata, 
in alcune gravissime crisi che non 
risvegliarono la coscienza del mon¬ 
do. Ma in tempi recenti, là dove i 
governanti africani hanno mostrato 
di volere la pace e di n^oziare in 
buonafede, la comunità internazio¬ 
nale non è stata inattiva. Qltre 16 
mila caschi blu sono sul terreno, in 
condizioni spesso difficili, con perdi¬ 
te di vite umane. L'Italia èfrai paesi 
che hanno accolto gli appelli del Se¬ 
gretario Generale Kofi Annan con 
l'invio di truppe e assumendo i rile¬ 
vanti oneri finanziari dello spiega¬ 
mento. Mala pace non può essere 
imposta: le Nazioni Unite non pos¬ 
sono attuarla dove i combattenti 
non siano pronti a deporre le armi. 
(...) 

Le sorti deH'Africa chiamano in 
causa la comunità internazionale a 
sostenerne la «rinascita», più e me¬ 
glio che non in passato, nel quadro 
di un chiaro interesse comune. Vi è 


un patrimonio di potenziale umano 
di operosa laboriosità, di creatività 
culturale, di capacità e sbocchi pro¬ 
duttivi di cui il mondo ha bisogno e 
la cui perdita sarebbe incalcolabile e 
ingiustificata. Europa eAfrica condi¬ 
vidono lo stesso spazio storico, cul¬ 
turale e geografico: i rapporti fra i 
due continenti continueranno a in¬ 
crociarsi fittamente. Abbiamo di 
fronte a noi un compito epocale: 
collegaresaldamenteedurevolmen- 
te il futuro deH'Africa all'Europa. 
Questa rifondazione impegna an¬ 
che le istituzioni ei valori. 

Noi sappiamo che l'Africa fu la 
culla dell'umanità. 

Siamo troppo vicini per traccia¬ 
re lineedivisorie. (...) La desertifica¬ 
zione, l'inquinamento delle acque, 
le malattie infettive, la distruzione 
delleforeste, sono minacce anche al 
nostro ambiente. I grandi timori del¬ 
la società europea, come l'immigra- 
zioneclandestinaei traffici crimina¬ 
li anche di esseri umani, impongo¬ 


no di volere un'Africa che cresca in¬ 
sieme all'Europa, consolidando le 
proprie istituzioni e creando benes¬ 
sere e posti di lavoro per i propri 
cittadini. L'emergenza sanitaria dell' 
Aids è fra i bisogni più pressanti. 
C reare I e i nfrastruttu re per i I tratta¬ 
mento e renderei costi da medicina¬ 
li accessibili alle popolazioni signifi¬ 
ca restituire la speranza alle decine 
di milioni di africani sieropositivi. 
La lotta all'Aids chiama in causa i 
governi africani e quelli occidentali, 
le organizzazioni non governative e 
il settore privato, le società farma¬ 
ceutiche. 

Un rinnovato impegno figura 
fra le priorità dell'agenda internazio¬ 
nale, acominciare dal prossimo Ver¬ 
tice GB di Genova. Come andare 
oltre l'emergenza umanitaria per get¬ 
tare le basi di uno sviluppo autenti¬ 
camente sostenibile? E' questo l'in¬ 
terrogativo che, tutti, dobbiamo por¬ 
ci: donatori bilaterali, organismi in¬ 
ternazionali e paesi recipienti. Non 
possiamo sprecare risorse finanzia¬ 
rie, per definizione limitate. In que¬ 
sti ultimi anni siamo avanzati sulla 
strada della cancellazione del debito 
dei paesi più poveri. Dodici, in Afri¬ 
ca, sono prossimi al completamento 


delleproceduredi remissionedel de¬ 
bito e hanno già ridotto enorme¬ 
mente i pagamenti in attesa della 
cancellazione definitiva. 

Andando oltre gli impegni presi 
a Colonia, l'Italia eliminerà unilate¬ 
ralmente l'intero debito estero dei 
paesi più poveri, per un valore di 
4,1 miliardi dollari. Verranno così 
liberate risorse preziose per avviare 
uno sviluppo autosostenibile che 
consenta loro di partecipare a pieno 
titolo alle dinamiche economiche e 
finanziarie internazionali. L'impe¬ 
gno deiritalia, come quello dei no¬ 
stri partners industrializzati, è una 
scelta economica e ancor più mora¬ 
le. Non dobbiamo mai più ripetere 
l'errore di crediti chiesti e concessi 
per progetti che per loro natura 
avrebbero richiesto altri tipi di finan¬ 
ziamenti. 

Stiamo procedendo nel proces¬ 
so di slegamento degli aiuti allo svi¬ 
luppo da forniture nazionali. Per 
portare la crescita a livelli necessari 
a far retrocedere la povertà resta ora 
da compiere un altro passo: rendere 
più accessibili i nostri mercati alle 
esportazioni africane. È una respon¬ 
sabilità alla quale l'Europa e i paesi 
industrializzati non possono sottrar¬ 


si. Non possiamo n^are al l'Africa e 
ai paesi più poveri del mondo le 
opportunità del commercio interna¬ 
zionale, sulle quali si fonda tanta 
partedella nostra prosperità. Il fatto 
che il negoziato sia difficile non è 
una buona ragione per non ripren¬ 
dere con determinazione il dialogo 
sulla liberalizzazione mondiale degli 
scambi. 

L'Africa è la regione finora me¬ 
no avvantaggiata dai processi di inte¬ 
grazione deH'economia mondiale. 
Decorre domandarsi come gover¬ 
narli e come far convivere le leggi 
del mercato e la crescente interdi¬ 
pendenza della produzione e degli 
scambi non solo con uno sviluppo 
sostenibile, ma anche con leidentità 
culturali e con la forza dei valori. 
Solo attraverso il trasferimento in 
Africadi capitali e iniziative produt¬ 
tive, che creino sul posto lavoro e 
meccanismi di crescita, si realizzano 
scambi equilibrati fra Africa e resto 
del mondo. Da parte africana occor¬ 
re creare le condizioni necessarie 
per inserirsi nei circuiti mondiali, a 
cominci are dalla stabilità politica. 

Per il mondo occidentale, e nel 
suo ambito per l'Europa, così rap¬ 
presentativa delle forze che alimen¬ 


tano l'avanzamento della società ci¬ 
vile nel mondo, l'inclusione dell' 
Africa è la prossima sfida. È una sfi¬ 
da che vogliamo raccogliereaGeno- 
va quando, fra meno di due mesi, il 
Gruppo degli Qtto si riunirà per il 
Vertice annuale sotto la presidenza 
italiana. Duetemi figureranno in ci¬ 
ma all'agenda: come sostenere l'Afri¬ 
ca che vuole inserirsi a testa alta nei 
processi mondiali e come interveni¬ 
re efficacemente sulle grandi fasce 
di vulnerabilità, di povertà, di espo¬ 
sizione alle epidemie che esistono 
nel continente. Andando «oltreil de¬ 
bito» per un nuovo impegno nella 
sanità, neil'istruzione e nell'alimen¬ 
tazione, l'azione del GB rafforza le 
strategie globali di sviluppo edi lot¬ 
ta alla povertà della comunità inter¬ 
nazionale. In veste di Presidenza di 
turno, vogliamo fortemente che da 
Genova pervenga all'Africa e agli 
africani un messaggio di fiducia edi 
solidarietà. 

*11 presdente déla Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha affrontato 
il tema dé «governo della globalizza¬ 
zione» in occasione del discorso tenu¬ 
to a Villa M adama il 25 maggo2001 
perla «gornata dell'Africa». Nepub- 
blichiamoi brani più àgnificativi. 


È mancato improvvisamente 

SERGIO DELLERA 

collaboratore della Fiom di M ilano 
eatti vi sta sindacale. 

Le compagne e i compagni della 
Fiom di Milano, lo ricordano con 
stima e affetto. 


Nicolina Puglisi eAlberto De Dona¬ 
to ricordano 

SERGIO DELLERA 

un amico, un compagno. 
Ventimi^ia, 12 lu^io 2001 


Carlo Antonio e Krystyna, Giusep¬ 
pina e Piercarlo, Bruno e Rita e i 
loro figli annunciano la scomparsa 
del l'amata zia 

CETTINA BISCOnO 
ved. De Iosa 

che ricordano con affetto per le sue 
doti umaneela grande gioiadi vive¬ 
re. 

Roma, 12 lu^ io 2001 
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Il velivolo dell’Alitalia era sopra Punta Raisi quando il comandante si è accorto del guasto e ha deciso di far ritorno allo scalo romano 

Paura a Fiumicino, aereo atterra senza carrello 


Mobilitati vigili del fuoco, polizia 


e ambulanza. Attimi di panico ma nessun danno 


Maristella lervasi 


ROMA «Signori passeggeri,èii coman- 
dandechevi parla. Restate calmi e se¬ 
duti ai vostri posti. Dobbiamo tornare 
a Roma. Non possiamo atterrare a Pa¬ 
lermo...». Sguardi sgomenti e attimi di 
panico trai 24 passeggeri del volo Alita- 
Ila Az 1175 diretto a Palermo. Cèchi 
ha fatto gli scongiuri e chi ha sudato 
freddo. M a, alla fine, dopo l'atterrag¬ 
gio d'emergenza a Fiumicino hanno 
tutti applaudito il comandante: «Bra¬ 
vo, bravo...». 

L'M D 80 era partito ieri mattina 
alle 7.05 dallo scalo romano. A bordo 
trenta persone, tutte adulte: 24 pass^ 
geri e 6 componenti dell'eguipa^io. 
Nonché un carico di materiale radioat¬ 
tivo ospedaliero. Un volo «felice», fino 
alla vista della «montagna maledetta», 
la M ontagna Longa, contro la quale il 
5 maggio del 1972 si schiantò ed esplo¬ 
se il DC 8 dell'Alitalia (108 morti). E 
ancora: le acque del Golfo Terrasini 
dovenel Nataledel '78si inabissò il De 
9 del la stessa compagnia (115 vitti me). 
Trai passeggeri il«film»diquelletrage- 
die scorre in un lampo. Fino a quella 
più recente, la strage di Ustica del 27 
giugno del 1980. E il tutto mentre dal¬ 
la cabina di pilotaggio arriva l'annun¬ 
cio: «Il carrello anteriore non si apre, 
non possiamo effettuare l'atterraggio a 
Punta Raisi». Così l'aereo resta in 
«aria», sul queir«aeroporto maledet¬ 
to». Sorvola senza sosta, in attesa di 
conferme dal la torre di controllo dello 
scalo siciliano. La gente è sempre più 
nervosa, si rigira tra lemani il depliant 
che illustra comeèfatto l'aeroplano su 
cui siede sopra, cerca i giubbotti di 
salvataggio, le mascherine per l'ossige 
no. Ma l'MD 80 è sempre lì, a due 
passi dalla «montagna maledetta». Atti¬ 
mi, che si trasformano in terrore. Le 
hostess vengono tampinatedi doman¬ 
de di vario genere: «Di carburante ce 
n'è abbastanza?». «E se dovesse finire, 
cosasaràdi noi»?. «Andiamo via, scap¬ 
piamo da qui...». 

E così è. Enrico Lucidi, 54 anni, 
comandandante del volo AZ 1175 di¬ 
retto a Palermo, decide per il die¬ 
tro-front. Per motivi logistici e non di 
sicurezza, spiega più tardi l'ufficio 
stampa della compagnia di bandiera. 
«Signori passeggeri, è il pilota che vi 
parla. Torniamo a Fiumici no per effet¬ 
tuare lì la manovra di atterraggio in 
emergenza. E' tutto pronto per il no¬ 
stro arrivo, è uno scalo con un mag¬ 
gior numero di piste, andrà tutto be¬ 
ne». 

Sono le 9.06 quando con i mezzi 
di vigili del fuoco, ambulanzeepolizia 
schieratein pista, cosparsa di schiumo¬ 
geno, l'aereo effettua la manovra di 
atterraggio. U na lunga corsa, poi appe¬ 
na toccato terra con il carrello delle 
ruote posteriori l'aeroplano si ferma 
«dolcemente» al centro-pista 16 C con 
il muso in avanti sulla pista del Leonar¬ 
do da Vinci. I passeggeri, tutti illesi, 
vengono fatti usci re dal l'aereo attraver¬ 
so gli scivoli e scattano gli applausi e i 
complimenti per il comandante. Che 
racconta: «Non ho avuto paura, co¬ 
munque grazie a Dio è andato tutto 
bene. La manovra è riuscita perfetta¬ 
mente e nessuno dei presenti a bordo 


13 gli immigrati 
sbarcati a Ragusa 

RAGUSA Sono in tutto 13, tra cui 
duedonneeduebambini di 7el0 
anni, i clandestini sbarcati due 
giorni fa lungo le coste del ragusa¬ 
no. Dieci di loro, presumibilmen¬ 
te cingalesi e irakeni, hanno chie¬ 
sto asilo politico. Sono stati trasfe¬ 
riti nel centro di accoglienza di La¬ 
mezia Terme. 

Sui corpi degli altri quattro extra¬ 
comunitari morti durante il tenta¬ 
tivo di raggiungerela riva è in cor¬ 
so l'autopsia nel cimitero di Ragu¬ 
sa. 

Eduard Adami Pene, primo mini¬ 
stro maltese, ieri in Parlamento ha 
detto che «M alta troverà i respon- 
sabili eli punirà». È probabile, in¬ 
fatti, che gli scafisti siano partiti da 
Malta facendosi pagaredagli immi¬ 
grati mille dollari per il trasporto 
in Sicilia. 

A Ragusa sono in carcere due mal¬ 
tesi fermati nel dicembrescorso ed 
accusati di essere scafisti. La magi- 
straura ragusana ha chiesto l'estra- 
dizionedi altri tre maltesi. Malta 1' 
ha n^ata ma sta valutando la pos- 
sibiltàdi estradare uno di loro. 


L’apparecchio 
è planato 
senza problemi 
su un letto 
di schiuma 


L'aereo MD 80 
dell'Alitalia 
dopo 
l'atterraggio 
all'aeroporto 
di Fiumicino 
senza 
il carrello 
anteriore 



si èfatto amale 0 è entrato nel panico. 
Siamo addestrati a questo tipo di situa¬ 
zioni attraverso l'utilizzo dei simulato¬ 
ri di volo. Certo è, che questa è la pri¬ 
ma volta in assoluto che mi capita di 
viverlasul serio». Lucidi, da ventun'an- 


ni in Alitalia, ha al suo attivo 14mila 
ore di volo ed è da 11 anni pilota di 
M D 80, il tipo d'aereo che ha avuto 
l'emergenza. «Siamo partiti in orario 
da Fiumicino - continua il comandan¬ 
te immatricolato l-Darc -. Abbiamo 


trovato tempo buono per tutta la dura¬ 
ta del volo: quando è cominciata la 
discesa su Punta Raisi, ho attivato tut¬ 
te quelle che sono le operazioni di at¬ 
terraggio. Proprio in quel momento - 
precisa - ho visto che una delle spie di 


bordo segnalava la mancata apertura 
del carrello anteriore Per esserne certo 
ho deciso di effettuare un sorvolo 
d'ispezione sopra la torre di controllo 
dello scalo siciliano. La conferma del- 
l'awenuta anomalia l'ho avuta sia dai 


controllori di volo, sia da un altro pilo¬ 
ta dell'Alpi Eagles atterrato poco pri¬ 
ma di me». Cosi ha deciso di invertire 
la rotta e tornare a Roma. «L'ho fatto - 
sottolinea Lucidi - perchè ho pensato 
che fosse I a sol uzi one m i gl iore, vi sta I a 


possibilità di poter contare su uno sca¬ 
lo con un maggior numero di piste, 
quattro, contro l'unica di Palermo. Se 
fossi sceso a Punta Raisi in quellecon- 
dizioni avrei rischiato di provocare il 
blocco dell'attività aeroportuale. In 
più al Leonardo da Vinci è possibile 
trovare assistenza tecnica per l'aereo e 
assistenza per i viaggiatori». 

E i viaggiatori? Sono stati «confor¬ 
tati» nella sala vip dell'Alitalia al termi¬ 
nal dei voli nazionali. Solo quattro di 
loro hanno deciso di non rientrare a 
Palermo in aereo. Gli altri venti sono 
ripartiti con il volo 1781 che è atterra¬ 
to a Punta Raisi alle 11.30. Racconta 
Roberto Volpe, 42 anni, romano, diret¬ 
to al capoluogo siciliano per tenere al¬ 
cune lezioni di primo soccorso al Cnr: 
«Duranteil volo ho detto agli altri pas¬ 
seggeri che non volevo mettere in prati¬ 
ca i miei insegnamenti. Ma poi nel 
momento in cui abbiamo toccato la 
pista ho pensato alla mia famiglia e ai 
miei figli». L'Agenzia nazionale per la 
sicurezza del volo (Ansv) ha aperto 
un 'i nchiesta per accertare le cause del I ' 
incidente L'Ente nazionale per l'avia¬ 
zione civile(Enac) ha invece precisato 
che il velivolo M D 80 aveva eseguito, 
secondo il programma di manutenzio¬ 
ne, i controlli il 28 giugno scorso. E 
che gli M D 80 sono forniti di un «dop¬ 
pio impianto per la fuoriuscita dei car¬ 
relli di atterraggio, uno idraulico ed 
uno ad azionamento meccanico». Nes¬ 
suna ipotesi, però, sul mancato funzio¬ 
namento del carrello anteriore 


Eurostar, una flotta Brancaleone 

Guasti, ritardi e inconvenienti di ogni genere per i fiori all’occhiello di Trenitalia 


Adriana Comaschi 


ROM A Dovevano essere il fiore all'oc¬ 
chiello delle "rinate" ferrovie italiane, 
quelle che si sono costituite socid:à per 
azioni, ancheseancora in mano pubbli¬ 
ca. Un "fiore" che però rischiadi appas¬ 
sire. Il problema sta tutto in una pro¬ 
porzione: quattro Eurostar guasti, in 
soli quindici giorni. Alla motrice, al¬ 
l'impianto dell'aria condizionata, poi 
ancora al locomotore fino all'altro ieri, 
quando l'assenza di aria condizionata 
nei vagoni di seconda classe ha costret¬ 
to cinquecento persone a un trasbordo 
di fortuna, con malori ecrisi di panico. 
Un vero record negativo di disagi, che 
ha richiamato l'attenzione sulle condi¬ 
zioni di quelli chedovrebbero essere gli 
elementi di punta della "flotta" di Tre¬ 
nitalia. Ovvero gli Etr 500, i treni del¬ 
l'Alta Velocità, i treni del futuro. 

Per una volta però, gli emblemi del 
passato, gli Intercity o i diretti che si 
vogliono superati, si prendono la loro 
rivincita. Per quanti ritardi accumuli¬ 
no, "loro" non hanno mai lasciato cin¬ 
quecento personeper orein galleria, in 
pienaestate, con porteefinestre blocca¬ 
te per un guasto al locomotore. Cinque 
cento persone che davvero non hanno 
fatto caso, nei centottanta minuti che li 
hanno visti prigionieri lo scorso 27 giu¬ 
gno, ai pregi tecnici dell'Eurostar in 
viaggio da Roma verso M ilano. Il fatto 
è che l'evento, per quanto eccezionale, 
non è rimasto isolato. Anzi. Neanche 
24 ore dopo, e sempre sulla tratta Ro- 
ma-Firenze, il treno 9446 partito alle 
16.30 da Roma e diretto a M ilano si 
ferma. Causa: guasto alla motrice. Poi 
c'è l'Eurostar Roma-Reggio Calabria, 
su cui si blocca l'impianto dell'aria con¬ 
dizionata, «inconveniente» che si ripe¬ 
te martedì scorso su un altro Etr. 

Cose che capitano? Forse. 0 forse 
no. I treni «preferiti» da Trenitalia non 
sono ancora al pieno delle loro poten¬ 
zialità, dato che sono stati pensati per 
volare all'incredibilevelocitàdi 300 chi¬ 
lometri orari, naturalmente sulle linee 
dell'Alta velocità. In attesadi quei gior¬ 
ni, edovendo "accontentarsi" dei trac¬ 
ciati attuali, questi gioielli raggiungono 
una velocità che in curva è «superiore 
del 15 per cento rispetto agli Intercity 
tradizionali». Non molto, dunque, se si 
considerachegiàgli Etr 450,460 e 480, 


I ferrovieri 
dieono ehe 
i problemi 
sull’Etr 500 
esistono da sempre 



suoi antenati, i «Pendolini» insomma, 
potevano garantire «una velocità mag¬ 
giore del 35 per cento rispdto a quella 
di un normale Intercity, anche su trac¬ 
ciati tortuosi». E questo è un fatto. Al¬ 
trettanto vero è però che spesso sem¬ 
brano avere problemi anche riguardo a 
normali servizi. Senza arrivare agli 
estremi che hanno riempito le pagine 
di cronaca negli ultimi tempi, la realtà 
quotidiana d^li Etr500èfattadi picco- 
leegrandi di^unzioni. Anzi, per usare 
le parole di un capotreno: "queste mac¬ 
chine per me sono un vero gioiello. 


Quando vanno bene. M a quando han¬ 
no dei problemi,,, noi possiamo inter¬ 
venire sul pannello di controllo che ge¬ 
stisce, ad esempio, l'aria condizionata, 
ma solo per dare una sorta di "resÉ" al 
sistema, quando il guasto èserio, i cor¬ 
si sul funzionamento degli Etr che ab¬ 
biamo s^uito non bastano più... ». M a 
ecco arriva la prima voce dissenziente: 
«Ma quali corsi, quello che so l'ho im¬ 
parato giorno dopo giorno, nella prati¬ 
ca, per non dover arrivare impreparato 
a ogni piccolo guasto». A parlare è un 
rappresentante del «personale di bor¬ 


do», checomegli altri chiederà l'anoni¬ 
mato. Anzi molti, della faccenda dei 
guasti sugli Eurostar non vogliono pro¬ 
prio parlare. Il motivo è semplice. Do¬ 
po ledichiarazioni poco gradite ri lascia¬ 
te alla stampa da alcuni loro colleghi, 
l'«azienda» ha deciso di imporre per 
contratto l'obbligo di non parlare con i 
giornalisti. Così la voglia di sfogarsi c'è, 
la disponibilità a dare nome e cogno¬ 
me assolutamente no. E a chi ingenuo 
chiede sei guasti ai mitici Etr 500 sono 
faccenda solo recente, rispondono sen¬ 
za esitare «è da quando sono in circola¬ 
zione che danno problemi, non daoggi 
quindi, nédall'altro ieri». 

Due col leghi raccontano le loro 
esperienze a bordo degli Etr 500,i mo¬ 
delli protagonisti deileultimedisawen- 
ture di cronaca. Le voci si alternano: 
«certo checi ècapitato di via^iaresen- 
za aria condizionata» euno ricorda: «A 
me è successo anche di trovarmi con 
una persona a bordo, svenuta per il 
caldo, a causa del guasto». Non solo. 
«Per dare un'idea della situazione, pos¬ 
so dire che giorni fa un ingegnere mi 
faceva notare che quel giorno, 
"stranamente", non si erano registrati 
guasti sugli Eurostar». Ma stiamo par¬ 
lando prorio del modello Etr 500? Pos¬ 
sibile? «Si tratta di un tipo di veicolo 
dove gli inconvenienti si segnalano da 
quando è uscito». Quali siano, è presto 
ddto. «Soprattutto tre. I bagni, l'aria 
condizionata, le porte. E comunque ci 
sono tante piccole cose». Qwero? «Da¬ 
to che tutto ècontrollato da un sistema 
centrale, può capitare che qualcosa si 
blocchi: una luce, una tendina. Poi c'è 


«Noi segnaliamo 
i guasti 
ma mancano 
tecnici 

specializzati» 


il capitolo bagni. Si intasano spessia¬ 
mo, perchéil meccanismo cheli regola 
molto delicato. È capitato anche, una 
volta, che un Etr viaggiasse con tutte le 
«ritirate»fuori uso.Quantoall'ariacon- 
dizionata. Non posso dire esattamente 
da cosa dipenda, penso dal fatto che 
come per tutti gli impianti di questo 
tipo occorre cambiare piuttosto spesso 
i filtri, che accumulando polvere crea¬ 
no un surriscaldamento». E le porte? 
«Spesso si bloccano, rimangno aperte 
oppure non riusciamo a chiuderle». 

Ci si può chiedere, come possa in- 
tervenireun personale che avrebbe ben 
altre competenze. «Noi facciamo quel 
che possiamo, ma non tutto può essere 
sistemato così, ci vuoleun tecnico com- 
pd:ente». «C'era fino a tre anni fa - 
interrompe un collega - quando erano 
appena usciti gli Etr, ne avevamo uno 
per treno. Poi hanno deciso di toglier¬ 
lo, forse costava troppo...» Controllori 
e capotreno però, ci tengono a precisa¬ 
re di riportare ogni minimo inconve- 
nientedegli Eurostar in trediversi rap¬ 
porti. Uno rimane sul treno, uno lo 
consegnano al proprio superiore e uno 
vienecomunicato oralmente al P.o.t., il 
centro di Bologna dove confluiscono 
tutte le informazioni sugli Eurostar. 
U n metodo che dovrebbe permd:tere 
di intervenire tempestivamente, su gua¬ 
sti piccoli e meno piccoli. Eppure non 
semprequestesegnalazioni ricevono ri¬ 
sposta. Come spiegano sempre! dirdti 
interessati: «Non c'è risposta. Anzi no: 
la risposta l'abbiamo quando, il girono 
successivo a quello in cui abbiamo an¬ 
notato dei problemi sulle schede di 
viario, ci ritroviamo sullo stesso Etr, e 
vediamo che non è stato fatto nulla». 
Eppure la manutenzione è prevista, fa- 
no sapere da Trenitalia: una ordinaria 
durante lesoste notturne, una straordi¬ 
naria dopo un certo chilometraggio, 
nell'unico centro autorizzato, quello di 
M ilano Fiorenza. Qltre a questi inter¬ 
venti, ce ne sarebbero altri «in corsa», a 
secondadelleesigenze, «con l'ausilio di 
tecnici del consorzio construttoreedi 
personaledelleFerrovie». 


Pubblicità 


Un nuovo ritrovato nelle Farmacie Italiane 

In commercio la pillola 
contro gli inestetismi 
della «Cellulite» 


In Europa e negli U.S.A. la 
maggioranza delle donne ha 
la cellulite, che provoca anti¬ 
estetici inestetismi cutanei. 

Da poco è in commercio nelle 
Farmacie Italiane un nuovo ri¬ 
trovato che, secondo i ricerca¬ 
tori, se assunto due volte al gior¬ 
no senza superare le dosi consi¬ 
gliate, è un valido ed efficace 
contributo che può concorrere a 
ridurre visibilmente il complesso 
problema degli inestetismi epi¬ 
dermici della cellulite. Il prepa¬ 
rato, che non è un farmaco ma 
un integratore dietetico, è stato 
oggetto di notifica al Ministero 
della Sanità, ed è stato formu¬ 
lato nei Laboratori di Ricerca 
della Società Axio, che ha finan¬ 
ziato gli studi per lo sviluppo 
e la ricerca della formula. 


È stato chiesto qual è il processo 
che permette alla pillola di otte¬ 
nere tah effetti; i ricercatori han¬ 
no risposto: «Le molecole conte¬ 
nute nella pillola, in virtù dell’at¬ 
tività antiossidante e antiradi- 
calica, svolgono un’azione pro¬ 
tettiva delle strutture cellulari e 
possono essere utili per il tro¬ 
fismo del microcircolo». Il pro¬ 
dotto denominato “Gel Factor” 
è distribuito in questi giorni nelle 
Farmacie dalla Società Axio. 
Leggere le avvertenze riportate 
in etichetta. 


Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 


Valevole fino al 31/12/2001 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. Avrà 
£ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell' Integratore Dietetico AXIO “Gel Factor” 


Chiesti 16 mesi 
per i collaboratori 
di Berlusconi 

ROM A L/n annoequattro mesi di 
reduaoneèia richiesta di 
condanna fatta dal Pm Gherardo 
Colombo per M arinella 
Brambilla, segretaria particolare 
del preadente del Conaglio Silvio 
Berlusconi, eperl' & 
collaboratore del premier Nicolò 
Querd, entrambi accusati di 
falsa testimonianza. 

Il processo, in corso davanti al 
giudice monoaatico Enrico 
Consolandi, riguarda le 
deposizioni di M arinella 
Brambilla e Nicolò Querd al 
processo per le tangenti alla 
Guardia di Finanza, nel quale 
Berlusconi Ai assolto in appello 
dopo una condanna a 2 anni e 9 
mesi in primo grado. 

Secondo il Pm C olombo. 
Brambilla e Querd dissero il falso 
in aula nd ricostruì re un incontro 
die sarebbe avvenuto l'8 giugno 
'94 a Palazzo Chig tra l'allora 
premier Berlusconi e/' 
aw. M assimo M aria Berruti (ora 
deputato e condannato ndl' 
appdio per le tangenti alla Gdfa 
8 mesi). Un incontro sempre 
smentito dagli imputati e dallo 
stesso Berlusconi. 

Secondo l'accusa, 

Berruti, usdto da Palazzo Chig, 
avrebbe tdefonato all'allora 
maresdallo ddia Gdf Alberto 
Corrado per chiedergli di 
intervenire presso il colonndio 
Tanca e suggerirai di non parlare 
alla magistratura ddle tangenti 
pagate per la M ondadorl. Tanca, 
ndl' interrogatorio di ieri, ha 
detto che Corrado gli disse che g// 
era stato chiesto di evitare di 
parlare ddia vicenda M ondadori 
perché se fosse venuta alla luce 
sarebbe stata compromettente per 
/' allora neopresidente dd 
Conscio. Corrado ha 
confermato. Berruti non negò di 
essersi negato qudia sera a 
Palazzo Chig, ma disse die d 
andò per un motivo diverso. H a 
sempre sostenuto di aver chiesto 
un incontro con Beriusconi per 
invitario a recarsi in Sidlia a 
chiudereia campagna dettoraie 
per le dezion! Europee die si 
sarebbero tenute pochi gorni 
dopo. Qudia sera, però, hanno 
sempre sostenuto sia Berlusconi 
che Berruti, i'incontro non d fu 
perdièera in corso il Consiglio dd 
ministri. 

Sia Brambilla che Querd sono 
accusati di aver dichiarato, 
nd corso dd processo per le 
tangenti aiia Gdf che Berlusconi 
e Berruti non si incontrarono e, 
per questo, sono stati accusati 
di falsa testimonianza. 
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Le madri di Srebrenica ricordano il massacro 

Nella città bosniaca un monumento alla memoria di migliaia di musulmani trucidati dai serbi 



SARAJ EVO Cinquemila musulma¬ 
ni hanno pianto epregato a Potoca- 
ri, alla periferia di Srebrenica. Ri¬ 
cordavano le migliaia di vittime 
del massacro del luglio 1995. Di¬ 
chiarata zona smilitarizzata sotto 
controllo Gnu nel 1993, Srebreni¬ 
ca è diventata il simbolo delleatro- 
cità commesse durante la guerra di 
Bosnia e deil'lncapacità di reagire 
della comunità internazionale. 

Il ritardo dell'intervento delle 
Nazioni Unite,paralizzatedal ricat¬ 
to dei serbi che aveva preso in 
ostaggio soldati olandesi edallelen¬ 
tezze burocratiche, fecero a che le 
forzedi pace che dovevano proteg¬ 
gerei musulmani fossero spettato¬ 
ri inerti e colpevoli di uno dei più 
terribili massacri della storia recen¬ 
te. 

N el corso della cerimonia, svol¬ 
tasi senza incidenti nonostantei ti¬ 
mori della vigilia, cinque donne 
hanno scoperto la prima pietra del 
futuro memoriale e del cimitero in 
cui saranno tumulati i resti delle 
oltre 4 mila vittime esumate dalle 
fosse comuni. La commemorazio¬ 
ne è stata tenuta alla presenza di 
autorità bosniache del corpo diplo¬ 
matico e dell'Alto rappresentante 
per gli affari civili in Bosnia Wolf¬ 
gang Petritsch, ma ha parlato solo 
il capo della comunità islamica M u- 
stafaCeric. 

Chiaramente alludendo ai ser¬ 
bi. Ceri c ha sottolineato come un 
popolo «deve trovare la forza di 
affrontare la verità sui crimini che 
singoli individui hanno commesso 
nel suo nome, altrimenti rischia di 
portare il peso della responsabilità 
collettiva». «Sappiamo che non ci 
può essere responsabilità collettiva 
per il genocidio - ha aggiunto - ma 
anche che non si deve permettere 
chei crimini ei criminali si nascon¬ 
dano dietro il popolo». 

«Il genocidio qui commesso - 
ha detto - non poteva essere fatto 
nel nomedi Dio, né dell'umanità o 
del diritto». «Crediamo, Signore- 
ha aggiunto - che in coloro i quali 


avevano il compito di proteggere le 
vite innocenti si sveglierà la co¬ 
scienza perché diventino consape¬ 
voli de loro peccati edeH'obbligo 
che hanno di aiutare! sopravvissu¬ 
ti a ritornarealleloro case, affinché 
i figli vivano una vita degna dell'uo¬ 
mo». Se le madri di Srebrenica so¬ 


no condannate a patire il dolore 
per la perdita dei loro cari - si è 
chiesto Ceric- perchédevono subi¬ 
re anche l'ingiustizia di oggi quan¬ 
do viene loro negata la verità sulla 
sorte dei loro parenti e contestato 
il diritto di tornarenella loro città? 

L'Alto rappresentante per gli af¬ 


fari civili in Bosnia Wolfgang Petri¬ 
tsch, elogiando la polizia serbo bo¬ 
sniaca per le efficaci misuredi sicu¬ 
rezza messe in atto, ha dichiarato 
che la cerimonia di ieri «avrà un 
effetto positivo sul rientro dei pro¬ 
fughi nella zona di Srebrenica, per¬ 
ché anche i morti saranno qui se¬ 
polti». Per timore di disordini e 
violenze, quasi 1.300 poliziotti so¬ 
no stati schierati lungo la strada 
percorsa dal convoglio di 105 auto¬ 
bus, che hanno portato i famigliar! 
delle vittime sul luogo del massa¬ 
cro. 

Il monumento dedicato allevit- 
timedeirodio razzi al e pesa tre ton¬ 
nellate, ereca la semplice iscrizione 


«Srebrenica, luglio 1995». È costa¬ 
to 4.900 dollari (quasi 11 milioni 
di lire), pagati dal governo britanni¬ 
co. 

Nel massacro di Srebrenica fu¬ 
rono trucidati oltre 8 mila musul¬ 
mani, secondo lestimedell'Onu. I 
sopravvissuti, in stragrande mag¬ 
gioranza donne e bambini, a sei 
anni dalla fine della guerra sono 
ancora profughi. D^li oltre27.000 
musulmani che abitavano la città 
prima della guerra, sono ritornate, 
secondo i dati dell'Alto commissa¬ 
riato per i rifugiati deH'Onu 
(Unhcr) solo 15famiglie. Dieci mi¬ 
la persone risultano ancora oggi uf¬ 
ficialmente disperse. 


Ratto M ladic eRadovan Karad- 
zic, i maggiori ricercati dal Tribu- 
naledeH'Aja, secondo «fonti affida¬ 
bili» sarebbero tuttora nascosti nel¬ 
la repubblica serba di Bosnia. Per 
informazioni sui due protagonisti 
della pulizia etnica contro i 
non-serbi gli Usa offrono una ri¬ 
compensa: sino acinquemilioni di 
dollari, e la garanzia di assoluto 
anonimato. Eppure, perora, nessu¬ 
na «soffiata» decisiva. Solo a Srebre¬ 
nica, in pochi giorni, i due hanno 
deciso la morte di migliaia di mu¬ 
sulmani: Karadzic la mente, M la¬ 
dic l'esecutore. M a nella repubbli¬ 
ca Serspka, c'èchi li considera anco¬ 
ra degli eroi della causa serba. 


Milosevic non vuole 

incontrare 

gli altri detenuti 

È sempre in isolamento nel carcere 
Onu di Sche/eningen, alla periferia 
delt'Aja, l'ex tiranno da Balcani 
Slobodan M iiosaic Dal suo arrivo 
nel centro di detenzione dé Tpi il 
28 gugno scorso a M ilosevic è stato 
imposto un regime di isolamento di 
un mese, per evitare che possa 
avere contatti con i suoi possibili 
futuri coimputati serbi rinchiusi 
nello stesso carcere. M ilosevic ha 
però rifiutato negli ultimi giorni 
una offerta dé cancelliere dé Tpi 
di incontrare! co-déenuti non 
serbi. Il déenuto più eccélentedé 
carcereOnu rimane sotto 
sorveglianza permenente notte e 
giorno. Ma M ilosevic ha ottenuto 
una piccola vittoria. La direzione 
dé carcere gl/ ha concesso il 
controllo déleluci in céla. 
L'ex-preadentejugoslavo3 era 
lamentato più voltanti ultimi 
g'orni di non poter dormire con la 
luce sempre accesa. Ora può 
spegnerla. Finora però il déenuto 
eccélentenon ha potuto rivedere la 
moglieMira. La richiesta di un 
viéo d'ingresso in Olanda 
presentata la settimana scorsa da 
M ira M arkovicnon ha ancora 
ricevuto rispoéa. Intanto èg'unta 
al Tpi anche la richiesta di poter 
visitare M ilosevic dall'ex-miniéro 
déla giuéizia di Jimmy Carter, 
Rams^Clark. L'ex-guardasigilli 
americano, oggi militante dé 
diritti umani, aveva annundato la 
settimana scorsa a Bé^ado la sua 
intenzione di contri bui re alla difesa 
dél'ex-presdenteju^avo. E 
mentre Milosevic 9 inéalla néla 
routine déla vita carceraria Onu, 
la numero due néla gerardiia dé 
déenuti di Scheveningen 
l'ex-preé dente ^bo-bosniaca 
Biljana Plasvic spera di usarne. 

L'ex-dama di ferro di Pale, diesi 
era consegnata spontaneamente al 
Tpi in gennaio, dopo essere data 
incolpata per genoddio, crimini di 
guerra e contro l'umanità per la 
pulizia énoica serba in Bosnia fra 
il 1992 e il 1995, ha chiesto infatti 
la libertà provvisoria fino all'inizio 
dé processo, previde per il gennaio 
2002 . 


Il premier israeliano oggi vedrà anche Ciampi. «Molte le cose in comune con il primo ministro italiano». Verso uno sdoganamento di An 

Sharon a Roma: conto su Berlusconi, mi aspetto più equilibrio 



Palestinese uccisa al posto di blocco 
Ad Afilla sventato un attentato 


M orire vicino ad un posto di blocco, colpita dal fuoco dei 
soldati israeliani che scambiano quel taxi collettivo con a 
bordo settedonnepalestinesi in un potenziale«covo» mobi¬ 
le di pericolosi terroristi. Muore eoa Rasmieh El Jabarin, 39 anni, 
operaia palestinese di Dahariya, uccisa a sud di Hebron, mentre 
viaggiava su quel taxi maledetto assiemeasette sue compagnedirette 
ai loro posti di lavoro nel Negev, in Israele Un portavoce militare, 
nell'esprimere rammarico per la morte della donna, spiega che il taxi 
aveva ripetutamente ignorato leintimazioni afermarsi partitedaun 
automezzo con la stella di David. Stando al portavoce, i soldati che si 
trovavano a bordo «hanno seguito le procedure consuete di arresto, 
che includono prima le intimazioni a fermarsi, spari in aria e poi ai 
pneumatici del taxi». È in apparenza in questa fase che la donna è 
stata uccisa. L’esercito, annuncia il portavoce, ha comunque aperto 
un'inchiesta. 

Ma sono in molti, e non solo di parte palestinese, a dubitare che 
quella procedura sia stata effettivamente rispettata. L'autista del taxi, 
Yaser Abulaghian, ancora sotto shock racconta alla radio israeliana di 
«aver visto nello specchietto retrovisore! soldati che sparavano da un 
auto militare,„ho avuto pauraecosi sono scappato». 

L'autista accelera, tra il crepitaredei mitraeleurladisperatedelle 
passeggere. La corsa si arresta vicino ad un posto di blocco. M a per 
Rasmieh El Jabarin non c’è più nulla da fare Le autorità israeliane 
sospettano che l'autista abbia cercato di evitare il fermo perché le 
operaie palestinesi erano sprovviste del permesso di lavoro in Israele. 
E dunque è per un pezzo di carta che Rasmieh è morta. Per una 
situazione di illegalità spesso favorita, per abbassare i costi della 
manodopera, dagli imprenditori israeliani. Si muore per un permes¬ 
so ed anche per l’isolamento e l’assedio delle città e dei villaggi 
palestinesi imposto da Israele. E eoa, l’altro ieri, muore un neonato 


palestinese - pare per problemi respiratori - partorito dalla madre su 
un’auto fermata per troppo tempo ad un posto di blocco vicino a 
Nablus, in Ci^iordania. «Il neonato potevaesseresalvato- denuncia¬ 
no fonti mediche palestinesi - se fosse giunto in tempo in ospedale». 
Si muore per un rifiuto, per la diffidenza di un giovane soldato cheti 
ferma ad un posto di blocco e attende per ore ordini da un superiore 
che a sua volta attende ordini dalla centrale...Cosi muore M oham- 
med Khalifa, 49 anni, fermato per ore a un altro posto di blocco 
vicino a jenin. Mohammed soffriva di cuore ed è morto d'infarto. 

Odio chiama odio, il senso di giustizia si trasforma in desiderio 
di vendetta. Si deve all’occhio vigiledi tre sottuffici ali di un’autopattu- 
glia della polizia se ad Afula, in territorio israeliano, ieri mattina non 
si èpianto per un nuovo massacro di civili. Gli agenti hanno bloccato 
un palestinese, proveniente da jenin, impedendogli di far esplodere 
in una banca affollata una carica, imbottita di chiodi, nascosta in un 
sacco. L’arrestato, secondo fonti di polizia israeliane, sembra sia 
vicino a movimenti islamici radicali. Un ulteriore segnale di tensione 
è la sparatoria scoppiata in serata a Nablus tra fazioni opposte di 
palestinesi. Bilancio: un morto e nove feriti. 

Tra morti, feriti e attentati sventati in extremis, c’è poco spazio 
per il dialogo.. Tanto più se ai fatti cruenti si aggiungono parole 
pesanti come pietre. Nonostante le critiche, anche degli Stati Uniti, 
Israelecontinueràademolirelecasedei palestinesi, costruite «ill^l- 
mente», soprattutto a Gerusalemme Est. Ad annunciarlo èli ministro 
senza portafoglio israeliano, Danny N aveh: «Sono desolato dellecriti- 
che americane, che del resto non sono nuove - afferma N aveh - ma 
Israele continuerà a distruggere le case costruite illegalmente dai 
palestinesi che vogliono creare sul terreno dei fatti compiuti, soprat¬ 
tutto a Gerusalemme», «La distruzione di case palestinesi èlariprova 
dell’odioso progetto di espulsione dalla città della popolazione araba. 
U na vera e propria pulizia etnica», ribatte H anaa Ashrawi, la dirigen¬ 
te palestinese nominata ieri responsabile dell’Informazione per la 
Lega Araba. «Quale le^e internazionale e quale norma - si chiede 
Ashrawi - dà a Sharon il diritto di distruggere le case degli innocenti 
in modo collettivo e attaccare! civili?Tutti questi atti - denuncia l’ex 
portavoce palestinese ai negoziati di Washington - vanno nel senso 
della linea politica di Sharon che vuolerendereimpossibilelavita dei 
palestinesi sullaterradei palestinesi». E sui «fatti compiuti»denuncia- 
ti dal ministro israeliano, Hanan Ashrawi lascia parlare i dati: dal 
1997 a Gerusalemme Est le autorità hanno edificato migliaia di abita¬ 
zioni per gli israeliani e non hanno invece autorizzato alcun progetto 
di ediliziapopolareafavoredei palestinesi. u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


Ottenere dair«amico Berlusconi» ciò 
chenon èriuscito ad avere dal cancellie¬ 
re tedesco Schròder e, soprattutto, dal 
premier francese jospin: un sostanziale 
appoggio allapoliticad’Israelein questo 
pass^gio tormentato, e sanguinoso, del 
conflitto israelo-palestinese. È lo spirito 
con cui Ariel Sharon «sbarca» oggi in 
Italia, il cui senso è riassumibile in que¬ 
sta considerazione: «Spero che questo 
governo abbia una posizione più ^uili- 
brata rispetto alleposizioni mediorienta¬ 
li». Viaggio dalle grandi speranze, dun¬ 
que, per il premier israeliano, «scottato» 
dal suo recente, e deludente, tour euro¬ 
peo. L’offensiva diplomatica di Sharon a 
Berlino e Parigi si è infatti conclusa con 
un sostanzialenulladi fatto. M a se non è 
riuscito a sfondare con Schròder e jo¬ 
spin, Sharon non si è perso d'animo e ha 
deciso di guardare più asudedi puntare 
decisamentesu Roma. Duesono leragio- 
ni fondamentali che hanno spinto Sha¬ 
ron a organizzare in questo momento la 
sua visita in Italia. La prima: l'attuale 
leadershipisraelianaèconvintachel'lta- 
liasiainterlocutorein Europa meno osti¬ 
le alle ragioni d'Israele, ad esempio ri¬ 
spetto alla Francia, perché meno radicati 
sono i rapporti che Roma ha con alcuni 
Paesi arabi mediorientali, come la Siria, 
che Gerusalemme considera ostili, Maè 
la seconda ragionequella più significati¬ 
va. Che investe la valutazione che Sha¬ 
ron ei suoi collaboratori danno del nuo¬ 
vo governo di centrodestra italiano. In 
una parola: Sharon ritiene Silvio Berlu¬ 
sconi più in sintoniacon leragioni d'Isra¬ 
ele, 0 per meglio diredell’lsraeleincarna- 
to dal leader della destra ebraica, <Credo 
chequesto governo italiano voglia dimo¬ 
strare la sua imparzialità tra israeliani ed 
arabi», spiega Avi Pazner, portavoce del 
governo israeliano e già ambasciatore a 
Roma. «Sharon e Berlusconi - gli fa eco 
il segretario generale del governo, Gide- 
on Saar - hanno molte cose in comune: 
sono due leader pragmatici che condivi¬ 
dono gli stessi valori, al democrazia e 
l’economia di libero mercato, esono sta¬ 
ti entrambi eletti sull’onda di una volon¬ 
tà popolaredi cambiamento». Nella valu¬ 
tazione di Sharon e dei suoi più stretti 
collaboratori gioca un ruolo non secon¬ 
dario l'atavicadiffidenzachei circoli del- 



II premier israeliano Sharon 


la destra israeliana hanno sempre mante 
nuto verso la sinistra italiana ritenuta - 
nonostante l’evoluzione delle sue posi¬ 
zioni ei buoni rapporti con Israeleela 
comunità ebraica di diversi dirigenti 
diessini - nel suo complesso ancora lega¬ 
ta a doppio filo all'Olp di Yasser Arafat. 
Molto più «affidabile>, agli occhi di 
Ariel Sharon, appare l'attuale presidente 
del Consiglio e Forza Italia, i cui uomini 
hanno da tempo scalato i vertici deil'As- 
sociazionedi amicizia Italia-Israele. Non 
solo. Israele ritiene oggi l'Italia molto 
più vicina alle posizioni (e non solo sul 


Medio Oriente) della presidenza Usa di 
George W.Bush e, dunque, più sensibile 
alle ragioni addotte da Ariel Sharon a 
sostegno della linea dura usata contro la 
rivolta palestinese nei Territori: «Berlu¬ 
sconi - annotano all’ufficio del premier 
israeliano - ha una forte posizione sul 
terrorismo e un maggior senso di coordi¬ 
namento degli sforzi internazionali gui¬ 
dati dagli Stati Uniti». All'Italia, Sharon 
chiederà di combatterecon maggiorede- 
cisione il terrorismo e i suoi ispiratori 
che, fuori dal «diplomatichese», per il 
premier israeliano significa minorecom- 


prensione per quello che reputa il «capo 
di una banda di terroristi»: Yasser Ara¬ 
fat. Più sfumato è Avi Pazner: ciò che 
Sharon si attende dal governo Berlusco¬ 
ni, dice, non è«l’appoggio incondiziona¬ 
to ad Israelecontro i palestinesi» benà il 
«sostegno dell’Italia alla richiesta israelia- 
nadi un rispetto totale del cessateli fuo¬ 
co». Se non un «divorzio», al governo 
Berlusconi Sharon chiederà una presa di 
distanze da Arafat: «È quasi un mese - 
insistePazner- chetentiamodi convince¬ 
re il leader dell'Anp a dare ordini per 
arrivare a far tacere le armi per poi poter 


riprendere il negoziato. È chiaro a tutti 
die finché perdurano violenza eterrori- 
smo non si può parlare di pace». Ma il 
viario di Sharon servirà anche per uffi¬ 
cializzacelo «sdoganamento» di Alleanza 
Nazionale. Fonti vicine al primo mini¬ 
stro, ricordano che, sia pureatitolo «non 
ufficiale»un esponentedd Likud, il parti¬ 
to del premier, aveva partecipato al con¬ 
gresso di An a Fiuggi, il congresso ddia 
discontinuità rispetto al passato missino. 
«Non intendiamo boicottare nessuno. 
Giudicheremo dai fatti e dalle posizioni. 
Maè indubbio che il vice presidente del 


Consiglio Gianfranco Fini ha condotto il 
suo partito su posizioni responsabili», 
sottolinea ancora Gideon Saar. Un mes¬ 
saggio chiaro rivolto agli esponenti della 
comunità ebraica italiana che avevano 
manifestato il loro dissenso per un’ecces¬ 
siva apertura di credito accordata dal 
nuovo governo israeliano al partito «po¬ 
stfascista», 

M a se il premier israeliano avrà vita 
facile a Palazzo Chigi, più ostico sarà la 
sua «salita»al Quirinale. Nei suoi recenti 
viaggi in Medio Qriente Carlo Azeglio 
Ciampi pur riconoscendo il diritto alla 


sicurezza per I sraele e condannando fer¬ 
mamente l’uso della violenza come stru¬ 
mento di pressione politica, ha sempre 
sostenuto il diritto dei palestinesi ad uno 
Stato indipendente, perorando un'intesa 
fondata sul rispetto delle risoluzioni 
Qnu. Ciampi, inoltre, si èdettofavorevo- 
lealla presenza di osservatori internazio¬ 
nali nei Territori, ipotesi decisamente ri¬ 
gettata da Sharon. Quello evocato dal ca¬ 
po dello Stato è un ruolo attivo dell'Ita¬ 
lia, e dell'Europa, in Medio Qriente, Un 
ruolo davvero superpartes Ed èforseciò 
chepiùteme«Arikilduro». 
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Frustrati perché Jacques Chirac rifiuta 
di venirgii a spiegare perché quand'era 
sindaco di Parigi pagava i biglietti d’ae¬ 
reo per ievacanzedi famiglia in contan¬ 
ti, i giudici istruttori parigini hanno con¬ 
vocato ieri la figlia Claude, sua assisten¬ 
te all'Eliseo. E si preparerebbero a con¬ 
vocare, la prossima settimana, la Prima 
signoradi Francia, suamoglieBernadet- 
te. Dall'entourage del Presidente fanno 
sapere che questo ulteriore affronto lo 
considererebbero alla stregua di una ve¬ 
ra e propria «dichiarazione di guerra», 
che «si ritorcerebbe contro i giudici». 

N on fanno mistero che contano su 
una rivolta dell'opinione pubblica con¬ 
tro la «persecuzione politica» di cui sa¬ 
rebbe oggetto il Presidente, Studiano i 
sondaggi, e ritengono di potervi coglie- 
reun potenzialedi reazionecontro «l'ac¬ 
canimento dei giudici», Fanno notare 
che, se due francesi si tre, il 64% di 
coloro chehanno risposto ad un'inchie¬ 
sta dell’istituto demoscopico Bva, non 
vedono nulladi strano cheChirac venga 
chiamato a testimoniare come qualsiasi 
cittadino, pur essendo protetto dall'asso¬ 
luta immunità che gli conferisce la sua 
attuale carica, anche per fatti che non 
abbiano nessun rapporto con la sua at- 
tualecaricadi capo dello Stato, solo uno 


Claude interrogata come testimone per aver accompagnato il padre in alcuni viaggi pagati con denaro contante. Forse convocata la moglie del presidente francese 


Scandalo dei voli, la figlia di Chirac dai giudici 


su quattro, il 23% pensa che la sua im¬ 
magine sia stata deteriorata dal nuovo 
«affaire» giudiziario che scuote la Fran¬ 
cia. 

Il capitolo era iniziato con la richie¬ 
sta da parte dei giudici istruttori che 
indagano sulle tangenti al municipio di 
Parigi quando sindaco eraChirac, di po¬ 
ter chiamare il Presidente a testimonia¬ 
re sul perché2,4 milioni di franchi (750 
milioni di lire) di biglietti d'aereo inte¬ 
stati a lui, alla figlia, alla moglie, alla 
suocera, agli amici di famiglia, alla guar¬ 
dia del corpo e ad altri stretti collabora¬ 
tori fossero stati pagati in banconote sti¬ 
pate in bustone di carta, anziché con un 
assegno o con una carta di credito come 
fa la gente normale, 11 sospetto è ovvia¬ 
mente che si trattasse di tangenti per gli 
appalti. La risposta dell'Eliseo era stata 
chesi trattava di risparmi personali, resi¬ 
dui dei fondi segreti cheChirac riceveva 
quando era al governo. Per un momen¬ 
to l'attenzione si era postata sulla curio¬ 
sa pratica per cui ogni mesefur^ni blin¬ 
dati consegnano al primo ministro car¬ 



rettate di contanti perché le distribuisca 
tra i ministri. «Il Re aveva la sua casset¬ 
ta. I dittatori hanno il loro tesoro di 
guerra. La Republique Francaise ha i 
suoi fondi speciali», aveva denunciato 
in un articolo su Le M onde l'ex giudice 
Thierry Jean-Pierre, ora deputato euro¬ 
peo della destra. Aggiungendo: «l'intera 
élite dirigente è complice». Succede re¬ 
golarmente dal 1946. Non figurano nei 
bilanci pubblici. Masi stima che l'anno 
scorso il totale abbia superato i 100 mi¬ 
liardi di lire. L’uso è assolutamente di¬ 
screzionale. Jospin ha annunciato di vo¬ 
ler cambiare il sistema. M agli rinfaccia¬ 
no che «da vent'anni la sinistra ne ha 
beneficiato al 100 per cento». 

Il ciclone ha reinvestito però in pie¬ 
no Chirac da quando il procuratore di 
Parigi, Jean-PierreDintilhac, ha sostenu¬ 
to che la richiesta dei giudici istruttori è 
legittima. Il suo superiore, il procurato¬ 
re generale Henri Nailet l'ha smentito. 
Malui insiste perchéadirimerelaconte- 
sa sia a questo punto la Cassazione Gli 
hanno dato del «giudice rosso», perché 


era stato capo di gabinetto di un mini¬ 
stro socialista. Proprio perché «troppo 
politico» era stato lo stesso Chirac a 
bloccare la sua carriera, negandogli la 
promozione a procuratore generale ad 
Aix-en-Provence, M a se l’è ritrovato, sia 
pure come procuratore «semplice», nel¬ 
la capitale, Dinthillac, cattolico di sini¬ 
stra sostiene di servire solo la giustizia. 
Viene difeso dalle principali associazio¬ 
ni dei magistrati. Anzi, c’èchi lo rimpro¬ 
vera di aver sistematicamente preso in 
questi ultimi anni le parti dei giudici 
contro i politici. Era stato lui a far anda¬ 
re avanti il procedimento contro il su¬ 
per ministro dell'economia di Jospin, 
DominiqueStrauss-Kahn. «Ha sempre 
avuto una cultura di sottomissione. Og¬ 
gi si sottomette al potere dominante, 
quello dei giudici», malignano i colleghi 
«prudenti». La destra denuncia una 
«manovra politica» da parte dei giudici 
«rossi», un anticipo sul piano giudizia¬ 
rio della prossima campagna presiden¬ 
ziale M a è divisa: c'è chi sostiene che 
farebbe meglio a spiegarsi, piuttosto che 
trincerarsi dietro la lesa dignità della pre 
sidenza e la ^arazione dei poteri. La 
sinistra sta coi giudici. Ma non in modo 
unanime. «Non ho alcuna voglia di as¬ 
sassinare il capo dello Stato», ha dichia¬ 
rato l'ex premier di M itterrand M ichel 
Rocard, rendendo pubbliche le sue per¬ 
plessità. 


11 boia uccide il testimonial di Benetton 


Giustiziato il nero Jerome Mallett. Prestò il suo volto alla campagna contro la forca 



Bruno Marcio 


WASHINGTON II suo volto, fotogra¬ 
fato da Oliviero Toscani per un 
manifesto della Benetton, era di¬ 
ventato il simbolo dell'atrocità del¬ 
la pena di morte. M a la notorietà 
non ha giovato a Jerome M allett, 
42 anni, condannato all’iniezione 
letaleper l'assassinio di un poliziot¬ 
to. Soltanto qualche decina di per¬ 
sone si èriunita ieri per protestare 
davanti al penitenzario di Potasi 
nel M issouri, dove la condanna è 
stata eseguita. 

«Auguro ogni bene - ha detto 
Mallett prima cheil boia si mettes¬ 
se al lavoro - alla famiglia della 
vittima. Spero che tutti imparino 
dalla mia esperienza». Nel M issou¬ 
ri mezzanotte era passata da pochi 
minuti, in Italia erano le sette del 
mattino. Preso nel vortice di una 
polemica molto più grande di lui, 
Jerome Mallett ha pagato con la 
vitali suo delitto, ma forse ancheil 
fatto di essere nero e di aver scate¬ 
nato la reazione della minoranza 
irriducibile che vuole la pena di 
morte a ogni costo. 

La campagna di Benetton, lan¬ 
ciata con il titolo «Guardiamo la 
morte in faccia», ha suscitato le 
proteste della famiglia di James 
Froemsdorf, l'agente ucciso da 
Mallett. Di fronte al rischio di un 
boicottaggio dei suoi prodotti, Be¬ 
netton si è scusato e ha versato 
una grossa somma nel fondo per 
le vittime del crimine nel Missou¬ 
ri. Ieri lagiustiziadel boiasi ècom- 
piuta.JeromeMallettèstato il no¬ 
no condannato a entrare nella ca¬ 
mera della morte dall'inizio del¬ 
l'anno e il cinquantunesimo dal 
1989, la data in cui nel M issouri è 
stata ripristinata la pena capitale. 

La sua storia comincia nel mar¬ 
zo 1985, quando l'agente James 
Froemsdorf, di 35 anni, viene tro¬ 
vato al margine di un’autostrada. 
È stato ucciso con tre colpi della 
sua stessa pistola d'ordinanza. Po¬ 
co dopo Jerome Mallett viene cat¬ 
turato: ha un polso ancora impri¬ 
gionato dalle manette del l'agente. 

La polizia registra la confessio¬ 


ne. M allett ammettedi essere ricer¬ 
cato per rapina, di aver lottato con 
il poliziotto chegli stava mettendo 
le manette e di avergli strappato la 
pistola per ucciderlo. I n ^uito pe¬ 
rò cambia versione. Sosti enechela 
confessione è stata estorta: in real¬ 
tà l'agente Froemsdorf gli avrebbe 
puntato l'arma alla tempia ed egli 
sarebbe stato costretto a difender¬ 
si. 

Nel Missouri c’è stato l'anno 


prima un altro clamoroso proces¬ 
so per l'assassinio di un poliziotto. 
11 colpevole, un bianco, èstato con¬ 
dannato all'ergastolo. M a la situa¬ 
zione di Jerome M allett è diversa. 
La procura dello Stato è decisa a 
mostrarsi risoluta nella lotta con¬ 
tro il crimine. Chiede la pena di 
morte, ripristinata pochi mesi pri¬ 
ma del processo. 

Il delitto è avvenuto nella con¬ 
tea di Perry, dove gran parte della 


Il manifesto 
della campagna 
pubblicitaria 
contro la pena 
di morte 
Sotto Oliviero 
Toscani. 

In alto Chirac 
con la figlia 


l'intervia 

Oliviero Toscani: l’esecuzione 
vendetta contro i miei manifesti 


Cinzia Zambrano 


«Jerome Mallett è stato "ingiustiziato", 
perchéquesta non ègiustizia-diceOliviero To¬ 
scani, il fotografo che aveva firmato la campa¬ 
gna pubblicitaria contro la pena di morte per 
la Benetton e autore di altre campagne per la 
difesa dei diritti umani. È una ritorsione, una 
vendetta da parte del giudiceJayNixon, mini¬ 
stro della Giustizia del Missouri, che aveva 
fatto la causa alla Benetton e a me, e lo stesso 
giorno in cui la Benetton ha patteggiato chie¬ 
dendo scusa e pagando 50 mila dollari, lo stes¬ 
so giorno questo giudice ha dichiarato che 
Mallett sarebbe stato giustiziato l’il luglio. 
0 uesta cosa fa molta paura, lascia pensare che 
tutto fosse legato, che in fondo aspettavano 
solo una scusa di qualcuno che rinnegasse di 
essere contro la pena di morte, per mettere a 
morte Mallett». 

Vuole dire che l'esecuzione di Mallett è 
una condanna contro la sua campagna? 

«Esatto, è cosi. È strano che dal comunicato stampa della 
Benetton venga fuori che il simbolo della campagna contro la 
pena di morte, Mallett, sarebbe stato giustiziato l'il luglio. 
Sono davvero disgustato del patteggiamento e dell'atteggia¬ 
mento della Benetton». 

Sembra quasi che la sua campagna abbia firmato para¬ 
dossalmente l'esecuzione di Maiiett? 

«N on è vero. A questa persona gli è stata allungata la vita 
con questa campagna pubblicitaria abolizionista. Lui aveva già 



perso tutti gli appelli, lo ha detto anche nel filmato che abbia¬ 
mo fatto e mostrato in occasione della presentazione del libro 
sulla pena di morte di Nessuno tocchi Caino. Lui era stato 
condannato a morte. Mail giorno deH’esecuzioneforseèsem- 
pre stato tenuto in sospeso proprio grazie - è questo lo so - a 
questa campagna. 

Perché? 

«Se l'avessero giustiziato cosi ci sarebbe stata una solleva¬ 
zione, ma giustiziato dopo un patteggiamento, è normale». 

Lei è stato nelle carceri americane^ ha guardato negli 

occhi di uomini che attendono la morte^ cosa ha visto? 

«H 0 percepito disperazione, la disperazione di essere nati 
sfortunati, di essere nati assassini, di essere nati discriminati, di 
essere nati, vissuti e non educati nel modo giusto, di essere nati 
dalla parte della società che non ha pietà». 

Si può essere condannati a morte per questo? 

«N 0 . M a si è condannati dalle azioni che si fanno se si è 
nati in certi posti. Guardi, io, personalmente penso di essere 
fortunato. Se fossi nato in un ghetto nero, probabilmente sarei 
già morto o in prigione. È pazzesco tutto questo. 

La giudice statunitense 0' Connor ha espresso dubbi 

sulla correttezza deH'applicazionedella pena di morte. 

GeorgeRyan, governatoredeH'lllinois, ha sospeso mol¬ 
te sentenze capitali. C'è un'inversione di tendenza? 

«Ryan èun repubblicano, fautoredella pena di morte che 
aveva restaurato, ma ora comincia ad avere dei dubbi anche 
lui. Penso che la tendenza pro-contro pena di morte è sem¬ 
pre stata un'altalena. Tante volte mi domando, se ci fosse un 
referendum anchein certi Stati europei, non so chi vincereb¬ 
be. lo penso che la pena di morte sia al di sopra delle decisio¬ 
ni individuali, delle decisioni politiche o religiose. Non è 
fattibile uccidere qualcuno. È contrario a qualsiasi civiltà, a 
qualsiasi diritto umano. Ogni società, basata sulla violenza, e 
la violenza estrema è la condanna a morte, non può essere 
civile. 

Cosa mantiene la pena di morte ancora in vigore? 

«Gli interessi privati prevalgono sui diritti umani. I diritti 
umani vengono dopo il profitto, come il caso della Benetton, 
che non doveva assolutamente patteggiare. M a patteggiare per 
cosa? Per essere stata contro la pena di morte? Un'azienda 
europea? M a èsuo dovere. Sono deluso e amareggiato. 

Farà ancora campagne simili con aziende italiane? 

«Beh si. Ci saranno aziende più intelligenti della Benetton. 
Del resto il tempo passa e la gente migliora. Sono ottimista». 


popolazione è nera, ma la magi¬ 
stratura deci de di spostare il giudi¬ 
zio nellavicinaprovinciadi Schuy- 
ler, quasi interamente bianca. Vie¬ 
ne cosi scelta una giuria dove non 
ci sono persone di colore. Il giudi¬ 
ce togato, Richard Webber, non 
cerca neppure di nascondere la 
sua ostilità per l’accusato. Annun¬ 
cia di avere mandato una lettera di 
condoglianze allafamigliadel poli¬ 
ziotto ucciso e una targa comme¬ 


morativa ai suoi colleghi. Il difen¬ 
sore d'uffico, Kenny H uishof, non 
trova nienteda ridire. Ha ambizio¬ 
ni politiche, non vuole sembrare 
tenero verso un criminale. Il risul¬ 
tato èscontato: M allett viene man¬ 
dato nel braccio della morte e il 
suo avvocato viene eletto deputato 
del partito repubblicano. In appel¬ 
lo, la sentenza di mortevieneannul- 
lata, perché vi è motivo di sospetta¬ 
re chegiudiceegiuriafossero preve¬ 


nuti. Ma ormai, non è in discussio- per la difesa delle libertà civiche, 
ne soltanto la sorte di Jerome Mal- Una volta di più, ha vinto il boia, 
lett. La campagna di Benetton ha 
spostato il dibattito sulla pena di 
morte in sè, e in America il partito 
chela vuoleèancora il più forte. La 
cortesuprema del M issouri confer¬ 
ma la condanna e quella federale 
respinge l'ultimo ricorso. Il gover¬ 
natore del Missouri, Bob Halden, 
ignora la richiesta di grazia presen¬ 
tata dall'associazione americana 
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Un gruppo di ricercatori della Virginia svela di aver pagato donatori di ovuli e sperma per fecondazioni in vitro utili agli studi sulle cellule staminali 

Scienziati Usa: «Creiamo embrioni apposta per la ricerca» 


WASHINGTON Embrioni umani crea¬ 
ti appositamente per fare ricerca. 
Un gruppo di scienziati specializza¬ 
ti nella coltivazione di embrioni è 
uscito allo scoperto aprendo in 
America una nuova infuocata fron¬ 
tiera scientifica. 

Alcuni ricercatori dellaVirginia 
hanno annunciato di aver creato 
embrioni umani, l'alba della vita, al 
solo scopo di distruggerli per ricava- 
recellulestaminali dausarenei loro 
studi percombatterenumerosema- 
lattieche insidiano l'uomo, compre¬ 
so l'Alzheimer, il morbo di Parkin¬ 
son e diversi tipi di cancro. 

È la prima volta che un team di 
scienziati ammette di avere creato 


embrioni umani al fine di distrug¬ 
gerli. L'annuncio dei ricercatori del 
Jones Institute for Reproductive 
Medicine a Norfolk (Virginia) ha 
creato immediate polemiche negli 
Stati Uniti. 

Gli embrioni usati solitamente 
dai ricercatori impegnati nel campo 
promettente delle cellule staminali 
sono gli embrioni congelati creati 
in provetta a beneficio di coppie 
che non riescono ad avere figli. Si 
tratta di embrioni «scartati» che so¬ 
no già in attesa di distruzione. 

Nel campo minato della ricerca 
embrionale la distinzione tra l'uso 
di embrioni creati per dare vita (e 
poi scartati e quindi destinati alla 


distruzione) e l'uso di embrioni cre¬ 
ati invecedagli scienziati al solofine 
di fornire cellulestaminali, apparea 
molti fondamentale 

I ricercatori dellaVirginia, auto¬ 
ri dell’esperimento, hanno sottoline 
ato di aver consultato sacerdoti, 
esperti di etica, legali e personalità 
scientifiche sulle questioni legate 
agli esperimenti sulle cellule stami¬ 
nali. 

«La creazione di embrioni per 
fini di ricercaègiustificabile: ritenia¬ 
mo che sia nostro dovere fornire 
all'umanità la miglior comprensio¬ 
ne possibile dei meccanismi sullo 
sviluppo iniziale deH'uomo», han¬ 
no affermato i ricercatori in un arti¬ 


colo pubblicato sulla rivista Fertility 
and Sterility. 

Il gruppo ha pagato fino a 2000 
dollari atestaai donatori degli ovuli 
edello sperma usati nellafertilizza- 
zionein provetta che ha portato alla 
creazione degli embrioni. 

La inseminazione dei 162 ovuli 
prelevati da 12 diversi donatori ha 
prodotto 40 embrioni nello stadio 
iniziale di vita (blastociti composti 
da circa 140 cellule). 

Dai 40 embrioni sono state otte¬ 
nute tre diverse colonie di cellule 
staminali, che sono state isolate e 
mantenute in coltura. 

I n America e non solo, lo studio 
delle cellule staminali, che possono 


svilupparsi in qualsiasi ti podi cellu- 
ladel corpo umano, èconsiderato il 
più promettente nella lotta a diver¬ 
se malattie, grazie alla capacità delle 
cellulestaminali di rigenerare tessu¬ 
ti danneggiati. 

«Stiamo scivolando su una chi¬ 
na peri colosa dal le cons^uenze i m- 
prevedibili», ha ammonito Richard 
Doerflinger, portavocedella Confe¬ 
renza Nazionale dei Vescovi Cattoli¬ 
ci. 

L'annuncio a sorpresa dalla Vir- 
giniaègiunto proprio mentreil pre- 
sidenteGeorgeBush sta per decide¬ 
re se consentire l'uso di fondi pub¬ 
blici per finanziare questo tipo di 
studi. 
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CABINE TELEFONICHE EUROCOMPATIBILI 


MILANO Telecom Italia dovrà garantire, entro un anno, 
una rete di almeno 120mila telefoni pubblici in Italia. 
Lo ha deciso il consiglio delTAutorità per lecomunica- 
zioni varando un nuovo regolamento su distribuzione 
e pianificazione delle postazioni telefoniche. L'obietti¬ 
vo èdi garantireomogeneitàterritopriale, più attenzio¬ 
ne agli aspetti sociali del servizio, maggiore presenza 
dove c'è minore copertura di telefonia cellulare. 

Telecom ItaliaW ireline Services, la business unit di 
Telecom per la telefonia fissa, investirà MOmiliardi per 
un piano di razionalizzazione ammodernamento della 
retedi telefonia pubblica: prevede, tra l'altro, che entro 
la fine dell'anno saranno 90mila i telefoni confati ad 
una rete intelligente isdn (i nuovi telefoni Digito gri- 
gio-metalizzati) eSmilagli internet corner (postazioni 


telefonichepubblicheper navigarein Internet e consul¬ 
tare la posta elettronica). 

Già oggi, l'ex monopolista garantisce un numero di 
telefoni pubblici superiore al minimo richiesto dal ga¬ 
rante per le comunicazioni: sono 293mila, con una 
media di 6,7 telefoni ogni 1.000 abitanti più alta di 
quelle di ogni altro paese europeo (in Europa la media 
èdi 2,8). 

Dal prossimo autunno, infine, sul territorio nazio¬ 
nale cominceranno a fare la loro comparsa le cabine 
euro-compatibili, in grado cioè di essere utilizzate con 
la nuova moneta unica. Anche le schede cambieranno 
aspetto: le nuove saranno in euro e subiranno un re- 
styling grafico. 
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Il commissario alla Concorrenza interviene contro i vantaggi indebiti che violano le regole comunitarie 

L’Europa contro i paradisi fiscali 

Inchiesta anche sull’area di Trieste. Monti indaga sul “eartello ” dei telefonini 



Sei mesi di armistizio tra i soci di Hdp 
Il patto è rinnovato per ora, salvo disdetta 


I commissario europeo Mario Monti 


Giornata difficile per tutte le Borse 

L’Argentina è sull’orlo 
della bancarotta 
«Nessuno ci fa più credito» 

Marco Ventimiglia 


M ILANO L'economia argentina emetteva da tempo sinistri scric- 
chiolii, ma adesso la situazione sembra veramente arrivata ad un 
punto di non ritorno. Mentre si moltiplicano le voci di una 
virtualecessazionedei pagamenti nei confronti dei creditori este¬ 
ri, la Borsa di Buenos Aires sta colando letteralmente a picco: 
-6,13% in un martedì che è stato subito definito nero, con il 
risultato di lasciare senza aggettivi lagiornatadi ieri, caratterizzata 

da un ribasso del 7,70% dopo po- 
cheoredi contrattazioni. 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Addio paradisi fiscali per 
le multinazionali. Il commissario M a- 
rio M onti s’è messo d'impegno ed ha 
sferrato ieri un colpo non da poco 
alle imprese che fanno profitti grazie 
anchea sostanziose facilitazioni fisca¬ 
li permesse sinora in numerosi paesi 
dell'Uè. 

È stata un'offensiva in grande sti¬ 
le quella annunciata da 
"SuperM ario" e desti nata a far rumo¬ 
re, se non al pari ma quasi, come la 
recente decisione di vietare la fusione 
tra la General Electric e la Hon^well. 

I campi sono diversi ma c'entra, in 
entrambe le vicende, un certo tipo di 
determinazione che Monti sta met¬ 
tendo in alcuni dossier "caldi" che 
sono di competenza della direzione 
Concorrenza della Commissione eu¬ 
ropea. Come se non bastasse M onti 
ha avviato un'indagine su alcune 
compagnie di telefonia cellulare in 
Gran Bretagna e in Germania per pos¬ 
sibili intese segrete sul "roaming" che 
violerebbero le norme comunitarie. 

Il professore ha comunicato ieri 
l'aperturadi undici indagini su altret¬ 
tanti regimi di aiuti fiscali presenti in 
otto Stati membri. Si tratta di Germa¬ 
nia, Francia, Regno Unito, Spagna, 
Irlanda, Finlandia, Lussemburgo e 
Olanda. Ma c'è di più. L'iniziativa del 
commissario è stata estesa a quattro 
altri r^imi speciali che erano stati 
graziati in un primo tempo per ragio¬ 
ni particolari echeora in poi dovran¬ 
no adeguarsi alle disposizioni comu¬ 
nitarie. La scure di Monti si abbatte¬ 
rà, dunque, anche nei confronti del¬ 
l'area di Trieste dove le imprese che 
operano verso i mercati dell'Europa 
centrale e orientale usufruiscono di 
sconti sull'Irpeg. Un privilegio che è 
derivato dalla necessità, sancita in 
una decisione del 1995, di sostenere i 
mercati dei capitali. 

Il "dossier Trieste", che riguarda 
il centro dei servizi finanziari ed'assi- 
curazione, è parte del pacchetto degli 
altri quattro procedimenti che la 
Commissione minaccia di avviare 
per situazioni che sono considerate 


allastr^uadi aiuti di Stato non com¬ 
patibili. 

L'Italia (per Trieste), insieme al 
Belgio, la Svezia e la Grecia, dovrà 
decidere se accettare la proposta della 
Commissione, e cioè di porre fine al¬ 
la particolarità dellasituazionedi T ri¬ 
este. In caso contrario, gli uffici di 
Bruxelles apriranno una procedura 
d'infrazione come ieri è stato fatto 
per 0i undici casi. «L'apertura delle 
inchieste- ha spiegato Monti - non è 


L’interesse delle 
imprese a realizzare 
profitti grazie 
ai regali fiscali 
nelle zone protette 


chel'iniziodi un'azionedi lunga lena 
che tende a stabilire, una volta per 
tutte, che non vi siano nell'Unione 
delle misure fiscali a sostegno delle 
imprese ma per nulla compatibili con 
le regole della concorrenza». Il com¬ 
missario, quasi a prevenire eventuali 
osservazioni polemiche, ha tenuto a 
chiarire che sono stati gli stessi Stati 
dell'UeachiedereaBruxellesdi eser¬ 
citare la sua funzione di guardiana 
dei Trattati in materia di concorren¬ 
za. Un esercizio che non risparmia il 
regime degli aiuti di Stato. Se violano 
le regole dellacompetizione, non pos¬ 
sono essere ammessi. Il commissario 
ha citato i settori dellegaranzie, i regi¬ 
mi preferenziali di tassazione, tutte le 
forme in cui si possono manifestare 
gli aiuti statali. 

Gli uffici della Concorrenza han¬ 
no reso noto un elenco dei regimi 


MILANO La vicenda FI dp si chiude 
con una tr^ua. Per ora. Tutti i 
partecipanti al patto si sono dati 
sei mesi per discutere sul futuro 
della holding. 11 presi dente del pat¬ 
to, Luigi Lucchini, ha comunicato 
che «dopo un approfondito scam¬ 
bio di valutazioni i soci hanno con¬ 
statato che il patto stesso si è rin¬ 
novato alle stesse condizioni per 
un triennio alla scadenza legale 
del primo luglio 2001, adunque 
fino al primo luglio 2004, ed han¬ 
no convenuto che ciascuno possa 
dare disdetta anticipata con effet¬ 
to al 31 dicembre 2001, comuni¬ 
candola entro il 15 dicembre 
2001». 

La tregua, secondo fonti finanzia¬ 
rie, sarà condizionata. In questi 
sei mesi il vertice di FIdp dovrà 
mettere in cantiere un piano di 
corporate governance che consen¬ 
ta agli azionisti di determinare le 
strategiedellasocietàdi partaci pa¬ 


tiscali speciali finiti nel mirino dell'in¬ 
dagine si va dai centri di controllo e 
di coordinamento delle società estere 
della Germania ai quartieri generali e 
dei centri di logistica della Francia, 
dalle attività di finanziamento inter- 
nazionaleolandesi allesocietà britan¬ 
niche off-shore di Gibilterra. Monti 
ha detto di «rall^rarsi» per il fatto 
che gli Stati abbiamo dichiarato di 
impegnarsi a mettere fine alle misure 
fiscali dannose dentro l'Unione. E ha 


Nove compagnie 
di telefonia sono 
sospettate di aver 
stretto un accordo 
sul “roaming” 


zioni. Non a caso in più occasioni 
Paolo Cantarella, amministratore 
delegato della Fiat e consigliere di 
amministrazione di FIdp, ha cal¬ 
deggiando l'uscita dal settoredella 
moda, che è stato fonte di notevo¬ 
li perdite, per concentrarsi in quel¬ 
lo dei media (Rcs). 

In questi sei mesi il vertice potreb¬ 
be essere messo nella condizione 
di dover operare scelte condivise 
da alcuni tra i maggiori azionisti 
(Fiat, Pirelli, IntesaBci, Mittel), 
quindi, secondo i quali l'autono¬ 
mia del management è condizio¬ 
nata dall'approvazionedei soci, se¬ 
condo leregoledella corporate go¬ 
vernance. Se ciò non awenisseen- 
tro i 131 d i cem bre pressi mole pos- 
sibilità di un rinnovo «automati¬ 
co» del patto (46% circa) sarebbe 
improbabile. 

Nel frattempo. Piazza Affari non 
perdona. Il titolo ha perso 
i'1.53%: ultimo prezzo 4,49 euro. 


aggiunto che l'iniziati va tende, appun¬ 
to, a stabi li re il principio che «gli aiuti 
di Stato siano applicati in maniera 
coerente e identica a tutti i regimi 
fiscali». Privil^i cancellati per multi¬ 
nazionali esocietàdei settori dei servi¬ 
zi finanziari e delle assicurazioni. La 
Commissione nutre seri dubbi che«i 
vantaggi fiscali di cui beneficiano sia¬ 
no compati bili»con leregolecomuni- 
tarie perchè sembrano proprio che 
siano utilizzati per liberarsi dalla pres¬ 
sione fiscale normale. Se è così allora 
la concorrenza va a farsi strabenedire. 
L'aperture dell'Inchiesta, è stato fatto 
notare, non pregiudicherà il risultato 
ma permetterà di condurre un esame 
"minuzioso e trasparente". Alla fine, 
la Commissione pronuncerà il giudi¬ 
zio che, se sarà negativo, costringerà 
leimpresechehanno ricevutogli aiu¬ 
ti a restituirei benefici. 


La provincia di 
Buenos Aires 
ha deeiso di pagare 
solo una parte 
degli stipendi 


Nello stesso tempo, il cosid¬ 
detto rischio Paese - vale a dire i 
tassi d'interessein più chedevono 
pagare i titoli del debito estero 
argentini rispetto a quelli america¬ 
ni - è arrivato al livello record di 
1.323 punti, di gran lunga il più 


alto al mondo. 

Il ministro dell'economia, Do¬ 
mingo Cavallo, sta per annunciareun drastico pacchetto di misu¬ 
reeconomiche. Intanto, ha spiegato che «nessuno è più disposto 
prestare denaro al nostro Paese, per cui da ora in poi dobbiamo 
operare a livello statale e provinciale con deficit zero. Se qualche 
provincia dovesse ritenerlo necessario, potrà emettere buoni di 
credito». Invito già accolto dalla provincia principale, quella di 
Buenos Aires, che ha deciso di onorare gli stipendi solo fino 
all'ammontare di 700 pesos (1,5 milioni di lire), saldando la 
differenza in Buoni del tesoro. 

Per far fronte alle scadenze del proprio debito estero di quasi 
150 miliardi di dollari (più di 300mila miliardi di lire), l'Argenti¬ 
na avrebbe bisogno di raccogliaesul mercato internazionale 15 
miliardi di dollari l'anno. E le vicende del grande Paese sudameri¬ 
cano si stanno ripercuotendo anche sui mercati internazionali, 
che ieri hanno vissuto una giornata difficile. 

Che si sarebbe assistito ad una difficile estate dei mercati 
azionari, lo avevano in fondo pronosticato un po' tutti, analisti, 
operatori, esperti dei fondi, ecc... M a un conto è prevedere le cose, 
un altro toccare con mano la progressiva e sconfortante discesa 
dei listini. Usa, Giappone ed Europa si muovono tutti verso il 
basso. E purtroppo l'Italia non fa eccezione, Con la dolorosa 
specificità del Numtel, l'indice dei titoli tecnologici, che si deprez¬ 
za con la velocità di Speedy Gonzalez. 

Ieri, a condannare Piazza Affari c'è stata anche, e soprattutto, 
Wall Street. Fino all'apertura Oltreoceano, i mercati nostrani 
avevano vivacchiato. Poi, con i segnali negativi provenienti da 
New York (che peraltro ha recuperato in serata), Mibtel eMib30 
hanno virato decisamente in territorio negativo. Il primo indice 
ha chiuso con una flessione dell'1%, a quota 25.552. Sulla stessa 
linea il M ib30: -1,05% con l'indicea 36.231 punti. Ben più pesan¬ 
te la situazione del Numtel, che ha perso il 3,94% a quota 2.489, 

La giornata è stata particolarmente negativa per i bancari 
(perditemediedel 3%) egli assicurativi. In salita, invece, Montedi- 
son (3-2,5%) eMediobanca (3-1,5%), sull'attesa di ulteriori svilup¬ 
pi delle vicende legate all'Opa di Italenergia. 


Secondo un sondaggio Ispo e Citibank, sale all’ 11,5% la percentuale di chi acquista titoli societari. Piacciono anche i fondi comuni. Non decolla invece il trading online 


Dai Bot alle azioni, il risparmiatore italiano cerca il rischio 


Roberto Rossi 


MILANO Più redditività e meno sicu¬ 
rezza. Negli ultimi quattro anni, il 
profilo deU'italiano che investe in 
Borsa cambia e con lui anche gli 
strumenti utilizzati. Addio all'età 
dei buoni ordinari del tesoro. I Bot 
peoplemodificano rottaesi indiriz¬ 
zano verso investimenti finanziari 
sempre più rischiosi. 

Sono queste le conclusioni alle 
quali è arrivata la ricerca effettuata 
dall'Ispo (l'Istituto per gli Studi sul¬ 
la Pubblica Opinione, guidato da 
Renato Manneheimer), realizzata 
per conto del la C iti bank e presenta¬ 


ta ieri a M ilano nella sede dello stes¬ 
so istituto bancario. 

In base allo studio, fatto su un 
panel di 5000 risparmiatori rappre¬ 
sentativi della popolazione adulta, 
tra i prodotti finanziari acquistati, 
le azioni sono passate dal 3,4% del 
1997 all'11,5% del 2001. L'evoluzio¬ 
ne dello scenario dei tassi, sempre 
più bassi in prossimità dell'ingresso 
nell'Unione monetaria europea ha 
fatto perdere il fascino necessario 
per l'investimento verso i titoli di 
Stato. Tanto che la porzione degli 
investitori disposti a versare soldi 
alle casse statali è scesa dal 23% del 
1997 al 17,7% del 2001. 

M a perchè i Bot e Cct non at¬ 



Operatore di Borsa al lavoro 


traggono più gli italiani? Eppure 
rappresentano, in alcuni casi, degli 
strumenti finanziari che presenta¬ 
no tassi di rendimenti più elevati di 
altre forme di investimento? Dove 
le scienze statistiche non possano 
intervenire, una risposta può arriva¬ 
re dalla psicologia applicata alla so¬ 
ciologia. Ecco cosa ne pensa Raffae¬ 
le M orelli, direttore del mensile Ri- 
za Psicosomatica e coautore dello 
studio: «L'investimento in Bot era 
diventata un'abitudine e il cervello 
umano rifiuta le abitudini. L'italia¬ 
no ama rischiaredi più enon vuole 
certezze strutturali. I n generale, stia¬ 
mo andando verso un cultura che 
rigetta comportamenti abituali». 


Comunque, sociologi a parte, la 
sicurezza rimane l'aspetto più rile¬ 
vante nella scelta di un prodotto 
finanziario, seguito dalla redditività 
edallaliquidabilità dell'investimen¬ 
to. Negli ultimi quattro anni tutta¬ 
via la percentuale dei prudenti è di¬ 
minuita considerevolmente (65% 
nel marzo del marzo 2000 contro il 
74% nell'aprile 1997), mentreha as¬ 
sunto un peso maggiorala redditivi¬ 
tà (65% nel 2001 contro il 60% 
quattro anni prima). Gli italiani ap¬ 
paiono, quindi, un popolo di inve¬ 
stitori coraggioso o, quanto meno, 
scellerato dato che in un periodo di 
vacche magre, comesono stati que¬ 
sti ultimi anni, la scelta di mettere 


del denaro nei fondi comuni aziona¬ 
ri è salita in modo costante (si è 
passati dal 3% del 1997 al 13,6% del 
2001 ). 

Lo studio ha anche disegnato il 
profilo di chi decide di investire in 
Borsa. Sono in maggioranza ma¬ 
schi, con una scolarità elevata e set¬ 
tentrionali. La loro percentuale è 
piuttosto alta. Rappresentano, infat¬ 
ti, il 7% del campione. U n dato piut¬ 
tosto elevato se si considera che per 
gli intervistati il termine «investi¬ 
mento in Borsa» è inteso soprattut¬ 
to comenegoziazionedi azioni, con 
l'esclusionequindi tutti gli altri stru¬ 
menti finanziari quotati. 

U n'ultima considerazione la ri¬ 


cerca la dedica alla nuova frontiera 
della finanza: quella sviluppata at¬ 
traverso la Rete. Il trading online è 
una realtà ancora tutta da scoprire 
ma, per questa ragione, dalle poten¬ 
zialità elevate. Soltanto il 2,5% di 
coloro che hanno acquistato perso¬ 
nal mente prodotti finanziari hauti- 
lizzato il canale Internet. 

Tuttavia altre il 23% di coloro 
chehanno utilizzato altri canali, po- 
trebbein futuro acquistare prodotti 
finanziari attraverso il trading olni- 
neAnchequi lapropensioneall'uti- 
lizzo del mezzo telematico cresce al 
cresceredell'istruzione. M a a giudi¬ 
care dalle perdite realizzate dai tra- 
der, neanche questa basta. 
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11 Consiglio di Stato accoglie il ricorso contro la sentenza del Tar che aveva giudicato rimpianto incompatibile con la tutela ambientale 

Comigliano, via libera al forno elettrico 


MILANO Costruire il forno elettrico è 
compatibilecon gli aiuti previsti dalla 
I^e426. Lo ha stabilito il Consiglio 
di Stato, che, stando a fonti sindacali 
e aziendali, ha accolto il ricorso pre 
sentato dalla CgiI edall'imprenditore 
Riva contro la sentenza del Tribunale 
amministrativo regionale della Ligu¬ 
ria che, invece, accogliendo il ricorso 
presentato da un gruppo di comitati 
civici, aveva dichiarato l'impianto in¬ 
compatibile con le norme in materia 
di tutela ambientale. E per il futuro 
produttivo ed occupazionaledi Corni- 
gliano si apre un nuovo spiraglio. 

Non che la vicenda possa dirsi 
conclusa. Anzi. M a la sentenza di ieri 
riportad'attualità il confronto per rea¬ 
lizzare l'accordo di programma mes¬ 
so a punto dalle parti con l'obiettivo 
di superare la siderurgia a caldo man¬ 
tenendo, nel contempo, la produzio- 
ne(ei relativi posti di lavoro) attraver¬ 
so l'utilizzo di forni elettrici, meno 
pregiudizievoli per l'ambiente. Un 
passo importante. Anche con l'occhio 


rivolto al problema cokeria - cioè al¬ 
l'area a caldo - di cui èstata ordinata, 
ma non ancora resa esecutiva, la chiu¬ 
sura. Rivahasempreinfatti considera¬ 
to la realizzazione del forno elettrico 
comecondizioneessenziale per lo spe 
gnimento del vecchio altoforno e il 
mantenimento degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. La parola, dunque, se 
l'imprenditore milanese confermerà 
le proprie intenzioni, dovrebbe passa- 
rein tempi brevi ai tecnici, per le valu¬ 
tazioni d'impatto ambientaledel nuo¬ 
vo impianto. 

M erito a parte, il Consiglio di Sta¬ 
to avrebbe ancheeccepito - le motiva¬ 
zioni della sentenza verranno deposi¬ 
tate nei prossimi giorni - la mancanza 
di titolarità dei ricorrenti. La pronun¬ 
cia del Tar della Liguria che dichiara¬ 
va fuori legge il forno elettrico è del 
29 gennaio. E recepiva due ricorsi, tra 
loro colletti, entrambi presentati dal- 
rAssociazioneperCornigliano. Il pri¬ 
mo impugnava la delibera del Consi¬ 
glio regionale che approvava l'accor¬ 


do di programma siglato nel 1999. Il 
secondo si opponeva al decreto della 
giunta regionale, all'epoca presieduta 
da Giancarlo M ori, che lo rendeva ese 
cutivo. 

La sentenza di ieri ha provocato 
reazioni di segno diverso. Soddisfatte 
Fiom eCgil. «Ora l'accordo di pro¬ 
gramma torna nel pieno della sua le 
gittimità ed integrità» - commenta 
M ario Guzzonato, segretario generale 
dellaCgiI Liguria. Nessun commento, 
invece, da partedel presidentedell'As- 
sociazionedegli industriali. Chi inve 
ce è decisamente contrario è il presi¬ 
dente della giunta regionale ligure, 
Sandro Biasotti. «Ci sono altri forni 
elettrici in Italia - dice Biasotti, da 
sempre sostenitore di un progetto al¬ 
ternativo alla siderurgia - ma il forno 
elettrico a Comigliano èincompati bi¬ 
le con il sito. Per noi la valutazione 
non cambia. Ora la questione è in 
mano al governo». U no dei protagoni¬ 
sti dell'accordo di programma. 

a.f. 



D referendum dei metalmeccanici 


La Fiom lancia la consultazione tra i lavoratori. Servono 240mila firme 


Giovanni Laccabò 


M ILANO Giusto il tempo per stampa¬ 
re! moduli con la esatta formula del 
quesito da sottoporre al voto,poi la 
Fiom inizierà- nei primi giorni della 
settimana entrante - la raccolta delle 
240mila firme necessarie a mettere 
in moto il referendum sull'accordo 
separato. Inoltre, da subito confer¬ 
ma dello sciopero d^li straordinari, 
la forma di lotta più costosa per i 
lavoratori, ma anche per le aziende. 

I nfine a settembre avrà luogo un'al¬ 
tra assemblea nazionale dei delegati 
per indire un secondo sciopero qua¬ 
si certamente a ottobre, sempre che 
nel frattempo Federmeccanica non 
receda dalle proprie pr^iudiziali. La 
nuova mobilitazione è stata decisa 
ieri dal comitato centraledel sindaca¬ 
to di Sabattini per dare continuità 
alla lotta in vista di un «contratto 
senza trucco». La vertenza è tuttora 
aperta. Proprio ieri è stato firmato 
da Fim-Fiom-Uilm anche l'accordo 
con le associazioni cooperative, lar¬ 
gamente diffuse in Toscana ed in 
Emilia Romagna, circa lOmila addet¬ 
ti: ISOmila liresenza muffa, 450mila 
di una tantum, letre voci della piat- 
torma pienamente esaudite, in ogni 
caso un aumento che va oltrel'infla- 
zione come con Unionmeccani- 
ca-Confapi: «È evidente la strumen- 
talità della scelta politica di Fe 
dermeccanica che vuole superare il 
ruolo del contratto nazionale, ridu¬ 
ce! salari e tenta di isolare la Fiom». 
U Iteriore smentita a Federmeccani¬ 
ca, secondo cui ècolpadellaFiomse 
non si riesce a firmare: «Invece! due 
contratti, con Confapi e cooperati¬ 
ve, dimostrano che gli accordi si fan¬ 
no anche con la Fiom, purché gli 
obiettivi di tutti gli interlocutori sia¬ 
no attinenti al merito contrattuale». 



La stessa critica a Federmeccanica, 
accusata appunto di miraread obiet¬ 
tivi politici, proviene anche dall'in¬ 
terno del fronte imprenditoriale, da 
parte di Confapi, e stupisce che Firn 
e Uilm non ne prendano atto. La 
Firn respinge il referendum e insiste 
ad attribuire alla Fiom, per avere pro¬ 
clamato lo sciopero unilaterale, la re¬ 
sponsabilità della rottura, ma la 
Fiom replica che la «rottura» risale 
alla disponibilità di Firn e Uilm a 
recepire la pregiudiziale di Fe¬ 
dermeccanica, ed al loro rifiuto di 
consultarei lavoratori prima di pro¬ 
seguire una trattativa su una piatta¬ 
forma diversa da quella unitaria. 

Assieme all'avvio del referen¬ 


dum, il vertice dei meccanici CgiI 
apre anche «da subito» una campa¬ 
gna di assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro, prima della chiusura per fe¬ 
rie. Se serve, e dove è possibile, as¬ 
semblee anche con sciopero, M entre 
la raccolta di firme per il referen¬ 
dum potrà avvalersi di un duplice 
canale. Il primo, sul luogo di lavoro, 
tempo massimo una settimana. In 
tal caso a certificare la firma è un 
membro della commissioneelettora¬ 
le in carica. Invece, fuori i luoghi di 
lavoro le firme sono autenticate da 
notai, segretari comunali e, nei ri¬ 
spettivi territori, da consiglieri comu¬ 
nali, provinciali, regionali, deputati 
e senatori. 


Ferrovieri, appello della Commissione di garanzia 
«Lo sciopero domenicale non può essere la regola» 


MILANO Nuovo appello della Com¬ 
missione di garanzia ai sindacati 
perchè revochino lo sciopero dei 
lavoratori delle ferrovie indetto 
dalle 21 di sabato prossimo alla 
stessa ora del giorno successivo. A 
rivolgerlo è il vicepresidente della 
commissione, Giulio Prosperetti, 
secondo il qualeil fatto che si ripe 
tino gli scioperi la domenica ren¬ 
dala protesta «non tollerabile». 
Già nei giorni scorsi, infatti, la 
Commissione aveva giudicato que 
sto sciopero «illegittimo». Un'ac¬ 
cusa respinta con nettezza dai sin¬ 
dacati, ai quali martedì era anche 
arrivato dal ministro Lunardi l'in¬ 
vito a differire la protesta. 

I sindacati che hanno indetto lo 
sciopero sono la Filt-CgiI, la 
Fit-CisI, la U ilt-U il, lo Sma el'U gl. 
«Lo sciopero festivo - spiega la 
commissione - in origine è stato 
previsto per situazioni eccezionali 
riguardanti il rinnovo contrattua¬ 
le. Anzi, venne proposto responsa¬ 
bilmente dai sindacati perchè la 
domenica aveva un impatto mino¬ 
re. M a ora stanno diventando scio¬ 
peri intollerabili perchè vanno ad 
intaccare una nicchia di utenza, 
quella cioè che rientra per il fine 
settimana a casa. Ad essa si aggiun¬ 
ge anche, in questo periodo, chi si 
muove per turismo. Il problema, 
dunque, è la ricorrenza. Per una 
giornata si può anche bloccare la 
città per una maratona, ma ciò 
non è tollerabile se avviene sem¬ 
pre. Insomma, non tiene conto 
del carattere eccezionale per cui è 


stato ammesso». 

Dello stesso avviso anche un altro 
garante, il decano della Commis¬ 
sione, Giorgio Ghezzi, secondo il 
qualel'ipotesi di uno sciopero nel- 
leferrovie, checominciaalle21di 
sabato per concludersi alle 21 del 
giorno dopo, non vieneconsidera- 
ta sfavorevolmente dalla Commis¬ 
sione. «II presupposto - ha detto - 
èchesia un'ipotesi tratanteenon 
la regola». 

Intanto la Commissione fa sapere 
che due scioperi su tre tra quelli 
per i quali è stata ravvisata una 
violazionedi leggesono stati revo¬ 
cati dalleorganizzazioni sindacali. 
N el tormentato settore dei traspor¬ 
ti, leagitazioni revocate sono state 
172 (64 nel solo settore aereo) con¬ 
tro le 32 del comparto comunica¬ 
zioni, 9 dei ministeri e 72 di altri 
settori. 

Il bilancio aggiornato a marzo 
2001 sui risultati d^li interventi 
preventivi attuati dai garanti, che 
sono stati rafforzati dalla recente 
leggedeH'apriledello scorso anno, 
ècontenuto nel numero uno della 
N ewsl etter tri mestral e del I a C om- 
missionepresentata ieri. 

«Su un totale di 432 scioperi nei 
pubblici servizi su cui la Commis¬ 
sione è intervenuta- seri ve il diret- 
toredella N ewsl etter, CesarePinel- 
li, uno dei componenti della Com¬ 
missione- ben 285 sono stati revo¬ 
cati con un effetto di temperanza 
dell'illegittimità (edella conflittua¬ 
lità) che dal 55% della fine del 
2000 passa al 66% ». 


CONTRATTI/1 

Si ferma per 4 ore 
il settore elettrico 

I lavoratori del settore elettrico incroceranno le braccia lunedì 30 
luglio per uno sciopero di quattro ore a sostegno della vertenza 
contrattuale. Durante la protesta non saranno messi a rischio i 
servizi essenziali per la collettività (ospedali, utenze domestiche, 
trasporti ecc) ma non saranno garantite tutte le altre utenze. La 
vertenza, che riguarda oltre 90.000 addetti, è di fatto bloccata da 
due anni con 24 ore di sciopero già effettuate. Dopo l'ultimo 
incontro i sindacati hanno deciso lo sciopero di4oreeil blocco 
degli straordinari dal 20 luglio. 


CONTRATTI/2 

Rotte le trattative 
per le aziende termali 

Rottura nelle trattative per il rinnovo del contratto delleaziende 
termali. I sindacati di categoria FiIcams, FisascateUiltucs 
giudicano «intollerabile» la richiesta di moratoria, a livello 
nazionale, della contrattazioneaziendaleeterritoriale, avanzata 
da Federterme-Confindustria. E in reazione proclamano, fra 
l'altro, uno sciopero per II 23 luglio. 


Benetton 

Ingresso con il 18% 
nella Alpi Eagles 

La famiglia Benetton, tramite la finanziaria Edizione H olding, 
entra nella compagnia aerea Alpi Eagles con II 18%. L'assemblea 
della società veneta ha deliberato un aumento di capitale da 31,5 
a 41,5 miliardi di lire riservato al nuovo socio. L'operazione 
comporta una redistribuzionedellequote: Ithifly (Stefanel e 
M evorach) scende dal 43% al 32,9%, la holding turistica Boscolo 
group dal 9,5% al 7,3%, la finanziaria regionale Veneto Sviluppo 
dal 9,5% al 7,3%, I nterbanca dall' 11,9% al 9,1% e la Simi dal 
3,3% al 2,5%. 


Computer 

Compaq annuncia 
4mila licenziamenti 

Compaq Computer, il secondo produttore al mondo di 
computer, ha annunciato il licenziamento di circa 4.000 
dipendenti. La socid;à ha detto di aspettarsi un taglio totale della 
forza lavoro per l'anno in corso pari a 8.500 dipendenti. Compaq 
ha anche annunciato di aspettarsi per il secondo trimestre 
vendite pari a 8,4 miliardi di dollari (circa 18.900 miliardi di 
lire), al di sotto delle aspettative di Wall Street chesi attendevano 
un giro d'affari di 8,8 miliardi di dollari, e in ribasso del 9% 
rispetto al primo trimestre. 


Alta velocità 

Raggiunto l’accordo 
per 5mila occupati 

Saranno 5.000 i lavoratori occupati nei 54 cantieri per l'alta 
velocità, chesi apriranno in Lombardia ed Emilia Romagna. È 
questo il risultato dell'accordo raggiunto tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori edili, l'associazione nazionale costruttori 
e il consorzio Eni per l'alta velocità «Cepav U no», per quanto 
riguarda la tratta ferroviari a M ilano-Bologna. L'intesa, definita 
da Fillea-CgiI «innovativa», stabilisce regole di comportamento 
preventivo tra i soggetti firmatari: tempi ecosti di realizzazione 
dell'opera sono già definiti, insieme alle difficoltà tecniche. Le 
parti hanno individuato le materie che disciplinano innanzitutto 
la sicurezza sul lavoro eia prevenzione degli infortuni insieme 
all'organizzazione del lavoro, i flussi occupazionali, la regolarità 
contrattuale e dei versamenti contributivi. L'accordo prevede 
inoltre che si facciano ulteriori intese a livello provinciale. La 
realizzazione delle opere civili per l'alta velocità coinvolgerà 7 
provinciee44 comuni delle due regioni interessate. 


Aeroportuali, siglato il contratto 
Stop alle differenze tra i dipendenti 


MILANO Anche i 15mila lavoratori 
degli aeroporti hanno rinnovato il 
contratto, una intesa «senza scam¬ 
bio» dopo una vertenza di due me¬ 
si, con scioperi a maggio e giugno, e 
al termi ne di una trattativa no-stop. 
Viene adeguata la base di calcolo 
per le maggiorazioni degli straordi¬ 
nari, rapportandola ai minimi in au¬ 
ge dal gennaio 1999. A decorrere da 
gennaio vieneerogato l'elemento di¬ 
stinto della retribuzione (Edrp), 70 
mila lire medie per un terzo livello, 
atutto il personale a tempo indeter¬ 
minato, con contratti di formazio¬ 
ne lavoro e agli apprendisti: «L'ac¬ 
cordo - sottolinea il segretario na¬ 
zionale Filt-CgiI, Roberto Scotti - 
cancella «una odiosa discriminazio¬ 
ne che tagliava lo stipendio del per¬ 
sonale assunto negli ultimi cinque 
anni». Circa il 30 per cento della 
categoria, quasi tutti i giovani. 

L'intesa, che scade a fine anno, 
recupera il differenziale reale per lo 
0,2 per cento, e il 2,4 per cento del 
2000 e ri,7 del 2001, ma la parte 
economica rivaluta la quota di stra¬ 


ordinario che vale circa 4 mila lire 
l'ora di incremento. Gli aumenti 
medi al terzo livello sono pari a 73 
mila lire cui vanno sommati gli anti¬ 
cipi già erogati nel 2000, per un tota- 
ledi 27mila lire. Per il periodo pre¬ 
gresso sarà erogata una somma una 
tantum di 1 milione 250mila lire 
per i turnisti, e di 1 milione e 50 
mila per i non turnisti. È stata an¬ 
cheadeguata la normativa del mer¬ 
cato del lavoro su parttime, appren¬ 
distato, telelavoro elavoro interina- 
lecon una maggiorazione per il per¬ 
sonale a tempo parziale, al quale 
viene chiesto un superamento delle 
ore previste. Sono istituite commis¬ 
sioni sui lavori usuranti esulla razio¬ 
nalizzazione della busta paga. «An¬ 
cora una volta - sostengono le tre 
federazioni - sono state respinte tut¬ 
te le richieste delle aziende tese a 
peggiorare il mercato del lavoro e la 
fascia notturna che invece rimane 
inalterata negli orari enellequanti¬ 
tà di maggiorazione». 

Sull'ipotesi di intesa si svolgerà 
un referendum tra i lavoratori. 


Se sei in attesa 
non aspettare 


s 

L y e prevedete di avere un figlio, se aspettate unbambino e avete dei dubbi circa possibili rischi 
genetici non esitate a contattare ASM. Da ventanni l’Associazione Italiana Studio Malformazioni 
aiuta le madri ad affrontare una gravidanza sicura, per offrire ai bambini un futuro sereno. 

I nostri esperti in pediatria, ostetricia e genetica sono a vostra disposizione per darvi tutte le risposte 
che vi servono. Per la salute del vostro bambino e per la vostra tranquillità. 

Associazione Italiana Studio Malformazioni 

per la prevenzione e la cura dei bambini anche prima della nascita, 

®ASM 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 iire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 airo 

0,861 dollari 

+0,007 

1 euro 

107,210 yen 

■0,070 

1 euro 

0,607 sterline 

+0,003 

1 euro 

1,519 fra. svi. 

■0,004 

dollaro 

2.248,600 iire 

■17,368 

yen 

18,060 iire 

+0,012 

sterlina 

3.185,702 iire 

■13,686 

franco svi. 

1.274,364 iire 

+3,680 

zloty poi. 

506,214 iire 

■18,335 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,59 

3,82 


economia e lavoro 


giovedì 12 luglio 2001 


Bot a 12 mesi 


96,20 


3,73 


Borsa 


11 calo delle B orse ameri ca¬ 
ne, edel Nasdaq in partico¬ 
lare, incide su queiie euro¬ 
pee, e Piazza Affari non fa 
eccezione. Mi btei che chiu¬ 
de con un -1%, Numtel che 
perdeii 3,98%. i n una gior¬ 
nata particoiarmente nega¬ 
tiva per i bancari (Bnl -4%, 
ribassi neli'ordine dei 3% 
per gii altri) e assicurativi, 
anche i titoli della scuderia 
Colaninno segnano un lie¬ 
ve calo con l'eccezione di 
Oiivetti, invariata. Tra i ti- 
toii industriaii spicca la 
nuova impennata di Mon- 
tedison (-h 2,5%): ii prezzo 
deile azioni di piazzetta 
Bossi è arrivato a un soffio 
dai 3,2 euro. Saledeiri,5% 
Mediobanca, in attesa di 
vedere le prossime mosse e 
le decisioni suM'Opa 
Fiat-Edf. In netto calo 
Hdp, sul rinvio di ogni de¬ 
cisione alla fine dell'anno, 
^no negativo per Fiat e i 
titoli del gruppo. 


L’indagine di Kpmg sulle operazioni realizzate nel primo semestre di quest’anno (-10%). Enel e Eni le aziende nazionali più coinvolte 

Rallentano le fusioni e le acquisizioni in Italia 


MILANO L’acquisto deH'inglese La- 
smo da partedi Eni guida la classifi¬ 
ca (con i suoi 8.400 miliardi di im¬ 
porto) delie operazioni di fusione e 
acquisizione condotte in Italia nei 
primi sei mesi di quest'anno. Solo 
al quarto posto (per un importo di 
2.150 miliardi) la scalata di Edf a 
Montedison, superata in classifica 
dalleoperazioni di investitori istitu¬ 
zionali su Eni (5.250 miliardi) e di 
Consortium su Euralux (2.260 mi¬ 
liardi). 

I dati vengono dall’indagine di 
Kpmg sulle operazioni di fusione e 
acquisizione avvenute nel primo se- 
mestredi quest’anno, con particola¬ 
re riferimento al mercato italiano. 

Duei fenomeni più riievanti, ed 
entrambi con il segno meno davan¬ 
ti. Diminuisce il numero di opera¬ 
zioni conciuse, passatedalle399 del¬ 
la prima metà 2000 alle attuali 360 
(-10%) e decresce anche la loro di¬ 
mensione. U na tendenza, quest’ulti- 
ma, comune con il resto d’Europa. 


L’analisi delieprimedieci dicei ope¬ 
razioni che hanno coinvolto società 
italianemostrainfatti un valoreme¬ 
dio di 2.500 miiiardi di lire, contro 
un valore medio di 7.200 miliardi 
nel 2000. E solo due operazioni 
(quelleriguardanto l’Eni) hanno su¬ 
perato il controvalore di 3.000 mi¬ 
liardi, rispetto alle? dello stesso pe¬ 
riodo dell’anno precedente. 

A trainare la flessione è stato 
essenziaimente ii calo delle opera¬ 
zioni Italia su Estero, scesea73dai- 
le 113 del primo semstre 2000. In 
sostanzialetenuta, invece, letransa- 
zioni Italia su Itaiia come testimo¬ 
niano le numerose offerte pubbli¬ 
che di vendita e/o sottoscrizione de¬ 
gii ultimi mesi, concentrate per lo 
più in settori old economy. 

Anche Oltreoceano lo scenario 
non migiioracon l'ammontaredel- 
leoperazioni in calo del 51% evalo¬ 
re e del 47% a volume sull'analogo 
periodo 2000. In Europa la flessio¬ 
ne ha raggiunto il 63% a valore. 


tornando ai iivelii del 1998, e il 25% 
a volume. 

A livello settoriale, internet da 
una parte e elettronica/informatica/ 
telecomunicazioni dall’altro, si con¬ 
fermano protagonisti del mercato 
italiano delle fusioni e acquisizioni 
con 93 operazioni. Nel corso dei 
primi sei mesi di quest’anno i due 
settori hanno fatto regi strare ci rea ii 
26% del totale delle transazioni av¬ 
venute sui mercato. In calo invece! 
settori bancario e finanziario, che 
congiuntamente raggiungono il 
15% del volume totale,: 55 operazio¬ 
ni rispetto aile72 dello scorso anno. 

Significativa anche la perfor¬ 
mance delle Utilities, che si confer¬ 
mano tra i principali protagonisti 
del mercato italiano. Su 26operazio¬ 
ni, ben 15 hanno coinvolto Enel e 
Eni. I aumento infine ieoperazioni 
del settore Tessile e abbigliamento 
(-1-10%), mentre caia ii Meccani¬ 
co-Elettromeccanico (-36%). 

bru.ca. 


LE PRIME 10 OPERAZIONI DI ACQUISIZIONE 
NEL PERIODO GENNAIO^IUGNO 2001 


AcquétÉHAnoorporgH 

Acquèrcfiftif 

MKorporMili 
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iìn%i 
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Lasmo 

Eni 

100,0 

0.400 

EflI 
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S .0 
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Tataconi Italia 
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Pcfletll 

59,4 

1.070 

VUB 

InteaaBd 

94.5 

1.070 

HagnedMarelll 

Qlmatizzaiiona 

Oenao 

75.0 

1000 


Fontr. ffiibmxuiani put)M:amanm ctaponM oenferrnate da/te sooeta 
tirettarmtB eanvoUe nsHe openam (tranne aie aspkofamsnfe mokalo) 


AZIONI 


□ 


m 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 






0 

4,13 

6,82 


ACEA 






0 

8,13 

12,54 

0,0981 

ACEGAS 






0 

7,63 

10,49 


ACQ MARCIA 






0 

0,24 

0,40 

0,0207 

ACQ NICOLAY 






0 

2,21 

2,56 

0,0775 

ACQ POTABILI 






0 

11,30 

12,98 

0,0568 

ACSM 






0 

2,71 

3,96 

0,0516 

ADF 






0 

12,47 

18,68 

0,2402 

AEDES 






0 

3,13 

4,26 

0,0723 

AEDES RNC 






0 

2,94 

4,30 

0,0775 

AEM 






0 

2,25 

3,09 

0,0413 

AEMTO 






0 

2,41 

3,22 

0,0310 

AIR DOLOMITI 






0 

11,26 

11,93 


ALITALIA 






0 

1,32 

2,08 

0,0413 

ALLEANZA 






0 

11,92 

17,55 

0,1472 

ALLEANZA R 






0 

7,24 

10,63 

0,1720 

AMGA 






0 

1,34 

1,82 

0,0145 

AMPLIFON 






0 

22,97 

24,30 


ANSALDO TRAS 






0 

0,76 

0,95 

0,0785 

ARQUATI 






0 

1,51 

1,85 

0,0130 

AUTOTO MI 






0 

12,52 

15,94 

0,2841 

AUTOGRILL 






0 

10,53 

13,77 

0,0413 

AUTOSTRADE 






0 

6,68 

7,82 

0,1756 

BAGRMANTOV 






0 

8,92 

11,03 

0,3615 

B BILBAO 






0 

14,28 

16,80 

0,0850 

B CARIGE 






0 

8,96 

9,51 

0,3744 

B CHIAVARI 






0 

4,81 

6,98 

0,1756 

B DESIO-BR 






0 

3,53 

4,54 

0,0671 

B DESIO-BR R 






0 

1,94 

2,72 

0,0806 

B FIDEURAM 






0 

10,13 

15,68 

0,1400 

B LEGNANO 






0 

15,27 

15,71 

0,2066 

B LOMBARDA 






0 

9,97 

11,60 

0,3357 

B NAPOLI RNC 






0 

1,10 

1,37 

0,0413 

B PROFILO 






0 

3,11 

5,88 

0,0955 

BROMA 






0 

3,47 

5,26 

0,0129 

B SANTANDER 






0 

9,95 

12,00 

0,0751 

B SARDEG RNC 






0 

11,01 

16,25 

0,2970 

BTOSCANA 






0 

3,83 

4,57 

0,1033 

BASICNET 






0 

1,36 

1,97 

0,0930 

BASSETTI 






0 

5,07 

5,93 

0,2300 

BASTOGI 






0 

0,20 

0,26 


BAYER 






0 

42,83 

56,72 

1,4000 

BAYERISCHE 






0 

11,18 

13,76 

0,0775 

BEGHELLI 






0 

1,17 

1,89 

0,0258 

BENETTON 






0 

15,53 

22,38 

0,0465 

BENI STABILI 






0 

0,51 

0,59 

0,0150 

BIESSE 






0 

8,58 

8,97 


BIM 






0 

6,95 

10,12 

0,2582 

BIM 04 W 

1890 

0,98 

0,96 

-1,98 

-52,26 

5 

0,97 

2,04 


BIPOP-CARIRE 






0 

4,16 

7,70 

0,0671 

BNL 






0 

3,19 

3,90 

0,0801 

BNLRNC 






0 

2,76 

3,34 

0,1007 

BOERO 






0 

8,37 

9,80 

0,2582 

BON FERRAR 






0 

9,85 

11,72 

0,2066 

BONAPARTE 






0 

0,30 

0,36 

0,0026 

BONAPARTE R 






0 

0,30 

0,33 

0,0129 

BREMBO 






0 

8,62 

10,57 

0,1033 

BRIOSCHI 






0 

0,25 

0,35 

0,0026 

BRIOSCHI W 

108 

0,06 

0,06 

2,00 

-21,02 

130 

0,05 

0,07 


BULGARI 






0 

10,58 

14,17 

0,0860 

BURANI F.G. 






0 

6,45 

8,01 

0,0362 

BUZZI UNIC 






0 

8,76 

12,05 

0,2000 

BUZZI UNIC R 






0 

5,64 

7,59 

0,2240 

CLATTE TO 






0 

4,00 

5,51 

0,0300 

CALP 






0 

2,64 

2,88 

0,1549 

CALTAG EDIT 






0 

9,65 

13,77 

0,2500 

CALTAGIRON R 






0 

4,73 

5,71 

0,0336 

CALTAGIRONE 






0 

4,50 

5,57 

0,0232 

CAMFIN 






0 

4,23 

5,41 

0,1291 

CAMPARI 






0 

29,00 

30,69 


CARRARO 






0 

2,21 

3,10 

0,1549 

CATTOLICA AS 






0 

25,56 

34,90 

0,6972 

CEMBRE 






0 

2,14 

2,76 

0,0878 

CEMENTIR 






0 

2,95 

3,78 

0,0258 

CENTENAR ZIN 






0 

1,69 

1,91 

0,0362 

CIR 






0 

1,44 

2,86 

0,0413 

CIRIO FIN 






0 

0,45 

0,83 

0,0129 

CLASS EDIT 






0 

5,65 

12,45 

0,0439 

CMI 






0 

1,39 

2,05 

0,0207 

COFIDE 






0 

0,74 

1,55 

0,0155 

CORDE R 






0 

0,67 

1,21 

0,0780 

CR ARTIGIANO 






0 

2,99 

3,55 

0,1162 

CR BERGAM 






0 

17,30 

19,31 

0,6197 

CR FIRENZE 






0 

1,12 

1,24 

0,0516 

CR VALTEL 






0 

8,72 

9,52 

0,3615 

CREDEM 






0 

6,40 

9,48 

0,0930 

CREMONINI 






0 

1,34 

2,17 

0,0230 

CRESPI 






0 

1,25 

1,39 

0,0671 

esp 






0 

3,00 

4,33 

0,0516 

CUCIRINI 






0 

1,13 

1,50 

0,0516 

DALMINE 






0 

0,30 

0,37 

0,0023 

DANIELI 






0 

4,07 

4,67 

0,0723 

DANIELI RNC 






0 

2,15 

2,56 

0,0930 

DANIELI W03 

541 

0,28 

0,29 

-1,71 

-24,17 

9 

0,25 

0,39 


DE FERRARI 






0 

5,19 

6,59 

0,1085 

DE FERRARI R 






0 

3,14 

3,60 

0,1136 

DUCATI 






0 

1,59 

2,22 


EDISON 






0 

9,28 

11,73 

0,1400 

EMAK 






0 

1,99 

2,33 

0,1033 

ENEL 






0 

6,62 

7,94 

0,1301 

ENI 






0 

13,36 

15,60 

0,2117 

ERG 






0 

3,43 

4,37 

0,1549 

ERICSSON 






0 

22,66 

51,29 

0,2272 

ESAOTE 






0 

2,88 

3,82 

0,0420 

ESPRESSO 






0 

4,24 

10,08 

0,0930 

FERRETTI 






0 

3,50 

4,40 


FIAT 






0 

22,39 

27,55 

0,6200 

FIAT PRIV 






0 

14,99 

18,34 

0,6200 

FIAT RNC 






0 

13,98 

16,38 

0,7750 

FIL POLLONE 






0 

1,34 

1,85 

0,0930 

FIN PART 






0 

1,32 

1,87 

0,0168 

FINPARTW 

274 

0,14 

0,14 

-4,87 

-64,09 

128 

0,14 

0,41 


FINARTE ASTE 






0 

2,18 

3,06 

0,0362 

FINCASA 






0 

0,40 

0,54 

0,0258 

FINMECCANICA 






0 

1,01 

1,30 

0,0723 

FONDASSIC 






0 

5,06 

6,57 

0,1033 

FONDASSICR 






0 

4,36 

5,07 

0,1239 

GARETTI 






0 

3,11 

4,89 

0,0723 

GARBOLI 






0 

0,94 

1,12 

0,1033 

GEFRAN 






0 

4,36 

5,58 

0,0775 

GEMINA 






0 

1,01 

1,38 

0,0103 

GEMINA RNC 






0 

1,36 

2,13 

0,0500 

GENERALI 






0 

33,20 

42,11 

0,2582 

GEWISS 






0 

4,70 

6,75 

0,0500 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 






0 

2,18 

2,27 




GILDEMEISTER 






0 

3,88 

4,15 

0,1000 



GIM 






0 

1,02 

1,24 

0,0310 



GIM RNC 






0 

1,39 

1,50 

0,0723 



GIUGIARO 






0 

5,77 

7,57 

0,2686 



GRANDI NAVI 






0 

2,19 

2,71 

0,0671 



GRANDI VIAGG 






0 

0,76 

1,07 

0,0129 



GRANITIFIAND 






0 

7,67 

8,00 




GRUPPO COIN 






0 

12,74 

15,32 



m 

HDP 






0 

3,38 

5,30 

0,0400 


HDP RNC 






0 

2,50 

4,03 

0,0600 


n 

IDRA PRESSE 






0 

1,78 

2,19 

0,0516 



IFI PRIV 






0 

30,23 

39,10 

0,6300 



IFIL 






0 

6,58 

8,87 

0,1800 



IFILRNC 






0 

4,19 

5,44 

0,2007 



IM LOMB W03 

62 

0,03 

0,03 

-0,92 

-41,61 

97 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 






0 

0,16 

0,25 




IM METANOP 






0 

1,86 

2,07 

0,0480 



IMA 






0 

7,71 

9,24 

0,2324 



IMMSI 






0 

0,60 

0,98 




IMPREGILRNC 






0 

0,63 

0,73 

0,0398 



IMPREGILW01 

116 

0,06 

0,06 


-46,24 

67 

0,05 

0,12 




IMPRESILO 






0 

0,47 

0,71 

0,0098 



INA 






0 

2,33 

3,47 

0,0465 



INTBCI R W02 

925 

0,48 

0,48 

-0,90 

-23,30 

196 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

3325 

1,72 

1,74 

5,97 

88,54 

1003 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1530 

0,79 

0,79 

-1,91 

-27,98 

57 

0,79 

1,22 




INTEK 






0 

0,52 

0,79 

0,0155 



INTEK RNC 






0 

0,46 

0,60 

0,0207 



INTERBANCA 






0 

13,75 

15,06 

0,4648 



INTERPUMP 






0 

3,78 

4,31 

0,0870 



INTESABCI 






0 

4,02 

5,44 

0,0930 



INTESABCI R 






0 

2,48 

3,42 

0,1033 



INV IMM LOMB 






0 

3,71 

6,30 




IPI 






0 

4,03 

4,56 

0,1950 



IRCE 






0 

3,21 

3,88 

0,1549 



IT HOLDING 






0 

3,72 

4,48 

0,0258 



ITALCEM 






0 

8,72 

10,50 

0,1800 



ITALCEM RNC 






0 

4,11 

4,84 

0,2100 



ITALGAS 






0 

9,37 

11,66 

0,1756 



ITALMOBIL 






0 

30,05 

37,52 

0,9400 



ITALMOBIL R 






0 

16,43 

19,87 

1,0180 


PI 

JOLLY HOTELS 






0 

6,41 

7,53 

0,1033 



JOLLY RNC 






0 

5,76 

7,23 

0,2035 


Q 

LA DORIA 






0 

2,01 

2,31 

0,0536 



LA GAIANA 






0 

1,02 

1,51 

0,0619 



LAVORWASH 






0 

4,03 

4,75 

0,1549 



LAZIO 






0 

2,52 

3,66 




LINIFICIO 






0 

1,60 

1,84 

0,0600 



LINIFICIO R 






0 

1,37 

1,56 

0,0900 



LOCAT 






0 

0,73 

0,87 

0,0325 



LOTTOMATICA 






0 

4,33 

4,86 




LUXOTTICA 






0 

14,31 

19,31 

0,1400 



MAFFEI 






0 

1,23 

1,34 

0,0439 


MANULI RUB 






0 

1,35 

1,77 

0,0258 



MARANGONI 






0 

2,72 

3,69 

0,0516 



MARCOLIN 






0 

1,52 

1,77 

0,0250 



MARZOTTO 






0 

11,63 

15,43 

0,2800 



MARZOTTO RIS 






0 

12,03 

15,03 

0,3000 



MARZOTTO RNC 






0 

7,90 

9,71 

0,3400 



MEDIASET 






0 

9,58 

13,92 

0,2402 



MEDIOBANCA 






0 

9,85 

13,74 

0,1291 



MEDIOLANUM 






0 

9,64 

15,53 

0,0955 



MELIORBANCA 






0 

5,33 

6,75 

0,2324 



MERLONI 






0 

4,47 

5,21 

0,1529 



MERLONI RNC 






0 

2,28 

3,21 

0,1632 



MILASSW02 

257 

0,13 

0,13 

-3,95 

-53,06 

47 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 






0 

3,40 

4,04 

0,2066 



MILANO ASSR 






0 

3,35 

3,82 

0,2221 



MIRATO 






0 

5,14 

5,98 

0,1808 



MITTEL 






0 

3,03 

4,07 

0,1002 



MONDADORI 






0 

7,68 

11,00 

0,2066 


NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 






0 

45,92 

121,31 




AlSOFTWARE 






0 

11,00 

27,10 




ALGOL 






0 

7,19 

9,35 




ART'E' 






0 

32,00 

44,07 




BB BIOTECH 






0 

61,37 

113,06 




BIOSEARCH IT 






0 

19,39 

52,47 




CAD IT 






0 

20,28 

35,79 

0,3564 



CAIRO COMM UN 






0 

25,34 

52,86 




CDB WEB TECH 






0 

3,82 

10,42 




CDC 






0 

13,24 

36,52 




CHL 






0 

11,79 

33,68 




CTO 






0 

11,00 

34,68 

0,2453 



DADA 






0 

16,36 

33,43 




DATA SERVICE 






0 

35,53 

53,10 




DATALOGIC 






0 

17,00 

20,77 




DATAMAT 






0 

9,11 

16,78 




DIGITAL BROS 






0 

8,35 

18,97 




DMAILIT 






0 

11,56 

17,82 




E.BISCOM 






0 

61,44 

127,72 




ELEN. 






0 

14,80 

25,86 




ENGINEERING 






0 

36,30 

49,22 

0,1239 



EPLANET 






0 

13,86 

40,50 




EUPHON 






0 

34,34 

57,84 

0,2582 



FIDIA 






0 

11,36 

14,01 

0,1394 



FINMATICA 






0 

15,45 

44,07 

0,0258 



FREEDOMLAND 






0 

14,39 

47,50 




GANDALF 






0 

31,83 

87,06 




I.NET 






0 

102,02 

263,11 




INFERENZA 






0 

21,54 

60,26 




ITWAY 






0 

15,04 

15,26 




MONDOTV 






0 

48,01 

94,99 




NOVUSPHARMA 






0 

31,52 

58,81 




ON BANCA 






0 

37,52 

89,79 




OPENGATE 






0 

18,57 

42,76 

0,2066 



PCU ITALIA 






0 

8,69 

16,61 




POLIGRAFSF 






0 

58,01 

87,88 

0,3615 



PRIMA INDUST 






0 

15,75 

26,03 




REPLY 






0 

11,78 

21,56 




TAS 






0 

41,35 

81,10 

1,0000 



TC SISTEMA 






0 

25,48 

47,93 




TECNODIFFUS 






0 

24,73 

44,68 




TISCALI 






0 

8,48 

22,16 




TXT 






0 

44,12 

110,03 




VITAMINIC 






0 

9,09 

43,01 




B 


Q 


m 




m 

Q 

B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 

MONDADORI R 





0 

10,31 

16,00 

0,2117 


MONRIF 






0 

0,94 

1,73 

0,0258 


MONTE PASCHI 






0 

3,26 

4,58 

0,1033 


MONTEDISON 






0 

2,10 

3,57 

0,0300 


MONTEDISON R 






0 

1,39 

1,74 

0,0600 


MONTEFIBRE 






0 

0,92 

1,21 

0,0155 


MONTEFIBRE R 






0 

0,86 

1,08 

0,0258 


NAV MONTAN 






0 

1,38 

1,66 

0,0400 


NECCHI 






0 

0,34 

0,54 

0,0516 


NECCHI RNC 






0 

1,19 

1,60 

0,0413 


NECCHI W05 

362 

0,19 

0,19 

-2,63 

-42,63 

17 

0,19 

0,34 



OLCESE 






0 

0,58 

0,82 

0,0775 


OLI EXTEC04W 

675 

0,35 

0,35 

-2,16 

-42,12 

445 

0,22 

0,69 



OLIDATA 






0 

3,16 

5,61 

0,0909 


OLIVETTI 






0 

1,89 

2,89 

0,0350 


OLIVETTI W 

3203 

1,65 

1,68 

-0,59 

-19,55 

8 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

647 

0,33 

0,34 

0,36 


519 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 






0 

18,86 

21,90 

0,9296 


PBG-C VAW4 

912 

0,47 

0,48 

0,42 

-25,80 

21 

0,42 

0,67 



P COM IN 






0 

12,22 

19,40 

0,6197 


P COM IN W 

322 

0,17 

0,17 

-1,18 

-42,53 

12 

0,14 

0,30 



P CREMONA 






0 

9,88 

12,63 

0,2221 


P ETR-LAZIO 






0 

9,85 

13,58 

0,3615 


P INTRA 






0 

12,55 

15,34 

0,4132 


PLODI 






0 

11,10 

13,37 

0,1808 


P MILANO 






0 

4,48 

6,02 

0,2272 


P NOVARA 






0 

6,53 

8,58 

0,1291 


P NOVARA W01 

1369 

0,71 

0,69 

-3,92 

-19,63 

148 

0,71 

1,26 



P SPOLETO 






0 

7,31 

8,77 

0,3099 


P VER-S GEM 






0 

10,78 

12,43 

0,3512 


PAGNOSSIN 






0 

2,64 

3,28 

0,0749 


PARMALAT 






0 

2,83 

3,43 

0,0129 


PARMALATW03 

1653 

0,85 

0,86 

-2,75 

-17,52 

309 

0,75 

1,05 



PERLIER 






0 

0,24 

0,29 

0,0026 


PERMASTEELIS 






0 

14,10 

17,89 

0,1400 


PININFARIN R 






0 

35,50 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 






0 

25,81 

34,86 

0,3357 


PIRELLI 






0 

3,23 

4,05 

0,1550 


PIRELLI R 






0 

2,94 

3,71 

0,1654 


PIRELLI&CO 






0 

3,16 

3,86 

0,2065 


PIRELLI&CO R 






0 

3,11 

3,72 

0,2169 


POL EDITOR 






0 

1,42 

2,64 

0,0413 


PREMAFIN 






0 

1,24 

1,87 

0,1033 


PREMUDA 






0 

0,99 

1,30 

0,0516 


PREMUDA RNC 






0 

1,41 

1,79 

0,0697 


R DEMEDICI 






0 

1,62 

1,89 

0,0310 


R DEMEDICI R 






0 

1,61 

1,98 

0,0413 


RAS 






0 

12,27 

16,46 

0,3099 


RAS RNC 






0 

9,61 

12,62 

0,3409 


RATTI 






0 

1,09 

1,61 

0,0516 


RECORDATI 






0 

9,79 

18,00 

0,1549 


RICCHETTI 






0 

0,88 

1,20 

0,0139 


RICCHETTI W 

116 

0,06 

0,06 


-36,27 

0 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 






0 

1,04 

1,36 

0,0491 


RINASCENTE 






0 

4,70 

6,22 

0,1033 


RINASCENTE P 






0 

4,52 

5,06 

0,1033 


RINASCENTE R 






0 

3,57 

4,21 

0,1343 


RISANAM RNC 






0 

1,60 

2,97 

0,1394 


RISANAMENTO 






0 

1,66 

3,04 

0,0504 


ROLAND EUROP 






0 

1,18 

1,81 

0,0780 


ROLO BANCA 






0 

17,10 

21,21 

0,8522 


RONCADIN 






0 

1,30 

2,88 

0,0413 


ROTONDI EV 






0 

1,95 

2,41 

0,0955 


SABAF 






0 

12,44 

14,12 

0,3099 


SADI 






0 

2,46 

3,19 

0,1500 


SAECO 






0 

3,99 

5,54 

0,0300 


SAESGETT 






0 

15,25 

22,30 

0,4132 


SAESGETTR 






0 

7,71 

10,64 

0,4288 


SAFILO 






0 

9,38 

12,51 

0,0723 


SAI 






0 

16,13 

21,14 

0,3100 


SAI RIS 






0 

7,88 

9,82 

0,3514 


SAIAG 






0 

4,05 

5,05 

0,1291 


SAIAG RNC 






0 

2,71 

3,08 

0,1394 


SAIPEM 






0 

5,83 

7,60 

0,0620 


SAIPEM RIS 






0 

5,72 

7,49 

0,0775 


SAV DEL BENE 






0 

2,96 

3,41 

0,1033 


SCHIAPPAREL 






0 

0,16 

0,19 

0,0155 


SEAT PG 






0 

1,12 

2,33 

0,1048 


SEAT PG RNC 






0 

0,75 

1,47 

0,0013 


SIMINT 






0 

4,48 

6,28 

0,1033 


SIRTI 






0 

1,41 

2,04 

0,1782 


SMI METAL R 






0 

0,62 

0,68 

0,0362 


SMI METALLI 






0 

0,61 

0,69 

0,0258 


SMURFIT SISA 






0 

0,66 

0,89 

0,0052 


SNAI 






0 

4,97 

14,37 

0,0387 


SNIA 






0 

2,03 

2,37 

0,0650 


SNIA RIS 






0 

1,99 

2,35 

0,0970 


SNIA RNC 






0 

1,74 

2,12 

0,1070 


SOGEFI 






0 

2,35 

2,82 

0,1239 


SOL 






0 

1,83 

2,11 

0,0542 


SOPAF 






0 

0,52 

0,75 

0,0620 


SOPAF RNC 






0 

0,42 

0,54 

0,0723 


SPAOLO IMI 






0 

14,07 

18,63 

0,5680 


STAYER 






0 

0,50 

0,74 

0,0258 


STEFANEL 






0 

1,16 

1,47 

0,0310 


STEFANEL RNC 






0 

1,40 

1,66 

0,0465 


STMICROEL 






0 

32,43 

51,66 

0,0451 


TARGETTI 






0 

3,90 

5,70 

0,0826 


TECNODIF W04 

3743 

1,93 

1,93 

5,76 

-3,35 

45 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 






0 

9,69 

13,65 

0,3125 


TELECOM IT R 






0 

5,19 

7,08 

0,3238 


TERME ACQ R 






0 

1,01 

1,23 

0,0232 


TERME ACQUI 






0 

1,36 

1,64 

0,0155 


TIM 






0 

5,75 

9,14 

0,1937 


TIM RNC 






0 

3,46 

4,98 

0,2055 


TOD'S 






0 

42,00 

49,12 

0,1300 


TREVI FIN 






0 

1,95 

2,51 

0,0150 


UNICREDIT 






0 

4,68 

5,87 

0,1291 


UNICREDIT R 






0 

3,77 

4,75 

0,1369 


UNIMED 






0 

1,53 

1,66 

0,0697 


UNIPOL 






0 

3,23 

3,70 

0,0826 


UNIPOL P 






0 

1,66 

1,99 

0,0878 


UNIPOL PW05 

254 

0,13 

0,13 

-0,23 

-26,65 

57 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

316 

0,16 

0,16 

1,61 

-8,37 

217 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 






0 

3,24 

4,24 



VEMERSIBER 






0 

2,02 

4,48 

0,0516 


VIANINIIND 






0 

2,05 

3,04 

0,0129 


VIANINI LAV 






0 

4,46 

5,28 

0,0500 


VITTORIA ASS 






0 

4,30 

5,11 

0,1033 


VOLKSWAGEN 






0 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 






0 

11,59 

13,89 

0,4200 


ZUCCHI 






0 

5,16 

5,86 

0,2500 


ZUCCHI RNC 






0 

4,31 

4,82 

0,2800 
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15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,000 

98,670 

BTP GE 94/04 

109,330 

109,160 

BTPAG 93/03 

110,810 

110,670 

BTP GE 95/05 

115,020 

114,810 

BTPAG 94/04 

110,720 

110,520 

BTP GE 97/02 

100,810 

100,830 

BTPAP 00/03 

100,740 

100,620 

BTP GN 00/03 

101,230 

101,110 

BTPAP 94/04 

110,040 

109,870 

BTP GN 93/03 

111,640 

111,530 

BTPAP 95/05 

119,390 

119,160 

BTP GN 99/02 

98,870 

98,820 

BTPAP 99/02 

99,080 

99,030 

BTP LG 00/05 

100,280 

100,000 

BTPAP 99/04 

96,900 

96,720 

BTP LG 01/04 

100,010 

99,810 

BTP DC 00/05 

101,990 

101,680 

BTP LG 96/06 

117,030 

116,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,090 

108,710 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,360 

100,180 

BTP FB 01/04 

101,320 

101,160 

BTP LG 99/04 

98,660 

98,430 

BTP FB 96/06 

119,010 

118,700 

BTP MG 00/31 

100,720 

100,810 

BTP FB 97/07 

108,720 

108,420 

BTP MG 92/02 

105,560 

105,560 

BTP FB 98/03 

101,050 

100,910 

BTP MG 97/02 

101,570 

101,560 

BTP FB 99/02 

99,240 

99,190 

BTP MG 98/03 

100,760 

100,610 

BTP FB 99/04 

97,160 

96,960 

BTP MG 98/08 

99,630 

99,330 

BTP GE 00/03 

100,320 

100,180 

BTP MG 98/09 

95,490 

95,170 

BTP GE 92/02 

103,010 

103,060 

BTP MZ 01/04 

100,120 

99,950 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP MZ 93/03 

110,860 

110,780 

CCT AG 00/07 

100,510 

100,490 

CCT MG 96/03 

100,940 

100,930 

BTP MZ 97/02 

101,180 

101,170 

CCT AG 94/01 

99,960 

99,970 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,540 

BTP NV 93/23 

138,600 

138,590 

CCT AG 95/02 

100,500 

100,470 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,630 

BTP NV 96/06 

113,250 

112,900 

CCTAP 01/08 

100,460 

100,450 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,460 

BTP NV 96/26 

117,200 

117,380 

CCTAP 95/02 

100,180 

100,160 

CCT MZ 99/06 

100,510 

100,480 

BTP NV 97/07 

105,250 

104,910 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,800 

CCT NV 95/02 

100,710 

100,680 

BTP NV 97/27 

107,400 

107,680 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,480 

BTP NV 98/01 

99,750 

99,730 

CCT DC 94/01 

100,130 

100,130 

CCT OT 94/01 

100,040 

100,040 

BTP NV 98/29 

90,720 

90,800 

CCT DC 95/02 

100,720 

100,720 

CCT OT 95/02 

100,550 

100,540 

BTP NV 99/09 

93,150 

92,840 

CCT DC 99/06 

100,550 

100,530 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,570 

BTP NV 99/10 

101,150 

100,840 

CCT FB 95/02 

100,120 

100,120 

CCT ST 95/01 

100,040 

100,110 

BTP OT 00/03 

101,840 

101,680 

CCT FB 96/03 

100,750 

100,740 

CCT ST 96/03 

101,040 

101,040 

BTP OT 93/03 

109,610 

109,450 

CCT GE 95/03 

100,750 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,510 

100,470 

BTP OT 98/03 

99,280 

99,100 

CCT GE 96/06 

101,610 

102,300 

CTZAG 99/01 

99,450 

99,405 

BTPST 91/01 

100,490 

100,550 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,480 

CTZDC 01/02 

94,010 

93,920 

BTPST 92/02 

108,020 

108,020 

CCT GE 97/07 

102,040 

101,950 

CTZGN 01/03 

92,120 

92,049 

BTPST 95/05 

121,400 

121,070 

CCTGE2 96/06 

101,800 

101,800 

CTZ LG 00/02 

95,910 

95,840 

BTPST 96/01 

100,490 

100,510 

CCTGN 95/02 

100,420 

100,400 

CTZMZ 00/02 

97,240 

97,170 

BTPST 97/02 

101,680 

101,610 

CCT LG 00/07 

100,680 

100,650 

CTZ MZ 01/03 

92,990 

92,860 

BTPST 98/01 

99,920 

99,910 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,940 

CTZ NV 00/01 

98,385 

98,350 


0,000 110,370 BTPMZ 01/06 


99,560 BTPST 99/02 


99,450 99,390 CCT LG 98/05 


100,440 100,440 CTZOT 99/01 


98,950 98,870 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.610 

97.800 

CENTROB 97/04 IND 

99.340 

99.320 

MEDCENT/03MERLY 

91.010 

91.200 

PAN EURO BONDS/04 

96.290 

97.450 

BCA INTESA 96/03IND 

99.000 

99.540 

COMIT/08TV2 

96.970 

96.980 

MEDLOM /0518 

89.200 

89.200 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

94.000 

94.500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99.200 

99.290 

COMIT/09 

99.000 

98.600 

MED LOM /191 SD 

75.150 

76.000 

PAN EUROBONDS/06 

91.450 

92.930 

BCA LEASING ITAL04 A17 

99.700 

99.630 

COMIT 97/02 IND 

99.450 

99.400 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.300 

84.750 

PAN EUROBONDS/09 

89.710 

90.980 

BCA LEASING ITAL06 A9 

75.700 

74.260 

CQMIT97/04 6.75% 

104.050 

103.900 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

74.550 

74.100 

PARMALATF/07 7.25% 

102.030 

102.000 

BCA ROM A/09 SUB 

99.950 

100.000 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.930 

97.920 

MEDIOB/012INDTAQ 

111.150 

0.000 

POPBGCV/06TV 

99.500 

99.000 

BEI 96/16 ZC 

40.510 

40.400 

CRBO 98/08 341 TV 

98.550 

98.550 

MEDIOB/02INDTM 

165.000 

165.000 

REPARGENT/01 EN 

99.350 

99.400 

BEI 97/04 IND 

99.050 

99.090 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98.670 

98.660 

MEDIOB/03 DJCALL 

97.900 

97.190 

REPARGENT/02 

100.790 

101.220 

BEI 97/17 ZC 

37.490 

37.520 

CRPPLLOP06 4IND 

100.200 

100.070 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.510 

94.950 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

98.300 

98.480 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

88.120 

88.120 

CREDIOP/02 TF8 

100.420 

0.000 

MEDIOB 94/02 IND 

100.100 

100.060 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

96.900 

97.050 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

74.100 

73.550 

CREDIOP/03 TF2 

98.100 

98.600 

M EDIOB 96/06 ZC 

77.400 

77.220 

REPARGENT/04 BOND10% 

96.950 

97.500 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

87.500 

87.510 

CREDIOP/05 TMT 9 

90.160 

90.100 

MEDIOB96/11ZC 

53.550 

53.670 

REP GRECA 97/04 

104.040 

103.760 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116.510 

116.420 

CREDIOP/09BANIK 

69.000 

70.070 

MEDIOB97/04 IND 

100.900 

100.820 

SPAOLO/02 169 ZC 

111.700 

111.620 

BIRS 97/04 IND 

99.120 

99.500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.850 

99.860 

MEDIOB97/07 IND 

100.000 

99.930 

SPAOLO/03 151 

100.550 

100.500 

BIRS 97/07 ZC 

75.560 

75.500 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

99.910 

99.960 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

104.370 

104.340 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.300 

102.770 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.950 

110.450 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

94.600 

93.880 

M EDIOB 98/08 n 

93.820 

93.760 

SPAOLO/04 34 

99.170 

99.410 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

96.580 

96.940 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

71.500 

71.300 

MEDIOCRL/08 2 RF 

95.500 

95.500 

SPAOLO/05 CONO 

86.510 

87.500 

CENTROB/02IND 

100.350 

100.050 

ENI 93/03 IND 

106.430 

106.390 

MPASCHI/0315A4.65% 

100.100 

100.010 

SPAOLO/06 7 

93.210 

92.020 

CENTROB/03IF 

98.250 

0.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.140 

100.110 

MPASCHI/05 43 TF 

101.000 

101.000 

SPAOLO/13STDOWN 

82.000 

82.000 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.300 

100.300 

ENTE FS 94/04 8.9% 

109.690 

109.700 

MPASCHI/0816A5% 

99.990 

99.150 

SPAOLO/16FIXRVIII 

72.680 

72.510 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.370 

99.420 

ENTE FS 96/08 IND 

100.100 

100.100 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.740 

101.740 

SPAOLOTO/10 154 5.39% 

97.990 

97.600 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.690 

99.680 

FIN PART 98/05 6.45% 

100.420 

100.800 

OPERE 93/00 31 IND 

100.010 

100.060 

TECNODIFF/05 

81.070 

81.240 

CENTROB/05TV 

98.700 

98.580 

IADB98/18RFC 

63.510 

63.850 

OPERE94/04 1 IND 

100.020 

100.000 

UNICR IT/04IND 

97.210 

97.500 

CENTR0B/14RF 

74.560 

75.090 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69.000 

68.600 

OPERE94/04 3IND 

100.250 

100.230 

UNIPOL/051 

89.100 

89.440 


CENTR0B/19SDITSE 


99,250 99,120 OPERE 94/04 5 INO 


103,000 103,100 


FONDI 



Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

Al RFRTO PRIMO RE 

9,139 

9,203 

17696 

-9,218 

ALBOINO RE 

8,318 

8,366 

16106 

-35,534 

APULIA AZIONARIO 

19,.5ni 

12,579 

24205 

-17,019 

ARCA AZITALIA 

22,1.59 

22,276 

42906 

-18,048 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,787 

4,826 

9269 

-4,260 

AUREO PREVIDENZA 

21,484 

21 ,.594 

41.560 

-18,213 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

2.5,688 

25,814 

49739 

-12,765 

BCI INDEX EUND 

4,789 

4,829 

9273 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

7,806 

7,847 

1.5115 

-10,120 

BIPIFMMF ITAI lA 

1.5,919 

15,983 

30823 

-17,828 

Bl IIFCIS 

in,.582 

10,646 

20490 

-18,462 

BN AZIONI ITALIA 

13,398 

13,464 

2.5942 

-17,464 

BPB TIZIANO 

17,494 

17,587 

33873 

-17,806 

BPL ITALIA 

9,6nn 

9,628 

18588 

-17,398 

BPVI AZ. ITALIA 

4,722 

4,746 

9143 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

13,666 

13,7.58 

26461 

-17,615 

CAPITALO. ITALIA 

19,466 

19,617 

37691 

-17,031 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

in,416 

10,488 

20168 

-19,193 

CENTRALE ITALIA 

15,770 

15,869 

30535 

-18,903 

CLSAI PINO INDICE 

16,216 

16,329 

31399 

-19,702 

COMIT AZIONE 

19,028 

19,075 

36843 

-11,833 

COMIT AZIONI ITAI lA 

13,623 

13,689 

26378 

-12,885 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,623 

14,741 

28314 

-22,403 

EFFE AZ. ITALIA 

7,137 

7,181 

13819 

-16,827 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,945 

14.035 

27001 

-22,955 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,264 

4,266 

8256 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,471 

12,.561 

24147 

-23,673 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25,203 

25,388 

48800 

-14,006 

F&F GESTIONE ITAI lA 

22,961 

23,073 

44459 

-17,042 

F&FI AGFST ITAI lA 

4,374 

4,404 

8469 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

13,729 

13,794 

26583 

-16,879 

FONDERSEL ITALIA 

20,093 

20,201 

38905 

-14,697 

FONDFRSFI P.M.L 

13,837 

13,849 

26792 

-6,361 

FONDICRI SEI ITAI lA 

25,393 

25,520 

49168 

-17,146 

FONDINVEST P.AFFARI 

21,287 

21,400 

41217 

-17,087 

GFPOCAPITAI 

18,242 

18,3.57 

3.5321 

-16,649 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,098 

18,189 

3.5043 

-16,981 

GESTICREDIT CRESCITA 

14,793 

14,8.54 

28643 

-16,799 

GESTIELLE ITALIA 

16,918 

17,008 

32758 

-20,231 

GESTIFONDI AZ.IT. 

15,476 

15,.542 

29966 

-20,587 

GESTNQRD P.AFFARI 

11,863 

11,940 

22970 

-17,342 

GRIFOGLOBAL 

12,.508 

12,575 

24219 

-16,149 

MS TRADING A7.ITAI. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMI ITALY 

22,451 

22,603 

43471 

-17,876 

ING AZIONARIO 

24,1.54 

24,273 

46769 

-18,119 

INVF.STIRF A7ION. 

21,307 

21,447 

412.56 

-16,902 

ITALY STOCK MAN. 

14,339 

14,395 

27764 

-17,875 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,091 

9,136 

17603 

-1.5,979 

1 FONARDOSMAI 1 CAPS 

9,0.53 

9,076 

17529 

-1.5,825 

MIDA AZIONARIO 

21.668 

21.824 

419.55 

-2.5.179 

OASI AZ. ITALIA 

12,728 

12,792 

24645 

-19,346 

OASI CRF.SCITA A7ION. 

16,069 

16,177 

31114 

-20,501 

OASI ITAL EOUITYRISK 

18,449 

18,535 

35722 

-22,093 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,416 

14,.509 

27913 

-22,319 

OPTIMA AZIONARIO 

6,319 

6,3.53 

12235 

-17,019 

PADANO INDICE ITAI lA 

12,821 

12,909 

24825 

-19,038 

PRIME ITAI Y 

19,888 

20,026 

38509 

-24,603 

PRIMFCAPITAI 

.53,737 

.54,110 

104049 

-24,646 

PRIMFCIIIR A7. ITAI lA 

19,239 

19,372 

37252 

-25,052 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6,424 

6,471 

12439 

-21,264 

R&.SIINAI 1 .SMAI 1 CAP 

13,842 

13,916 

26802 

-23,465 

RAS CAPITAL 

23,796 

23,922 

46075 

-1.5,229 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,815 

9,868 

19004 

-14,778 

RLSPARMIO IT.CRF.SC. 

17,022 

17,114 

329.59 

-9,201 

ROLOITALY 

12,879 

12,944 

24937 

-17,621 

ROMAGF.ST A7.ITAI lA 

32,6.50 

32,804 

63219 

-20,293 

RQMAGEST SC ITAI Y 

4,119 

4,116 

7975 

0,000 

romagf.stsfi.a7.it 

4,367 

4,383 

8456 

-16,.580 

SAI ITALIA 

20,035 

20,142 

38793 

-14,204 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31,738 

31,874 

614.53 

-19,932 

SANPAOI 0 OPP.ITAI lA 

4,814 

4,832 

9321 

0,000 

VENETOBLUE 

18,6.55 

18,7.58 

36121 

-1.5,266 

VFNFTOVFNTIIRF 

13,.591 

13,645 

26316 

-1.5,109 

ZENIT AZIONARIO 

12,480 

12,.5.54 

24165 

-21,202 

ZETA AZIONARIO 

20,473 

20,602 

39641 

-19,905 


Descr. Fondo 


Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 


in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA 


9,439_9J15_18276 -16,142 EURQCQNSULT TALLERO_ im _8012_15484 


EUROM. BLUE CHIPS 


15,891 16,144_30769 


CAPITALO. AMERICA 


12,458 12,730_24122 -7,361 EUROM. GROWTH E.F. 


9,332_9422_18069 


-32,015 

-15,876 

-13,998 


PRIME UTIL EUROPA 


4,988_5415_9658 HllflQ 


PUTNAM INTER.OPP. 


5,334_5454_10328 -35,610 


PUTNAM INTER.QPP.-S 


CQMITNQRD AMERICA 

DUCATO AZ. AMERICA 


26,546 27,036 

7,393_7,586 


51400 -11,713 

14315 -18,659 


F&F GESTIONE INTERN. 


16,289 16,550_31540 


F&FLAGESTAZ.INTER. 


13,982 14,204_27073 


EFFEAZ. AMERICA 


3,832_3416_7420 -19.173 


6,472_6483_12532 


EPTASELEZ. AMERICA 


6,421 _6442_ 12433 -23,340 FIDEURAM AZIONE 


16.178 16.368_31325 


EUROM. AM.EQ. FUND 


22,640 23,144_43837 -11,292 FONDICRI INTERN. 


22,159 22,400_42906 


F&F SELECT AMERICA 


15,254 15,575 _ 29536 -19,201 FONDINVEST WORLD 


14,980 15,175_29005 


FONDERSEL AMERICA 

FONDICRI SELAMERICA 

FONDINVEST WSTREET 


16,405 16,703 

7,924_8,097 

7,293_7,462 


31765 -2,513 

15343 -15,890 

14121 -11,707 


GEN.ALLSERV.CQM.A 


4,852_4458_9395 


14,679 14,896_28423 


GEPQBLUECHIPS 


6,883_6484_13327 


GEODE NORDA. EQUITY 

GEPQAMERICA 


5,520_5,651 

5,131_5,237 


7737 _Q4QQ GESTICREDIT AZ. 


17,220 17,452_33343 


10688 -11,736 

4935_0408 


GESTIELLEINTERNAZ. 


14,512 14,695_28099 


GESTIFQNDI AZ. INT. 


13,731 13,896_26587 


GESTICREDIT AMERICA 

GESTIELLE AMERICA 


11,563 11,829 

17.773 18.120 


22389 -11,265 

34413 -4.702 


GESTNORDINT.EQUITY 


3,676_3J19 Z11B 


GRIFQGLQBAL INTERN. 


7,856_Z412_15211 


GESTNQRD AMERICA 


19,992 20,377 _ 38710 -15,978 lAM PORT.MULTI.EQ. 


4,705_4J65_9111L 


GESTNQRD AMERICA-$ 


0 -15,979 ING INDICE GLOBALE 


16.280 16.500_31522 


lAM AZ.EMER.AMER. 


ING WSF GLOBALE 


4,700_4J12 gm. 


lAM AZ.NQRDAMER. 


9,001_9457_17428 -7,852 


ING WSF TEMATICO 


4,714_4J42_9128. 


lAM AZ.PMI AMERICA 


20,488 20,841 _39670_ -IML INTERN. STOCK MAN. 


15,592 15,760_30190 


IIS TRADING AZ.AMER. 


5,000_5400_9881_0400 INVESTIRE INT. 


11,992 12,166_23220 


24,882 25,337_48178 -11,940 


LEONARDO EQUITY 


4,186_4437 aiil5 


21,870 22,357 _ 42346 -10,807 MC KW-AZ SET.FINANZ. 


4,616_4458_8938 


INVESTIRE AMERICA 


22.640 23.043 43837 -21.380 MIDAAZ. INTERNAZ. 


3,945_4408_7639 


OPEN FUNDAZ AMERICA 

QPTIMA AMERICHE 


4,302_4,351 

5,884_6.030 


8330 -14,642 

11393 -12.700 


OASI PANIERE BORSE 


6,969_Z479_13494 


OLTREMARE STOCK 


10,363 10,533_20066 


PRIME FUNDS AMERICA 

PRIME USA 


27,043 27,458 

4,071_4,159 


52363 14,812 

7883 -21,469 


OPEN FUNDAZ GLOBALE 


4,125_4457_7987 


QPTIMA INTERNAZIQN. 


6,628_6J36_12834 


PUTNAM USA EQ-S 


PADANO EQUITY INTER. 


5.281_5440_10225 


PUTNAM USA EQUITY 


8,304_8467_16079 -26,428 PARITALIAQ. AZ.INT. 


97,877 98,575 189516 


PUTNAM USAQP.-S 


0 -41,766 PRIME ALL.SERV.CQM.A 


4,826_4430_9344 


PUTNAM USAQPPQRT. 


7,640_7434_14793 -41,763 


17,109 17,372_33128 


PUTNAM USAV.SUSA 


0 0,000 PRIME WORLD TOP 50 


4,560_4436_8829. 


PUTNAM USAV.EURQ 


5,101 _5477_9877_0400 PRIMECLUBAZ. INTER. 


8,625_8453_16700 


RAS AMERICA FUND 


21,341 21,738_41322 -13,021 PUTNAM GL.VAL.S USA 


1 4 ,247 1 4 ,586_27586 -11,553 PUTNAM GL.VAL.EURQ 


4,922_4485_9530. 


RQMAGESTAZ.NQRDA. 


15.600 15.857 _ 30206 -23.145 PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


14,993 15,255 29030 -20,818 PUTNAM GLOBAL EQUITY_8413_8428_17064 


SANPAOLO AMERICA 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


12,879 13,114 24937 -15,0 


5,704_5412_11044 -14,763 


R&SUNALL. EQUITY 


5,239_5416_10144 


RAS BLUE CHIPS 


4,771_4435_9238 


RAS GLOBAL FUND 


16.032 16.259_31042 


RASMULTIPARTNER90 


4,785_4412_9265 


4,755_4431_9207_4492 


RAS RESEARCH 


4,281_4437_8289 


ARCAAZFAR EAST 


6,784_6467_13136 -22,040 


RISPARMIO AZ.TQP 100 


16,052 16,249_31081 


ARTIG. AZIQNIQRIENTE 


3,874_3470_7501 -22,520 


RISPARMIO IT.BQRSEI. 


20,017 20,269_38758 


4,168_4471_8070 -18,226 


12,202 12,364_23626 


AZIMUT PACIFICO 


6,802_6496_13171 -22,191 


RQMAGESTAZ.INTERN. 


11,103 11,244_21498 


BIPIEMME PACIFICO 


5,002_5412_9685 -23,528 


RQMAGESTSEL.AZ.INT. 


4,248_4494_8225 


SAI GLOBALE 


-8486-8484— 166 2 5 - 2 6 , 634 SANPAOLO INTERNAI. 


13,648 13,811_26426 


.4422_3445_7013 -18,515 


15,773 15,998_30541 


6.003_5483_11623 -19.205 


SQFIDSIM BLUE CHIPS 


7,016_7481_13585 


CAPITALO. PACIFICO 


4,349_4475_8421 -28,844 


SPAZIO AZIQN.GLQB 


4,474_4446_8663 


6,250_6454_12102 -21,353 


3,730_3484_7222 


DUCATO AZ. ASIA 


4,581_4474_8870 -11,444 


16,390 16,615 31735 -J 


■24,567 

-25,599 

■25,651 

■15.267 

■14,972 

■16,722 

0,000 

■15,555 

■20,784 

■15,987 

■12,872 

■22,327 

■23,781 

■19,060 

0,000 

■16,168 

0,000 

0,000 

■23,313 

■22,935 

0,000 

■10,819 

0,000 

■26,339 

■21,492 

■18,138 

■21,506 

■17.316 

0,000 

0,000 

■26,555 

0,000 

■26,764 

0,000 

0,000 

■33,294 

■33,295 

■33,565 

■10,235 

■17.931 

0,000 

■19,936 

■16,962 

■21,146 

■15,772 

■20,879 

■17,610 

■13,990 

■24,066 

■19,541 

■24,092 

■26,211 

■23,246 


RAS CONSUMER GQQDS 


14400_1481 

14718_5442 


RAS FINANCIAL SERV 


5,985_5455_11589_8480 


RAS INDIVID. CARE 


8,974_9487_17376 -2,051 


5,253_5405_10171 -16,843 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


8,720_8431_16884 -27,772 


SANPAOLO FINANCE 


29,699 30,083_57505_5405 


SANPAOLO INDUSTRIAI 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


14,040 14,204 

20,607 20,835 

5,270 5,275 


27185 -29,666 

39901_2417 

10204 -20,452 


14,.562 14,.574_28196 


ARCA5STELLEA 


5,028_5438_9736 


4,877_4490_9443 


-3,620 

0,882 

-1,969 


4,743_4458_9184- 


30,720 30,867_59482 


13,069 13,205_25305 


4,851_4487_9393 


AUREO BILANCIATO 


24,744 24,873_47911 


19,381_13421_37527 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


6,701_6440_12975 


BIM BILANCIATO 


20,566 20,590_39821 


BIPIEMME COMPARTO 50 


5.000_5400_9081. 


BIPIEMME INTERNAZ. 
BN BILANCIATO 


13,093 13,208_25352 


8,528_8402_16513 


BNLBUSS.FDFCRESCIT 


4,492_4494_8698 


BNLBUSS.FDFDINAMIC 


4,236_4436_8202 


4,916_4451_9519 


14,953 15,033_28953 


CAPITALG. BILANC. 


21,421 21,641_41477 


CARIFQNDQ LIBRA 


31,985 32,099_61932 


CISALPINO BILANCIATO 


19,196 19,298_37169 


CQMIT BILANCIATO 


30,375 30,478_58814 


CQMIT ESPANSIONE 


7,340_7407_14212 


CQMIT MULTI SMERALDO 


4,670_4480_9042 


DUCATO BIL. GLOBALE 


5,256_5414_10177 


DUCATO BIL.EURQPA 


5,025_5437_9730- 


DUCATO CAPITAL PLUS 


4.873_4494_9435 


DUCATO EQUITY 50 


4,885_4406_9459 


EFFE LIN. DINAMICA 


4,896_4415_948D 


EPSILQN LONG RUN 


4,659_4484_9021. 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


5,000_5400_9681. 


EPTAMULTIFQNDQ2CAP 


4,987_4493_9656 


EPTAMULTIFQNDQ3CAP 


4,731_4452_9160 


14,105 14,153_27311 


EURQCQNSULT LIRADQRQ 6454_6419_12497 


EUROM. CAPITALFIT 


29,488 29,591_57097 


F&FEURQRISPARMIQ 


20,756 20,802_40189 


F&FLAGESTPQRT.2 


5,617_5471_10876 


F&F PROFESSIONALE 


54,010 54,294 104578 


FIDEURAM PERFORMANCE 13,118 13,215_25400 


44,918 45,133_86973 


DUCATO AZ. GIAPPONE 


4,334_4432_8392 -30,343 


EFFEAZ. PACIFICO 


3,349_3463_6485 -28,271 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


FONDERSELTREND 


10,081 10,160_19520 


FONDICRI BILANCIATO 


12,848 12,901_24877 


EPTASELEZ. PACIFIC 


7,372_7493_14274 -34,726 


AZIMUT INTERNET 


2.241_2431_4339_0409 


FONDINVEST FUTURO 


22,445 22,550_43460 


EUROM. JAPAN EQUITY 


4,128 4,121 7998 -18 708 BIPIEMME INNOVAZIONE _ 10,538 10,771 _ 20404 -37,773 

10,124 10,181 19603 -12,626 CAPITALO. H. TECH_2485_2437_5586 -40,601 


FONDO CENTRALE 


19,925 20,060_38580 


GEN.ALL.SERV.CQM.C 


4,915_4418 95IZ 


F&F SELECT PACIFICO 


7,665_7462_14842 -28,558 CQM I T H I GH T E CH 


2,852_2432_5522 -42,960 


GEQEURQPEANETHICAL 


4,561_4461_8831. 


F&F TOP 50 ORIENTE 


3,586_3479_6943 -24,584 


2,773_2454_5369 -44,540 


16,185 16,240_31339 


FONDERSEL ORIENTE 


5.472_5J82_10595 -20.441 


2,537_2444_4912_0400 


GEPQWQRLD 


11,289 11,410_21859 


FONDICRI SELQRIENTE 


4,969 _4475_ 9621 -26,297 EFFEAZ. B.SECTQR 


3,714_3400_7191 -28,508 G E ST I CR E D I T F I N . 


16,086 16,243_31147 


FONDINVEST PACIFICO 


5,320_5435_10301 -29,861 


FONDINVEST SQLLEVAN. 

GEQJAPANESE EQUITY 


6,273_6,288 

3,744_3,744 


12146 -30,715 

7249_0400 


EPTA TECHNOLOGY FUND 

EUROM. HI-TECH E.F. 


2,807_2,892 

16,870 17,388 


4435_0400 

32665 -43,772 


GRIFQCAPITAL 


17,327 17,248_33550 


HELIQS BILANCIATO 70 


12,426 12,506_24060 


F&F SELECT HIGH TECH 


2,211_2418_4281 -46,952 l AM B I LG L QBA LE 


9,932 10,000_19231 


GEODE PACIFIC EQUITY 

GEPQPACIFICQ 


5,630_5,620 

4,280_4,285 


10901 -26,654 

8287 -25,318 


GEPQ HIGH TECH 


2,597_2475_5023_0400 


IMI CAPITAL 


30,786 30,937_59610 


GESTIELLE HIGH TECH 


2,809_2490_5439_0400 I NGPQRTFQ LI Q 


32,640 32,740_63200 


GESTICREDIT FAR EAST 


5,077_5474_9830 -26,217 


GESTIELLE GIAPPONE 


6,444_6434_12477 -22,807 


GESTIELLE PACIFICO 


9,149_9432_17715 -7,948 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE WORLD CQMM 

GESTIELLE WORLD NET 


4.227_4.301 

9,060_9,057 

2,349_2,415 


8185 Q4flQ 

17543 -36,877 

4548 -50,868 


ING WSF MODERATO 


4,824_4440_9341. 


INVESTIRE BIL 


14,336 14,437_27758 


19,502 19,609_37761 


GESTNQRD FAR EAST 


7,732 ZJ34 14971 -22,525 


GESTNQRD FAR EAST-Y 829,489 821,273 


0 -22,525 


GESTNQRD TECNOLOGIA 

IIS TRADING AZ.H.TEC 


1,857_1,918 

5,000_5,000 


3596 -54,839 

-9681_0400 


13,975 14,024_27059 


13,427 13,537_25998 


lAM AZ.EMER.ASIA 


6.446 _6JZ4_ 12481 -16.426 I NG COMT E CH 


1,982_2445_3338_0400 


OASI FINANZA P.25 


4,976_5402_9635 


AZ. AREA EURO 


4 ,47 4 _4462_8663 -22,461 I NG I. T . FUND 


8,425 aj54 16313 -48,195 


OPEN FUND BILANCIATO 


4,796_4420_9236- 


_ lAM AZIONI GIAPPONE 

1 0 ,853 1 0 ,909_21014 -6,576 IIS TRADING AZ.GIAP. 


4,833 _4J96_ 9358 -25,278 I NG I NT E RN E T 


5,000_5400_9381_0400 


3,754_3456_7269 -61,469 


OPEN FUNDGNFMULTIF 


4,721 4J4Z 9141. 


KAIRQSPAR.H-TFUND 


3,130 _3411_ 6061 -43,856 PAR I TA LI AQ . ADAG I O 


99,098 99,471 191880 


ALTO AZIONARIO 


16,690 16,694_32318_4442 


7,393_2483_14315 -19,693 


MC HW-AZSET.BENINV 


4,132_4431_8001 -45,581 


PRIME ALLSERV.CQM.C 


4,910_4412_95D2 


12,802 12,911_24788 -23,309 


5,207_5406_10082 -18,449 MC SW-A Z S E T . S E RV IZI 


2,847_2435_5513 -49,485 


PRIMEREND 


26,592 26,725_51489 


BCI EURQINDEX FUND 


4,744 _4499_9186_0400 INVESTIRE PACIFICO 


7,186_2485_13914 -28,161 PR I M E TMT E UROPA 


3,955_3451_2658_0400 PUTNAM G L BA L 


4,997_5443_9626 


BPL MEDITERRANEO 


1 5 ,198 1 5 ,249_29427 -13,642 OPEN FUNDAZ PACIFIC 


3,804_3414_7366 -24,253 


RAS ADVANCED SERVIC. 


3.578 _3402_ 6928 -30.483 PUTNAM G L BA L -$ 


CISALPINO AZIONARIO 


17.036 17.184 _ 32986 -33.791 QPTIMA FAR EAST 


3,774_3481_7307 -24,262 RAS H I GH T E CH 


3,239 _3440_ 6272 -48,026 QUADR I FOG LI O B IL.I NT 


10,175 10,280_19702 


15,024 15,093_29091 -13,976 


8,700_3485_16846 -22,015 


RAS MULTIMEDIA 


7,415_2420_14357 -43,483 


RAS BILANCIATO 


25,747 25,871_49853 


12,877 12,952_24933 -19,286 


EPSILQN Q GROWTH 


4,511_4441_8235_0400 


PRIME FUNDS PACIFICO 

PRIME JAPAN 


1 6 ,472 1 6 ,521 

3,744_3.744 


31894 -26,091 

7249 -28.041 


SANPAOLO HIGH TECH 


6,556_6J65_12694 -53,420 


RAS MULTI FUND 


12,449 12,539_24105 


SPAZIO EURQ.NM 


2,316_2408_4484 -68,072 RAS MU L T I PARTN E R50 


4.884_4421_9452 


EUROM. EURO EQUITY 


4,216_4442_8163 -16,729 PUTNAM PACIFIC EQ-$ 


ZENIT INTERNETFUND 


2,562 2,654 4961 -47,327 


RQLQINTERNATIQNAL 


13,457 13,586_26056 


GESTICREDIT AZ. EURO 


9,991 _ 10,048 _ 19345 -19,550 PUTNAM PACIFIC EQUIT 


5,194_5426_10057 -27.650 


12,881 12,951_24941 


LEONARDO EURQSTQXX 

MIDA AZIONARIO EURO 


5,556_5,597 

5,851_5,892 


1 0 758 -1 8 ,605 

11329 -30,028 


RAS FAR EAST FUND 


6,415_6490_12421 -23,283 


6,020_6414_11656 -26,763 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


RQMAGESTPRQF.ATT. 


5,628_5456_10897 


SAI BILANCIATO 


4,228_4456 aiBZ 


4,835_4456_9362 -25,523 


PRIME EURO INNQVAT. 


2,965_2458_5741 -41,449 


RQMAGESTAZ.PACIFICQ 

SAI PACIFICO 


5,739_5,726 

3,551_3,546 


11112 -20,191 

6876 -24,317 


AMERIGO VESPUCCI 


7,190 Z41Z 13922 


ARCA AZALTA CRESCITA 


5,150_5423_99Z2 


R&SUNALL. AZIONARIO 

SANPAOLO EURO 


AZ. EUROPA 


12,415 12,483 

19,068 19,193 


24039 -30,166 

36921 -29,979 


SANPAOLO PACIFIC 


6,029 6,031 11674 -28,625 


AUREO BENI CONSUMO 


5,020_5456 9Z2Q 


AUREO FF AGGRESSIVO 


4,230_4441_8190- 


AZ. PAESI EMERGENTI 


AUREO FINANZA 


5,165_5434_10001 


AUREO MATERIE PRIME 


5,136_5402_9945 


ANIMA EMER.MARKETS 


4,658_4494_9019_4418 


AUREO MULTIAZIQNI 


9,646_9454_18677 


-23,232 

0,000 

0,782 

0,000 

3,673 

5,440 

-19,683 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


5,771_5497_11174 


SANPAOLO SOLUZIONE 5_25,031 25,174_48467 


SPAZIO BILANC.ITALIA 


5,869_5487_11364 


VENETQCAPITAL 


14,024 14,089_27154 


ZETA BILANCIATO 


18,428 18,564_35682 


ZETA GROWTH &INCOME 4,374 4,391 8469 -1 


-4,509 

-9,128 

-2,426 

-2,980 

-9,448 

-8,242 

-5,646 

■12,748 

0.000 

-6,378 

■13,893 

0,000 

0,000 

0,000 

-8,828 

-7,456 

-9,094 

■18,612 

-5,261 

-8,513 

0,000 

■11,455 

0,000 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

■12,738 

■19,445 

-7,407 

-6,517 

■13,331 

■14,526 

-5,496 

-4,887 

-1.253 

■10,529 

-7,163 

-5,362 

0,000 

0,000 

-7,966 

-9,383 

-7,322 

-8,385 

-8,023 

-5,652 

-7,632 

■11,812 

0,000 

■10.371 

-8,911 

-9,728 

- 8,666 

■14,.560 

-4,538 

-5,806 

0,000 

0,000 

■12,471 

-3,996 

-4,000 

-8,760 

-9,293 

-9,691 

0.000 

-7,231 

-7,894 

-7,434 

■1.5,134 

-5,994 

-8,802 

-8,539 

-8,952 

■12,671 

■12,520 


4,796_4,800_9286 -14,540 ARCAAZPAESI EMERG. 


4,898_4,958_9484 OHQQ 


AUREO PHARMA 


5.257_538_10179 


ARCA AZEURQPA 


11.519 11.592 _ 22304 -21.189 AUREO MERC.EMERG. 


4,013_44161_7770 -16,690 


AUREOTECNOLOGIA 


2,805_2440_5431 -43,195 


ARTIG. EURQAZIQNI 


4,114_4442_7966 -17,720 


AZIMUT EMERGING 


4,408_4486_8535 -23,272 


AZIMUT CQNSUMERS 


5,711_5J63_11058_0436 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


4,267_4428_8262_0400 


ASTESE EURQAZIQNI 


6,137_6489_11883 -16,763 BPL AMERICA LATINA 


6.531_6408_12646 -10.766 


AZIMUT ENERGY 


5,314_5480_10289_1445 


BIPIEMME COMPARTO 70 


5,000_5400_9681_0400 


AZIMUT EUROPA 


15,170 15,270 _ 29373 -16,666 CAPITALO. EQ EM 


12,024 12,192_23282 -17,468 


AZIMUT GENERATION 


6,626_6415_12830_6428 


BIPIEMME VALORE 


4,890_4429_9468_0400 


BIPIEMME EUROPA 


14.529 14.615 _ 28132 -17.260 DUCATO AZ. PAESI EM. 


BIPIEMME IN.EURQPA 


4,872_4422_9434_0400 EPTA MERCATI EMERG. 


6833 -25.705 

13087 -28,566 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


4,348_4438_8419 -48,397 


BN INIZIATIVA SUD 


12,290 12,350_23292_4J24 


AZIMUT REAL ESTATE 


5.303 5.304 10268 3.614 BN L BUSS . FDF SV IL UPP 


4,100_4406_2939_0400 


BN AZIONI EUROPA 


9,031_9400_17486 -22,380 EUROM. EM.M.E.F. 


5,175_5420_10020 -11,929 


BIPIEMME BENESSERE 


5,286_5436_10235_0400 


CQMIT MULTI DIAMANTE 


4.475_4486_8665_0400 


7,890_Z449_15277 -15,651 


BPVI AZ. EUROPA 


4,727_4456_9153_0400 


F&F SELECT NUQVIMERC 

FONDICRI ALTQPQTENZ 


5,063_5,127 

9,789_9,917 


9803 -29,807 

18954 -21,600 


BIPIEMME FINANZA 


4,990_5446_9662_0400 


DUCATO CRESCITA GL. 


5,240_5411_10146 -17,571 


BIPIEMME RIS. BASE 


5,264_5435_10193_0400 


DUCATO EQUITY 70 


4,889 S41B 0400 


CAPITALG. EUROPA 


7,923_Z460_15341 -20,034 


CARIFQNDQ AZ.EURQPA 

CENTRALE EUROPA 


7,036_7,089 

22.011 22.192 


13624 -21,952 

42619 -26.135 


CQMIT EURO TOP 


4,575_4409_8858 -18,710 


21,221 21,364_41090 -17,894 


CQNSULTINVEST AZIONE 

DUCATO @N.MERCATI 


10,304 10,384 

1,853_1,845 


19951 -27,660 

3588_0400 


DUCATO AZ. EUROPA 


9,722 ajaO 18824 -24,483 


EFFE AZ. EUROPA 


3,583_3413_6938 -22,057 


EPTASELEZ. EUROPA 


5,659_5401_10957 -23,619 


EURQCQNSULT CORONA 

EUROM. EUROPE E.F. 


6,476_6,513 

17,981 18,101 


12539 -25,305 

34816 -18,869 


18,076 18,182_35000 -25,395 


F&FLAGESTAZ.EURQPA 

F&FPQTENZ. EUROPA 


24,778 24,914 

7.315_7.348 


47977 -20,646 

14164 -36.540 


F&FSELECT EUROPA 


20,440 20,552_39577 -22,085 


F&FTOP 50 EUROPA 


4,232_4463_8194 -17,793 


FONDERSEL EUROPA 


14,766 14,873_28591 -21,377 


FONDICRI CONVERGENZA 

FONDICRI SELEURQ. 


3,688_3,763 

7,570_7,623 


Z141_0400 

14658 -17,940 


FONDINVEST EUROPA 


17,115 17,242_33139 -18,797 


FONDINVEST S. EUROPA 

GEQEURQPEAN EQUITY 


6,291_6,467 

4,272_4,272 


12181 -29,936 

8272_0400 


GEODE EURO EQUITY 


5,273_5409_10210 -17,351 


4,772_4412_9240_0400 


GESTICREDIT EURO AZ. 

GESTIELLE EUROPA 


17.937 18.073 

14,101_14,205 


34731 -18.928 

27303 -22,050 


GESTNQRD EUROPA 


10,555 10,628_20437 -19,562 


GRIFQEURQPE STOCK 


5,220_5423 lOlOZ 0400 


lAM AZ.EMER.EURQPA 


6,211_6420_12026 -27,220 


lAM AZ.PMI EUROPA 


7,495_7400_14512 -36,191 


IIS TRADING AZ.EUR. 


5,000_5400_9681_0400 


20,437 20,578_39572 -15,346 


20,618 20,789_39922 -15,029 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


14,252 14,328 

13,385 13,496 


27596 -17,303 

25917 -25,051 


LAURIN EURQSTQCK 


4,163_4404_8061 -16,606 


MC EU-AZ EUROPA 


4.403_4445_8525 -31.170 


OPEN FUND AZ EUROPA 


4,249_4448_8227 -15,894 


QPTIMA EUROPA 


3,008_3440_7567 -21,002 


PRIME EUROPA 


4,717_4445_9133_0400 


PRIME FUNDS EUROPA 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

RAS EUROPE FUND 


25,278 25,430 

9,727_9,779 

1 4 ,980 1 5 ,077 

17,412 17,528 


48945 -1,211 

18834 -17,420 

29005 -22,958 

33714 -21,298 


RQLQEURQPA 


10,550 10,630_20428 -19,256 


RQMAGEST AZ.EURQPA 

SAI EUROPA 


14,385 14,473 

12,323 12,414 


27853 -20,353 

23861 -25,858 


SANPAOLO EUROPE 


9.704 ajZZ 18790 -29.136 


ZETA EURQSTQCK 


5,322_5484_10305 -24,263 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


23,571 23,812 45640 -12,508 


6,906_Z455_13372 -10,323 


15,314 15,608_29652 -13,382 


4,873_4418_9435 -9,034 


ARCAAZAMERICA 


24,559 25,045_47553 -16,670 


ARTIG. AZIQNIAMERICA 
AUREO AMERICHE 


4,522_4408_8758 -18,119 


AZIMUT AMERICA 


14,032 14,268_27170 -12,882 


FONDINVEST A.LATINA 

FONDINVEST PAESI FM 

7,120 

6 995 

7,254 

7 084 

13786 

13.544 

-15,419 

-97,560 

BN ENERGY & UTILIT. 

IU,DU4 

11,435 

11,.569 

22141 

7,775 

GEODE PAF.SI EMERG 

5 787 

5,878 

11205 

-17,411 

BN FASHION 

11,045 

11,065 

21386 

-.5,.598 

GESTICREDIT MFR FMFR 

4 717 

4 786 

9133 

-96,617 

BN FOOD 

11.552 

11,670 

22368 

7,490 

GFSTIFI 1 F FM MARKET 

7 2.54 

7 343 

14046 

-99,367 

BN PRQPERTYSTQCKS 

10,554 

10,605 

20435 

5,6.56 

GFSTNORD PAF.SI FM 

5 556 

.6 fi1.6 

10758 

■99,064 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.739 

3,733 

7240 

0,000 

lAM A7 PAESI EMERG 

4 693 

4 747 

9087 

-93,3.54 

CAPITALG. C. GQQDS 

15,972 

16,170 

30926 

-3,690 

MS TRADING A7 FMFR 

5 000 

.q^OOO 

ORSI 

0,000 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.960 

5,970 

11540 

-20,107 

ING FMFRGING MARK FO 

5 206 

5 282 

lOOfiO 

■91,166 

CQMIT CRESCITA 

3,416 

3,431 

6614 

-31,680 

INVESTIRE PAF.SI FMF 

4 636 

4 710 

fiQ77 

■96,9.57 

COMIT SMALL CAP 

4.458 

4,4.58 

8632 

-10,840 

1 FONARDO FM MKTS 

4 055 

4,092 

7852 

0,000 

CQMIT VALORE 

4,590 

4,622 

8887 

-8,200 

OASI A7 EMERGENTI 

3 779 

3,830 

7317 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

19,200 

19,.500 

37176 

-11,390 

PRIME FMFRGING MKT 

6 415 

6 471 

19421 

■97,775 

DUCATO AMBIENTE 

4,901 

4,972 

9490 

0,000 

PUTNAM FMFR MARK -S 

3 737 

3,733 


■93,916 

DUCATO COMMODITY 

4,765 

4,797 

9226 

0,000 

PUTNAM FMFRG MARK 

4 373 

4 413 

a4fi7 

■96,Q91 

DUCATO FINANZA 

4.661 

4,724 

9025 

0,000 

R&SIINAI 1 FMFRG MKT 

5 719 

5 777 

11074 

■96,613 

DUCATO HIGH TECH 

4.601 

4,620 

8909 

0,000 

RAS FMFRG MKT FO F 

5 063 

5 114 

Qfi03 

■99,937 

DUCATO INDUSTRIA 

4,131 

4,176 

7999 

0,000 

ROl OFMFRGFNTI 

6 101 

6,185 

11613 

■95,104 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,564 

3,575 

6901 

0,000 

SAI PAESI EMERGENTI 

3 548 

3,.590 

6670 

■95,913 

DUCATO SMALL CAPS 

4,806 

4,834 

9306 

0,000 

SANPAOLO ECON. EMER. 



10578 


EPTA FINANCE FUND 

.5,106 

.5,186 

9887 

0,000 

5,463 

5,531 

-26,975 

EPTA H.CARE FUND 

4,724 

4,806 

9147 

0,000 






FPTAIITIIITIFSFIIND 

5 414 

5,425 

10483 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 



■ 

EUROM. GREEN E.F. 

12.284 

12,.507 

23785 

-2,275 

ALTO INTERN. AZ. 

6.015 

6,108 

11647 

-9,136 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5,344 

5,348 

10347 

4,907 

ANIMA FONDO TRADING 

12,532 

12,552 

24265 

-12,226 

EUROM. RISK FUND 

34,220 

34,.567 

662.59 

-15,960 

APULIA INTERNAZ. 

8,773 

8,887 

16967 

-17,639 

F&FSFI FCT FASHION 

5,228 

5,277 

10123 

4,560 

ARCA 27 

15,744 

15,944 

30465 

-20,235 

F&F SEI FCT GERMANIA 

11,462 

11,.536 

22194 

-23,320 

ARCA5STELLED 

4,551 

4,.569 

6612 

-6,116 

F&F.SEI FCT N FINANZA 

5,007 

5,079 

9695 

0,000 

ARCA .5STELLE E 

4,368 

4,387 

8456 

-11,.543 

FERDINANDO MAGFI 1 ANO 

5,9.54 

5,984 

11.529 

-17,167 

AUREO BLUE CHIPS 

5.131 

5,205 

9935 

-4,661 

FONDINVF.ST SERVIZI 

17,000 

17,219 

32917 

-9,900 

AUREO GLOBAL 

11.799 

11,943 

22646 

-19,6.54 

GFODF RISORSE NAT 

5,442 

5,490 

10.537 

14,979 

AZIMUT BORSE INT. 

14,098 

14,258 

27296 

-15,923 

GFPOAI IMFNT/FARMAC. 

6,232 

6,305 

12067 

5,199 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.656 

4.718 

9015 

0,000 

GFPOR ANCARIO/ASSICI IR 

5,168 

5,236 

10007 

0,427 

BIM AZION.GLOBALE 

4,959 

4,961 

9602 

-24,977 

GFPOFNFRGIA 

6,262 

6,336 

12125 

10,.5.57 

BIPIEMME COMPARTO 90 

.5|000 

5,000 

9661 

0,000 

GF.STICRFDIT PHARMAC. 

1.5,865 

16,064 

30719 

-3,.521 

BIPIEMME GLOBALE 

25,072 

25,420 

46546 

-14,610 

GFSTIFI 1 FWORI D FIN 

5,089 

.5,1.51 

9854 

0,000 

BIPIEMME TREND 

3,970 

4,013 

7667 

0,000 

GF.STIFI 1 FWORI DIITI 

5 247 

.5,292 

10160 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,185 

13,313 

25530 

-17,573 

GFSTNORD AMBIENTE 

8,216 

8,2.55 

1.5908 

7,034 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.867 

3,878 

7466 

0,000 

GF.STNORD RANKING 

11,399 

11,.524 

22072 

0,529 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,718 

4,742 

9135 

0,000 

GF.STNORDTFMPOIIR. 

.5'.514 

5,588 

10677 

-11,093 

BPB RUBENS 

10,002 

10,130 

19367 

-20,245 

lAMATI PMIINTFRN 

14,725 

14,886 

28512 

-26,835 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.807 

4,869 

9306 

0,000 

lAM AZ. RENI DI CONS 

8,646 

8,742 

16741 

-8,177 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9,698 

9,830 

18776 

-17,611 

lAMAZ F&M PRIME 

8,286 

8,370 

16044 

8,003 

CARIFONDO ARIETE 

14.267 

14,432 

27625 

-17,635 

lAM AZ.IMMOR. 

6,374 

6,391 

12342 

14,496 

CARIFONDO CARICE AZ 

8,040 

8,135 

15566 

-17,639 

lAM AZ TFC AVANZATE 

6,1.55 

6,266 

11918 

-42,637 

CARIFONDO DEI TA 

25,767 

26,005 

49692 

-19,134 

lAM AZIONI RFNF.SSFRF 

8,260 

8,3.54 

1.5994 

3,638 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7,236 

7,319 

14011 

-16,2.50 

lAM AZIONI FINANZA 

7,768 

7,871 

1.5041 

5,428 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,053 

12,166 

23336 

-21,119 

lAM CAP.AZ.fi FSSIR. 

26,689 

26,995 

51677 

-18,192 

CENTRALE GLOBAL 

17,797 

18,004 

34460 

-18,309 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5,586 

5,663 

10816 

-12,017 

COMIT INTFRNA7IONAI F 

20'03.5 

20,323 

36793 

-15,167 

ING INIZIATIVA 

22'211 

22,341 

43006 

-27,310 

CQNSULTINVEST GLOBAL 

4,590 

4,633 

8667 

0,000 

ING QUALITÀ' VITA 

6,265 

6,333 

12131 

0,127 

DUCATO A7. INTERNAZ. 

27,588 

28,022 

.53416 

-24,766 

INGRFAI ESTATE FUND 

.5'334 

5,371 

10328 

3,372 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

4^27 

4,754 

91.53 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4'382 

4,393 

8485 

0,000 

DUCATO IMM ATTIVO 

7,418 

7,441 

14363 

13,373 

OASI FRANCOFORTF 

12,815 

12,912 

24813 

-16,818 

DUCATO MFGATRFNDS 

4,759 

4,786 

9215 

0,000 

OASI 1 ONDRA 

6,048 

6,0.55 

11711 

-14,7.56 

DUCATO TREND 

3,931 

3,998 

7611 

0,000 

OASI NEW YORK 

9,437 

9,532 

18273 

-28,.5.56 

EFFE A7 Gl ORAI F 

4'043 

4,113 

7626 

-22,190 

OASI PARIGI 

1.5'079 

1.5,186 

29197 

-19,941 

EFFE AZ. TOP 100 

3,897 

3,975 

7546 

-24,168 

OASI TOKYO 

5,860 

5,821 

11347 

-24,833 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4Ì820 

4.842 

9333 

0,000 

PARITALIA 0. MEGATR. 

98^034 

98,467 

189820 

0,000 

EPTA CARICE FOIIITY 

3Ì860 3Ì924 

7474 

-22,800 

PRIME FIN. EUROPA 

4,774 

4,802 

9244 

0,000 

EPTA EXECUTIVE RED 

5.QQQ 

5000 

9661 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.847 

4.884 

9385 

0.000 


EPTA EXECUTIVE GREEN 

F&FLAGESTPQRT.3 


5,000_5,000 

5,861_5,937 


-9661_0400 

11348 -19,480 


GEN.ALL.SERV.CQM.B 


4,883_9449_0400 


13,757 13,869_26637 -11,644 


ING WSF AGGRESSIVO 


4,767 4ja8 9230_0400 


OASI FINANZA P.35 


4,452_4412_8620 -18,640 


PRIME ALLSERV.CQM.B 


4,852_4454_9395_0400 


RAS MULTIPARTNER70 


4,837_4471_0366_0400 


RQMAGEST PRQF.DINA. 


5,450_5408_10553 -17,921 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


21,877 22,053 

9,183 9,279 


42360 -13,293 

17781 -17,759 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


15,307 15,371_29638 


AUREO FF PONDERATO 


4,859_4486_94D8 


AZIMUT PROTEZIONE 


6,478_6485_12543 


-3,462 

0,000 

3,465 


BIPIEMME COMPARTO 30 


5.000_5400_0881. 


BIPIEMME VISCONTEO 


28,226 28,320_54653 


BNL BUSS.FDF EVQLUZ 


4,717_4J22_9133 


5,032_5438_9Z43 


4,987_5410_9656 


BPC STRADIVARI 


4,970_4429_9623 


DUCATO EQUITY 30 


4,902_4421_9492 


DUCATO REDDITO GLQB. 


5,454_5400_10560 


EFFE UN. PRUDENTE 


4,883_4494_9455 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


5,000_5400 96ai 


F&FLAGESTPQRT.1 


5,971_6404_11561 


GEN.ALL.SERV.CQM.D 


4,962_4484_9608 


HELIQS BILANCIATO 40 


12,267 12,327_23752 


OASI FINANZA P.15 


5,358_5488_10375 


PARITALIAQ. PIANO 


99.457 99.700 192576 


PRIME ALLSERV.CQM.D 


4,977_4480_963Z 


RAS MULTIPARTNER20 


4,962_4403_9608 


RQMAGEST PRQF.MQDER.10,722 10,747_20761 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5,930_5434_11482 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6,299 6,313 12197 


0.000 

0,000 

-2,839 

0,000 

0,000 

Q,QQQ 

-3,513 

Q,QQQ 

-5,048 

Q,QQQ 

0,000 

-3,428 

0,000 

-10,118 

-3,407 

0.000 

0,000 

0,000 

-2,171 

0,202 

-1,130 


6,705 6JQ5 12983_3489 


BIPIEMME AMERICHE 


12,474 12,752 24153 -11,825 


EPTAINTERNATIONAL 


14,855 15,099 28763 -21,60 


PRIME SPECIAL 


11,547 11,866 22358 


MNiiviA rwNuimricvjw_ 

ARCA ORBI IGAZIONI FU 

13,^UQ 

6,565 

13, 

6,568 

12712 

2,242 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,692 

5,693 

11021 

13,840 

AZIMUT .SOI IDITY 

6,649 

6,647 

12874 

3,341 

BIM GLOBAL CONV. 

4,997 

5,005 

9676 

0,000 

BIPIEMME PI US 

.5'044 

.5'04.5 

9767 

o'ooo 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,790 

7,800 

15084 

2,689 

RNORR DINAMICO 

12,000 

12,033 

23235 

-1,153 

RNI PER TEI FTHON 

5,023 

5,033 

9726 

0,000 

RPRTIFPOIO 

6'924 

6'924 

13407 

2'441 

BPC MONTEVERDI 

.5,111 

5,115 

9896 

0,987 

RPI REDDITO 

7'.5.58 

7'.569 

14634 

-0'800 

CLSAI PINO IMPIEGO 

.5’370 

.5’369 

10398 

l’301 

COMIT RENDITA 

6,475 

6,478 

12537 

2,564 

COMIT RISPARMIO 

.5'084 

.5'088 

9844 

2'200 

CRTRIF.STFORRI 

5,863 

5,869 

11352 

3,025 

DUCATO EURO PLUS 

17,716 

17,745 

34303 

-2,557 

EPSILON LIMITED RISK 

.5'070 

.5'070 

9817 

o'ooo 

EPSILQN PORTFOLIOINS 

5.072 

5.074 

9821 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,0.52 

.5,055 

9782 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,316 

6,353 

12229 

-0,894 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

FONDICRI EUROBOND 

7,910 

7,909 

1.5316 

4,243 

FONDICRI ROMACAPIITM 

9,254 

9,259 

17918 

4,059 

GEPO CORPORATE BOND 

5,356 

5,369 

10371 

0,000 

GFPORONDFURO 

.5'237 

5,241 

10140 

0,847 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,168 

9,177 

17752 

1,640 

GRIFOROND 

6'6.5.5 

6,642 

12886 

2,494 

GRIFOREND 

7Ì460 

7,452 

14445 

1,.573 

HELIQS OBB. MISTO 

7,473 

7,476 

14470 

3,777 

lAM BOND CONV.INTFR. 

4773 

4,787 

9242 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,724 

7,759 

149.56 

3,041 

INVESTIRE ORBI IGAZ. 

19,115 

19,142 

37012 

0,.51.5 

LEONARDO 80/20 

5,095 

5,097 

9865 

0,000 

NAGRAREND 

8'369 

8,379 

16205 

1,614 

NORDFONDO ETICO 

5,388 

5,389 

10433 

2,026 

OASI RENDIMENTO 

5,052 

5,053 

9782 

0,000 

PADANO FOIIMIRRIO 

5,651 

5,674 

10942 

2,132 

PRIMFCASH 

5,311 

.5,311 

10284 

-2,032 

OIIADRIFOGI IO ORR.MIS 

8,181 

8,236 

1.5841 

-1,088 

R&SIINAI 1.80/20 

8'.538 

8,.547 

16.532 

-5,385 

RAS LONGTERM BOND F 

5,477 

5,480 

10605 

3,456 

RFNDICRFDIT 

7'388 

7,397 

14305 

2,853 

ROLOGEST 

15,415 

15,434 

29848 

2,153 

RQMAGEST PROF.PRIID. 

.5'342 

5,347 

10344 

1,713 

ROMAGFST VAI ORF PR8.5 

5,007 

5,008 

9695 

0,000 

RQMAGESTVALOREPR90 

5,040 

5,040 

9759 

0,000 

ROMAGFST VAI ORF PR9.5 

5,063 

5,060 

9803 

0,000 

SPAZIO ORBI IGAZION 

5,438 

5,443 

10529 

1,606 

TFODORICO MLSTO INT. 

5,087 

5,094 

9850 

0,812 

VENETOREND 

13,386 

13,398 

2.5919 

1,980 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,694 

6,695 

12961 

3,670 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

AITO MONETARIO 

5,924 

5,926 

11470 

3,.566 

ARCA RT 

7,360 

7,360 

14251 

4,042 

ARCA MM 

11,620 

11,621 

22499 

4,760 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,155 

.5,1.52 

9981 

3,100 

ASTESE MONETARIO 

5,330 

5,328 

10320 

4,440 

AUREO MONETARIO 

.5'608 

5,608 

108.59 

4,122 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,015 

■5,014 

9710 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

.5'301 

5,300 

10264 

3,961 

BIPIEMME MONETARIO 

9,912 

9,910 

19192 

4,128 

BIPIEMME TESORERIA 

5,588 

5,.587 

10820 

5,235 

BN EURO MONETARIO 

10.218 

10,218 

19785 

4,297 

BN REDDITO 

6,169 

6,168 

11945 

3,885 

RPI MONETARIO 

7'20.5 

7,204 

13951 

4,374 

BPVI BREVE TERMINE 

.5'079 

5,079 

9834 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,581 

6,.581 

12743 

3,735 

CAPITAI G. BOND RT 

8'.593 

8,.593 

16638 

4,309 

CARIFONDO CARICE MON 

9,481 

9,478 

18358 

4,473 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,724 

12,721 

24637 

4,406 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,972 

7,970 

1.5436 

4,359 

CENTRALE CASH EURO 

7’372 

7,371 

14274 

4,345 

CISALPINO CASH 

7'483 

7,480 

14489 

4,046 

COMIT BREVE TFRRMINF 

6,321 

6,321 

12239 

4,015 

COMIT MONETARIO 

11,100 

11,100 

21493 

4,020 

COMIT REDDITO 

6'.54.5 

6,.546 

12673 

4,402 

CR CENTO VALORE 

5,656 

5,654 

109.52 

4,643 

DUCATO ORBI . FURO RT 

.5'211 

5,209 

10090 

0,000 

DUCATO ORBI. TV 

.5'l4.5 

■5,145 

9962 

0,000 

EFFE OB. EURO BT 

5,202 

5,201 

10072 

3,894 

FPSII ON 1 OW COSTCASH 

.5'l.54 

■5,1.53 

9980 

0,000 

EPTA CARICE CASH 

5,227 

5,226 

10121 

4,.540 

EPTA TV 

.5'888 

5,887 

11401 

3,753 

EUROCONSULT MARENGO 

7,211 

7,211 

13962 

4,205 

EUROM. CONTOVIVO 

10,270 

10,268 

19885 

4,263 

EUROM. 1 lOIIIDITA' 

6,065 

6,063 

11743 

4,478 

EUROM. RENDIFIT 

6,929 

6,928 

13416 

4,446 

F&F 1 AGF.ST MONETARIO 

6'927 

6,927 

13413 

4,.542 

F&F MONETA 

5,960 

5,959 

11.540 

4,726 

F&F RISERVA FURO 

7'002 

7,001 

13.5.58 

4,616 

FIDEURAM SFCIIRITY 

8'27.5 

8,274 

16023 

3,.553 

FONDERSEL REDDITO 

11,.526 

11,.525 

22317 

4,658 

FONDICRI INDIC. PI US 

8'l66 

8,166 

1.5812 

3,695 

FONDICRI MONETARIO 

12,021 

12,020 

23276 

4,086 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,319 

■5,319 

10299 

5,222 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,334 

5,334 

10328 

5,394 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5'332 

5,332 

10324 

■5,105 

GEO EUROPA .ST BOND 4 

5,305 

5,305 

10272 

5,049 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,323 

5,323 

10307 

5,.552 

GEO EUROPA .ST BOND 6 

5'334 

5,334 

10328 

5,290 

GEPOCASH 

6,088 

6,088 

11788 

3,997 

GESTICREDIT MONETE 

11,631 

11,630 

22.521 

4,416 

GFSTIFI 1 F RT FURO 

6^235 

6,236 

12073 

3,985 

GESTIFONDI MONET. 

8,389 

8,388 

16243 

3,875 

GRIFOCASH 

6'030 

6,030 

11676 

4,102 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,902 

5,901 

11428 

4,000 

IMI 2nnn 

14,658 

14,6.57 

28382 

3,.560 

ING EUROBOND 

7,444 

7,443 

14414 

3,821 

INVESTIRE EURO BT 

.5'980 

5,976 

11.579 

4,326 

1 AIIRIN MONEY 

5,756 

5,755 

11145 

3,955 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

.5,313 

■5,313 

10287 

4,483 

NORDFONDO CASH 

7'487 

7,484 

14497 

4,087 

OASI FAMIGLIA 

6,277 

6,277 

121.54 

3,.597 

OASI MONETARIO 

8'041 

8,040 

15.570 

5,028 

01 TREMARE MONETARIO 

6744 

6,743 

130.58 

4,850 

OPTIMA REDDITO 

5,451 

5,450 

10.5.55 

4,265 

PADANO MONETARIO 

6'009 

6,008 

11635 

4,160 

PASSADORE MONETARIO 

.5,811 

■5,810 

112.52 

4,345 

PERSEO RENDITA 

5,787 

5,784 

11205 

4,798 

PERSONAL CEDOLA 

.5,187 

■5,186 

10043 

4,649 

PERSONALFONDO MON. 

11,837 

11,836 

22920 

4,098 

PRIME MONETARIO EURO 

13'628 

13,626 

26387 

4,125 

OIIADRIFOGI IO MON. 

5,724 

5,723 

11083 

3,733 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,247 

6,247 

12096 

3,.564 

RAS CASH 

5768 

5,768 

11168 

3,871 

RAS MONETARIO 

13,088 

13,086 

25342 

3,939 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,294 

11,294 

21868 

4,1.59 

ROl OMONFY 

9^228 

9,227 

17868 

4,1.53 

ROMAGFST MONETARIO 

11,077 

11,075 

21448 

4,224 

ROMAGFST SEI . SHORTT 

5,237 

5,235 

10140 

4,343 

SAI EUROMONETARIO 

13,827 

13,823 

26773 

3,666 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.273 

6,270 

12146 

4,794 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,114 

8,110 

1.5711 

5,.527 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

.5'l89 

■5,186 

10047 

4,755 

SICII FONDO MONETARIO 

7,687 

7,686 

14884 

4,684 

SOLEILCIS 

5,962 

5,962 

11.544 

4,267 

SPAZIO MONETARIO 

5'674 

5,674 

10986 

4,378 

TEODORICO MONETARIO 

6,021 

6,019 

116.58 

4,676 

VFNFTOCASH 

10,753 

10,7.52 

20821 

3,913 

ZENIT MONETARIO 

6.226 

6,224 

120.55 

3,250 

ZETA MONETARIO 

6,996 

6,995 

13546 

4,402 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,287 

5,287 

10237 

3,869 

Al PIOBBI IGAZIONARIO 

5'938 

5,936 

11498 

4,340 

ANIMA OBBI FURO 

5 195 

.6,194 

100.59 

4,066 

APIII lA ORBI IGAZ. 

6,149 

6,146 

11906 

4,114 

ARCA RR 

6,911 

6,909 

13382 

4,874 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5'271 

5,265 

10206 

5,420 

ASTFSF ORBI IGAZION. 

.5,174 

■5,174 

10018 

5,253 

AZIMUT FIXED RATE 

7,701 

7,698 

14911 

4,647 

BANCOPOSTA ORR.FIIRO 

5'026 

5,026 

9732 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.003 

4.999 

9687 

0.000 


RNORR. EUROPA 

5,896 

5,894 

11416 

3,912 

BPL OBBL. EURO 

6,229 

6,229 

12061 

3,351 

BPVI ORBI . FURO 

.5'n61 

.5'o.59 

9799 

o'ooo 

BRIANZA REDDITO 

5,707 

5,706 

110.50 

4,657 

C.S. ORBI . ITAI lA 

6^63 

6^62 

13095 

4'9.50 

CAPITALO. BOND EUR 

8,238 

8,238 

1.5951 

4,715 

CARIFONDO ALA 

8'l13 

8'l10 

15709 

4'.589 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,427 

8,424 

16317 

4,384 

CENTRALE REDDITO 

16,814 

16,809 

32.556 

4,105 

CISAIPINOCFDOI A 

.5'472 

.5'472 

10.595 

4716 

COMIT REDDITO FISSO 

5,321 

5,320 

10303 

4,641 

CONSIIITINVF.STRFDDIT 

6'.564 

6'.563 

12710 

2'498 

DUCATO ORBI . FURO MT 

.5'838 

.5'834 

11304 

2'.583 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,826 

5,826 

11281 

4,054 

FPSII ON 0 INCOMF 

.5'2n4 

.5'201 

10076 

o'ooo 

EPTA CARICE BOND 

5,240 

5,237 

10146 

4,800 

EPTA 1 T 

6'.504 

6'497 

12.594 

4'8.52 

EPTA MT 

6,099 

6,093 

11809 

5,064 

EPTABOND 

17,370 

17,359 

33633 

4'468 

EUROM. EURO LONGTERM 

6^260 

6^257 

12121 

.5'334 

EUROM. REDDITO 

11,861 

11,8.53 

22966 

5,029 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,252 

6,249 

12106 

6,254 

F&F FIIRORFDDITO 

10,674 

10,669 

20668 

.5'411 

F&F LAGEST OBBL. 

15,083 

15,073 

29205 

5,049 

FONDFRSFI FURO 

.5'917 

.5'916 

114.57 

4'98.5 

FONDICRI 1 UNGO TERM. 

.5'214 

.5'213 

10096 

o'ooo 

GARDEN CIS 

5,857 

5,856 

11341 

3,810 

GFODF FURO BOND 

.5'l28 

.5'l27 

9929 

4'631 

GEPOREND 

5,730 

5,730 

11095 

4,217 

GESTICREDIT CFDOI A 

6'l86 

6'l8.5 

11978 

4'6.52 

GESTIELLE LT EURO 

5,803 

5,799 

11236 

4,370 

GESTIELLE MT EURO 

11,327 

11,315 

21932 

4'2.52 

lAM BOND EURO 

5,647 

5,645 

10934 

4,438 

lAM LONG BOND EURO 

6,754 

6,752 

13078 

2,863 

IMIREND 

8,486 

8,484 

16431 

4,243 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

ING REDDITO 

14,610 

14,606 

28289 

4,573 

INVESTIRE EURO BOND 

5.233 

5,228 

10133 

3,705 

ITALMONEY 

6,661 

6,660 

12897 

4,247 

ITAI Y R. MANAGEMENT 

7'n68 

7,067 

13686 

5,084 

LEONARDO OBBL. 

5,410 

5,408 

10475 

4,379 

MCOI -OBB 1 IING.TFRM. 

.5'303 

5,306 

10268 

0,817 

MC OM-ORRMFD.TFRM. 

.5'386 

5,387 

10429 

5,174 

MIDA ORBI IGAZ 

14,033 

14,034 

27172 

4,911 

NORDFONDO 

13,327 

13,318 

25805 

3,914 

OASI EURO RISK 

10,303 

10,301 

19949 

4,822 

OA.SIORRI FURO 

5,606 

5,604 

108.55 

4,745 

OA.SI ORBI. ITAI lA 

11,003 

11,001 

21305 

4,591 

01 TREMARE ORBI IGAZ 

7,014 

7,013 

13.581 

3,988 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,331 

5,329 

10322 

4,529 

PADANO ORBI IGAZ. 

7,741 

7,738 

14989 

4,003 

PERSONAL EURO 

9,681 

9,678 

18745 

4,772 

PFR.SONAI ITAI lA 

7'l.51 

7,1.52 

13846 

4,286 

PRIME BOND FURO 

7,418 

7,415 

14363 

4,375 

PRIMFCI IIR OR. FURO 

14,434 

14,430 

27948 

4,216 

OIIADRIFOGI IO OBB 

13'l26 

13,118 

2.5415 

2,731 

R&.SIINAI 1. ORBI IGAZ. 

12'307 

12,307 

23830 

4,181 

RAS ORBI IGAZ 

23,926 

23,920 

46327 

4,796 

ROl ORFNDITA 

5,334 

5,333 

10328 

4,240 

RQMAGEST EURO BOND 

7,244 

7,243 

14026 

4,470 

.SAI FIIRORRI IG. 

9'819 

9,817 

19012 

4,724 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,024 

10,022 

19409 

5,438 

SANPAOLO OB. EURO LT 

576.5 

5,762 

11163 

5,258 

.SANPAOI 0 OR. FURO MT 

6,131 

6,130 

11871 

5,307 

TEODORICO OB. EURO 

5,191 

5,190 

100.51 

3,324 

ZETA ORBI IGAZION. 

14'008 

14,002 

27123 

3,994 

ZETA REDDITO 

6,168 

6,167 

11943 

4,136 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,707 

1.5,711 

30413 

4,164 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,187 

12,177 

23597 

5,296 

CAPITAI G. R.FIIROPA 

8'l71 

8,173 

1.5821 

4,837 

CISAI PINO REDDITO 

11'800 

11,799 

22848 

3,781 

COMIT EUROBOND 

6,574 

6,576 

12729 

5,912 

EPTA EUROPA 

.5'.596 

■5,595 

10835 

4,092 

EUROM. EUROPE BOND 

5,201 

5,201 

10071 

3,978 

FIIROMONFY 

6'899 

6,902 

133.58 

4,875 

F&F BOND EUROPA 

7744 

7,747 

14994 

5,303 

FONDICRI 1 

6,453 

6,453 

12495 

5,630 

lAM BOND CONV.EURO 

6'l.54 

6,165 

11916 

3,935 

NORDFONDO EUROPA 

6.784 

6,784 

13136 

4,401 

OASI ORBI FIIROPA 

11,542 

11,.544 

22348 

5,1.56 

PFR.SONAI CONVERGENZA 

6,839 

6,836 

13242 

5,7.52 

PUTNAM FURO .SH TI IT 

5 600 

5,602 

10843 

3,780 

VENETOPAY 

5,426 

5,426 

10506 

3,939 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOI 1 ARI 

9,128 

9,166 

17674 

17,948 

ARTIG. ARFADOI 1 ARO 

.5’836 

5,875 

11300 

16,720 

AUREO DOI 1 ARO 

6790 

6,329 

12179 

1.5,201 

AZIMUT REDDITO USA 

6,468 

6,491 

12524 

16,582 

RPI ORBI . AMERICA 

8739 

8,395 

16147 

1.5,498 

CAPITALO. BOND-S: 

7,791 

7,845 

15085 

16,092 

COI IIMRUS INT. BOND 

9741 

9,927 

190.55 

1.5,180 

COI IIMRUS INT ROND-S 

8,409 

8,397 

0 

1.5,184 

COMIT AMERICABOND 

8,824 

8,872 

17086 

17,967 

COMIT AMERICAROND-S: 

7,540 

7,505 

0 

17,969 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,292 

5,337 

10247 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8’l43 

8,206 

15767 

16,929 

EFFE OR. DOI 1 ARO 

6737 

6,081 

11689 

19,072 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,470 

9,525 

18336 

19,029 

F&F RLS.DOI 1 ARI S 

67O6 

6,787 

0 

18,793 

F&FRLSFR.DOI 1 AR-FIIR 

7965 

8,024 

1.5422 

18,791 

FONDERSEL DOLLARO 

9,534 

9,591 

18460 

17,805 

GEO USA .ST RONDI 

5720 

5,420 

10495 

6,567 

GEO USA ST BOND 2 

5,410 

5,410 

10475 

7,065 

GFODF NORDA. BOND 

6'.567 

6,611 

12715 

20,164 

GEPOBOND DOLLARI 

7,799 

7,842 

1.5101 

17,366 

GEPOBOND DOLLARI-il: 

6764 

6,634 

0 

17,362 

GESTIELLE BOND-ffi 

8783 

8,819 

17006 

11,0.50 

GF.STIFI 1 F CASH DI R 

6,805 

6,848 

13176 

13,284 

lAM BOND DOLLARO 

9,298 

9,348 

18003 

18,265 

lAM BOND DOI 1 ARO (Sn 

77.58 

7,938 

0 

18,4.56 

lAM CASH DOLLARO 

15,361 

15,458 

29743 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO (!M 

13747 

13,127 

0 

16,886 

INVESTIRE N.AM.ROND 

67.57 

6,497 

12.502 

1.5,324 

NORDFONDO AREA DOLS 

13,151 

13,107 

0 

17,2.58 

NORDFONDO AREA DOI 1 

1.5790 

1.5,495 

29799 

17,2.57 

OASI DOI 1 ARI 

8741 

8,091 

1.5570 

1.5,647 

PERSONALDOLLARO-il: 

14,076 

14,026 

0 

21,482 

PRIME BOND DOI 1 ARI 

7214 

7,271 

13968 

17,434 

PUTNAM USA BOND 

6 7.52 

6,793 

13074 

12,796 

PUTNAM USA ROND-S 

5,770 

5,746 

0 

12,813 

RAS US BOND FUND 

6.738 

6,769 

13047 

18,689 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,630 

7,667 

14774 

18,386 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,125 

5,168 

9923 

-1,347 

CAPITAI G. BOND YEN 

57.58 

6,009 

11.536 

-2,869 

EUROM. YEN BOND 

10Ì043 

10,136 

19446 

-4,443 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,322 

5,370 

10305 

-2,294 

OASI YEN 

5Ì140 

5.185 

99.52 

-3,.510 

PFR.SONAI YFN-Y 

1016.478 1014.327 

0 

1,002 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,827 

6,884 

13219 

-0,495 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,848 

7,943 

1.5196 

14,519 

AUREO ALTO REND. 

6.125 

6,162 

11860 

13,720 

CAPITALO. BOND EM 

6,885 

6,962 

13331 

13,445 

DUCATO ORBI . P.FMFRG 

8755 

8,838 

169.52 

18,406 

EFFE OR. PAESI FMFRG 

.5’2.53 

5,273 

10171 

6,876 

EPTA HIGH YIELD 

6,280 

6,362 

12160 

6,386 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7396 

7,471 

14321 

15,436 

FONDICRI BOND PI US 

6,168 

6,188 

11943 

11,718 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,778 

6,804 

13124 

12,423 

GEPOBOND P.FMFRGFNTI 

6797 

6,842 

13161 

1.5,.536 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,325 

7,426 

14183 

11,627 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8787 

8,333 

16046 

16,734 

lAM BOND FM.VAI COP. 

678I 

6,401 

123.55 

5,733 

ING EMERGING MARKETS 

14,621 

14,750 

28310 

20,884 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14775 

1.5,0.55 

28802 

13,836 

NORDFONDO FMFRG.ROND 

678I 

6,565 

12549 

13,264 

OASI OBBL EMERG. 

5,119 

5,171 

9912 

8,984 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,675 

5,682 

10988 

6,934 

ARCA BOND 

11,206 

11,240 

21698 

7,5.53 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,587 

5,607 

10818 

11,740 

AUREO BOND 

7415 

7,451 

14357 

6,364 

AUREO FF PRUDENTE 

.5,186 

5,199 

10041 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,086 

8,097 

1.56.57 

8,595 

RIM ORBI IG Gl ORAI F 

5,5.58 

5,566 

10762 

7,318 

BIPIEMME PIANETA 

7,680 

7,705 

14871 

8,781 

BNOBBL. INTERN. 

8,586 

8,612 

16625 

13,241 

BPB REMBRANDT 

7.618 

7,640 

147.51 

7,629 

BPVI ORBI. INTERN. 

.5,212 

5,226 

10092 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,549 

7,581 

14617 

8,822 

CAPITAI G. Gl ORAI R 

8'.538 

8,564 

16.532 

4,799 

CARIFONDO BOND 

8,112 

8,139 

15707 

8,754 

CENTRAI F MONEY 

1378.5 

13,430 

2.5917 

8,161 

COMIT ORBI ESTERO 

6807 

6,832 

13180 

6,492 

COMIT ORBI INTFR 

6,898 

6,923 

133.56 

6,1.55 

CQNSULTINVEST H YIE. 

5,026 

5,031 

9732 

0,000 

DUCATO Gl ORAI BOND 

4,986 

5,006 

96.54 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,176 

8,217 

15831 

6,416 

EFFE OR. Gl GRAIE 

5781 

5,400 

10419 

8,816 

EPTA 92 

11,330 

11,388 

21938 

6,735 

FIIROCONSIIIT SCUDO 

6712 

6,8.52 

13190 

4,127 

EUROM. INTER. BOND 

8722 

8,7.52 

16888 

8,766 

F&F 1 AGFST ORBI INT 

11,052 

11,090 

21400 

9,577 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,3.55 

7,386 

14241 

9,221 

FONDERSEL INTERN. 

12Ì616 

12,6.58 

24428 

8,245 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,153 

10,178 

196.59 

4,176 

GFODF Gl ORAI BOND 

.5'.524 

■5,551 

10696 

7,095 

GEPOBOND 

7,794 

7,828 

1.5091 

7,148 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10756 

11,006 

21214 

6,887 

GF.STIFI 1 F BOND 

9,812 

9,849 

18999 

5,7.55 

GESTIELLE BTOCSE 

6,622 

6,640 

12822 

4,217 

GF.STIFONDI ORBI . INT 

7787 

8,019 

1.5465 

4,912 

HELIOSOBB. INTERNAZ 

5,761 

5,784 

111.55 

3,299 

lAM BOND TOP RATING 

7774 

7,799 

1.50.53 

7,987 

IMI BOND 

14’l08 

14,165 

27317 

6,580 

ING BOND 

14^64 

14,.536 

28006 

6,329 

INTERMONEY 

7,764 

7,794 

1.5033 

6,545 

INTERN. RONDMANAG. 

7O8I 

7,109 

13711 

5,828 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,733 

8,770 

16909 

8,309 

1 AIIRIN BOND 

5727 

5,446 

10.508 

8,910 

LEONARDO BOND 

5,147 

5,158 

9966 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11742 

11,429 

21961 

8,070 

NORDFONDO Gl ORAI 

12,087 

12,131 

23404 

5,914 

OASI BOND RISK 

9,664 

9,697 

18712 

10,344 

OA.SIORRI INTERNAZ 

11,157 

11,205 

21603 

8,816 

OLTREMARE BOND 

7,426 

7,456 

14379 

7,857 


Descr. Fondo 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


QPTIMA QBBL H.YIELD 


5,473_5428_18592_2488 


8,581_8402_16615_8423 


PERSONAL BQND 


7,387_2420_14303 ZJ13 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13,427 13,489_25998_8482 


PRIMECLUBQB. INTER. 


7,301_Z435_14132_8448 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,512_Z433_14545_3442 


PUTNAM GLOBAL BQND-$ 


QUADRIFOGLIO QBB.INT 


5,620_5446_10882_2405 


R&SUNALL. BQND 


7,749_2429_15004_6436 


RAS BQND FUND 


14,741_14,779_28543_2480 


8,695_8435_16836_6438 


RQMAGEST QBBL.INTERN_13,145 13,198_25452_5422 


RQMAGESTSELBQND 


5,214_5435_10096_4410 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7.930_Z458_15355_2458 


SANPAOLO BQNDS 


7,023_Z453_13598_6428 


8,700_6423_12923_9482 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,613_5440_10868_6488 


6,699_8418_12921_8482 


ZETABOND 

14,040 

14,108 

27185 

5,160 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFIITIIRA 

14,0.53 

14,0.51 

27210 

4,397 

ANIMA CONVFRTIRII F 

4,643 

4,6.59 

6QQ0 

-7,102 

ARCA BOND CORPORATE 

5,095 

5,089 

9865 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,044 

9,068 

17512 

5,297 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,544 

6'.543 

12671 

3,282 

AZIMUT TREND TASSI 

7,079 

7,072 

13707 

5,704 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,408 

5'404 

10471 

5,173 

BIPIEMME PREMIUM 

5,132 

5,131 

9937 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,898 

6,898 

133.56 

5,1.52 

RNORRI IGAITIRFND 

9,898 

9,918 

19165 

-2,597 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,803 

12,822 


10,612 

BNLBUSS.FDFGHY 

5,072 

5'096 

9821 

0,000 

CAPITAI G. BOND CORP. 

5,3.54 

5,3.53 

10367 

5,435 

CARIFONDO MGRFCIAORR 

6,233 

6,242 

12069 

6,839 

COMIT CORPORATE BOND 

5,329 

5,327 

10318 

5,902 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,321 

.5’319 

10303 

5,6.59 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,017 

.5’021 

9714 

-1,181 

EFFE OR CORPORATE 

5,105 

.5'l11 

9885 

2,592 

EUROM. RISK BOND 

5,061 

5'085 

9799 

0,836 

FONDICRI CORPORATE 

4,605 

4,616 

8917 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,245 

5,245 

10156 

4,482 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

5,226 

5,226 

10119 

4,3.53 

GFSTIFI 1 F CORP. BOND 

5,031 

5,028 

9741 

0,000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,086 

6'099 

11784 

-1,901 

GFSTIFI 1 F H.R. BOND 

4,267 

4,275 

8262 

-20,658 

lAM BOND CORP. EURO 

5,185 

5.181 

10040 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,240 

5,251 

10146 

0,000 

lAM BOND FI FSSIRII F 

15,921 

15,947 

30827 

18,618 

MIDA ORBI FURO RAT. 

5,166 

5,164 

10003 

5,213 

NORDFONDO C.ROND 

5,475 

5,469 

10601 

8,846 

OASI FINANZA P.CASH 

6,884 

6,883 

13329 

3,721 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,324 

10,309 


6,313 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

10,876 

10,810 

n 

9,324 

PRIME CORP.ROND FURO 

5,026 

5,022 

9732 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,280 

5'309 

10224 

5,032 

PUTNAM Gl ORAI HY-$ 

4,512 

4,491 


5,043 

RAS CEDOLA 

6,324 

6,322 

12245 

4,541 

RAS SPREAD FUND 

4,923 

4'924 

9.532 

-3,261 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,389 

13,448 

2.5925 

3,231 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,270 

5,269 

10204 

4,584 

SANPAOI 0 BOND HY 

5,273 

5,282 

10210 

-4,005 

SANPAOI 0 BONDS FSV 

5,621 

5,624 

10884 

7,168 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,226 

6,248 

120.55 

7,141 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,310 

5,308 

10282 

4,732 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,165 

6,165 

11937 

4,772 

SPAZIO CORPORATE R 

5,344 

5,341 

10347 

4,825 

VASCO DE GAMA 

10,370 

10,368 

20079 

3,993 

ZETA CORPORATE BOND 

5,260 

5,257 

10185 

5,200 

SICAV ITALIANE 

.SYMPHONIA AZ. INTER 

9,789 

9,923 

189.54 

-13,995 

SYMPHONIA AZ. ITAI lA 

12,393 

12,466 

23996 

-17,341 

.SYMPHONIA C.AZ.FIIRNM 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,145 

3,153 

6090 

-37,137 

.SYMPHONIA MONETARIA 

6,083 

6,082 

11778 

4,572 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,818 

6Ì817 

13201 

5,460 

.SYMPHONIA PAT.GI RED 

5,925 

5'931 

11472 

3,025 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,347 

5,371 

10353 

-9,648 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA 1 lOIIIDITA' 

5 236 

.6,235 

10138 

4,095 

ARTIG. 1 lOIIIDITA' 

5’in5 

5,104 

9885 

2,100 

AZIMUT GARANZIA 

10.603 

10,601 

20530 

3,575 

BN 1 lOIIIDITA' 

5,9.56 

5,9.56 

11.532 

4,071 

BNL CASH 

18,814 

18,810 

36429 

3,726 

BNL MONETARIO 

8'629 

8,627 

16708 

3,713 

CAPITALO. LIOUID. 

6'080 

6,080 

11773 

4,020 

CARIFONDO TESORERIA 

6'433 

6,433 

124.56 

3,9.59 

CASH ROMAGFST 

5’281 

5,281 

10225 

3,895 

CENTRALE C/C 

8,528 

8,527 

16513 

3,734 

COMIT TESORERIA 

.5’322 

5,322 

10305 

4,026 

DUCATO MON. FURO 

7'209 

7,208 

139.59 

3,7.56 

EFFE 1 IO. AREA FURO 

57O6 

5,706 

11048 

3,444 

FPTAMONFY 

11'846 

11,844 

22937 

4,314 

FIIGANFO 

6,268 

6,267 

12137 

4,015 

EUROM. TESORERIA 

9’.548 

9,547 

18488 

4,269 

FIDEURAM MONETA 

12'.537 

12,.537 

24275 

3,560 

FONDERSEL CASH 

7'646 

7,647 

14805 

4,112 

FONDICRI 1 lOIIIDITA' 

6,803 

6,801 

13172 

4,308 

GESTICREDIT CA.SH MAN 

7'031 

7,031 

13614 

3,6.56 

GFSTIFI 1 F CA.SH FURO 

5'960 

5,9.59 

11.540 

3,9.59 

ING EUROCASH 

5,607 

5,606 

108.57 

3,545 

MIDA MONETAR. 

10’411 

10,410 

201.59 

3,715 

NORDFONDO MONETA 

5'230 

5,230 

10127 

3,893 

OASI 3 MESI 

6’243 

6,243 

12088 

3,687 

OASI CRESCITA RISP. 

6,979 

6,979 

13513 

3,607 

OASITESOR. IMPRESE 

6’938 

6,937 

13434 

4,268 

OPTIMA MONEY 

5'225 

5,225 

10117 

3,691 

PERSEO MONETARIO 

6’262 

6,261 

12125 

4,037 

PFRSONAI 1 lOIIIDITA' 

5’584 

5,584 

10812 

3,791 

PRIME 1 lOIIIDITA' 

5'538 

5,538 

10723 

4,117 

RLSPARMIO IT.MON. 

5'473 

5,473 

10.597 

3,677 

ROLOCASH 

7,085 

7,085 

13718 

3,718 

ROMAGF.ST 1 lOIIIDITA' 

5 146 

5,145 

9964 

0,000 

.SAI 1 lOIIIDITA' 

9,291 

9,291 

17990 

3,798 

SANPAOI 0 1 lO.CI R 

6’261 

6,261 

12123 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6'259 

6,258 

12119 

3,660 

FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,979 

4,989 

9641 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12 711 

19,729 

94612 

-6,170 

AUREO FI F.S.SIRII F 

5’o95 

5,107 

9865 

3,325 

AZIMUT TREND 

17,385 

17,4.56 

33662 

-3,115 

AZIMUT TREND 1 

1.5’963 

16,043 

30909 

-19,207 

BIM FLESSIBILE 

.5’l67 

5,188 

10005 

0,000 

BN NEW 1 LSTING 

7'l88 

7,243 

13918 

-39,311 

BN OPPORTUNITÀ' 

5’527 

5,578 

10702 

-33,847 

BNLTREND 

23,018 

23,232 

44569 

-25,064 

CAPITALO. RED.PIU' 

6’l24 

6,129 

11858 

4,344 

CAPITALO. RISK 

8'.503 

8,578 

16464 

-0,363 

CISALPINO ATTIVO 

3'.509 

3,523 

6794 

-26,605 

DUCATO CIVITA 

.5'049 

5,091 

9776 

0,000 

DUCATO SFCIIRPAC 

12,085 

12,197 

23400 

-14,466 

DUCATO STRATEGY 

4.863 

4,888 

9416 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,135 

4,177 

8006 

-16,498 

FONDINVEST OPPORT. 

.5’3.58 

5,409 

10375 

-12,479 

FORMUIA1 RAI ANCFD 

5'840 

5,836 

11308 

1,265 

FORMI! 1 A 1 CONSFRVAT. 

5727 

5,723 

11089 

3,431 

FORMIII A 1 HIGH RISK 

5’822 

5,829 

11273 

-5,0.55 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,693 

5,690 

11023 

2,8.54 

FORMULA 1 RISK 

5’720 

5,722 

11075 

-3,541 

GFOFUR.FO.TOTAI RFT 

4'990 

4,990 

9662 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

14793 

14,390 

27675 

-20,880 

GFSTNORD TRADING 

6794 

6,1.57 

11800 

-13,363 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.789 

6,789 

13145 

4,784 

lAM PORTFOI I01 

5,108 

5,107 

9890 

0,000 

lAM PORTFOLIO 2 

4,913 

4,912 

9.513 

0,000 

lAM PORTFOLIO 3 

4774 

4,673 

9050 

0,000 

lAM PORTFOI IO 4 

47O6 

4,405 

8.531 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

6’l07 

6,107 

11825 

0,000 

lAM TREND 

3,691 

3,712 

7147 

-25,987 

MS TRADING AZ FI Gl 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

.5’l24 

5,123 

9921 

0,000 

KAIROS PARTNFRS FUND 

4766 

4,691 

9035 

-6,324 

LEONARDO FLEX 

2Ì932 

2,984 

5677 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,409 

8,524 

16282 

-26,814 

OASI TREND 

4'664 

4,732 

9031 

0,000 

PARITALIA 0. ALLEGRO 

98778 

99,177 

191261 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18^24 

18,183 

3.5093 

-18,.536 

R&SUNALL. FREE 

.5'672 

5,728 

10983 

-40,004 

RASOPPORTIINITIFS 

5,545 

5,586 

10737 

-6,397 

SAI INVESTII IRFRO 

6738 

6,875 

13240 

-3,879 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,106 

6,161 

11823 

-25,862 

SPAZIO AZIONARIO 

6’l81 

6,214 

11968 

-19,476 

SPAZIO CONCENTRATO 

3'571 

3,603 

6914 

-28,892 

ZENIT TARGET 

8797 

8,144 

15678 

-24,418 
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l’Unità 


giovedì 12 luglio 2001 



11,00 Tennis, torneo di Gstaad Eurosport 
14,30 Baseball, Mlb Tele+G 

14.30 Sport Stream giovani Stream 

15.45 Giro d’Italia donne Rai3 
15,55 Tour de France Rai3 

16.45 Golf, Loch Lommond Tele+Grigio 
19,00 Tuffi da scogliera Eurosport 

20.30 Boxe, Elliott-Nugueira Europsort 
23,00 C. Brasile, S.Paolo-Flamengo- Stream 





Doping, dimezzata ia pena a Bucchi, Monaco e Da Roid 

È il precedente che può sbloccare le squalifiche di Davide e Couto: in campo a gennaio 2002? 


LaCaf ha dimezzato la sospensione ai giocato¬ 
ri del Perugia Cristian Bucchi e Salvatore Mo¬ 
naco e a quello del Pescara Andrea Da Rold 
per il caso nandrolone. La squalifica di 16 
mesi sanzionata dalla Commissione Disciplina- 
re è stata quindi ridotta a otto, con decorrenza 
dal 15 dicembre 2000. 

Al di là del caso specifico, questa sentenza era 
molto attesa perché è destinata a creare un 
precedente in relazione alle situazioni ben più 
vistose e importanti di Edgar Davide e Fernan¬ 
do Couto. Due nomi illustri finiti nelle maglie 
del doping, ed entrambi in attesa di uno spira¬ 
glio per accorciare i tempi del loro rientro con 
Juve e Lazio. Alla luce di questa decurtazione 


della pena disposta dalla Caf, è ragionevole 
pensare che Davide potrà tornare in campo 
all’inizio del 2002. Stesso discorso vale per 
Couto. 

Salveranno quindi la loro stagione, togliendo 
le castagne dal fuoco al centrocampo bianco¬ 
nero e biancoceleste, e tra l’altro potranno 
partecipare ai campionati del mondo in pro¬ 
gramma nella prossima estate in Corea e Giap¬ 
pone. 

E’ diventato quindi cruciale il lungo pomerig¬ 
gio dei tre calciatori, che sono stati convocati 
in sede di appello per essere ascoltati in attesa 
di un possibile verdetto favorevole. 

«È un inferno. Non credo che riuscirò a star 


fuori ancora a lungo dal mondo del calcio»: 
queste le prime parole di Cristian Bucchi, che 
è comparso, insieme con il compagno di squa¬ 
dra del Perugia Salvatore Monaco e con il 
giocatore del Pescara Andrea Da Rold, davanti 
alla commissione d'appello federale. 

I tre giocatori, accompagnati dai loro avvocati, 
sono entrati intorno alle 15 e hanno lasciato la 
Federcalcio poco prima delle 18. Tutti sembra¬ 
vano fiduciosi e convinti della proprio innocen¬ 
za. «Non ho fatto niente - ha ripetuto Monaco - 
Sedici mesi di squalifica equivalgono a dieci 
anni di un lavoratore normale». Alla riunione 
ha partecipato anche Giacomo Aiello, in rap¬ 
presentanza della procura antidoping del Coni. 
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Vieri, scende in campo T Avvocato 

La Juve pronta a sborsare 120 miliardi, c e l ’ok di Agnelli. Vertice nella notte con Moratti 


non ha mai ricevuto un'offerta se¬ 
ria»), ieri aveva fatto capire che ia 
Roma era pronta a un tentativo in 
extremis. «Bisogna decidere prima 
di lunedì». Prima che Cannavaro si 
aggreghi ai compagni nel ritiro di 
M orgex. M a in serata una nota con¬ 
giunta dei Parma edei giocatore ha 
chiuso ia porta, li giocatore resta in 
Emilia, la Roma adesso dovrà batte¬ 
re la pista ghanese: Cargo 0 Kuffour. 
Da Cannavaro al suo compagno di 
nazionale Mesta. Ledichiarazioni ri¬ 
lasciate nei giorni scorsi da Sergio 
Cragnotti («Non ci sono più gioca¬ 
tori incedibili, anche Mesta si può 
vendere») hanno convinto il Reai 
M adrid a tentare l'ennesimo colpo. 
Il presidente Perez avrebbe pronta 
una offerta vicina ai 100 miliardi 
per assicurarsi il capitano della La¬ 
zio. La trattativa, al momento, ha 
scarse possibilità di andare in por¬ 
to, visto che Cragnotti ha già risiste¬ 


mato il bilancio con le cessioni di 
Nedved eVeron, senza contare che 
la partenza di Mesta scatenerebbe 
una mezza rivoluzione. Intanto, per 
accontentare Zoff che aspetta un di¬ 
fensore centrale, Cragnotti sfoglia 
la margherita tra J uan ( Flamengo) e 
Lucio (Bayer Leverkusen), anche se 
sono in rialzo le quotazioni del co¬ 
lombiano del River Yepes. M a, sot¬ 
to sotto, la Lazio sta provando a 
riallacciarelatrattativa per M endie- 
ta (offrendo 50 miliardi più Lopez), 
approfittando del caos che regna al 
Valencia, col presidente Cortes di- 
missionario. Nelle ultimeore l'inte- 
ressedi Cragnotti si sarebbeindiriz- 
zato però su un attaccante. In cima 
alla lista c'è KilyGonzales, ma dopo 
il raffreddamento dell'Inter la Lazio 
sembra vicinaaChiesa, chea Roma 
andrebbe a ricomporre con Crespo 
il tandem dei tempi d'oro del Par¬ 
ma. 


Crisi Fiorentina 


I giudici mandano i viola 
ai «tempi supplementari» 



Massimo De Marzi 


TORINO Christian Vieri e la Juve, 
pros^ue il tormentone. Anche ieri 
Massimo Moratti è stato pressato 
dalle domande sul futuro del bom¬ 
ber. «Quando verrà in ritiro Vieri? 
Entro sabato, èun giocatoredell'ln- 
ter» (a Bobo èstata spedita la lettera 
di convocazione per il raduno). 
Quindi il patron nerazzurro ha 
escluso nuovi incontri con Luciano 
Moggi. «In questi giorni ho molto 
datare». L'Inter sembra dunque in¬ 
tenzionata a chiudere la porta, trat¬ 
tenendo (controvoglia) Vieri. M a la 
novità arriva da Torino, visto che 
per cercare di risolvere l'empasse è 
scesa in campo la famiglia Agnelli. 
Moggi avrebbe avuto il via libera 
dal dottor Umberto per avanzare 
una proposta solo di natura econo¬ 
mica, che metterebbe sul piatto 
qualcosa come 120 miliardi in con¬ 
tanti. L'Avvocato Agnelli, invece, si 
starebbe adoperando personalmen¬ 
te per con vi ncere M oratti. A questo 
punto di pende tutto dal presidente 
dell'Inter. Che in serata ha ribadito 
quanto detto nei giorni passati. Per 
cedere Vieri vuole Trezeguet e mi¬ 
liardi, oppure ciccia. «Nessun brac¬ 
cio di ferro con la juve, non sono 
nellecondizioni di vendereil gioca¬ 
tore senza certe alternative». Sem¬ 
bra un no definitivo, ma aspettia¬ 
mo le prossime ore (nella notte era 
in programma un vertice tra M orat¬ 
ti, Ghelfi, Qriali e Terraneo) per 
mettere la parolafinesu questo mi¬ 
stero. È possibile persino un'intesa 
bi anconerazzu rra per portare all'Io- 
terVidukao Anelka. 

Impegnatissima sul fronte Vie- 
ri, la juve sta trascurando le altre 
piste, compresa quella che conduce 
a Baiocco e Liverani. Il Perugia ha 
fatto capire che attende una rispo¬ 
sta in tempi brevi, altrimenti cederà 
i suoi gioielli all'estero. Il mancino 
Athirson è stato richiesto dal Pal¬ 
me! ras. 

Giallo Cannavaro. Il difensore 
azzurro, dopo aver criticato Sensi 
per non aver avuto il coraggio neces¬ 
sario per strapparlo al Parma («Tan¬ 
zi non mi ha voluto cedere perché 


FIRENZE Castaldi, D'Amora, Puliga, Corsi, 
D'Avirro, Cantjni, T ureo, M azzotta, M ad. Pa¬ 
renti, Ricucci. È questo l'undici che ha salvato 
la Fiorentina. A questi undici prodi avvocati, 
magistrati,giudici eaffini vali ringraziamento 
dei tifosi viola. Una formazione difficile da 
mandare a memoria, ma provvidenziale per 
salvare la squadra dal baratro del fallimento. 
Qggi laFiorentinasi puòiscrivereal campiona¬ 
to. La prima battaglia è vinta, anzi rimandata: 
a settembre. 

La sentenza è arrivata alle 11 e 05. Sotto il 
tribunaleneancheun tifoso: il giudizio potreb- 
begiàesserequesto. Sebastiano Puliga, il giudi¬ 
ce del tribunalefallimentarecheha in mano la 
pratica -Fiorentina, si affaccia dalla camera di 
consiglio e usa poche parole: «Tutto è riman¬ 
dato al 15 settembre. Non ci sono elementi 
sufficenti per archiviarelepratichedi fallimen¬ 
to. M asono innegabileevoluzioni positivedel- 


la vicenda». In un mese, in pratica, i diritti 
viola dovranno dimostrare, carte e conti alla 
mano, «cheli piano di risanamento presentato 
è concreto, Solo allora si saprà se la società 
verrà di eh i arata fai I i ta, oppu re se ci sarà l'arch i- 
viazione della procedura» come dice Raffaele 
D'A mora, presi dente del la sezi one fai I i menta- 
redel tribunaleDetto questo, il resto sono eser¬ 
cizi linguistici: «Il decreto del tribunale - ha 
detto ancora D'Amora - credo faccia chiarezza 
sui restanti punti oscuri». Puliga si addentralo 
affari tecnici, quasi a supplire la deficienza dei 
quadri societari viola: «La Fiorentina deve tro¬ 
vare le risorse economiche per tappare le falle 
evidenti nel bilancio. Le può trovare con finan¬ 
ziamenti, vendite di giocatori, in altro modo: 
ma le deve trovare. C'è da ri stabi li zzare una 
situazione che adesso è indubbiamente di cri¬ 
si. Vedremo il 15 settembre se si tratta di crisi 
tem poranea o i rreversi bi I e e defi n i ti va». 


In numeri (contanti), entro quel termine 
la Fiorentina deve depositare la fideiussione 
bancaria di un istituto di credito che garanti¬ 
sca il pagamento entro un mese(quindi per il 
15 ottobre) dell'intero credito che l'associ azio¬ 
ne calcio Fiorentina spa vanta nei confronti di 
Finmavi, la finanziaria del gruppo Cecchi Go- 
ri.Sempreentroil 15 settembre vanno deposi¬ 
tati i contratti di acquisto e di cessione dei 
diritti sportivi dei calciatori, del contratto tra 
Fiorenti na e Stream, del contratto di factoring 
con Faber Factor, delle prove del pagamento 
nei termini di leggedegli importi dovuti all'uf¬ 
ficio Iva (140 miliardi, e questa è la grana 
maggiore) e per depositare una memoria su 
tutte le questioni evidenziate. Il pool di saggi 
incaricati di salvare la Fiorentina mostra otti¬ 
mismo eusa metafore calcistiche: «II tribunale 
fallimentare- dicono il commercialista Giam¬ 
pietro Castaldi, il professore Francesco Corsi, 


il commercialista Andrea Parenti e0i avvocati 
Antonino D'Avirro e DanieleCantini - ci per- 
mettedi andare ai tempi supplementari, Spera¬ 
vamo nell'archiviazione, ma questa decisione 
ènei suo complesso equilibrata». Il pool non 
si spaventa neanche davanti al giallo dell'ulti¬ 
mo momento: la società di calcio Pro Patria si 
è fatta viva in tribunale con un'istanza falli¬ 
mentare per un credito di 97 milioni, riguardo 
lacessionedi un giocatore alla primavera viola 
nel 1991. «È una già ampiamente nota econte 
stata», ricorda Castaldi, 

In serata è tornato a parlare anche l'ex 
presidenteVittorio Cecchi Cori: «Dopo di me 
mia mamma» è stato il grido di battaglia del 
produttore in una intervista al Tgl. Poi, le 
solite accuse di complotti: «M i hanno trattato 
come fossi un delinquente», ha detto Cecchi 
Gori. 

m.b. 


Inghilterra 
Querela l’arbitro 
che lo espelle 

Un calciatore dilettante britannico si 
prepara a querelare un arbitro che 
l'ha espulso: Steven Edwards, 
trentatréanni,di professione autista, 
sostienecheil cartellino rosso eil 
rapporto scritto dal direttore di gara 
al termine della partita possano 
rovinare la sua reputazione da 
centrocampista «bravo e corretto». 
L'incidente che ha portato Edwards a 
rivolgersi al suo avvocato risale a 
maggio, quando durante l'incontro 
tra FishpondsePark Rangers, a 
Bristol, il calciatore - si è appreso ieri 
pomeriggio - ha ricevuto un primo 
cartellino giallo per un fallo eil 
secondo per aver verbalmente 
insultato gli avversari. 

L'arbitro, Alan Purnell, nel rapporto 
sulla partita inviato alla federazione 
calcistica del Gloucestershireha 
descritto l'episodio. 

Edwards sostiene di non aver mai 
usato un linguaggio scurrile in 
campo e ricorda che in 40 partite è 
stato ammonito solo due volte 11 
suo legale ha di conseguenza scritto 
una lettera all' arbitro, chiededo^i di 
scusarsi con il suo clienteedi ritirare 
le accuse mossegli entro sette giorni. 
Altrimenti dovrà presentarsi davanti 
al giudice. 

Purnell, cinquantasetteanni, è 
caduto dalle nuvole, «Faccio l'arbitro 
da un quarto di secolo, ma una cosa 
del genere non mi era mai successa. 
Sono stato minacciato e insultato, 
ma una causa proprio non me 
l'aspettavo». 

L'episodio potrebbe diventare un _ 
precedente giuridico interessante. È 
ia prima volta, infatti, che accade 
una cosa del genere Se, per caso, il 
tribunale britannico accettasse 
l'istanza dell'avvocato del giocatore, 
la giustizia sportiva di mezzo mondo 
potrebbe prendere ad esempio il 
caso inglese, e comportarsi di 
conseguenza. Figurarsi che cosa 
potrebbe accadere in Italia con tutte 
letensioni che circondano il 
campionato di serieA. 
Probabilmente diventerebbe 
«pericoloso» per ogni arbitro 
espellere giocatori di formazioni 
blasonate pronte a schierare in 
campo anche eserciti di avvocati. E 
po, quali critiche potrebbero fare i 
cronisti di fronte all'imbarbarimento 
del gioco e alla «morbidezza» dei 
direttori di gara? 


Il francese resiste alla rimonta di Dierckxsens e vince in volata sul traguardo di Verdun. La triste stagione del capitano della Fassa Bortolo 

Tour, il ritorno di Jalabert, l’addio di Casagrande 


Gino Sala 


VERDUN Vi dirò subito che come 
tanti non pensavo di trovarmi con 
un Casagrande ko dopo appena 
quattro tappedel Tour. Ero fiducio¬ 
so sulle possibilità del toscano, ave¬ 
vo dato peso alle sue dichiarazioni, 
alle sue speranze di ben figurare. 
Contavo sul carattere del corridore, 
caratteredi combattente, di un atle¬ 
ta capace di osare, buon scalatore, 
elemento tenuto in seria considera¬ 
zione da Armstrong e i nvece eccolo 
fuori causa quando ancora non si è 
entrati nel vivo della lotta. 

Colpa di una gastroenterite che 
ad una settimana dalla partenza ha 
condizionato il capitano della Fassa 
Bortolo impedendogli di partecipa¬ 
re al campionato italiano, si dice, 
però sorge anche il dubbio che no¬ 
nostante il successo riportato nel- 
l'ultima tappa della Route del Sud 
(26 giugno) il fisico di Casagrande 


non disponeva di tutte le sue forze 
dopo il mese di inattività dovuto al 
capitombolo che lo aveva costretto 
al ritiro nellafaseinizialedell'awen- 
tura per la maglia rosa. E così Fran¬ 
cesco escedi scena, monta in sella al 
raduno di H uy, ma intuisce di non 
avere le gambe per continuare e si 
ferma. Triste estate per lui. Triste 
Giro d'Italia, tristissimo Tour de 
France. In circostanze del genere, 
conoscendo il ciclista e conoscendo 
l'uomo, l'abbraccio, la solidarietà e 
gli auguri del cronista sono di rigo¬ 
re. 

Cosa ci resta? Ci resta Garzelli 
che al momento sembra in condi¬ 
zioni soddisfacenti, abbiamo un Bel¬ 


li e un Basso meritevoli di attenzio¬ 
ne, ma non illudiamoci, o meglio 
aspettiamo le grandi montagne per 
verificare la tenuta del terzetto. 

Eh, sì: via Pantani, via Cipollini, 
il ciclismo italiano rischia di uscire 
con le ossa rotte dalla «grande bou¬ 
cle». E qualora Pantani dovesse falli¬ 
re anche nel Giro di Spagna in pro¬ 
gramma all'8 al 30 settembre, sarà 
un anno disastroso per i nostri colo¬ 
ri. Tornando al presente preparia¬ 
moci a subire la superiorità degli 
avversari nella cronosquadre di og¬ 
gi. Da Verdun a Bar le Due sarà una 
prova lunga 67 chilometri, sarà il 
primo scontro tra Armstrong eUl- 
Irich e in proposito si mormora che 


dasàfidìe 


Arrivo 

1) jalabert, Francia, CSC-Tiscali 5hl7'49" 

2) D ierckxsens, Belgio, Lampre s,t. 

3) Nazon, Francia, Bonjour a 7" 

4) Rodriguez, USA Domo Farm Frites s.t. 

5) Petacchi, Italia, Fassa Bortolo s,t. 

Classifica 

1) O'Grady, Australia, 

CreditAgricole 19h32'49" 

2) jalabert, Francia, CSC-Tiscali a 18" 

3) M oreau, Francia, Festina a 23" 

4) Voigt, Germania, Credit Agricole a 26" 

5) Gonzalez Galdeano, Spagna Once s.t. 


l'americano è disturbato dalle pole¬ 
miche che lo riguardano, polemi¬ 
che derivanti dalla sua disponibilità 
nei riguardi del chiacchieratissimo 
dottor M icheleFerrari. Al contrario 
Ullrich guiderà una Telecom molto 
agguerrita e decisa a prevalere nel¬ 
l'odierna competizione. 

I eri una corsa osteggiata dal ven¬ 
to e da un terreno ondulato. Nella 
prima parte una fuga che per un 
buon tratto ha visto lo statunitense 
julich impossessarsi della maglia 
gialla. Appunto il vento spezzava il 
gruppo in tre tronconi. Nel secon¬ 
do c'erano Belli eBasso cherimedia- 
vano con un furioso inseguimento. 
L'azione decisiva ad una trentina di 


chilometri dal traguardo, quando 
tagliavano la corda jalabert, M ance- 
bo e Dierckxsens, un francese illu¬ 
stre, ciclisticamente parlando, un 
belga che ha ripreso la professione 
dopo la separazione dalla moglie 
chelovolevain officina comeverni- 
ciatore di camion, e uno spagnolo. 
Quest'ultimo mollava dopo un al¬ 
lungo di jalabert e nella volata a 
due Dierckxsens era autore di una 
ri monta che solo per pochi centime¬ 
tri gli negava il successo. 

Gruppo staccato di 7", Petacchi 
5°eQ'Grady ancora al vertice della 
classifica. Laurentjalabert festeggia¬ 
va la 1503 vittoria di una carriera 
costellata da importanti trionfi, ve¬ 


di una M ilano-Sanremo, due Frec¬ 
ce Vallone, un Giro di Spagna, un 
campionato del mondo a cronome¬ 
tro e un Giro di Lombardia. Un 
pedalatore di 32 primavere alla do- 
dicesimna stagione professionistica 
che fino a qualche anno sperava di 
aggiudicarsi un Tour. M iglior risul¬ 
tato conseguito la 4^ moneta del- 
l'edizione '95 e non è che adesso 
Laurent abbia particolari ambizio¬ 
ni. «Qrmai ho messo il cuore in 
pace. Devo accontentarmi di vivere 
alla giornata», confida mentre viene 
acclamato dalla folla. 

E avanti col tic tac delle lancet¬ 
te, come già detto. Avanti con una 
gara di difficile interpretazione po¬ 
tenza e compattezza, massima inte¬ 
sa trai componenti dellecompagini 
in lizza per chi vuole primeggiare. 
LaQnce, la Telecom e la Postai so¬ 
no le formazioni maggiormente 
quotate. 

Dunque, U llrich davanti ad Ar¬ 
mstrong? È probabile. 
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NAPOLI 

Passaporti falsi, Feriaino chiede 
250 miliardi a Inter e Lega calcio 

U na richiesta di risarcimento danni per 
250 miliardi di lire nei confronti dell'lnter 
edella Lega Calcio in solido èstata 
depositata al Tri banale Ci vi le di Napoli 
da Corrado Feriaino nella sua veste di 
presi dente del I a S.A. ( Soci età A n on i ma) 
Napoli detentrice del 93,79% delle azioni 
del Calcio Napoli spa. La richiestasi basa 
sulla presunta violazione delle regole di 
lealtà determinata, a parere del legale della 
società, Roberto M ontemurro, dalla 
partecipazione al campionato di calcio di 
serieA del giocatore dell' Inter, Recoba. 



Blitz antidoping dei Nas: i carabinieri anche al Giro d’Italia femminile 

Nella sede della squadra di Fabiana Luperini e negli alberghi sequestrate scatole di testosterone e ricette per l’ormone GH 


TRENTO Blitz dei Nas al 12mo Giro d'Italia internaziona¬ 
le femminile. A partire dalle 19.30, anche su indicazione 
della Procura di Firenze, i Nas, accompagnati da carabi¬ 
nieri delle locali stazioni, hanno perquisito le camere di 
tutti gli alberghi che ospitano le squadre partecipanti 
alla corsa rosa. Nell'operazione, simile a quella del giro 
d'Italia maschile, sono stati impegnati più di 100 milita¬ 
ri. A disporre le perquisizioni due diverse procure: quel¬ 
la di Bologna e quella di Matera. 

La Procura e i Nas di Bologna (le perquisizioni sono 
state decise dalla pm Castore) hanno come obiettivo 
una squadra: laEdilsavino di Fabiana Luperini. La forma¬ 
zione ha una base nel bolognese, a Castel San Pietro - 
dove alloggiano per gli allenamenti le atlete - che è stata 


ugualmente interessata da una perquisizione. L'indagi¬ 
ne della pm Castore e dei Nas bolognesi è partita da 
indicazioni specifiche sulla squadra arrivate agli inqui¬ 
renti. 

La Procura di Matera e i Nas di Potenza stanno perqui¬ 
sendo tutte le altre squadre. Come era successo al Giro 
uomini, i militari di Potenza nei giorni scorsi avevano 
visitato le stanze lasciate dalle atlete in un albergo a 
Scansano jonico, trovando una notevole quantità di sirin¬ 
ghe e flebo. 

Nella sede di Castel San Pietro della Edilsavino i militari 
del Nas di Bologna hanno sequestrato in un frigo diver¬ 
se fiale e medicine ritenute sospette, che verranno sotto¬ 
poste ad analisi, oltre a custodie di molti farmaci usati. 


tra cui scatole di testosterone. Alle atlete della squadra, 
nell' albergo in Trentino, i carabinieri bolognesi, che 
hanno agito su mandato della Procura del capoluogo 
emiliano, hanno trovato molti farmaci, tutti non inseriti 
nella lista doping, e ricette mediche. Per un'atleta ad 
esempio erano previste più di dieci medicine al giorno. 
Ad uno degli addetti dello staff è stato sequestrato un 
foglio con una lista di preparazioni comprendente il GH 
(ormone della crescita) e altri prodotti dopanti. Gli alber¬ 
ghi interessati dalle perquisizioni sono nove. 

Nona tappa alla maglia rosa Zinaida Stahurskaia, prima 
sulle rampe di Vetriolo Terme. Cede la Luperini. Oggi 
altro arrivo in salita ai 1030 metri di Belluno Nevegai, 
dopo 131 km. 


Giochi 2008, in palio 2500 miliardi 

Domani a Mosca il via alla gara per la scelta della città che ospiterà le Olimpiadi 



Un ragazzo 
di Pechino 
osserva 
il cartellone 
che pubblicizza 
la candidatura 
della sua città 
alle Olimpiadi 
del 2008 


ROMA Appuntamento con la storia. Domani, 
e per qualche giorno, M osca diventa la capita¬ 
le del mondo. Quello sportivo, perlomeno, 
che attende di sapere dove saranno celebrati i 
Giochi del 2008. E, nondimeno, chi terrà in 
pugno lechiavi del Ciò d'ora in poi, visto che 
dopo 21 anni è finita l’epoca del mandarino 
Juan Antonio Samaranch. 

Ci sono favoriti (Pechino per leOlimpia- 
di, il medico belga Jacques Rogge per il trono 
del Ciò) e soprattutto c'è una torta ricca e 
abbondante. Chi si aggiudica l'organizzazione 
dei Giochi infatti intasca un assegno da 1.2 
miliardi di dollari (2500 miliardi), senza conta¬ 
re gli incassi del botteghino (30 dollari a bi¬ 
gi ietto come m i n i mo, molti pi icato per 200m i - 
lasptìtatori quotidiani e 15 giorni di gare) e il 
fatturato dell’industria turistica. 

Certo, la candidatura di Pechino sta lace 
rando non poco il frontedei votanti. 11 proble¬ 
ma è il trattamento dei diritti politici e più in 
generale le garanzie democratiche. 

«Assegnare leolimpiadi del 2008 a Pechi¬ 
no avrebbe le stesse conseguenze negative di 
quando si tennero a Berlino nel 1936» duran¬ 
te il nazismo, secondo il rappresentante del 
Dalai Lama a Mosca, Ngawang Gelek. Sulla 
stessa linea l'organizzazione per la libertà di 
stampa (Reporterssansfrontieres), che ha lan¬ 
ciato un appello ai 123 membri del Ciò riuniti 
nella 119esima sessione. Ieri a M osca la polizia 
ha arrestato una decina di manifestanti (quasi 
tutti esuli tibetani) che cercavano di srotolare 
unostriscionedi protestacontro la candidatu¬ 
ra di Pechino. 

La scorsa settimana l'Europarlamento ha 
adottato a larga maggioranza una risoluzione 
contro la scelta di Pechino quale sede delle 
Olimpiadi del 2008, poichélaCina«manifesta¬ 
mente non è in grado di rispettare i diritti 
universali dell'uomo». 

Eppure la 'capitale del nord' è la favorita 
nella contesa con Parigi, Toronto, Istanbul e 
Osaka. Non solo per il maquillage deciso dal 
Governo di Pechino a 472 bagni pubblici, che 
saranno classificati secondo 58 criteri e divisi 
da 1 a 4 stelle. E nemmeno per il tempestivo 
ordine dell'Esecutivo al Tribunale di Pechino 
per spostare l'inizio del processo a due presun- 
tespieUsaadopo l'assegnazione dei Giochi. Il 
fatto è Pechino venne battuta nel 1993 dalla 
capitaleaustraliana per soli due voti - 45 a 43- 
e anni dopo si scoprì che il presidente del 
Comitato olimpico australiano John Coates 
aveva promesso 35.000 dollari ai comitati di 
Kenya e U ganda per i I voto a favore di Sydney. 
Pechino tra l'altro gode del tacito, ma noto, 
appoggio di J uan Antonio Samaranch. 

La scelta della sede per i Giochi 2008 ha 
spaccato anche la scena italiana. A favoredella 
candidatura cinese si è dichiarato tra gli altri 
Livio Berruti, nonchèM ario Pescante, uno dei 
cinque membri italiani del Cio.Tra i contrari, 
invece, la Conferenza episcopale italiana. 

Non meno attesa per il successore di Sa¬ 
maranch, che lascia il timone il 16 luglio pro¬ 
prio dove l'ha preso, cioè a M osca, alla vigilia 
delle Olimpiadi 1980. In corsa oltre a Rogge, 
ci sono il canadese Richard Pound, il coreano 
Kim e, con minori chances, l'ex atleta america¬ 
na Anita De Frantz e l'ex schermidore unghe¬ 
rese Pai Schmit. 


Pechino 

Era già pronta nel 2000 
Ma c’è il nodo politico 

Tanti buoni motivi per «votare» Pechino. 
La minuziosità del carattere cinese, lecre- 
denziali tecnicheesociali, sono di prim'or- 
dine, le installazioni sportive e viarie sono 
già praticamente pronte, l'impegno di assi¬ 
stenza agli atleti è della massima garanzia, 
l'organizzazionegià messa in mostra all'at¬ 
to della candidatura 2000 si era rivelata di 
prim'ordine. 

PRO II mondo occidentale non vede l'ora 
di accoglierei cinesi nel consesso mondia- 
ledello sport, accettandone in pieno tutte 
ler^ole, in cambio di notevoli opportuni¬ 
tà di sviluppo. E poi la Cina sta perenna¬ 
re nella Organizzazione mondiale del 
Commercio eche migliaia di imprendito¬ 
ri occidentali stiano già studiando come 
entrarein modo vincentein quel mercato 
da un miliardo etrecento consumatori. 

CONTRO Viene accusata di violarei diritti 
umani, di reprimerei! dissenso politico e 
di non rispetterei diritti delle minoranze: 
gli uiguri a ovest, i tibetani a sud. Ma se 
Pechino dovesse perdere, la reazione ri¬ 
schia di essere molto negativa. Il nazionali¬ 
smo latente in ogni cinese avrebbe una 
nuova arma contro l'occidente, non più 
solo «decadente», anche traditore. 


Parigi 

Bella e ben organizzata 
Da rivedere il villaggio 

Dal Roland GarrosalloStadedeFrance, i 
luoghi della memoria sportiva internazio¬ 
nale fanno di Parigi una delle candidate 
olimpiche speciali. La bellezza della capi¬ 
talefrancese è senz'altro un'arma di fasci¬ 
no che potrebbe rivelarsi determinante 
per l'assegnazione dei Giochi del 2008. 

PRO Con il 70% degli impianti già 
esistenti e una politica di bilancio senza 
zoned'ombra, Parigi offreun quadro tec¬ 
nico molto allettante. Un buon biglietto 
da visita lo hanno offerto i Mondiali di 
calcio del '98: una garanzia nella capacità 
organizzativa per il Ciò. Budget: 7.000 
miliardi di lire, stanziati dal governo a 
cui vanno aggiunti circa 3,8 miliardi di 
lire per le infrastrutture stanziati dallo 
Stato e dalla regione. La solidità dell'im¬ 
pegno del governo e l'impiego di struttu¬ 
re localizzate nel centro di unadellecittà 
più conosciute al mondo costituiscono 
un ottimo punto di partenza. 

CONTRO La regola non scritta 
dell'alternanza che non vorrebbe di nuo¬ 
vo l'Olimpiade in Europa dopo quella 
del 2004 ad Atene. Qualche perplessità 
invece sul progetto del villaggio, che an¬ 
drebbe corretto. 


instanbui 

Debiti che scoraggiano 
Pronta ima legge ad hoc 

Istanbul all'insana dell'incertezza econo¬ 
mica. La situazione finanziaria non certo 
florida della Turchia potrebbe costituire 
uno degli ostacoli maggiori per assegnare 
alla capitale turca i Giochi del 2008. 

PRO La Turchia non ha mai ospitato le 
Olimpiadi ed èun paesein espansione dal 
punto di vista del teatro sportivo interna¬ 
zionale. Impianti: 11 già esistenti, 8 devo¬ 
no essere ri nnovati e 12 restano da costrui¬ 
re. Il piano prevedala modernizzazione di 
584 ettari del Parco olimpico per 17sporte 
il complesso a sud per 5 sport, entrambi 
situati fuori dal centro. Villaggio olimpico: 
deve essere edificato sul sito di Halkali, a 3 
km dal parco olimpico. Deve disporre di 
2150 cameresingolee7740 doppie per l'al¬ 
loggio di 17.630 persone. Budget: 3.000 mi¬ 
liardi di lire. 

CONTRO M algrado una legge olimpica, 
unica nel suo genere, che prevede un fi nan- 
ziamento garantito dallo Stato per lo svi¬ 
luppo dello sport e delle infrastrutture, in 
particolare a Istanbul, la candidatura della 
più importante città della Turchia pecca di 
una pianificazione eccessivamente com¬ 
plessa. Tutti elementi che non convincono 
troppo il Ciò. 


Osaka 

Budget di 9000 miliardi 
Pesa rincognita traffieo 

Secondo il giudizio del Ciò, sulla sua 
candidatura c'è la spada di Damocle 
dell'ingorgo del traffico. Le ripercussio¬ 
ni finanziarie per la città e l'ampiezza 
del progetto di complicate infrastruttu¬ 
re, complicano l'organizzazionedei Gio¬ 
chi. 

PRO Gli impianti: distribuiti in vari 
punti della città e nel circondario, con 
larealizzazionedi treisoleartificiali nel¬ 
la baia di Osaka (M aishima, Yumeshi- 
maeSakashima) dove verrebbero loca¬ 
lizzati gli impianti per tredici discipline, 
compreso lo stadio eli villaggio olimpi¬ 
co. E’ comunque notevole il budget 
messo a disposizione per l'occasione: si 
tratta di ben 9.000 miliardi di lire, garan¬ 
titi dalla città di Osaka. 

CONTRO U n progetto piuttosto 
dispersivo e l'handicap del budget met¬ 
tono a rischio la candidatura di Osaka 
ai Giochi del 2008. L'organizzazionedel- 
le Olimpiadi potrebbe causare un forte 
indebitamento per la terza città del 
Giappone. Il fatto chesia già stata candi¬ 
data ai Giochi del 2002, maabbiadovu- 
to rimandare a causa di un terremoto, 
non depone certo a suo favore. 


T oronto 

Tutto il Canada con sé 
Si lotta contto il tempo 

L'entusiasmo della gente, il forte soste 
gno delle autorità canadesi e un proget¬ 
to che privilegia la compattezza degli 
impianti. Toronto punta su questequali- 
tà per diventare la sede dei Giochi del 
2008. Non a caso è nella "griglia" di 
partenza è praticamenteappaiata a Pari¬ 
gi. 

PRO Città cosmopolita, con oltre due 
milioni di immigrati, potrà contare sui 
finanziamenti speciali del municipio e 
della provincia dell' Ontario (circa 2000 
miliardi di lire) per realizzare)! villaggio 
olimpico. La candidatura ha riscosso un 
plebiscito tra i canadesi: il 90% della 
popolazione del Canada è favorevole. 
Budget: circa 8 mila miliardi di lire. Elo¬ 
quente il giudizio del Ciò: solido soste 
gno del governo eimportantepartecipa¬ 
zione dei privati per la costruzione dei 
nuovi impianti. La concentrazione in 
un'unica area, nel centro dellacittà, ren¬ 
de l'ipotesi di Toronto attraente. Previ¬ 
sta la costruzione di uno stadio da 
80.000 posti. 

CONTRO La principale difficoltà sta nella 
forma di accordo tra Stato e privati per 
realizzare in tempo il villaggio. 


Paola Argelli 


Di una cosa Alessandra Bdlutti è sem¬ 
pre stata cosciente: della sua natura di 
atld:a, una essenza che non ti abbando¬ 
na. La stessa che a trentadue anni la 
porta a buttarsi in una nuova avventura 
che concilierà con il suo recente incari¬ 
co di membro della giunta del Coni. 
I nsieme alla conterranea Gherda Weis- 
sensteiner, trentuno anni, oro olimpico 
nello slittino a Lillehammer 94, cerche¬ 
rà la qualificazione ai giochi invernali 
del febbraio 2002 con il primo equipag¬ 
gio femminile azzurro del bob a due, 
disciplina neo inserita nel programma 
olimpico. Chedire, «L'amoredi un atle 
ta per lo sport non muore mai, si è 
quello che intendo io fatto di talento, 
passione, sacrifici e dedizione. Questa 
nuova esperienza mi affascina, è una 
sfida con me stessa, soprattutto per ve¬ 
dere se riuscirò a recuperare quelle ca¬ 
ratteristiche tecniche che possedevo da 
ostacolista». Dopo il ciclismo, sport ae- 


La ciclista azzurra, due medaglie d’oro ad Atlanta e Sydney, tenta la qualificazione alle Olimpiadi invernali 2002 in coppia con Gherda Weissensteiner 


Bellutti «no limits»: gli ostacoli, la bici ed ora il bob 


robico per antonomasia, Antonella tor¬ 
nerà infatti ad una specialità anaerobica 
come il bob, dove si specializzerà nella 
fase di spinta, che esalta le doti forza 
esplosiva avendo una durata di cinque 
sei secondi. Fisicamente, Antonella è 
perfetta in una disciplina nella quale 
eccellono le possenti atleti di Germa¬ 
nia, Canada, Svizzera estati Uniti. Alla 
Fisi (Federazioneitalianasport inverna¬ 
li) non si sono lasciati sfuggirel’occasio- 
ne. «M i hanno chiesto di gareggiare per 
loro appena hanno saputo della mia in¬ 
tenzione di chiudere con la bici, alle 
olimpiadi di Sydney. Subito ho detto di 
no, poi pensandoci la proposta mi ha 
affascinato. Due campionesse olimpi¬ 
che che si cementano in una disciplina 


Alessandra 
Bellutti, 
due medaglie 
d’oro 
ai Giochi 
di Atlanta 
e di Sydney, 
cerca ora 
nuovi allori 
olimpici 
nel bob a due 



nuova è una impresa che mi piace e 
sono onorato di poterneessere protago¬ 
nista». Chi potrà mai allontanare Anto¬ 
nella dallo sport? «Ho avuto le miedelu- 
sioni, ma da quando ho imparato a di¬ 
stinguere lo sport dalle persone che 
spesso lo gestiscono, ho raggiunto la 
consapevolezza che niente e nessuno 
potranno mai separarmene».Quattro 
anni di attesa per una nuova olimpiade 
su quelle due ruote con le quali aveva 
già strappato due ori ad Atlanta e Syd¬ 
ney nell'insegui menti individualeenel- 
la corsa a punti, sarebbero stati troppi 
anche per lei. AntonelIa Bel Iutti, trenta¬ 
duenne bolzanina regina della pista az¬ 
zurra, non avrebbe saputo resistere, lei 
che non ha mai amato il ciclismo su 


strada riuscendo malgrado ciò ha con¬ 
tribuire al quarto posto del quartetto 
azzurro nella 50 km a squadre ai mon¬ 
diali di Benidorm 92, Non sapeva nem¬ 
meno ancora di amare il ciclismo su 
pista quando al collo le era già stata 
infilatala medaglia olimpica di Atlanta, 
Al ciclismo era approdata per caso, do¬ 
po una pass^iata con alcuni amici tec¬ 
nici del comitato regionale alto atesino, 
che la segnalarono immediatamente ai 
supervisori azzurri. Non c'era convin¬ 
zione però da parte di quella ventiquat¬ 
trenne che un paio di stagioni prima 
aveva dovuto abbandonare per proble¬ 
mi fisici il mondo dell’atletica, che in 
dodici anni di attività l'aveva ricompen¬ 
sata di sdte titoli e altr^anti record 


italiani in cento metri ostacoli e prove 
multiple, edi sedici presenzein naziona¬ 
le. «Dover lasciare l’atletica è stato per 
me un grandetrauma»spi^a Antonel¬ 
la «una vera e propria crisi esistenziale. 
Dopo tanti anni e anche difficili come 
quelli dell'adolescenza dedicati a questo 
sport, mi vedevo atld:a con un buon 
avvenire e d'un tratto non lo ero più. 
Quando ho iniziato col ciclismo non 
avevo ancora maturato l'intenzione di 
tornare all'agonismo, in uno sport che 
sapevo se mi sarebbe piaciuto, nemme¬ 
no quando ho vinto la prima olimpia¬ 
de. È stato tutto troppo improvviso, 
una vittoria ottenuta con troppa facilità 
in una disciplina che ancora non cono¬ 
scevo. Era imbarazzante. Solo successi¬ 
vamente ho maturato l'idea di conti¬ 
nuare per cercare una conferma che 
sembrava abbordabile, come poi si è 
verificato a Sydney, una vittoria che ho 
assaporato in modo molto più matu¬ 
ro», M a non c'è più tempo per l'amo¬ 
re-odio per la bicicletta. Ora c'è la pas¬ 
sione bruciante del bob. 
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Il caso legato alle condizioni di 
salute di George Harrison, uno dei 
quattro magnifici Beatles, è finito 
nel Parlamento inglese. Cinque 
parlamentari laburisti hanno infatti 
presentato una mozione che non 
verrà discussa ma alla quale 
potranno aderire altri membri 
dell’istituzione. «Il Parlamento - 
scrivono - ha seguito le notizie 
della salute di un suo cittadino, un 
artista che per quasi quarant’anni 
ha dato lustro alla nazione e 
augurano a lui e alla moglie Olivia 
molti anni di salute» 


Perché cancellare un progetto musicale che funziona? 

Paolo Petazzi 


Checosa accadeaduna ddlepiù prestigoseiniziative 
del teatro di Reggo Emilia, il festival “Di nuovo M U9- 
ca" ?5ono eoa scarà g// spazi per la musica contempo¬ 
ranea nella vita musicale italiana che d si allarma 
molto quando si sentono notizie strane (e speriamo 
infondata sui destino di una propoÉa aperta eintéii- 
gente di un progetto culturaie coerente e compiuto, 
•i^ come qudio ideato a Reggio Emiiia dalla mudcologa 
S Danida Jotti e dal compositore Paolo Perezzani. All' 
2 Inizio dera stato “Di nuovo...": il nome sottolineava 
M cheper la musica contemporanea non sono importan- 
^ ti soitanto ie prime esecuzioni, ma la possibilità di 
^ ascoltarla "di nuovo" e di familiarizzarsi con i suoi 

*0 linguaggi. La vittoria di Paoio Perezzani nd 1992 


(con a pezzo per orchestra "Primavera ddi'anima") 
al concorso dd Festival Wien M odern (ideato a Vien¬ 
na da Ciaudio Abbado, primo grande ddo dedicato 
alla musica contemporanea ndia capitale austriaca) 
fu per Perezzani e jotti l'occadone per incontrare 
C iaudio A bbado e per stabilire una coliaborazione tra 
il Teatro di Reggo Emilia e Wien M odern. Ndia sua 
forma compiuta il progdtto "Di nuovo M usica" prese 
avvio nd 1994-95 con concerti che calibravano le 
presenzecontemporaneeeon qudiedd Novecento sto¬ 
rico e di grandi autori dd passato: dto soitanto il 
bdlissimo programma presentato da ClaudioAbbado 
con la Chamber orchestra of Europe e con opere di 
Haydn, Schónberg Ligeti, Sdarrino e ddia govane 


brasi nana Si ivi a Fomina. La prestigosa coiiaborazio- 
necon ClaudioAbbado e Wien M odern non compor¬ 
tava a rischio di proposte preziose fatte cadere dall'al¬ 
to: numeroseiniziative, ein modo parti colare centi na¬ 
ta di incontri ndte scuoia di Reggio Emiiia, hanno 
aeato un soiido iegame con ia dttà. L'organidtà e 
l'intdiigente apertura ddle proposte didattiche hanno 
sempre coerentemente fatto partedd progetto dd cura¬ 
tori, ai quali s deveinoitre, esoprattutto, l'indi scutibi- 
lerilievo ddiescdtedegli autori edd temi (diedi anno 
in anno, dai 1994 al 1999 compreso, hanno caratteriz¬ 
zato a profilo dd Festival. Pur spaziando tra autori di 
generazioni diverse con varietà di proposte e senza 
legard in modo rigdo a temi monografìa, esso ha di 


anno in anno posto in iuce e approfondito ie poetiche 
di aicuni mudasti, comeGyórgy Ligeti nd 1994, Lui¬ 
gi Nono e Arnold Schónberg, accostati in modo per 
nulla casuale nd 1995, o Olivier Mesdaen e Gérard 
Grìssy nd 1996, o Edgar Varèse e lannisXenakis, o 
ancora Saivatore Sdarri no, John Cage, Morton Fdd- 
man, Karihdnz Stockhausen, Hdmut Lachenmann. 
L'alto profilo costantemente mantenuto da "Di nuovo 
M udea" èsempreparso fuori discusdone non d capi- 
sceallora perchéd debba correreil rischio di snatura¬ 
re l'iniziativa to^iendoia a coioro cheia hanno ideata 
e guidata nd miliari dd modi. Si sa che Claudio 
Abbado ha manifestato soiidaridcà e fiduda nd con¬ 
fronti di Jotti e Perezzani: fall arme è fondato? 
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Lorenzo Buccella 


BRESCIA Una voce piena di cicatrici che 
proprio neH'ostensione di queste cicatrici 
riesce a sollecitare i neuroni ed elettrizzare 
l'estensioneepidermica della piazza, ricrean¬ 
dosi per l'ennesima volta l'elementare neces¬ 
sità di gettare un ponte comunicativo im¬ 
prevedibile (paché non sai da dove parte e 
non sai dove ti conduce) con chi semplice- 
mentesi trova ad assisteredisposto a smarri¬ 
re la propria bussola per una nuova escur¬ 
sione musicale. Occhi eorecchiesintonlzza- 
ti sulle frequenze propagate dalla forza pri- 
mlgenlaecalamltantedi un "raccontarcan¬ 
tando" che non aggiusta il proprio passo 
lungo la strada principale di una scaletta 
preconfezionata, ma che anzi, nel suo di¬ 
spiegarsi a performance, cerca volontaria¬ 
mente le curve dettate dalle umorali incoe¬ 
renze che solo una persona lucidamente 
coaentepuò concedersi. 

Poche storie, lui è Bob Dylan e se ne sta 
lì, al centro del palcoscenico, con quel porta¬ 
mento dimesso e nello stesso tempo altero 
di chi sembra appuntarsi su un segreto che 
regolarmente e, a forza, tradisce cantando e 
rastrellando a suo modo le corde dell'lm- 
mancabilechitarra, E poco importa il capel¬ 
lo brizzolato dei sessant'anni, compiuti da 
poco, che gli arruffa la testa, il pallore del 
viso che ricorda la corteccia di una betulla, 
nemmeno questionedi look, per la sobrietà 
in nero della giacca e del paio di pantaloni 
indossati. Bob Dylan è Bob Dylan, potere 
svincolante della tautologia che rende 
l'uguale diverso e condensa In un nome la 
suggestionedi uno spaccato musicalein gra¬ 
do di rigare di suoni e parole la colonna 
sonora di una metà di secolo. E per uno 
come lui che ormai da più di dieci anni 
trasloca la sua chitarra in un "never ending 
tour", sparpagliato geograficamentedalle lu¬ 
ci dei riflettori di un palcoscenico moltipli¬ 
cato e senza confini, quello presentato l'al¬ 
tra sera in piazza del Duomo a Brescia non 
è un evento da viversi nella frenetica attesa 
di un'unica data "concessa", ma più sempli¬ 
cemente un appuntamento nella migliore 
accezione possibile, 

Un appuntamento-rituale da ripetaee 
allestì reduranteil passag¬ 
gio temporaneo del no¬ 
madismo artistico di un 
menestrello che non vuo¬ 
le rinchiudere il proprio 
passato in un frigorifero, 
campando di rendita, L' 
esatto contrario, anzi, 
l'esempio di un musicista 
mutantechearcua la pro¬ 
pria molla creativa nello 
spreco massimo di ener¬ 
gia, sbrigliando una gene 
rosità altezzosa chesi con- 




icatnce 



Il tour 


V 


mondo 


È sempre lui, il menestrello 
mutante che sale sul palco: 
un giovane scrittore e poeta 
lo ha visto e lo racconta così... 


1 


l 


vertein esigenza eche, a sua volta, si trasfor¬ 
ma in precisione. Un'urgenza continua di 
riproporsi, di rivestirsi e di rinfrescarsi con 
una vocazione alla contraddizione che lo 
inserisce in un continuo divenire capace 
tuttavia di sostare nella secchezza di un uni¬ 
co gesto. E cosi questa sorta di ripetizione 
differentediventa, sotto il compasso di luce 
di un palco, la traduzione livedi unadichia- 
razionedi indipendenza nei confronti delle 
varie richieste e dei compromessi cui po¬ 
trebbe scendere. Sembra fregarsene lui, ma 
non è proprio cosi. Sì, da una parte puoi 
vederci un modo di schermirsi dal proprio 
pubblico, spiazzarlo, portandolo a un 
non-riconosci mento e gettandolo fuori sin¬ 
crono quando la smania di qualcuno vor¬ 
rebbe sovrapporre e ricalcare la sua voce, 
Dall'altra però c'è una tensione che mira a 
rinnovare la percezione di un cerimoniale 
proprio per un gusto istintivo che scardina 
forme, forza ritmi, all' inseguimento di una 
vestediversa, E non importa che sia miglio¬ 
re 0 priore, quel che importa è che nell' 
esecuzionedal vivo si conduca a combustio- 
nequalcheframmento deH'enorme serbato¬ 
io dylaniano, Insomma, una volontà di stra¬ 
niare la percezione e di straniarsi, a partire 
dalla sua stessa voce in movimento, Una 
voce che debutta con la formu letta-si parlo 
di un "ladies and gentlemen", ma che poi 
non parla più come per spogliarsi di qualsia¬ 


si parola superflua, lasciando soltanto quel¬ 
le essenziali a cavalcare sinesteticamente la 
musica. U na voce che canta, canta e basta, 
nell'asprezza arrochita e un po' stanca delle 
prime ballate, dilatate e srotolate fino all 
'ultimo millimetro disponibile, per poi ri¬ 
prendersi man mano e rispolverare il con¬ 
sueto vigore, U na voce come una dolce car¬ 
ta vetrata che sembra cercare l'attrito dell' 
aria nel tentativo quasi sofferto di inciderla, 
strofinarla o quantomeno di solcarla prima 
di raggiungere lo spettatore. In un attimo si 
accartoccia a fior di labbra per poi incre¬ 
sparsi nervosamente, soprattutto quando il 
brano sembra stia lì lì pa morire, eccolo, 
un colpo di reni vocale che riaccende la 
ritmica, strascicando in modo quasi lamen¬ 
toso r alzata di tono e volume, senza che 
mal però si squilibri in un urlo perentorio. 
E lo stesso vale per la chitarra che trova le 


Quel che importa è che 
nell’esecuzione dal vivo 
si conduca a combustione 
qualche frammento del 
suo enorme serbatoio 


Due immagini di 
Bob Dylan 


Ha fatto bene lo scultore Kristofer Leir- 
dal a regalare alla facciata di marmo 
della cattedrale di Trondheim in Norve¬ 
gia l'immagine di Bob Dylan tramuta¬ 
to in angelo. E sembra quasi che an¬ 
che le migliaia di spettatori che lo stan¬ 
no rincorrendo attraverso l'Italia si sia¬ 
no messe le ali ai piedi per poterlo 
raggiungere ovunque e registrare 
ogni minimo mutamento della scalet¬ 
ta del concerto. 

Ogni live di Dylan è un momento irri¬ 
petibile e il Neverending tour di Mr 
Tambourine Man che prosegue indo¬ 
mito da diverso tempo a questa parte 

10 sta dimostrando. Da oggi Bob si 
concede anche ad un altro pezzo d'Eu¬ 
ropa: Liverpool, Stirlig, Kilkenny, Loer- 
rach e Bad Reichenhall, poi sarà di 
nuovo nel Belpaese. 

11 19 luglio saràlavoltadi Udine(piaz- 
za Primo maggio), il 20 di La Spezia 
(stadio Picco), il 22 di Pescara (teatro 
D'Annunzio), il 24 di Anzio, vicino Ro¬ 
ma (stadio del Baseball), il 25 di Peru¬ 
gia (villa Fidelia), il 26 di Napoli (arena 
Flegrea), per finire al teatro greco di 
Taormina il 28 del mese. 

Piuttosto varie tutte le scalette di que¬ 
sto giro europeo, con qualche ricor¬ 
rente doveroso: Highway 61 Revisi- 
ted, All Along The Watchtower, Llke a 
rolling stane, il pezzo dell'Oscar Thln- 
gs bave changed, ma anche Desola- 
tlon row in versione acustica e ovvia¬ 
mente la finale Blowing In thè wind, 
tutte concentrate nel bis conclusivo, 
mentre (scorno degli estimatori più 
accaiti), nelle altre città europee ha 
concesso un secondo bis, con Cat's 
In The Wello, in alternativa Ralnyday 
women. 

si.bo. 


giuste accensioni solo a concerto iniziato, 
una chitarra che lui inforca sul palco come 
un miope s'inforca gli occhiali per mettere 
a fuoco qualcosa. Qui non c'è bisogno di 
calcare la mano, drogando di effetti speciali 
la dinamica dello spettacolo, perché il cana¬ 
le di comunicazione sembra nascere da sé, 
quasi per incanto, sulla scia dei ritmi ipnoti¬ 
ci di queste ballate che ti consegnano quasi 
senza accorgertene l'indirizzo musicale del 



concerto. Se poi dal cilindro magico Dylan 
estrae perlopiù il repertorio d'annata, quel¬ 
lo più vecchio targato anni sessanta e inizio 
settanta (Just like a woman, The times they 
area-changing, Maggie'sfarm), be', la sem¬ 
plicità con cui ti stupisce riesce a regalare 
nuoveimmagini da imbullonare alla memo¬ 
ria, senza mai sprofondare nei cascami smi¬ 
dollati di un revival. E così anche le canzoni 
non rimangono chiuseecongelatein se stes¬ 
se, mascornidateetuffateaU'interno di un 
flusso sonoro onnivoro che singhiozza solo 
in alcuni brevi istanti di intervallo per poi 
riaccendersi e amalgamarsi lungo il dialogo 
che viene a carburarsi in maniera raffinata 
tra g\\ strumenti della band. Un serpente 
musicale, insinuante e insidioso, che cam¬ 
bia pelle spingendosi avanti, altalenando le 
ritmichefolk ai passaggi più rock o country 
fino a impennarsi nelle verticalità degli ac¬ 
centi blues. 

Quello che lo spettatore di passaggio 
può assorbire non è che il momento attuale 
e contingente di quest'ondata nomade di 
sonorità. Un incontro tra i tanti possibili. 
Gli appuntamenti, del resto, servono anche 
a questo. Ieri era diverso e domani sarà di 
nuovo diverso. Ogni concerto haedistribui- 
sceil suo certificato di rinascita, rovistando 
con un'operazionedi montaggioesmontag- 
gio quarant'anni di canzoni capaci sempree 
comunquedi convogliarein una reverenzia¬ 
le confidenza, cornea Brescia, un pubblico 
la cui stratificazione allarga una forbice in 
pieno stile gioco di società: dai sei agli ot- 
tant'anni. Un cortocircuito anagrafico evi¬ 
denziato ampiamente quando poi, alla fine 
del concerto, questa corrente sonora porta a 
galleggiare nel suo moto ondoso l'artiglieria 
pesante di canzoni-manifesto come Like a 
rolling stane, Knockin' on theheaven'sdoor, 
All along thè watchtower, Blowin' in thè 
wind. E questa è l'ultima sorpresa che fa 
saltare i sigilli della memoria e trasforma la 
piazza in un'unica distesa di pelle su cui si 
riverbera un brivido tirato lungo lungo co¬ 
me un elastico. Il pubblico sembra scrollarsi 
di dosso tutta la reverenza, si scioglie ed è 
come se finalmente riuscissea dare del tu a 
questo padre del rock. E forse un padre del 
genere puoi ucciderlo freudianamente sol¬ 
tanto così, nella percezione istantanea, qua¬ 
si "frivola", della grammatica incorporea del 
suo sound che ti sospende per due ore in 
una bolla di vuoto, dimenticando il prima e 
il poi. Tutto quello che è stato Dylan in 
passato e tutto quello che Dylan sarà in 
futuro. 


Alla fine il pubblico si 
scioglie ed è come se 
riuscisse finalmente a 
dare del tu 

a questo padre del rock 
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Il cinema italiano sarà alla ribalta 
fino a1T11 settembre a Lilla, nel 
nord della Francia. 


Il telefono, la Sua voce 


Roberto Gorla 


! 


La rassegna è promossa da Pian 
Sequence, associazione regionale 
per la promozione del cinema, in 
collaborazione con l'Istituto 
Italiano di Cultura di Lilla. Già In 
dicembre 2000 era stata realizzata 
una retrospettiva di film di 
Francesco Rosi, Tra i 56 film 
sottotitolati in francese, provenienti 
dalla cineteca nazionale francese, 
un ampio panorama della 
cinematografia italiana, dai classici 
come Ossessione di Visconti del a 
La vita è bella di Benigni del 1998 
sino al più recente Scarlet diva di 



Guardate le fragole o i pomodori, una volta bastava il 
tempo di portarli a casa per ritrovarseli già cos am¬ 
maccati che se non si era lesti a cudnarli li si dove/a 
buttare. Oggi, fated caso, escono da un mesedi frigorì¬ 
fero come un minatore da un mese di vacanza. Un 
pomodoro ha più resistenza agli urti di una pallina da 
golf e le fragole sembrano aver scovato la formula 
dell'eterna giovinezza. In questo mondo che cambia 
più vdocemente della nostra percezione l'Anima del 
C ommerdo non pote/a fare eccezione Se il consumato¬ 
re è sempre più refrattario al bombardamento di mes- 
sagg cui vienequotidianamentesottoposto, laPubblid- 
tà cambia le tecniche di bombardamento e, insieme 
alle tecniche, cambia i mezzi con cui bombardarlo. 
Bèlo quel filmi, ma damo scurì di non aver assistito 


inveceea pagamento, ad uno spot di dueoreemezzo a 
favore di quel certo orologio, die guardachecasoi, era 
diseminato nel film comeprezzemoloin cudna?Perd- 
no la Pubblidtà che non fa pubblidtà va guardata con 
sospetto: George Clooney d presta a fare da testimone 
per una campagna contro le malattie cardiovascolariI 
Bravo George!, ma dicd perché indosd quella gacca 
prodotta dall'azienda die finanzia l'operazione? Co¬ 
strétto fra bombe intelligenti e bombe commoventi, il 
consumatore non ha scampo. Ogni mezzo di comunica¬ 
zione diventa un mezzo per la comunicazione e ndia 
corsa a scoprirne di nuovi, ognuno d fa pioniere II 
telefono ha finito di essere la tua voce ma è diventata 
quella di una seducente drena che ti suggerisce di 
ascoltare un piccolo qoot e la tdefonata sarà gratis E il 


cellulare è diveltato un ricettacolo di smspubblidtari. 
Che fare per tutti quelli la cui sendbilità ncn è in 
grado di tollerare la Pubblidtà se non in dod modera¬ 
te? Potranno sempre leggerd un libro in santa pace? 
Illud, la Pubblidtà èli cheli aspétta a pagnespatanca- 
te, fra un capitolo e l'altro di un saggo o di un roman¬ 
zo d'avventura. Dall'America è arrivata la notizia che 
la BM l/l/ ha landato su I ntenet una campagna fatta di 
dnquecortométragg d'avventura dove non solo nessu¬ 
no timbonisce sulle qualità ddia macchina e nessuno 
t'invita a ccmprarla, ma non compare nemmeno il 
marchio. Potrà anche essere interpretata come la for¬ 
ma di condizionamento più raffinata, qudia che dd 
prodotto non dta nemmeno il marchio, ma come non 
apprezzare l'atteggi amento di dii invece di sequestrare 


proditoriamente il tuo tempo e la tua attenzione ad 
ogni angolo di dirada t'invita invecegentilmentea casa 
sua perché ha ddlecoseda dirti? C'è stato un tempo in 
cui la pubblidtà veniva attesa ogni sera come uno 
spettacolo da non perdere L'aspettavano gli adulti e 
l'agognavano i bambini che con gli adulti avevano 
stretto il patto che, dopo, sarebbero andati a letto senza 
protestare Erano i tempi di Carosdio, tre minuti di 
spettacolo, che le tecniche di persuasione di oggi con¬ 
dannano senza appdio. Ma è stata la sola pubblidtà 
die la gente abbia mai desiderato spontaneamente 
Chi vuole vedere i corti BM l/l/ deve derìdere di farlo 
andando a cercarseli su Internd:. Cinque minuti di 
Pubblidtà d'avanguardia chein qualdiemodo ricorda¬ 
no Carosello. Tutto cambia, niente cambia. 


Asia Argento.. 


Age & Scarpelli, geni e monelli 

Le loro sceneggiature sono Vanima del nostro cinema e la traccia di una vera storia d’Italia 



libri e conati 

Scarpelli: la commedia è politica, 
usatela per raccontare questa Italia 


C inquant'anni di storia d'itaiia rico¬ 
struita attraverso i film di Age & 
Scarpelli. Lo ha fatto Alessio Accar- 
do con Age & Scarpelli. La storia si fa 
commedia, tesi di laurea diventata un li¬ 
bro per le edizioni Ancci (l'associazione 
da circoli cinematografici italiani), pre¬ 
sentato l'altra sera a Roma, insieme alla 
coppia di grandi sceneggiatori e a M ario 
M onicelli, grande vecchio del cinema ita¬ 
liano. Col quale Age & Scarpelli hanno 
cominciato la loro straordinaria carriera 
nel lontano '49 con Totò cerca casa. 

«Certo che nei loro film - dice M oni¬ 
celli- c'è la storia del nostro paese. E non 
solo in quelli fatti insiemeame. M aseper 
Rosi e Retri questa scelta era cosciente, 
per noi no. A noi ci piaceva semplicemen¬ 
te raccontaredellestorie. Poi siccomeave- 
vamo una profonda coscienza politica e 
morale ed eravamo coscienti delle cose 
che ci avvenivano intorno, tutto questo 


entrava nelle nostre storie in modo natu¬ 
rale». Come dire, insomma, non solo il 
Neorealismo è stato lo specchio del Paese. 
M a a anche la Commedia all'italiana ha 
avuto la sua parte nel raccontare la nostra 
storia, nonostante la critica, soprattutto 
quella militante di una volta, ha tardato a 
riconoscerle questo merito. «In quegli an¬ 
ni - interviene Furio Scarpelli - c'erano 
dueanimenel cinemadi casa nostra: quel¬ 
la impegnata di Visconti, Rossellini, del 
Neorealismo e l'altra, meno schierata, del¬ 
la quale abbiamo fatto parte noi. 

Quella cheancora non era stata battez¬ 
zata come commedia all'italiana. E poi, al 
centro tra le due, c'era Cesare Zavattini, 
che col suo lavoro straordinario ha sapu¬ 
to mettere insieme i due opposti». 

Ed èquesto cheoggi dovrebbe tornare 
a fare il cinema, dice Scarpelli. «Anzi, i 
giovani autori di oggi hanno già ricomin¬ 
ciato a farlo. 11 cinema del resto nella sua 


specificità di narrazione popolare ha il 
dovere di narrare il suo paese. Lo fanno 
anche gli americani. Certo, per noi allora 
era un intento politico». Oggi, invece, se¬ 
condo Scarpelli la sola definizione, «politi¬ 
co», fa storcere la bocca a molti. «Purtrop¬ 
po - prosegualo sceneggiatore - ormai nel 
nostro paese è avvenuto un grave proces¬ 
so di spoliticizzazione. L'Italia è un paese 
oscuro cheè riuscito a creare il fascismo e 
quindi il nazismo, lamafiaeil qualunqui¬ 
smo. Ecco, gli antipolitici e gli apolitici 
sono i personaggi più esecrabili. Quelli 
cioè che non provano sufficente indigna¬ 
zione di fronte alla mafia, alle ingiustiu- 
zie, alle diseguaglianze sociali. E l'io ha 
preso il posto del noi anche a sinistra». 

Lo stesso fatto di voler raccontare la 
realtà, perciò, conclude Scarpelli è di per 
se un approccio «politico». «Purtroppo 
però i giovani oggi non sanno che essere 
politici è un punto di merito. Proprio in 
questi ultimi tempi abbiamo visto dei 
film di giovani autori che hanno saputo 
raccontare la realtà che ci circonda e che 
hanno avuto successo. M a se dovessimo 
andare a di re loro chec'èun intento poli¬ 
tico ci risponderebbero sicuramente: ohi¬ 
bò!». 

Gabriella Gallozzi 



Una scena de 
«Brancaleone 
alle crociate» di 
Mario Moniceili. 
Nella foto 
grande Agenore 
Incrocci e Furio 
Scarpelli, in arte 
Age & Scarpelli 


Un grande regista, Monieelli, una giovane seeneggiatriee, Heidrun Sehleff («La stanza del figlio»): tutti d’aeeordo... 

Commedia o dramma? Conta la realtà 


Alberto Crespi 


C i sono sceneggiatori di va¬ 
glia che sanno scrivere an- 
cheda soli. Spesso sono an¬ 
che r^isti: Woody Alien èl'esem- 
pio più clamoroso. C'èdadoman¬ 
darsi comefacciano: debbono esse- 
reincredibilmente sicuri di se stes¬ 
si. Il 99% degli scrittori di cinema 
vi direbbero che la sceneggiatura è 
una partita a ping-pong: uno tira 
la pallina e l'altro lar^ituiscecon 
un effetto diverso. È una regola 
che vai e soprattutto per la comme¬ 
dia: nessuno (tranne, forse, il cita¬ 
to Woody) può prevedere nel 
chiuso della propria stanzetta 
quando e dove arriverà la risata. Il 
tuo partner è il primo spettatore: 
se ride lui, c'è speranza che ridano 
anche gli altri. 

Se un giorno troveremo la famosa 
lampada di Aladino, e avremo a 
disposizione! fatidici tre desideri, 
prima sistemeremo le finanze di 
familiari & amici, poi assicurere¬ 
mo salute imperitura a noi e ai 
nostri cari, e infine ci giocheremo 
il jolly: chiederemo di viaggiare 
nel tempo enello spazio per arriva¬ 
re, invisibili, ad una seduta di sce¬ 
neggiatura di Age & Scarpelli. 
Chissà le risate che si sono fatti, 
nello scrivereLa grande^erra, To¬ 
tò a colori, I soliti ignoti, I mostri, 
Tutti a casa, L'armata Brancaleo¬ 
ne, TotòeCarolina, La banda de^i 
onesti, Totò sceicco. Il medico e lo 
stregone. Il mattatore, Straziami 
ma di bad saziami. La marda su 
Roma, Il buono il brutto il cattivo, 
Riusdranno i nostri eroi. Dramma 
della gelosia, C 'eravamo tanto ama¬ 
ti. 

Ci fermiamo qui: abbiamo citato 
17 titoli, al la faccia del la scaraman¬ 
zia, senza nemmeno aprire l'enci¬ 
clopedia. Basta la memoria, o me¬ 
glio, la M emoria, con la «m» maiu¬ 
scola: e non semplicemente quella 
del cinema, ma la memoria del 
nostro paese, che Age & Scarpelli 
incarnano meglio di chiunque al¬ 
tro. Per decenni hanno lavorato in 
coppia, studiando gli italiani e 
mettendoli nero su bianco. Come 
altre coppie celebri della comme¬ 
dia italiana (Scola & M accari. Ben¬ 
venuti & De Bernardi) hanno fat¬ 
to un magnifico gioco di squadra. 
Sono stati loro, i primi a ridere 
per quei film: che Dio li benedica. 
M atrovarsi invisibili, nel momen¬ 
to in cui regalano le prime battute 
a Brancaleone da N orda o a Bep¬ 
pe «er pantera», non ci servirebbe 
solo a farci due risate con loro. 
Potremmo soddisfarequella curio¬ 
sità perversa e voyeuristica che ci 
ha sempre colto di fronte ai loro 
capolavori. Sapremmo finalmente 
chi ha scritto le seguenti battute: 
«sarai mondo se monderai lo mon¬ 
do» (il monaco Zenon^Enrico 
Maria Salerno in Brancaleone), 
«sportivo!» (Capannello nei Soliti 
ignoti), «all'ospedale c'ero già sta¬ 
to tanti anni fa, quand'ero vec¬ 
chio» (sempre Capannello, ma nel 
seguito Audace colpo), «dia retta a 
me: sua sorella fa trombone» (To- 
tò in Totò a colori), «sto a dieta, 
nun posso magnàgli idrocarburi» 
(Giovanna Ralli in Ceravamo tan¬ 
to amati), «sono tornato come il 
contedi M ontecristo: ricco esple¬ 
tato» (Manfredi in Straziami), 
«aritanga romba coiota» (sempre 
M anfredi, da sciamano, in Riusci¬ 
ranno i nostri eroi ), «I evati I a pi sto- 
laemettiti lemutande»(ClintEa- 
stwood in// buono il brutto il catti¬ 
vo), «voi magnà? Magna!» (Gas- 
sman aTognazzi nelfinaledei/v/o- 
Stri), fino a quella che migliaia di 
anni fa, da bambini, durante un 
ciclo di film alla Rai, ci fece scopri¬ 
re il romanesco, quindi il cinema 


«La Grande Guerra», 
«C’eravamo tanto 
amati», «I Mostri»: ne 
basterebbe uno, invece 
li hanno fatti tutti 

italiano, quindi l'Italia: «semo 
l'anima de li mortacci tua! Prima 
spari e poi dici chi va là?» (Sordi 
néìaGrandeguerra). Certo, èpro- 
babile che attori/autori come Sor¬ 
di e Totò ci mettessero del loro, è 
sicuro che registi come M onicelli. 
Risi, Scola eComencini contribuis¬ 
sero con idee fulminanti. 

M a dietro questo distillato d'italia¬ 
nità ci sono loro, Age& Scarpelli, 
che quando glielo chiedete (chi 
l'ha scritta quella? E dai, confessa¬ 
te) giustamentenicchiano, edifen- 
dono il spreto professionale, l'in¬ 
teresse di bottega. Sia chiaro: la 
suddetta parola, «bottega», è usata 
nel senso miglioreche possiate im¬ 
maginare, quello rinascimentale, 
michelangiolesco. Age& Scarpelli 
hanno gestito la mi^ior bottega di 
quel rinascimento filmico chefu il 


cinema italiano dal dopoguerra fi¬ 
no all'inizio degli anni '70. Inizian¬ 
do nel '49, da trentenni (sono en¬ 
trambi del '19) al servizio di Totò, 
non hanno incrociato il neoreali¬ 
smo, semmai l'hanno riciclato in 
film come Totò e Carolina el soliti 
ignoti che hanno saputo racconta¬ 
re l'Italia popolare come i capola¬ 
vori di De Sica e Rossellini. Il tra¬ 
mite fra loro e il cinema dei grandi 
autori èstataSuso Cecchi D'Ami¬ 
co, che con la mano destra inventa¬ 
va le tragicomiche avventure dei 
Soliti ignoti econ la sinistra (o vice 
versa, fate voi) vergava Rocco e i 
suoi fratelli per Visconti. Sono i 
grandi romanzi dell'Italia del do¬ 
poguerra, superiori a (quasi) tutti 
i romanzi su carta, e se oggi gli 
eredi non sono all'altezza, non die 
mo la colpa ai vecchi. Piuttosto, 
ribadiamo che la bottega èfonde 
mentale e che pensare di sostituir¬ 
la con botteghe virtuali in stile in¬ 
ternet è una fesseria. Per scrivere 
grandecinema bisogna frequente 
re gli autobus, gli stadi, le bische, 
leosterie, lefabbriche, in una paro¬ 
la: gli uomini (eledonne). Quella 
era la ricetta, e non ce ne sarà mai 
un'altra. 


ROMA «Age & Scarpelli hanno rac¬ 
contato la realtà italiana come nessun 
altro ha saputo fare. M a oggi è il mo¬ 
mento buono per ricominciare. Ci 
sono dei momenti e dei personaggi 
della politica che offrono talmente 
tanti spunti... Noi, con la Deal pote¬ 
re, siamo stati per cinquant'anni al¬ 
l'opposizione. Oggi col governo della 
destra si può ritornare a fare della 
bella commedia all'italiana». Per M a- 
rioMonicelli, insomma, è il momen¬ 
to buono per i giovani, r^isti e sce¬ 
neggiatori. Per i «nipotini» di AgeS 
Scarpelli. 

Nel momento in cui si parla 
ovunque di «primavera» del cinema 
italiano, stiamo assistendo, infatti, al- 

Monicelli sprona i 
giovani: raccontate 
momenti e personaggi 
della politica, sono un 
vero serbatoio 
di spunti 


raffermarsi di nuovi talenti tra gli 
scrittori di cinema. Heidrun Schlerf, 
per esempio. Seeneggiatriee insieme 
a Linda Ferri eallo stesso Nanni Mo¬ 
retti di La stanza dd fi^io. Palma 
d'oro all'ultimo festival di Cannes. 
Tedesca «trapiantata» a Roma da 
molti anni - parla perfettamente«ro- 
manaccio»- Heidrun ha firmato una 
lunga serie di pellicole che, per dirla 
con Furio Scarpelli, - vedi pezzo in 
alto - raccontano la realtà con sguar¬ 
do «politico»: La seconda volta di 
M immo Calopresti, riflessione molto 
«morettiana»sul terrorismo; Animali 
che attraversano la strada di Isabella 
Sandri che punta l'obiettivo sull'uni¬ 
verso delle periferie romane eGiro di 
lune tra terra e mare, straordinario 
affresco d'autore (lo firma B^pe 
Caudino) su splendori e miserie di 
Pozzuol i, raccontate tra passato e pre¬ 
sente e dialoghi in napoletano e lati¬ 
no, 

«N on so - dice la seeneggiatriee - 
se quella di oggi sia veramente una 
tendenza. Certo èchein Italia il cine¬ 
ma ha sempre raccontato la realtà. 
Poi ad alcuni si aggiunge anche il sen¬ 
so politico. E io, da parte mia, ho 
sempre scelto questo genere di film 
perché mi interessa particolarmen¬ 


te». Però non è detto che l'approccio 
«politico» debba per forza avere un 
genere privilegiato, conferma Hei¬ 
drun: «Dipende dal tipo di sguardo. 
Poi seèunacommediao un dramma 
non importa. Guardate il cinema di 
Virzì, per esempio...». 

E proprio dalla «scuderia»di Vir- 
zì, infatti, viene un altro nome emer¬ 
gente tra gli scenaggiotori di oggi: 
Francesco Bruni chedello stesso regi¬ 
sta hasceneggiato La bàia vita,Ovoso- 
do e sta firmando la fortunata serie 
televisiva di Montalbano. Un esem¬ 
pio, perciò, di «racconto popolare» 
che incrocia anche temi di valenza 
sociale. Chi, invece, non è d'accordo 
con l'idea che il racconto della realtà 
sia già un sinonimo, in qualche mo¬ 
do, di «impegno» è Vincenzo Cera¬ 
mi, affermato scrittore «prestato» al 
cinema al fianco di Roberto Benigni. 
«La realtà - dice - è un mito. E il 
realismo è una scuola fondamentale 
del l'arte e tanto più per il cinema che 
si nutre di realtà. Già^i uomini pri¬ 
mitivi disegnavano lefieresulle pare¬ 
ti delle loro caverne. U n po' per esor- 
cizzarneil pericolo, un po' per educa¬ 
re! bambini a temerle. D'allora l'uo¬ 
mo ha sempre rappresentato la real¬ 
tà. Mail cinema, però, si nutre anche 


di reveriesedi esotismo. Il Neoreali¬ 
smo aveva fatto impressione perché 
aveva eliminato lafinzioneeil pubbli¬ 
co poteva riconoscere le sue case i 
suoi luoghi». Però, prosegue Cerami, 
« non é sufficiente prendere un fatto 
di cronaca per raccontare l'Italia quel¬ 
la vera e che non si vede. Del resto se 
prendiamo certi film degli anni Ses¬ 
santa e Settanta, quelli cosidetti 
"impegnati", rivedendoli oggi ci ac¬ 
corgiamo che sono brutti, demagoci- 
ci ei personaggi sono pinati all'ideo¬ 
logia. Quando un film é bello si può 
direcheèimpegnato, altrimenti resta 
un brutto film. Come diceva Proust 
"il messaggio é come il prezzo lascia¬ 
to su un regalo"». ga.g. 

Cerami contesta: il 
cinema si nutre anche 
di esotismo, molti 
film impegnati degli 
anni ‘60 erano 
ideologici 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirataad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimoeincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politico?Celo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garage e una potente mul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente! buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste¬ 
gno di tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
deil'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno da più grandi economisti 
italiani. A parti redalla nottedel 
14aprile 1897 quando il profes- 
soreesceper l'ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni deH'economista è il 
bravissimo Roberto Herlitzka. 


My 

Generation 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all'ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironia! 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

1 gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 

16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 
sala Duecento 

200 posti 

Vedi allegato 

(£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,40-18,00 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Quattrocento 

Al'attaque! 

400 posti 

commediadi R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Evoluti on 

318 posti 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, C. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Shrek 

108 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commediadi A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deCliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Sotto la sabbia 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

drammatico di F. Czon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Le parole di mio padre 

120 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

saia 2 Fast food, fast women 

90 posti commedia-sentimentale di A. Koilek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

LdSSGf 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


salalo 


Chiuso per lavori 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

A morte Hollywood! 

commediadi J. Waters, con M. Griffith, S. Dorff, A. Witt 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

La cienaga 

commediadi L. Martel, con G. Borges, M. Moràn 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

The replicant 

azione di R. Lam, con J. C. Van Damme, M. Rooker 

18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, C. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

128 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Crlando 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

sala Mignon 

313 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, C. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti PearIHarbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viaie Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti A mia sorella! (Ama soeur!) 

drammatico di C. Breiiiat, con A. Reboux, R. Mesquida 
18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Verceili, 18 Tei. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 
sala Marilyn Shrek 

329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 

salai 
sala 2 
sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 


sala 9 

133 posti 


8 Tel. 02.87.45.47 

Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 
Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Uscita di sicurezza 

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Paiestrina, 7 Tei. 02.67.02.700 


Chiusura estiva 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 


20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

La maschera di scimmia 

438 posti 

sala 2 

250 posti 

drammatico di S. Lang, con S. Porter, K. McGiilis 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Criando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Soifrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

Sala riservata 

141 posti 

sala 6 

L'ultima questione 

74 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandreili 


17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,40 (£7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo deila Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,15-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viaie Gran Sasso 50 Tei. 02.23.65.124 

550 posti 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Monkeybone 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itier. 
11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


commedia di H. Seiick, con B. Fraser, B. Fonda, J. Turturro 
15,00 (£7.000) 17,00 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


ARIANTEO 

Arena Civica Via Legnano Tel. 02/33.61.00.53 
1200 posti L'erba di Grace 

commediadi N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes 
21,30 (£ 10.000) 

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

CHIOSTRI DELL'UMANITARIA 

Via Daverio, 7 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti L'angeio sterminatore 

di L. Brunel 
16,30-20,15 (£8.000) 

Lezioni di piano 

drammatico di J. Campion, con H. Hunter, H. Keitel 
18,15-22,00 (£8.000) 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 

Riposo 

DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARCORE 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 fi 


rplUNITR. IT 


Oi/ni (Il 


ONLINE 


POLITICHE ECONOMIE COLTURE 




■sr* 









Forum 


OPINIONI.. DIBRTTITI E PROGETTI 


Unicitta 


L ■ I N F O R M fili: I O N E L O O R L E 

FRTTR CON OI 


Nasce sotto 1 vostri occhi 


ora dopo ora 


wvvw.unita.it 











































































Colore: Composite 


Stampata: 11/07/01 


23.30 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 21 - 12/07/01 


giovedì 12 luglio 2001 


cinema e teatri 


l’Unità 


21 


1=1 

Psyeho 


Prineesa 
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Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimaey 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton Ei- 
lis Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wali Street. 

Un uomo di successo, inso- 
spettabiie dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allorafecelafortunadel romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del- 
l’omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di Mila¬ 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar- 
ciapiedeesottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coral e e ri trae passi on i, trad i men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l'esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso periavori 


BaLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via F.lli Bandiera 

Riposo 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 

Riposo 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso periavori 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

Via Marcellino, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

Riposo 


I 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 

10- 18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 
12.30-17.30 fino al 31 luglio 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Piazza degli Affari: oggi ore 21.30 Chi ruba un piede è fortunato in amore 
di Dario Fo regia di Andrea Taddei con Alessandro Cremona, Camilla 
Frontini, LucaTorracca 

Piazza degli Affari: oggi ore 18.00 I remember d'Anzi omaggio a G. D'Anzi 
con concerti di pianoforte Jazz 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tei. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Corte Ducale del Castello Forzesco: oggi ore 21.15 La vita in sogno di 
Franco Loi (daCalderon de la Barca) regia di AndréeRuth Shammah con A. 
Albertin, T. Banfi, P. Benocci, M. Comerio, L. De Colle, I. Filistovich, M. 
bandoni, A. Mancioppi, C. Rivolta 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore 

11- 18, fino al 31 luglio 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tei. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 


1 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti Grazie per la cioccolata 

drammatico di C. Chabrol, con 1. Huppert, J. Dutronc, A. Mouglalis 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TinONI 

Via Lampugnani, 62 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,30 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti M;l-2Missionlmpossible2 

avventura di J. Woo, con T. Cruise, D. Scott, T. Newton 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

Himalaya - L'infanzia di un capo 

avventura di E. Valli, con T. Londup, L. Tsamchoe, G. Kyap 

21,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

Riposo 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Riposo 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


teatr 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tei. 02.723331 

Riposo 

OFFICINA GENERALE ATM 

Via Teodosio, 89 - Tei. 02.72.333.222 

Oggi ore 19.00 Maratona di Milano ventiquattro scene di una giornata 
qualsiasi testi di Binosi, Doninelli, Erba, Gabrielli, Lamarque, Moresco, 
Peretti Cucchi, Philopat, Raboni, Spinato, Tadini, Valduca & Coviello un' 
idea di Antonio Calbi e Oliviero Ponte di Pino 

OLMETTO 

Via Ometto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Chiostro Santa Maria alla Fontana: oggi ore 21.30 Francesca La Santa 
della Little Italydi Groppali 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Riposo 

DEL VIALE 

Viaie Rimembranze, 10 Tei. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viaie Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 


MELEGNANO 


Spettacolo musicale 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Calne 

2001; Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti Per incanto o per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 
20,30-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Chiusura estiva 


METROPOL MULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 

Moore 

20,25-22,40 

270 posti La leggenda di Bagger Vance 


1 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 


ALLA SCALA 

Piazza deiia Scala - Tei. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 fuori abb. La Cenerentola 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagjna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre¬ 
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 
19.00 


drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
20,00-22,30 

270 posti Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
20,25-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

22,00 

157 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,40 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Riposo 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina dei Soie, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tei. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

Riposo 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20.15- 22,20 

Evolution 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20.35- 22,45 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

20.15- 22,40 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Eiizabeth, J. O'Conneil, J. Busey 

20.35- 22,35 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 

Chocoiat 

commedia di L. Halistrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

20,10 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tei. 02/92.44.36.1 

Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

17,00-20,00-22,30 

Beyond theMat 

documentario di B. W. Blaustein, con V. McMahon, D. Drozdov 
17,00-20,00-22,30 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoii, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

17,00-20,00-22,30 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Eiizabeth, J. O'Conneil, J. Busey 
17,00-20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
17,00-20,00-22,30 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,00-18,30-20,00-20,30-22,30 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Wailer, con B. Puilman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-21,00-22,30 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Ricreazione; La scuola è finita 

animazione di C. Sheetz 
17,00 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martineiii, 55 Tel. 02.93.02.420 

Chiusura estiva 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

Chiusura estiva 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tei. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTI NO 


PIO XII 

Via deila Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Daiia Chiesa Tei. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Chiusura estiva 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

Chocoiat 

commedia di L. Haiistrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

ViaM. D'Azegiio 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
21,30 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stalione, M. Richardson, M. Caine 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 (£ 11.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Evolution 

fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, C. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tei. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Le cose che so di lei 

drammatico di R. Garcia, con G. Close, C. Diaz, C. Rockhart 
21,30 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

Galline in fuga 

animazione di N. Park, P. Lord 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
21,30 


TREZZO SULL ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Riposo 

KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

ViaTerraggio delia pace 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiiler, T. Polo 
21,30 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


sccGLi IL ciiìcmn 




Dove c'è 
fantatia per la 
tua fantasia. 



VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tei. 02.6071695 


M 


usica 

































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 11/07/01 


20.36 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 12/07/01 


22 


l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 12 luglio 2001 



Rete4 20.45 

M ETALM ECCANICO E PARRUCCHIERA IN 
UN TURBINE DI SESSO E POUTICA 

Regia di Lina Wetrtmuller - con Tullio So- 
lenghi, Veronica Rivetti, Gene Gnocchi. Ita¬ 
lia 1996. 103 minuti. Commedia. 

Benvenuti alla fiera del volgare 
e del grossolano! La Wertmuller 
approda alla Seconda Repubbli¬ 
ca rispolverando i caratteri dd 
precedente "Travolti da un inso¬ 
lito destino", inserendovi de 
menti strappati alla scena politi¬ 
ca più recente Continuo e fasti¬ 
dioso botta e risposta di volgari¬ 
tà tra sesso e politica. 



Rete4 22.40 

1997-FUGA DA NEW YORK 

Regia di John Carpenter - con Kurt Rus¬ 
sell, Lee Van Cleef, Adrienne Barbeau. Usa 
1981.99 minuti. Fantascienza. 

Terza guerra mondiale su New 
York, divenuta un' immensa pri¬ 
gione ingovernabile, cade l'ae 
reo dd Presidente deg// Stati 
Uniti, il quale, sebbene soprav¬ 
vissuto, viene fatto prigioniero 
da una banda di aiminali. Rit¬ 
mi altisàmi e tensione alle stdie 
per un fu mettane apocalittico a 
metà strada tra fantascienza me 
tropolitana e thriller noir. 




Raitre 23.20 

NOBEL? NOBEL SARÀ LEI! 

Di Silvano Agosti (1- puntata) 

Su Dario Fo si è scritto e detto 
molto senza tuttavia riusdre a 
dare un'immagne completa di 
questo «talento rinasdmental&> 
chespazia dal mimo alla lettera- 

L ^ tura. Raitre dedica ora a Fo un 
programma in tre puntate che 
narra l'intero arco ddia sua car¬ 
riera, insieme alla musa ispira¬ 
trice e prindpale collaboratrice, 
la mo^ieeattriceFrancaRame. 
N on mancano accenni al suo for¬ 
te impegno politico. 


PptpA 0 55 

LA CaUNA DEL DISONORE 

Regia di Sidney Lumet - con Sean Conne- 
ry, Harry Andrews, lan Hendry. Gb 1965. 
122 minuti. Drammatico. 

In un campo di disciplina dei- 
i'esercito britannico, durante le 
Seconda guerra mondiale, I' 
L À inettitudine dei comandantevie- 

nesostituita dal cinismo di alcu¬ 
ni sottufficiali aguzzini. Durissi¬ 
ma denuncia delie angherie e 
delle violenze perpretate in no¬ 
me della disciplina militare. In¬ 
terpretazione tesa di tutto il 
cast. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. All’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 TG1. Notiziario; 

7.30 TG1 - FLASH L.I.S. Notiziario; 

9.30 TG 1 - FLASH. Notiziario 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
9.55 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.05 NESSUNO MI CREDERÀ. 

Film (USA, 1947). Con Robert Young, 
Susan Hayward, Jane Greer 

11.25 RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
DELL’AUTORITY PER LE 
TELECOMUNICAZIONI 

PROF. ENZO CHELI. Attualità 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Il ritratto che uccide” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 QUARK ATLANTE. Documenti. 
“Immagini dal pianeta” 

15.00 UNA RAGAZZA, 

UN MAGGIORDOMO E UNA LADY. 

Film (USA, 1978). Con Jodie Foster, 
David Niven, Heien Hayes 

16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Notiziario 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Malattia mortale” 

18.00 VARIETÀ. 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Morte in maschera” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 SUPER VARIETÀ. Varietà. 

20.45 SETTE PER UNO. Varietà. 
Conducono Tiberio Timperi, Eia Weber, 
Daniela Battizzocco. Con Cristina Rinaldi, 
Jashgavronsky Brothers. Regia di Jocelyn 

23.10 TG 1. Notiziario 
23.15 CONCERTO DI GALA 
PER IL 90° COMPLEANNO 

DI GIAN CARLO MENOni. Musicale 
0.20 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.55 STAMPA OGGI. Attualità 

1.10 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 
1.40 SOnOVOCE. Attualità 

2.10 IL SEME DEL TAMARINDO. 

Film (USA, 1974). Con Omar Sharif, 
dulie Andrews, Anthony Quayle 


6.20 MAGELLANO. Rubrica 

6.40 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. “Incontro con...” 

6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

9.50 ELLEN. Telefilm. “Il testimone” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Attualità 

10.40 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG2 ■ MATTINA. Notiziario 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“I figli del diavolo” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 
14.10 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“Vendetta” 

15.15 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Volo pericoloso” 

16.00 THEPRACTICE- 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“Il caso deH’uomo scimmia” 

17.00 DUEPOLIZIOniA 

PALM BEACH. Telefilm. “Sfaccettature” 

17.45 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Il punteggio” 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 
Telefilm. “Il salvataggio” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“La missione segreta di Garda” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 NESSUNO ESaUSO. Miniserie. 
Con Giancarlo Giannini, Ennio Fantastichini, 
Alessandro Gassman, Antonella Fattori. 
Regiadi Massimo Spano. (R) 

23.00 STRACULT2. Rubrica 
23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.40 LAPIRATE. Film (Francia, 1984). 
Con Jane Birkin, Philippe Leotard, 
Maruschka Detmers 
2.05 ITALIA INTERROGA. Attualità. 
“Speciale G8”. Conducono Gabriele La 
Porta e Stefania Quattrone. Con Fausto 
Bertinotti e Rocco Bottiglione 


6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore 
8.05 IL GRILLO. Rubrica 
“Renata Celomi: fare libri” 

8.35 ABBICCÌ-L’HA DETTO LA TIVVÙ. 
Rubrica “L’italiano e i dialetti del Sud” 
9.20 AFORISMI. Rubrica 
“Maurizio Ferraris: l’immigrazione” - 
“Gianni Vattimo: 

arte, filosofia e religione” 

9.30 CHAMPAGNE IN PARADISO, 
nim (Italia, 1983). 

Con Al Bano, Romina Power, 

Edmund Purdom, Gegia 

11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

13.10 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore 

14.00 TG3. Notiziario 

14.35 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore 

15.35 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

Vela. Giro d’Italia. 

15.45 Ciclismo. Giro d’Italia femminile. 

lOMappa: Trento - Belluno 

15.55 Ciclismo. 88° Tour de France. 

5- tappa: Verdun - Bar le Due. 
Cronosquadre 

17.30 GEOMAGAZINE. Rubrica 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 

Telefilm. “Il leone dorme” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 IL MISTERO DEL FLOPPY DISK. 

Firn thriller (USA, 1998). 

Con Kevin Dillon, Andrea Roth, 
Cristopher Plummer. 

Regia di lain Paterson 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 NOBEL? NOBEL SARÀ LEI. 

0.05 TG 3. Notiziario 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Fuori orario” 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

13.00 TRE sono IL LENZUOLO. Firn 
commedia (Italia, 1979). Con Aldo Maccione. 
Regiadi Michele Massimo Tarantini 
15.00 LA ZIA SMEMORATA. Firn 
(Italia, 1940). Regiadi Ladislao Vajda 
17.00 LA LEGGE VIOLENTA DELLA 
SQUADRA ANTICRIMINE. Firn polizie¬ 
sco (Italia, 1976). Regiadi Stelvio Massi 
19.00 NELLA TERRA DI BUFFALO 
BILL Firn western (USA, 1947). Con 
Alan Baxter. Regiadi Frank Wisbar 
21.00 SLALOM. Firn commedia 
(Italia/Francia/Egitto, 1965). Con Vittorio 
Gassman. Regiadi Luciano Salce 
23.00 LAZIASMEMORATA. Firn comme¬ 
dia (Italia, 1940). Regiadi Ladislao Vajda 
1.00 LACALIFFA. Firn drammatico 
(Italia, 1970). Regiadi Alberto Bevilacqua 



14.20 EXTRA. Rubrica di cinema 

14.35 BLOWOUT. Firn (USA, 1981). Con 
John Travolta. Regiadi Brian De Palma 

16.35 OCCHI DI SERPENTE. Firn (USA, 
1993). Regiadi Abel Ferrara 

18.35 MALICE-IL SOSPETTO. Firn thril¬ 
ler (USA, 1993). Regiadi Harold Becker 

20.30 I MAGNIFICI 7. Rubrica 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 THE BLAIR WITCH PROJECT. 

Firn horror (USA, 1999). Con Heather 
Donahue. Regiadi Daniel Myrick, 
Eduardo Sanchez 

22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.40 LA TRUFFA DEGLI ONESTI. Firn 
(Francia, 1999). Regiadi Pierre Jolivet 
0.10 AMOS & ANDREW. Firn comme¬ 
dia (USA, 1993). Regia di Max E. Frye 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 EXPLORER. Documentario 
15.00 LUPI DALLA CRINIERA. Doc. 
15.30 L’INVASIONE DELLE RANE. Doc. 
16.00 UNO SQUALO-SAFARI 
AFRICANO. Documentario 
17.00 CAVALLI MAGICI. Documentario. 
18.00 MAGGIE; CANE DI SOSTEGNO. 
Documentario 

18.30 COCCODRILLI E COBRA 

ASSASSINI. Documentario 

19.00 RAGGIUNGERE L’IMPOSSIBILE. 

Documentario 

20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 GLI INDOMABILI. Documentario 
22.00 SQUALI. Documentario 
23.00 CAVALLI MAGICI. Documentario 
24.00 L’AVVENTURA DELLA 
MATERNITÀ. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoietti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con Andrea Vianeiio 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.27 PARLAMENTO NEWS 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 
16.03 BAOBAB ESTATE. 

17.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 

20.50 RADIODUEDIPICCHE 
22.00 SPECIALE CATERPILLAR 
23.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE. 

10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di una estate” 
11.00 MAHINOTRE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

12.00 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Itaiia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 VILLAGGIO GLOBALE 

14.30 LA STRANA COPPIA INTERVISTE 
INCROCIATE A: “Sergio Staino e Piero Angeia” 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Itaiia” 

18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL 
JAZZ 

19.05 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADIOTRE SUITE. “ 

Festival dei Festival” 

20.05 UER - CHELTENHAM 
INTERNATIONAL FESTIVAL OF MUSIC 
22.00 OLTRE IL SIPARIO. “Viaggio in Europa” 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MANUELA. Telenovela 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

“Rosso fuoco” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Attualità. (R) 

9.30 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.30 SAVANNAH. Telefilm. 

“Dubbia paternità” 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

12.30 IL MEGLIO DI... FORUM. 

Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 NON STUZZICATE 
ICOWBOYS CHE DORMONO. 

Firn (USA, 1970). 

Con James Stewart, Henry Fonda, 
Jackie Russell. 

All’interno: 15.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 
16.05 FEBBRE D’AMORE. 

Telenovela 

17.00 HUNTER. Telefilm. 

“Il ritorno di Typhoon Thompson” 
18.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Documentario 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 
19.35 JET SET. Show 
19.50 SENTIERI. Soap opera 


20.45 METALMECCANICO E PARRUC- 
CHIERA. Firn commedia (Italia, 1996). 
Con Tullio Solenghi, Gene Gnocchi, 
Veronica Pivelli, Cinzia Leone. Regiadi 
Lina Wertmuller. All’Interno: 21.40 Meteo 
22.40 1997: FUGA DA NEW YORK. 

Firn avventura (USA, 1981). Con Kurt 
Russell, Ernest Borgnine, Lee Van Cleef, 
Isaac Hayes. Regia di John Carpenter. 
All’Interno: 23.45 Meteo 
0.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 
0.55 LA COLLINA DEL DISONORE. 

Firn (GB, 1965). Con Sean Connery, 
Harry Andrews, lan Hendry, Miuchael 
Redgrave. All’interno: 1.40 Meteo 
3.10 LACONTROFIGURA. Firn (Italia, 
1971). Con Marilù Tolo, Jean Sorel, 
Silvano Tranquilli. All’Interno: 4.05 Meteo 


13.45 FANNY &ELVIS. 

Firn commedia (GB, 1999). 

Con Ray Winstone. Regia di Kay Millor 

15.35 TWOOFUS. Firn biografico 
(USA, 2000). Con J. Harris. 

Regiadi Michael Linsday-Hogg 
17.05 SCELTA D’AMORE-LA STORIA 
DI HILARY E VICTOR. Film sentimentale 
(USA, 1991). Con Julia Roberts. 

Regiadi Joel Schumacher 

18.55 STAR WARS: EPISODIO IV-A 
NEWHOPE. Film (USA, 1997). 

Con M. Ramili. Regia di George Lucas 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.35 OZ. Telefilm. 

23.30 BULLETINTHEHEAD. 

Firn drammatico (Hong Kong, 1990). 
Con T. Leung. Regiadi John Woo 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Le signore si ribellano” 

9.30 SETTIMO. Telefilm. 

“La ricerca sul sesso” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 
“Una mano tesa” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Il giornale di Rebecca” 

12.30 VIVERE. Soap opera. Con 
Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 

Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL 

Soap opera. Con Ronn Moss, 

Katherine Kelly Lang 

14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 
“Barzellette”. 

Con Calista Fockhart, 

Courtney Thorne Smith 

15.40 IL CORAGGIO DI UNA DONNA. 
Firn Tv. Con Laurie Metcalf, 

Mackenzie Astin, Peter MacNeill. 
All’Interno: 16.40 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

17.45 VERISSIMO- 

TUnil COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Rosa Teruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 
21.00 IL CLIENTE. Firn thriller (USA, 
1994). Con Susan Sarandon, Tommy 
Lee Jones, Brad Renfro. Regia di Joel 
Schumacher. All’interno: 22.10 Meteo 5 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “Segreto militare” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


14.25 FATALINSTINCT. Film comico 
(USA, 1993). Regiadi Cari Reiner 
15.55 BLU PROFONDO. Firn 
(USA, 1999). Regiadi Renny Harlin 
17.35 I RAGAZZI DEL MARAIS. Firn 
commedia (Francia, 1999). Con Jacques 
Gamblin. Regiadi Jean Becker 
19.30 MILITIA. Firn drammatico (USA, 
2000). Con D. Cain. Regiadi Jim Wynorski 
21.00 GIORNI CONTATI. Film 
fantascienza (USA, 1999). Con Arnold 
Schwarzenegger. Regia di Peter Hyams 
23.00 MYSTERY ALASKA. Film com¬ 
media (USA/Canada, 1999). Con R. 
Crowe. Regia di Jay Roach 
0.55 THEWOUNDS. Firn drammatico 
(Francia/Serbia, 1998). Con D. Pekix. 
Regia di Srdjan Dragojevic 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Spazzateli via”. 

Con Mr. T, Dirk Benedict, 

George Peppard 

9.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
“Alla corte di re Ryan” 

10.30 UN AGENTE Al RAGGI X. 
Firn Tv. Con Robert Carradine, 
Justine Berfield, Mark Collie 
12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA. 

Rubrica. Conduce Cristina Stanescu 

14.00 BELLAVITA. Rubrica. 
Conduce Cristina Stanescu 

14.30 WOZZUP - SPECIALE 
DA RICCIONE. Attualità. 

Conduce Daniele Bossari 
15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. 

“Il test psicoattitudinale”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, 

Joshua Jackson, 

Katie Holmes 

17.05 SWEETVALLEYHIGH. 

Telefilm. “Il diario rubato” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Una sfida per vivere - 2-parte” 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 


20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Sfida automobilistica” 

20.50 PAPÀ, COMANDO IO! Firn Tv. 
commedia. Con Michael Angarano, Kevin 
Kilner, Alexandra Paul. Regiadi Blair Treu 

22.50 HELICOPS. Telefilm. “Esplosivo”. 
Con Mathias Matz, Christophe M. Ohrt 
0.45 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.55 STUDIO SPORT 

1.20 BEACH VOLLEY 2001. Rubrica 
1.55 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Il malato immaginario” 
2.25 PAPPA E CICCIA. Situation 
comedy. “Una famiglia quasi americana”. 
Con Roseanne Barr, John Goodman 

2.50 WOZZUP-SPECIALE DA 
RICCIONE. Attualità. (R) 

3.15 l-TALIANI. Telefilm 



14.30 PLUNKETT&MACLEANE. 

Firn avventura (GB, 1999). 

Con Robert Carlyle. 

Regia di Jake Scott 

16.10 GOLF. LOCHLOMOND WORLD 
INVITATIONAL. 1^ giornata 
19.00 ZONA MOTORI ITALIA. 

Rubrica sportiva 
19.25 WONDERLAND. 

Firn drammatico (GB, 1999). 

Con lan Hart. 

Regiadi Michael Winterbottom 

21.15 IL RITORNO DEGLI EWOKS. 

Firn fantastico (USA, 1985). 

Con Wilford Brimley. 

Regiadi Jim Wheat, Ken Wheat 

22.55 GOLF. LOCH LOMOND WORLD 
INVITATIONAL 1^ giornata. (R) 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enegmistici”. All’interno: 
Mango. Gioco. Conduce AdaTourè; 

9.00 Zengi. Gioco. 

Conduce Eleonora Di Miele; 

10.00 Sio No. Gioco. 

Conduce Dado Coletti; 

11.00 Puzzle. Gioco. 

Conduce Arianna Ciampoli; 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 
“La testimone”. Con Dean Cain 

13.30 IBIZA. Show. 

Conduce Andrea Pellizzari 

13.50 FLUIDO. Rubrica. Conducono 
Alvin, Alessandra Bertin, Marcello 
Martini e Chiara Tortorella 

14.30 $20. Gioco. 

“Il primo programma di sopravvivenza 
urbana”. Conduce Enrico Fornaro 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 PARADISE. Telefilm. 

“Sfida mortale”. Con Lee Horsley. 1- parte 
17.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Gran finale”. 

Con Carlo Imperato 
18.00 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 

“Il cavallo di Troia”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 FOBIE-GENTE SULL’ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI. Rubrica 
“Grandi e piccole manie che accompa¬ 
gnano gli italiani nella vita di tutti 
i giorni”. Conduce Valeria Benatti 
23.10 KISSORKILL. 

Firn (Australia, 1997). Con Frances 
O’Connor. Regiadi Bill Bennett 
1.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enegmistici”. AH’interno: 
—Zengi. Gioco. Con Jane Alexander; 

2.30 Mango. Gioco. Con Mary Asiride 

3.30 FLUIDO. Rubrica. (R) 

4.00 100%. Gioco. (R) 



14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MTV TRIP. “Road Story” 

15.10 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 MTV US TOP 20. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP. “Road Story” 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale 

21.00 MTV TRIP. “Road Story” 

21.10 SAYWHAT? Gioco. (R) 

21.30 SINGLES. Musicale. (R) 

22.00 SENSELESSACTOF VIDEO. (R) 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Rubrica 
1.00 MTV TRIP. Musicale 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso 
con locali rovesci. Centro e Sardegna: poco nuvolo¬ 
so. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti. 
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Nord: molto nuvoloso con locali rovesci. Centro, 
Sud e Isole: poco nuvoloso con annuvolamenti cu- 
muliformi nel corso della giornata sulle aree collinari 
e montuose. Temperatura senza variazioni di rilievo. 



LASnUAZIONt 


Sulle regioni centro-meridionali la pressione ' in aumento e le correnti 
tendono a disporsi da ovest-nord/ovest. Sulle regioni settentrionali, in 
particolare sull'arco alpino ed il settore orientale, permangono condizioni 
di instabilità esaltate dal passaggio di una perturbazione. 
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1 TEMPERATURE IN ITALIA | 


1 BOLZANO 

17 271 

IvERONA 

18 28l 

Iaosta 

18 27 I 

TRIESTE 

21 27 

VENEZIA 

19 27 

MILANO 

19 30 

Itorino 

18 261 

Imondovì 

20 23 I 

ICUNEO 

19 26l 

GENOVA 

20 24 

IMPERIA 

19 30 

BOLOGNA 

19 30 

1 FIRENZE 

17 281 

|PISA 

17 28l 

1 ANCONA 

16 27 I 

PERUGIA 

15 29 

PESCARA 

17 30 

L’AQUILA 

13 27 

Iroma 

20 301 

1 CAMPOBASSO 

19 28l 

|bari 

20 27 I 

NAPOLI 

19 32 

POTENZA 

19 27 

S.M. DI LEUCA 

24 29 

Ir. CALABRIA 

24 321 

1 PALERMO 

23 28l 

1 MESSINA 

25 32 I 

CATANIA 

21 30 

CAGLIARI 

21 32 

ALGHERO 

18 30 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

19 22 1 

loSLO 

13 23 

[STOCCOLMA 

15 24| 

COPENAGHEN 

15 24 

MOSCA 

16 23 

BERLINO 

17 25 

IVARSAVIA 

13 23 1 

Londra 

14 20 I 

[BRUXELLES 

13 23| 

BONN 

14 27 

FRANCOFORTE 

16 29 

PARIGI 

14 23 

1 VIENNA 

13 29 1 

1MONACO 

19 27 

[ZURIGO 

18 231 

GINEVRA 

19 28 

BELGRADO 

19 29 

PRAGA 

15 25 

1 BARCELLONA 

17 I 9 I 

1 ISTANBUL 

23 32 

[MADRID 

16 311 

LISBONA 

18 28 

ATENE 

24 35 

AMSTERDAM 

15 24 

Ialgeri 

16 29 1 

1 MALTA 

24 34 1 

[BUCAREST 

16 331 
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L'uso ckllaragbne 
rende le cose 
trasparenti alb spirito. 

Ma non si vede 
ctò che è trasparente. 

Si vede attraverso il trasparente, 
quel che è opaco 


Simon Weil, «L'ombra e la grazia» 
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Polvere e Tecnologia, E pur sempre Arte 


I 


Maria Gallo 

L ! aspirapolvere dyson è un oggetto le cui origini si perdono 
ormai nel mito. Alta qualità ingegneristica, attenzione verso 
l'estetica del quotidiano egrandetestardaggine: questo elettrodome¬ 
stico, chenaturalmenteprendeil nome dal suo inventore, èil risulta¬ 
to di un'idea conc^itadajames Dyson nel '78. Cinquemila prototi¬ 
pi più tardi, a cui bisogna aggiungere un buon numero di «no 
grazie» da parte di importanti aziendedal mercato ormai consolida¬ 
to, l'oggetto è pronto, ma per finanziarelasua produzioneindustria¬ 
le bisognerà attendere dei lungimiranti capitali giapponesi e, final¬ 
mente, l'aiuto di una banca inglese, N el 1993 ha inizio la sua produ¬ 
zione, eli suo successo. 

La colpa, se cosi si può chiamare, deH'autore è d'aver inventato un 
aspirapolvere che non fa uso del sacchetto di carta, che ha una 
potenza d'aspirazionecostanteechelascia in bella vista il vano in cui 
l'ariasporca viene centrifugataeseparata dallo sporco (il cuore della 


sua innovazionetecnologica). Dyson, insomma, non si èaccontenta- 
to di rifare il look a quei simpatici scarafaggioni con le ruote che, 
sempre più bombati e colorati, si muovono sulle nostre moquette 
aspirando tutto ciò che trovano tentando, invano, di riscattare la 
cattiva fama dei loro piccoli e neri fratelli biologici. L'ingegnere 
designer osa creare e mettere in scena uno strano matrimonio: 
polvereetecnologia in epoca post-punk ma pre-iM ac, 

Già, perché se op una radio o un computer trasparenti sono tutto 
sommato oggetti alla moda, otto anni fa il mercato non era cosi 
benevolo verso il nude-look tecnologico. L'esibizione dello sporco, 
poi, era un tabù, a meno che lo sporco non fosse evocato da atmosfe¬ 
re un po' romantiche, Si spiega forse in questo modo il successo, 
pressochéimmediato, ottenuto dal bidoneaspiratutto nel 1975, Una 
tipologia per altro già esistente all'estero ma che gli italiani ebbero il 
pregio di rivestire con un vero bidone dell'olio spennellato di verde 



militare, il colore dell'eskimo e delle radio finto-militare che tanto 
andavano di moda in quegli anni. Il progetto includeva l'uso di una 
grafica «primitiva» e per questo si usarono i caratteri simili a quelli 
dellescrittesullejeep americane Gli autori, ancora oggi, rivendica¬ 
no la loro premiatissima scelta radicale: in fin dei conti un'aspirapol¬ 
vere non è altro che una pattumiera ambulante e come tale doveva 
essere presentata. Peter Behrens, l'architetto che curò il design e 
l'immagine coordinata della produzione AEG dal 1907 al 1914, 
disegnò nel 1913 il primo aspirapolvere compatto e lo chiamò Dan¬ 
dy. Nonostante il nome, anche questo oggetto esponeva, con grande 
eleganza, tutta lasuatecnologia. Behrens, uno dei padri dellacultura 
i ndustriale, credeva infatti che tecnica dovesse convivere e dare voce 
alleespressioni «artistiche» del suo tempo. 

Qualcosa ci dice che il dyson e il bidone aspiratutto gli sarebbero 
davvero piaciuti. 
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Stefano Pistolini 


C i sono oggetti culturali la cui iconi¬ 
cità eil cui valoresimbolico emer¬ 
gono in tutta la loro importanza 
solo dopo la loro definitiva scomparsa. È il 
caso della cover art, la grafica di copertina 
dei long playing in vinile pubblicati nel 
periodo che va dalla fine degli anni Cin¬ 
quanta fino aH'inizio d^li anni Novanta, 
pri ma che quel popolarissi mo formato e i I 
relativo supporto fonografico finissero in 
soffitta per l'esplosione del digitale e dei 
compact disc. Non c'è stato niente da fare: 
il minuscolo standard dei cd e la confezio¬ 
ne inscatolata in plastica volgare, hanno 
demolito quello che era diventato un cam¬ 
po comunedeH'immaginazionedi diverse 
generazioni: sarà perchéi dischi che usciva¬ 
no erano quantitativamente meno nume¬ 
rosi di oggi, sarà perché le opere più attese 
divenivano autentici oggetti di culto e di¬ 
battito tra comunità di coetanei, maimma- 
gini estiledi alcunecopertinefanno indele¬ 
bilmente parte della memoria di ciascuno 
di noi, luoghi a procedere dell'edificazione 
di una cultura. Il fenomeno conobbe l'api- 
ceacavallo tra lafine degli anni Sessantae 
i primi anni Settanta, nell'acme dellacultu¬ 
ra rock edella sua ramiticazionetra i gene¬ 
ri attigui: l'album in quegli anni diviene 
summa espressiva di un artista, composi¬ 
to, stratificato, analizzato nella sua com¬ 
plessità. E, ancor di più, gli artisti del rock 
- nelle sfumature più diverse, dalla West 
Coast alla N ew York warholiana, dalla Lon¬ 
dra radical-chic del folk alle provocazio¬ 
ni glam eglitter - detengono il testi¬ 
mone deH'avanguardia, avocando 
a sé la momentanea sintesi per¬ 
fetta (o approssimativamen¬ 
te tale) tra sostanza e ap¬ 
parenza, tra etica ed 
estetica della nuo¬ 
va gioventù e per- 
ciòtracontenutoefor- 
ma. Gli al bum, pubblica¬ 
ti con rara solennità (non 
di rado organizzati in pompo¬ 
so, ridondante formato «dop¬ 
pio», se non «triplo») sono i vange¬ 
li di questa liturgia. E la cover art, la 
grafica di copertina che per ciascuno di 
essi vieneaccuratamenteideata, ne rappre¬ 
senta il manifesto ideologico, la rincorsa 
alla nuova provocazione (è il momento del 
massimo afflato del concetto di «visionarie¬ 
tà» - visionario è bello, chissà perché con 
così tanto entusiasmo...), l'imprinting stili¬ 
stico deH'artista e, ancor di più, la strada 
per una serie di nuovi artisti che trovano 
proprio qui la loro naturale sede espressi¬ 
va. Chi sono i nomi che in quel mitico 
momento storico della cultura giovanile 
(lo stesso appena santificato dal film di 
Cameron Crowe Quasi' famoà) diventano 
maestri di questa nuova arte? Sono degli 
artisti spuri, giovani troppo irregolari per 
irrigimentarsi nella disciplina voluta in 
quegli anni dalla severa sperimentazione 
pittorica, ma altresì poco disposti a soggia¬ 
cere alla r^ola mercenaria dell'illustrazio¬ 
ne pubblicitaria. Sono giovani figli di quel¬ 
le leggendarie scuole d'arte britanniche 
per lequali transita in blocco tutto la scena 
musicaled'oltremanicadegli anni Settanta 
e Ottanta, che scoprono che il rock può 
essere suonato con l'aerografo oltre che 
con le chitarre, esattamente come qualche 
anno più tardi i disc jockey realizzeranno 
chesi può essere musicisti soltanto suonan¬ 
do i dischi, anziché incidendoli. In Ameri¬ 
ca, nel frattempo, la cover art prende stra- 


Tra i 60 e i 70 
le immagini dei diselli 
diventarono 
emblemi visuali 
di una generazione 
e di un’epoea 


» 



L’immagine 
grande 
è il disegno 
realizzato da 
Paul Whitehead 
per l’album 
«Trespass» 
dei Genesis 


Felicità 




Particolare 
dalla celebre 
copertina 
disegnata 
da Whitehead 
per «Foxtrot» 
dei 

Genesis 


Copertina 
psichedelica 
per « Axis: Bold 
as Love» 
di Jimi Hendrix 
1968 

Nel titolo la celebre 
banana di Warhol 
per i Velvet 
Underground 


Una scatola variopinta 
con un cuore di vinile: 
fascino e simbologia 
delle cover dei vecchi Ip 



de diverse, meno armoniche In relazione 
alla musica che veicola: l'icona fotografica 
di hollywoodiana memoria fa la parte del 
leone, salvo i blitz extrasettore di conclama¬ 
ti protagonisti dellearti visuali (Warhol in 
primis, di nuovo) che sovrastano con la 
loro imponenza il supporto a cui si presta¬ 
no. A Londra, no: c'è una vera sintonia 
progettuale tra musicisti e illustratori, tutti 
membri della stessa comune artistica, al 
punto che èfrequente che l'illustratore di¬ 
venti membro a^iunto di una band, oppu¬ 
re una rispettata figura di riferimento di 
un'etichetta. Due nomi passano alla storia 
da questo bizzarro spicchio di cultura po¬ 
polare: Paul Whitehead, di recente festeg¬ 
giato da una personale allestita a M ilano 
d al I a G al I er i a A rteu ro pa e vi si bi I e su I n ter- 


net all'indirizzo paulwhitehead.com. Whi¬ 
tehead è stato l'interfaccia grafico deH'eti- 
chetta che all'imbocco degli anni Settanta 
ha segnato il corso del rock, ne ha mutato 
gli andamenti e ha propagato la propria 
filosofia musicale per il mondo come un 
virus. Era la Charisma di Tony Strat- 
ton-Smith, la label per la quale incidevano 
artisti che conobbero formidabilepopolari- 
tàinternazionalecomei Genesis, i Van der 
Graaf Generator e i Lindisfarne e per la 
quale Whitehead - ex art director del setti¬ 
manale Time Out - disegnò (oltre a una 
serie di celebri eimitatissimi loghi) alcune 
copertine destinate a diventare emblemi 
visuali d'epoca su scala generazionale. Si 
pensi all'insuperatatriadedi copertinerea- 
lizzateper i Genesis degli esordi, relative a 


tre album la cui durata nei consumi teena- 
geriali ha raggiunto record insuperati: Tre¬ 
massi Nursery Crime, Foxtrot. La bambina 
di N ursery Crime con la mazza da cricket e 
l'espressione assente, sul punto di colpirea 
mo' di palla una testa conficcata nel terre¬ 
no, quello sfondo giallo cromo, queU'am- 
bientazionedi onirica casualità vittoriana, 
generarono milioni di copie sui diari di 
scuola dei nuovi fans del rock progressive 
e suturarono l'immaginario proveniente 
da I ettu re i nfanti I i sol 0 apparentemente i n- 
nocenti (AliceePeterPan) con la grafi ci zza- 
zione codificata del principale rito di pas¬ 
saggio: sconvolgersi la testa facendo l'espe¬ 
rienza di una 0 più sostanze stupefacenti. 
Whitehead oggi viveaLosAngeleselavora 
come illustratore per grandi clienti com¬ 


merciali e si diverte a rievocare i tempi di 
quella subitanea popolarità: «M i ricordo 
quando migliaia di fans dei Genesis furo¬ 
no ossessionati dallafigurinavestitadi ros¬ 
so con la testa di volpe che avevo messo 
sulla copertina di Foxtrot. Facevano a gara 
a scovare le simbologie più astruse ma in 
realtà, come capita sempre, era un'immagi¬ 
ne che mi era venuta in mente per caso, 
perché il tema della caccia alla volpe era 
ricorrente in quelle canzoni e perché in 
quel periodo la mia canzone preferita era 
Foxy Lady di jimi Hendrix». Perfino leita- 
lianissimeOrme, capofila del rock barocco 
nostrano ebbero l'onore di fregiarsi di una 
copertina di Whitehead. Ma gli anni Set¬ 
tanta non erano ancora al tramonto che 
già lo stile ingenuo ed elementare di que¬ 


sto artista era destinato a tramontare, tra¬ 
volto dall'avvento di icone di ben altra ir¬ 
ruenza, messe in gioco dal profilarsi del 
punk. Insieme a Whitehead l'altro grande 
illustratoredi quel momento di strarodina- 
ria visualità musicale fu Roger Dean, che 
all'epoca lo superò per popolarità. Dean 
era considerato il vero musicista della mati¬ 
ta, colui chesapeva traslare tra cartaecolo- 
ri il percorso di florida (e un po' esile) 
simbologia introspettiva che sembrava dar 
luogo al rock progressive (e ad alcune sue 
scombinate creature). Dean, tecnicamente 
ineccepibile, sapeva disegnaresogni psiche¬ 
delici chiaramente indotti da droghe, sem¬ 
pre però sospesi in un'algida rappresenta- 
zionedi serenità. M ondi di altrove, popola¬ 
ti di stelle e di iceberg, di rocce presidiate 
da guerrieri solitari e di mari immobili e 
limpidi come il cristallo. Creature marine, 
nobili mostri, sentimenti assoluti, un ven¬ 
to di grandiositàadolescenzialedestinato a 
essere spazzato via dall'età adulta. I dischi 
degl i Yes ( ma anche le bel lissi me coperti ne 
«afro» realizzate per gli Osibisa, con quelle 
vaghe permanenze colonialistiche) restano 
la principaletestimonianza della sua creati¬ 
vità, subito datata ma subito divenuta clas¬ 
sica, al punto che uno dei regali più in 
voga in quegli anni Settanta consisteva pro¬ 
prio in uno dei numerosi album di illustra¬ 
zioni a sua firma. 

Cosa sarebbe successo dopo questo mo- 
mentodi splendore creativoTLecose sareb¬ 
bero cambiate rapidamente. U na semplice 
illustrazione sarebbe presto stata giudicata 
troppo semplice per effigiare una produ¬ 
zione musicale che tornava a riempirsi di 
contenuti antagonisti. Al tempo stesso il 
«pieno»simbolico dellecopertinedi Whi¬ 
tehead e Dean appariva troppo esile al co¬ 
spetto delle nuove tecniche i nnovati ve del¬ 
le sperimentazioni fotografiche dello stu¬ 
dio Hipgnosis(rese celebri dagli album dei 
PinkFloyd) e della scoperta del minimali¬ 
smo ispirato alle forme della Bauhaus. La 
donna col vestito rosso e la testa di volpe 
sprofondava al passato, guardata con com¬ 
patimento dai nuovi arrabbiati. Il fatto 
strano - e incontrovertibile - è che quel 
disegno semplice si era già installato nella 
memoria condivisa di una generazione. 
Che ancor'oggi, forse, continua a interro¬ 
garsi su quale maledetta simbologia debba 
certamente nascondere tra quelle sue vesti 
lunghe. 


clicca su 


www.paulwhitehead.com 


www.pinkfloyd.com 


www.pinkfloyd.net 


www.yesworld.com 


www.velvetunderground.com 


www.jimi-hendrix.com 


www.vandergraafgenerator.com 
























































24 


l’Unità 


orizzonti 


giovedì 12 luglio 2001 



GUIDOALMANSI: STUDIQ 
IL SONNO, IL RISO E L’OSCENO 
Addio all'anglista Guido Almansi, 
morto alle soglie dei 70 anni nel 
Canton Ticino. A lungo collaboratore 
di «Repubblica» e di «Panorama», da 
studioso aveva percorso argomenti 
poco frequentati. Il suo saggio su 
«L'estetica dell'osceno» nel 1974 lo 
impose all'attenzione degli studiosi, 
come i due successivi «Amica 
ironia» e «La ragion comica». La sua 
ultima opera importante è il «Teatro 
del sonno», antologia e articolato 
studio sul sogno in letteratura. Suoi 
anche testi teatrali («Il melone»), 
poesie («Marameo») e un romanzo a 
quattro mani con Attilio Veraldi, 
«Donna da Quirinale». 



In Difesa di Mary e del suo Manifesto di Liberazione delle Donne 


Valeria Viganò 

L a riedizione in tascabile, corredata di una nuo¬ 
va introduzione (di Katha Pollitt), del famoso 
manifesto del movimento di liberazione delie donne 
Vindication of thè rights of woman scritto da M ary 
Wollstonecraft, accompagnata da un saggio uscito 
quaiche mese fa, Mary Wollstonecraft: A revolutio- 
nary life di Janet Todd, dà ia stura a una serie di 
riflessioni pubblicate nella Book Review del New 
York Times, a firma Judith Shuievitz. Personaggio 
storico, donna eletta a simbolo di un cambiamento 
epocaleawenutoduesecoli dopo la sua opera, Mary 
deve passare le forche caudine dell'analisi impietosa 
delle sue lettere. È evidente che vi sono periodi di 
revisionismo e di ribaltamento forzato e di critica 
verso ciò che magari per decenni è stato considerato 


dogma incrollabile o idea rivoluzionaria. Partire da 
elementi personali, dalle parole scritte in corrispon¬ 
denze private, insomma andare a scandagliare i per¬ 
corsi e gli stili di vita scelti fa certamente parte di 
un'analisi complessiva di uno scrittore e fornisce 
spesso un senso diverso alle storie e alle idee narrate 
in un libro e quindi esposte al giudizio. Purtroppo, 
neH'affannoso svelamento delle pi^he nascoste di 
uno scrittore, si vieneaconoscenzadi orrori persona¬ 
li, di comportamenti «incresciosi». Lo scrittore predi¬ 
letto viene radiografato, alla luce di nuovi materiali 
sulla sua esistenza, talvolta osannato, talvolta aspra¬ 
mente criticato come in questo articolo sul NYT. Le 
contraddizioni sono parte ineliminabile dell'animo 
umano e lo scrittore quasi sempre parte proprio da 


lì, dal punto incoerente dei propri atti, dal fulcro di 
una propria problematica magari irrisolta. La scrittu¬ 
ra rielabora, camuffa, ricentra, sposta, fa acrobazie 
per offrire una storia plausibile che contenga idee e 
caratteri che compongono la propria realtà. Di che 
altro sappiamo scrivere altrettanto bene? 11 patrimo¬ 
nio personale è il pozzo, la fonte a cui attingere per 
poterlo fare. Chi afferma il contrario falsifica la lette¬ 
ratura. Checi importa quindi che Mary fosse autoin¬ 
dulgente, querula, talvolta crudele, ossessiva e forse 
anche, secondo l'articolo, scalatrice sociale. E che il 
Vindication sia un libro di unadonnachenon amava 
le donne così com'erano, esattamente come non 
amava se stessa coà com'era. Che ci importa? Ciò 
chelaWollstoncraftci ha lasciato èun'analisi impie¬ 


tosa del mondo dei maschi, perfettamente conforme 
alla realtà della sua epoca e ben oltre. E se M ary 
insiste a far uscire le donne da un ruolo subalterno e 
senza diritti, fatto solo di moine e obbedienza per 
compiacere gli uomini, cercando lei stessa di ottem¬ 
perarvi in prima persona senza esempi precedenti 
che la illuminassero, quindi illuminando lei stessa la 
strada buia della consapevolezza di séedell'ingiusti- 
ziain cui le donne vivevano, perché attaccare feroce¬ 
mente le sue debolezze, il cattivo rapporto con le 
sorelle, i due tentati suicidi, gli amori disperati? Per¬ 
ché negare la sua lucidità intellettuale sulla base delle 
sueconfusioni personali? M ary resta una pietra milia¬ 
re del pensiero delle donne. Anticipatrice, intensa, 
coraggiosa, entusiasmante, rabbiosa, lucida. 


Zanuso, la Milano da disegnare 

È morto il celebre architetto ehe progettò oggetti per case «libere e liberate» 


biografia 


È arrivata ieri da 
Boizano, città neiia 
quaie aveva 
reaiizzato ii Nuovo 
Teatro, ia notizia 

deiia morte di Marco Zanuso, avvenuta ieri a 
Miiano. Architetto e designer di fama mondiaie 
era nato nei 1916 a Miiano, città aiia quaie sono 
iegateaicune deiie sue opere principaii. La sua 
attività nei settore industriaie ebbe un 
momento importanteaii'inizio dei '50 grazie 
aii'incontro con Adriano Oiivetti, dei quaie 
seppe interpretare gii ideaii socioiogici. Per iui 
reaiizzò gii impianti di San Paoio (Brasiie), di 
Merio (Argentina) e queiii itaiiani di 
Scarmagno, Crema e Marcianise. Zanuso iavorò 
anche per ia Necchi di Pavia, i'ibm eia 
Brionve^. Ha avuto numerosi riconoscimenti, 
fra cui cinque Compassi d'oro. Suoi pezzi sono 
esposti in musei di tutto ii mondo, fra cui 
queiio di Arte Moderna di New York, 
i funeraii si svoigeranno domani, aiie ore 9, a 
Miiano neiia Chiesa di 
S.Simpiiciano. 





Andrea Branzi 


C on Marco Zanuso scompare 
uno dei padri nobili del desi¬ 
gn e dell'architettura italiani 
del dopoguerra. Grande progettista e 
grande docente: aveva ricevuto pochi 
giorni fa la laurea honoris Causa dalla 
nuova Facoltà di Disegno Industriale 
del Politecnico di M ilano. Accademico 
di San Luca, aveva ricevuto il premio 
del Presidente della Repubblica nel 
1986. Essere stato protagonista del desi¬ 
gn italiano vuol dire essere stato una 
parte importante della storia civile di 
questo paese: protagonista dentro una 
storiachenon riguardava soltanto una 
disciplina o una professione, ma nella 
quale si sono intrecciate questioni che 
riguardavano lo sviluppo del paese, la 
poii tica, i I rapporto tra l'artee la tecno- 
iogia, la modernizzazione della socie 
tà. 

M ilano è la città dove questa cultura 
ha trovato i suoi massimi interpreti, e 
molti dei suoi protagonisti sono figure 
significativedel mix socialecheinque 
sta città agisce Figuredi geniali autodi¬ 
datti come Enzo M ari e Bruno M una- 
ri; presenze austriache con sottili lega¬ 
mi con leesperienzedella non lontana 
secessione viennese come Ettore Sott- 
sassjr.; cattolici illuminati comeGiò 
Ponti; inventori meccanici e^erimen- 
tatori come i fratelli Castiglioni; bor¬ 
ghesi legati alla severa cultura laica di 
una modernità industriale come M ar¬ 
co Zanuso, Vico Magistretti, GaeAu¬ 
lenti; intellettuali comeAldo Rossi; in¬ 
telligenze rigorose e surrealiste come 
Franco Albini. Figure che descrivono 
uno scenario che per complessità e ric¬ 
chezza ricorda quello degli intellettuali 
e degli artisti della M ilano del dopo¬ 
guerra, dominati dal genio di Carlo 
Emilio Gadda, di Luchino Visconti, 
Giorgio Strehier, Giorgio Manzoni, 
Gillo Dorfles. 

Per capire la M ilano del design biso¬ 
gna capire che questa città è l'unica al 
mondo dove la cultura (pur con lesue 
difficoltà di ordine strutturale) èdive 
nuta una industria, che esporta nel 


mondo da quaranta anni beni di con¬ 
sumo molto sofisticati, producendo 
nel settoredella moda, del design, dell' 
editoria edellecomunicazioni un fattu¬ 
rato attivo di molti miliardi. Si tratta 
quindi di una cultura del progetto e 
dellacomunicazione,cheharadici pro¬ 
fonde, non soltanto nel business del 
gusto, ma in valori civili diffusi estabi¬ 
li. Fra tutti i designer milanesi lafigura 
di M arco Zanuso è forse stata quella 
che meglio ha rappresentato questa 
componentedi solida borghesia urba¬ 
na, protagonista di una cultura laica e 
di una imprenditorialità illuminata; 
una borghesia aperta al mecenatismo, 
ma non disposta a fare confusione tra 
progetto, ricerca, innovazione e sem¬ 


plicecreati vità formale U na borghesia 
illuminata, cheZanuso ha rappresenta¬ 
to molto bene, echesi senteasuo agio 
nella Milano dei salotti che contano, 
nellesaletteovattatedei consigli di am¬ 
ministrazione delle grandi imprese, 
nei vecchi ristoranti raffinati della cit¬ 
tà; ma anche nelleofficinedei falegna¬ 
mi edei tappezzieri della Brianza, nelle 
trattorie della banlieue a discutere di 
tecnologie artigiane, come con IBM, 
Fiat 0 Olivetti per prodotti di grande 
serie. M arco Zanuso ha espresso tutto 
questo a un livello di grande qualità. 
Riservatezzaedeterminazione: nel suo 
progetto coincidono da sempre con la 
capacità immediata di cogliere subito 
«il bandolo dellaquestione»chegli vie¬ 


ne sottoposta, sia essa di natura tecno¬ 
logica, merceologica o produttiva; e 
nella capacità con^uentedi trarre da 
questo problema il massimo del van¬ 
taggio progettuale, senza indulgere nel 
gioco del paradosso, né assumendosi 
pesi esistenziali. Marco Zanuso è ap¬ 
partenuto a quella parte del design ita¬ 
liano che potremmo identificare nell' 
attitudine al «problem solving»(come 
Bellini, M agistretti e Bonetto), non ag¬ 
gressivo, non rigidamente pragmatico, 
dove la soluzione si trova solo se è 
aliante, signorile, comoda; se la sfida 
coinvolge componenti innovative da 
raggiungere attraverso gesti sicuri, eli¬ 
minando le nevrosi e le complicazioni 
formali. La sua formazione di giovane 


La radio-cubo 
e il televisore 

disegnati ' _ f 

negli anni ^ 

Sessanta 
per Bionvega 

A sinistra _ 

l’architetto 
Mario Zanuso 


architetto avvenne a contatto con alcu¬ 
ni grandi maestri del «razionalismo ita¬ 
liano», come Terragni e Rogers, ma 
Zanuso è stato del tutto lontano dallo 
spirito delle loro crociate ci vi li; èstato 
disponibile piuttosto a assumersi re¬ 
sponsabilità nelleistituzioni (al Politec¬ 
nico, all'ADI, come alla Triennale); ha 
lavorato accanto ai grandi sperimenta¬ 
tori, ma non è restato mai coinvolto in 


terreni esterni 
al recinto sicu¬ 
ro della sua pro¬ 
fessione e della 
sua disciplina, 
che lui ha inter¬ 
pretato in senso 
ampio. Zanuso 
non ha cercato 
mai i fondamen¬ 
ti «scientifici» al 
suo essere razio¬ 
nale, perché 
non ha mai cre¬ 
duto a metodologie unitarie e ai rigori 
tecnologici. Egli èstato forse tra i po¬ 
chi designer italiani, e forse non solo 
italiani, che l'industria l'ha conosciuta 
davvero, perché è appartenuto diretta- 
mente allastessa classedirigente, di cui 
ha conosciuto la logica, di cui ha rico¬ 
nosciuto l'energia, il sapore dei prodot¬ 
ti, i compromessi, le ambizioni. Nien¬ 
te a che vedere con levisioni astrattedi 



un'industria utopica. M arco Zanuso è 
stato un industriai designer perché in 
lui la componente «industriai» prece¬ 
deva quasi quella progettuale, renden¬ 
dola straordinariamente efficace 
Apparentemente i prodotti di Zanuso 
non sono portatori di elementi vistosi 
di innovazioneformale M a nella real¬ 
tà! suoi veri capolavori, comeil telefo¬ 
no «Grillo» per Si emens(1966), latei e- 
visione «algol» per Brionvega (1964), 
0 il divano «Lombrico» per C&B 
(1967), fanno riferimento a una casa 
sperimentale, aperta a comportamenti 
imprevedibili, fuori da tipologie rigi¬ 
de Unacasaliberale, liberata, dove tut¬ 
to può essere rinnovato.E la filosofia 
socialista e liberale, è nata per Zanuso 
nella concezione liberale della stessa 
professione, e comprende necessaria- 
mente anche la militanza nella didatti- 
caeneHaattivitàneHerivisteUnamili- 
tanza svolta per lunghi anni dentro al 
Politecnico di M ilano e nella redazio- 
nedi Casabella. 

Rispetto al mondo del design italiano 
del dopoguerra, in gran parte ancora 
legato all'artigianato, o con una visio¬ 
ne quasi mitica dell'industria e delle 
sue tecnologie, Zanuso ha introdotto 
per primo l'ideadellaseriecometema 
di riferimento, guardando alletecnolo- 
gie industriali con realismo, da vicino, 
per capi re come da queste si potessero 
trovaresoluzioni utili anche per leque- 
stioni domestiche: da questo suo tipi¬ 
co atteggiamento di curiosità proven¬ 
gono alcuni tra i suoi più famosi pro¬ 
dotti, come la poltroncina «Lady», che 
fu la prima costruita stampando pan¬ 
nelli rinforzati di gommapiuma e as¬ 
semblandoli insieme, come si faceva 
per i sedili dell'automobile; oppure i 
prototipi della seggiolina impilabile 
«Lambda», realizzati con due scocche 
di lamiera metallica imbottitea mano. 
Queste sono state le sfide che piaceva¬ 
no a Zanuso, per un rinnovamento 
interno del livello industriale del pro¬ 
duci design: per lui, l'industriadi riferi¬ 
mento era sempre quella che possiede 
il livello massimo di complessità espe 
rimentazione avanzata delle tecnolo¬ 
gie 


Parla lo spagnolo Fontcuberta: in mostra al Palazzo delle Esposizioni di Roma i suoi «Scherzi della natura» 

Clic, così ti deformo la realtà 
Ecco l’arte dello scetticismo attivo 


Roberto Cavallini 


Q uanti fiumi d'inchiostro e 
quante polemiche a pro¬ 
posito del famoso milizia¬ 
no colpito a morte nella foto di 
Capa (durante la guerra civile in 
Spagna. M esso in posa?Colto nell' 
attimo fatale? Quanti fiumi d'in¬ 
chiostro e quante polemiche sulla 
fotografia come documento, sulla 
fotografia come rappresentazione, 
sullafotografia come nuova realtà. 
Scherzi della natura - Il viaggo nel¬ 
lo spazio, la fauna fantastica, le co- 
stellazioni che non esistono ed altre 
storie fotog-afidie, la mostra di Jo- 
an Fontcuberta in corso fino all'8 
ottobre al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni di Roma, sembra rispondere a 
tanti interrogativi finora posti. 
Fontcuberta non vuole solo ricor¬ 
dare che tutte le fotografie sono 
frutto di manipolazione, ma af¬ 
fronta, attraverso lesueinstallazio- 
ni, un problema ben più ampio: 
quello del rapporto tra realtà e 
messa in scena secondo i criteri 
adottati, di volta in volta, dalleco- 
munità scientifiche, dall'establish¬ 
ment artistico, dal potere politico, 
dalle istituzioni in genere, dai 
mass media. 

"Scetticismo attivo" - ricorda que¬ 
sto marchio. Scopri la vera natura 
delle cose. M igliora la tua capacità 
critica. Non farti prendere per il 
naso. Sono gli slogan che appaio¬ 
no in quarta di copertina del cata¬ 
logo che, nel suo complesso, dall' 
impostazione grafica, appare co¬ 
me un'ironica scimmiottatura del 
ational Geoaraohic (con testi di 


Alessandra Mauro, Michael Sand, 
NadineGomez, lire50.000). 
Leseriein mostra di questi "scher¬ 
zi della natura" sono sei ecoprono 
una ricerca quasi ventennale: 
Herbarium (1982 - 1985) è un 
omaggio a Karl Blossfeldt che rea¬ 
lizzò negli anni Trenta un rigoroso 
sistemadi documentazionescienti¬ 
fica e botanica, malgrado la sua 
veraintenzionefossequelladi inse¬ 
gnare comeleideedi fusioneorna¬ 
mentale dell'Art Nouveau prove¬ 
nissero direttamente dalla natura. 
In Herbarium il processo di mes¬ 
sinscena si radicalizza e le piante 
diventano pseudopiante, costruite 
con detriti industriali, ossa, plasti¬ 
che, membra di animali che Fon¬ 
tcuberta trovava nella cintura in- 
dustrialedi Barcellona. 

Fauna (1985 - 1989) concepito in¬ 
sieme a Pere Formiguera sulla fal¬ 
sariga delle collezioni dei musei di 
scienzenaturali, èun bestiariofan¬ 
tastico dove fotografie, radiogra¬ 
fie, schizzi sul campo, mappe di 
viaggio, schede zoologiche video 


ed animali impagliati costituisco¬ 
no la retorica espositiva. 
Costellazioni (1993- 1999) presen¬ 
ta immagini di un cielo stellato per¬ 
fettamente credibile L'autore ha 
semplicemente guidato la macchi¬ 
na sull'autostrada in estate e ha 
tesaurizzato i cadaveri degli insetti 
spiaccicati sul parabrezza. 
Emog'ammi (1998-1999) Fontcu¬ 
berta ha invitato una serie di amici 
a prelevarsi una goccia di sangue e 
a depositarla su un supporto di 
acetato. U na volta essiccato il san- 
gue è di ven uto l'ori gi n al e fotografi¬ 
co di immagini di grande ricchez¬ 
za metaforica. Il sangue è purifica¬ 
zione, espiazione, esorcismo, forza 
vitale 0 unione con la divinità. 
Sputnik(1997 - 1999) attraverso 
una complessa installazione che 
prevede anche modelli di razzi, 
capsule spaziali, e manipolazioni 
di immagini degli archivi perdere 
areuna memoria collettiva, si spie 
ga la misteriosa scomparsa di un 
cosmonauta sovietico. 

L'artista e la fotografia (1995 - 


1998) Esercizi di stile, fotografie 
mai scattate da Picasso, M irò. De 
lì... 

Quando ha iniziato la sua attività 
fotografica, chiediamo a Fontcu¬ 
berta, le era già chiaro il rapporto 
vero/falso, verità/ rappresentazio¬ 
ne in fotografia ? 

«Ho iniziato seriamente ad occu¬ 
parmi di fotografia quando ero stu¬ 
dente universitario e fu subito in 
relazione all'etica ed alla politica» 
risponde. «Cera la dittatura di 
Franco emi resi conto chec'eraun 
"divorzio" fra la realtà che vedevo 
con i mia occhi, anche durante le 
manifestazioni, equelloche ripor¬ 
tavano i giornali. 

La fotografia era uti lizzata come la 
prova dell'evidenza di ciò che vole¬ 
vano rappresentare. Reagii e mi 
impegnai nello studio delle tecni¬ 
che di manipolazione in camera 
oscura enellarealizzazionedi foto- 
montaggi, per dimostrare che le 
fotografie possono mentire. Infatti 
le fotografi e sono menzogneorien- 
tate verso una verità personale. 




saluto e domonica con runitd 
duo insorti speciaii di quattro pagino 


«Giliandra 

Escoliforcia» 

di Joan Fontcuberta 

(1984), 

una delle foto 

esposte 

a Roma 

nella mostra 

«Scherzi della 

natura» 


Ma i lavori esposti in questa mo¬ 
stra non affrontano solamente il 
rapporto vero/falso in fotografia: 
attraverso le installazioni, coinvol¬ 
gono una molteplicità di media. 

«1 0 penso che la fotografia non ab¬ 
bia significato da sola, ma solamen¬ 
te quando è inserita in un conte¬ 
sto, sia esso museale, pubblicita¬ 
rio, informativo, e che tragga da 
esso la forza di meravigliare, in¬ 
fluenzare... non sono interessato 
alla singola immagine, ma ad essa 
ed al suo contesto, sia esso costitui¬ 
to da musica, suoni, rumori, vi¬ 
deo, da testo scritto o recitato... » 
La sua "pedagogia del dubbio" ed 
il suo appello allo "scetticismo atti¬ 
vo" sono una critica al potere dai 
connotati molto politici. 
«Ovviamente lo "scetticismo atti¬ 
vo" èuno scherzo, una provocazio¬ 
ne In ogni modo noi siamo circon¬ 
dati da una cultura dell'Immagine 
spazzatura, portata avanti, in pri¬ 
mo luogo, dalla televisione e dalla 
pubblicità, ed io cerco di reagire. 
Le mie immagini non sono intrat¬ 
tenimento, ma riflessione critica». 
Le opere in mostra fanno riferi¬ 
mento a mezzi di comunicazione 
tradizionali, a quando una ulterio¬ 
re «riflessione» nei confronti dei 
new media? 

«Sono molto interessato al digitale 
ed alla realtà virtuale. Al momento 
c'è una mia installazione, a Ma¬ 
drid, sulla quale si può intervenire 
attraverso un collegamento in in¬ 
ternet. Vi rivolgo l'invito, dopo 
aver visto questa mostra, interagi¬ 
te con il sito: www.fundaciontele- 
fonica.com/securi ta^joanfonteu- 
berta. 
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1 Vaticano 

Il vescovo nel Terzo Millennio 
sarà il tema del prossimo Sinodo 

Dal 30 settembre al 27 ottobre si terrà 
in Vaticano il molto atteso Sinodo dei 
vescovi che avrà come tema: «Il 
vescovo servitore del Vangelo di Gesù 
Cristo per la speranza del mondo». È 
prevista la partecipazione di 240 padri 
sinodali, 30-40 osservatori, una decina 
di delegati fraterni e alcuni esperti. Il 
relatore generale sarà il cardinale 
Edward Egan, arcivescovo di New 
York, segretario speciale monsignor 
Marcello Semeraro,vescovo di Oria. I 
presidenti delegati sono il cardinale 
Giovanni Battista Re, prefetto della 
Congregazione per i vescovi, il 
cardinale Bernard Agré, arcivescovo di 
Abidjian e il cardinale Ivan Dias di 
Bombay. Lo scorso primo giugno è 
stato presentato il documento di lavoro 
sul quale si articolerà la discussione: 
124 pagine, divise in cinque capitoli e in 
150 paragrafi. 


Dichiarazione congiunta 
tra protestanti e anglicani 

Con due cerimonie ufficiali, a Parigi il 1 " 
luglio e a Canterbury il 16 giugno, è stato 
siglato uno storico accordo fra le maggiori 
chiese protestanti francesi e le chiese 
anglicane di Inghilterra e di Irlanda. La 
Dichiarazione comune di Reuilly, che 
prende il nome dalla località francese che 
ha ospitato la prima sessione di dialogo, 
impegna le chiese coinvolte a condividere 
«vita e missione», nella prospettiva di una 
«piena unità visibile». Le chiese che 
hanno sottoscritto l'accordo sono la 
Chiesa riformata di Francia, la Chiesa di 
confessione augustana di Alsazia e 
Lorena, la Chiesa evangelica luterana di 
Francia, la Chiesa riformata di Alsazia e 
Lorena, la Chiesa d'Inghilterra, la Chiesa 
d'Irlanda, la Chiesa episcopale scozzese 
e la Chiesa del Galles. L'accordo, frutto di 
cinque anni di dialoghi, intende inserirsi 
nel contesto del più ampio movimento 
ecumenico internazionale.. 



Usa 

È polemica tra vescovi e teologi 
per la richiesta del «mandatum» 

Il «mandatum», l'autorizzazione scritta 
che i docenti di teologia devono rivecere 
dal proprio vescovo per poter insegnare 
in base alla costituzione apostolica Ex 
corde Ecclesiae, agita la chiesa 
cattolica statunitense. Malgrado le 
proteste dei professori la Conferenza 
episcopale tenutasi ad Atlanta dal 14 al 
16 giugnoscorso ha confermato le 
disposizioni. Intanto i docenti lamentano 
una possibile«delegittimazione» del loro 
ruolo e la possibilità che si aprano 
cause civili con il rischio che lo Stato 
sospenda i finanziamenti alle scuole 
confessionali.. Dal canto loro i vescovi 
spiegano che la richiesta di 
«mandatum» può consistere in una 
semplice professione di fede, un 
giuramento o altro, ma ribadiscono 
anche che le università devono adottare 
misure disciplinari nei confronti di quei 
docenti che ne fossero sprovvisti. 


Valdesi 

Preoccupazione per l’esito 
deir 8 per mille del 2001 

Nei 2001 diminuiscono i cittadini che 
hanno l'obbligo di presentare la 
dichiarazione dei redditi e calano anche 
le «scelte espresse» per l'otto per mille 
del gettito Irpef da assegnare alle 
confessioni religiose. In una nota la 
Tavola Valdese ha espresso la sua forte 
prepoccupazione per la riduzione delle 
scelte a favore delle chiese valdesi e 
metodiste. Le firme, infatti, sono passate 
dalle 193mila dello scorso anno a 
127mila. La ragione di questo calo viene 
spiegato con la drastica riduzione del 
numero dei dichiaranti, passati da 31 
milioni a 25 milioni di italiani e con la 
conseguente contrazione delle scelte 
espresse (passate da 12milioni a meno 
di 10 milioni). La Tavola Valdese 
prevede, quindi, una forte riduzione delle 
risorse destinatele e questo la obbligherà 
a rivedere i progetti che sarebbero partiti 
grazie al finanziamento dell’8 per mille. 
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L’Eremo, una risposta alla radicalità laica 

Mario Tronti racconta il suo incontro con i Camaldolesi. Il bisogno di <dibertà» e (anteriorità» 



'incontro 


«Laicità e monacheSimo» è ii tema 
del primo appuntamento di 
quest'anno organizzato dall'Eremo 
camaldolese di Monte Giove 
(Fano) (tei 0721-809496) nell'ambito di Itinerari ed Incontri, 
l'attività di confronto con il pensiero laico organizzata dalla 
comunità monastica. Da venerdì 27 luglio sino a domenica 
29, laici areligiosi si confronteranno sul valore e sul 
significato «laico» e di libertà del monacheSimo nella società 
contemporanea a partire dalla lezione spirituale e di vita del 
monaco Benedetto Calati, che scomparso lo scorso anno, è 
stata figura carismatica della congregazione. Calati è stato 
generale dei Camaldolesi per 18 anni, attraversando l'epoca 
del Concilio e ha innovato molto anche le strutture del suo 
ordine. Tra i relatori vi saranno I nnocenzo Gargano (La 
Parola di Dio e il monaco), Emanuele Bargellini (La laicità 
rischiosa del monacheSimo), Pier Cesare Bori (Laicità 
sapienziale e la lettura delle Scritture), Raniero La Vallee 
Angela Potino (Prospettivedi laicità nella modernità), mons 
Luigi Bettazzi (Dentro la storia), Rossana Rossanda e Mario 
Tronti (Dentro la storia. Confronto con il pensiero di 
don.Benedetto Calati). Il monaco Alessandro Barban 
coordinerà i lavori. 

Il tema del confronto tra le culture e le religioni (il dialogo 
ecumenico con le altre chiese cristiane, riformate e ortodosse, 
ma anche con l'ebraismo, l'islam e le confessioni orientali) è 
una delle caratteristiche della congregazione camaldolese che 
, di regola benedettina, è stata fondata da San Romualdo tra il 
1012 e il 1024. L'ospitalità e l'esperienza eremitica sono tra le 
sue regole fondamentali. La congregazione prende il nome 
dal famosissimo Sacro Eremo di Camaldoli (Arezzo) e dal 
vicino Monastero. I monaci attualmente sono 136 e sono 
sparsi in 10 comunità in Italia e all'estero. 
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Roberto Monteforte 


0 sempre visto l'espe¬ 
rienza monastica co¬ 
mealternativa e radica¬ 
le al mondo. Un'esperienza ricca 
per la sua storia, perché! monasteri 
sono stati anche grandi luoghi di 
mantenimento esviluppo della cul¬ 
tura umana, ma anche particolar¬ 
mente significativa per ladeclinazio- 
nechevienedata alla sensibilità reli¬ 
giosa». Lo afferma M ario Tronti, in¬ 
tellettuale laico e uomo di sinistra 
che da anni è un frequentatore assi¬ 
duo degli incontri organizzati dalla 
comunità monastica calmandolese 
all'Eremo di M onte Giove a Fano. 
Un luogo privilegiato di confronto 
ediri cerca traculturalaica ereligio- 
sa. 

«Personecomenoi, chevengono da 
una cultura materialistica - spiega 
Tronti - diffi ci I mente possono assu¬ 
mere il religioso nelle forme istitu¬ 
zionalizzate della chiesa edellelitur- 
gietradizionali, con lesueortodos¬ 
sie e le sue credenze di massa. 
L'esperienza monastica nedà, inve¬ 
ce, una lettura molto più personale, 
legata all'esperienza di ognuno e 
molto meno ubbidiente a regole 
che non siano quelle che gli ordini 
monastici si sono dati». È la lezione 
di laicità e di libertà personale del 
monacheSimo a conquistare l'intel¬ 
lettuale laico. «Il monaco non ha 
nulla a che vedere con la figura del 
chierico. Coloro che hanno s^uito 
questa strada hanno assunto sin dal¬ 
l'inizio un orizzonte religioso in mo¬ 
do del tutto libero e autonomo. C'è 
una grande lezione di libertà nel 
monacheSimo, che poi credo rap¬ 
presenti la lettura più vicina del cri¬ 
stianesimo». 

L'incontro con il monacheSimo per 
Tronti non nasceoggi. Ha conosciu¬ 
to Dossetti neil'ultima parte della 
sua vita; ha frequentato la comuni¬ 
tà di Bose («ricca scuola di umanità 
che fa capo al monaco laicissimo, 
Enzo Bianchi»); ma la figura che 
più ha influenzato la sua ricerca è 
stata quella del camaldolese Bene¬ 
detto Calati, scomparso a 86 anni 
nel novembre del 2000. «È grazie a 
don Benedetto che è stato possibile 
realizzareun'esperienzadi confron¬ 


to molto libero tra una forma di 
radicalità politica di sinistra, espres¬ 
sa oltre che da me da personalità 
comeRossanaRossandaePietro In- 
grao, eia radicalità cristiana rappre¬ 
sentata dalla comunità camaldole¬ 
se». Il confronto è stato sempre su 
grandi temi. È cominciato nei pri¬ 
mi anni '90 e va avanti da allora. Si 
è discusso di libertà e di coscienza, 
si sono letti e commentati i testi 
biblici,soprattutto i libri sapienzali 
(Giobbe, Qoelet, il Cantico dei Can¬ 
tici), si sono affrontati i grandi temi 
della pena, della colpa, della Resur¬ 
rezione, fino ad affrontare temi più 
esplicitamente politici. «Abbiamo 
parlato anche del '900, dell'eredità 
che ha lasciato dal punto di vista 
della storia umana» preci sa Tronti. 
È stata un'esperienza che ha lascia¬ 
to il segno, che lo ha arricchito. «In 
questa grande povertà intellettuale 
e culturale in cui ci ha lasciato la 


politica in questi ultimi duedecen- 
ni,ho trovato lì una ricchezza di mo¬ 
tivi e di confronto che vale la pena 
di coltivare, anche perché è motivo 
di crescita personale. H o sempre pa¬ 
ura degli inaridimenti interiori a 
cui siamo soggetti noi, che siamo 
immersi sino ai capelli nella storia, 
anche in quella quotidiana. Hai 
sempre l'impressione che questo 
presente ti tolga qualche cosa, senza 
darti niente in cambio e allora hai 
bisogno di ricaricarti. E questo indi- 
pendentementedaformedi conver¬ 
sionereligiosa. La mia è una ricerca 
di ricchezza umana che prendi là 
dove la trovi». 

all'Eremo di Monte Gio¬ 
ve, Tronti ha portato la 
sua esperienza di intellet¬ 
tuale, di uomo che ha attraversato 
tutta una cultura critica del '900, 
anche quella apparentemente più 
lontana dalla dimensione religiosa: 


il pensiero negativo, la cultura della 
crisi, anche un certo pensiero irra¬ 
zionai isti co e I 'esperi enza del I e avan- 
guardieartistichedel '900, senza pa¬ 
ura di non essere compreso. «Le 
porto lì dentro perché è un luogo 
dove queste cose possono essere ac¬ 
colte più che in tanti altri ambiti, 
prettamente politici». «Con Bene¬ 
detto c'era un discorso anche aper¬ 
to sull'idea della politica - ricorda -, 
Quando mi capitò di scrivere che 
"la politica deve avere in sé anche 
una vocazione profetica", "più pro¬ 
fetica che utopica”, questo lo ha re¬ 
so felice, perchéil discorso sulla pro¬ 
fezia era comune, solo che lui lo 
coltivava da altre matrici, interne 
alla sua esperienza di monaco.. Ci si 
incontrava su terreni anomali rispet¬ 


to alla cultura corrente, però molto 
ricchi». E sicuramente ha rappresen¬ 
tato una ricchezza l'incontro con la 
dimensione del tempo monastico. 
«Il tempo è qualche cosa che ci vie¬ 
ne sottratto dal tipo di civiltà den¬ 
tro cui stiamo, per questo è molto 
importante il possesso del proprio 
tempo e la scansione nefa la comu¬ 
nità monastica attraverso le litur¬ 
gie». 

Mail laico T ronti, uomo che come 
tanti altri ha attraversato la moder¬ 
nità, comesi misura con lapr^hie- 
ra? «Il pregare è qualcosa di non 
ascrivibile ad un mondo religioso 
tradizionale» risponde. «È qualcosa 
di più. È il momento di ritrovare se 
stessi. Non tanto qualche cosa che 
sta lassù, da qualche parte, ma ritro¬ 


vare il proprio interno. L'esperien¬ 
za del monaco ci insegna proprio 
questa cura dell'interiorità». 

Tronti ne trae una conclusione: 
«Per chi fa esperienza politica, la 
scoperta del I a I i bertà e del l'i nteri ori - 
tà rappresentano delle grandi di¬ 
mensioni umaneacui èimpossibile 
rinunciare. Sono un forte antidoto 
ad un'epoca di grandevolgarizzazio- 
ne. E proprio nellafiguradel mona¬ 
co c'è un'implicita critica a questa 
deriva tardo moderna di scivola¬ 
mento della ci vi Ità verso una barba¬ 
riecollettiva». E allora si domanda 
con un pizzico di provocazione: 
«Perché non possiamo essere mona¬ 
ci anche noi, nella misura in cui 
diventiamo delle persone libere e 
spiritualmente ricche?». 




Dalle «Comunità di accoglienza» ai Comboniani, dai Salesiani ai Francescani alle suore della Consolata, le mille faccie della protesta cattolica al G8 

L’identikit dei religiosi schierati contro la globalizzazione 


Monica Di Sisto 


P rostrati in terra, e le braccia 
in croce come nel giorno del¬ 
l'ordinazione. Sacerdoti, suo¬ 
re, cristiani impegnati nelle circa 
300 comunità di accoglienza orga¬ 
nizzatene! coordinamento naziona- 
leCnca, il 13 luglio a Genova invo¬ 
cheranno la benedizione dei «santi 
senza volto»: sono i «bambini che 
hanno paura, - spiega don Vinicio 
Albanesi, presidente del Coordina¬ 
mento - i morti ammazzati, gli 
scomparsi alla ricerca di un lavoro e 
di una speranza, sono schiavi, ladri, 
servi, truffatori, vagabondi. Sono 
centinaia di milioni di persone che 
non parteciperanno mai a nessun 
mercato, comunque esso si svilup¬ 
pi, perché non hanno potenzialità 


di lavoro e di consumo. Sono i santi 
di oggi, i martiri innocenti per ma¬ 
no dei troppi Caini del mondo». 
Volti noti come il suo, come quello 
di don AndreaGallo, animatore del¬ 
la comunità genovese San Benedet¬ 
to al Porto, di don Gino Rigodi, 
cappellano del carcereminorileBec- 
caria, degli animatori del Gruppo 
Abele, e di tante e tanti che tutti i 
giorni, in Italiaenei Paesi impoveri¬ 
ti, servono gli ultimi, sfideranno 
con un gesto di umiltà gli Otto gran¬ 
di. 

Lereligioseei religiosi, dall'interno 
del Genoa Social Forum, cui aderi¬ 
scono le oltre mille organizzazioni 
di solidari età che contestano l'agen¬ 
da del G8, ma anche rivendicando 
ampi spazi d'autonomia, sono un 
pezzo importante del movimento 
anti-global. 


Padre Alex Zanotelli, giornalista e 
missionario comboniano che vive 
in una baraccopoli di Nairobi, da 
anni denuncia gli effetti devastanti 
che le politi che delle multi nazionali 
provocano sugli impoveriti dei qua¬ 
li condivide la disperazione. 

In uno dei suoi viaggi in Italia pro- 
ponelacreazionedi una retedi asso¬ 
ciazioni che«comei Lillipuziani im¬ 
mobilizzino insieme Gulliver, il gi¬ 
gante del mercato». La Retedi Lilli¬ 
put, coordinamento laico e motore 
primo del Forum, nasce cosi, ma la 
spinta ad incidere nelle politiche 
globali èforte nel movimento mis¬ 
sionario fin dalleorigini. 

Daniele Comboni, fondatore dei 
comboniani, era convinto che gli 
Africani sarebbero divenuti essi stes¬ 
si protagonisti della loro salvezza e 
nel 1864 ideò il primo progetto di 


solidarietà per «salvare l'Africa con 
l'Africa». Oggi i comboniani sono 
circa 4.000 uomini e donne prove¬ 
nienti da più di 30 nazioni, e incar¬ 
nano la passionedi Comboni in più 
di 40 paesi di quattro continenti. 
Suor Patrizia Pasini, che guiderà il 
20 e il 21 Iu0io, nella chiesa di San¬ 
t'Antonio di Boccadasse a Genova, 
la veglia di preghiera e di digiuno 
davanti al Cristo campesino dei 
religiosi anti G8, è una missionaria 
della Consolata. 

Il Beato Giuseppe Alamanno, 
rettore del santuario torinese della 
Madonna Consolata, fonda nel 
1901 l'omonimo istituto missiona¬ 
rio. L'8 maggio 1902 partono per il 
Kenya i primi quattro missionari e 
oggi padri, fratelli e suore sono pre¬ 
senti in 14 paesi Africani, in 6 stati 
latinoamericani, ein Corea del Sud. 


A Boccadasse, chiesa francesca¬ 
na vicina al porticciolodei vip, «ma 
anche nei conventi, in modo visibi¬ 
le, in solidarietà con gli 800 milioni 
di personecheogni anno soffrono e 
si ammalano per colpa dei tagli ai 
servizi sociali e sani tari imposti dal¬ 
la Banca Mondiale», pregheranno 
tanti dei religiosi i cui ordini hanno 
aderito all'Appello del cattolici pre- 
sentatoaGenovail 7e8lu0io scor¬ 
si. «Noi siamo qui perché la terra 
siaabitabileper tutti - recita l'appel¬ 
lo - noi siamo qui per ricordarvi 
che voi siete noi», un noi che parte 
dalle esperienze più diffuse, la mis¬ 
sioneeducativa salesiana, laspi ritua¬ 
lità francescana, ma ancheda picco¬ 
le utopie. 

Il Beato Guido Maria Conforti, 
cardiopatico, soggetto aerisi di epi¬ 
lessia, realizza il suo sogno di farsi 


missionario fondando la congrega¬ 
zione saveriana a Parma nel 1895. 
Nel 1899Ì primi duesaveriani inco¬ 
minciano il loro apostolato in Cina, 
e oggi sono presenti in tutti i conti¬ 
nenti. I fratelli M aristi che si occupa¬ 
no di giovani in difficoltà, emargina¬ 
ti, indigeni, migranti, in 74 Paesi 
dei cinque continenti, nascono inve 
ceda un giovane prete francese, san 
Marcellino Champagnat, che pro¬ 
poneva a giovani abbandonati esen- 
za prospetti veun'alternativa cristia¬ 
na alla violenza vissuta nelle pieghe 
della Rivoluzione. 

Dopo la notte dello sviluppo 
senza controllo, le «Sentinelle del 
mattino», secondo la definizione di 
Giovanni Paolo II, chiedono un 
nuovo sistema di regole in cui sia il 
debole, e non il forte, ad avere più 
diritti. 


Perché 

Costruire 

Muri? 

Giuseppe Crispino 

A l Vescovo di Co¬ 
mo, Alessandro 
Maggiolini piace 
polemizzare. Ogni occa- 
sioneèbuona. Ogni inter¬ 
vento serve a creare il mu¬ 
ro contro muro. È indi- 
scutibilecheseun Vesco¬ 
vo parladi fedeedi mora¬ 
le deve essere eh i aro e n et¬ 
to nellesue affermazioni. 
Il suo riferimento al- 
l'Evangelo deve essere as- 
^luto. 

È differente quando si 
parladi «ani me dei catto¬ 
lici». Sembra che lui ci 
prenda gusto a mettersi 
fuori della mischia. Guar¬ 
da dal la finestra e «giudi¬ 
ca» atti e comportamenti 
degli altri. 

Questa volta la contrap- 
posizioneècon i Cattoli¬ 
ci che si sono ritrovati a 
Genova, sabato scorso, a 
manifestare e discutere 
sulle problematiche che 
pone la globalizzazione. 
Chiama in causa anche i 
Vescovi della Liguria (di¬ 
ce: «esortati da qualche 
espressione della gerar¬ 
chia») checon la loro let¬ 
tera pastorale: «Diamo 
una speranza ai giovani 
del I a Terra» h an n 0 ri eh i a- 
mato i cristiani al senso 
di responsabilità che de- 
vesuscitareil G8; e, in un 
certo modo, con lo stesso 
Papa (dice:«non lo si tiri 
dalla propria parte trop¬ 
po in fretta e per i capel¬ 
li») che con la sua testi¬ 
monianza di vitaecon il 
suo insegnamento ha 
sempre invitato tutta la 
Chiesa a mettersi al servi¬ 
zio dei poveri e dei popo¬ 
li più abbandonati. 
Certamente manifestare 
non significa autoprocla- 
marsi «voce della Chie¬ 
sa», ma vuol e essere «una 
voce nella Chiesa». Ogni 
cristiano ha la necessità 
di fare chiarezza nella pro¬ 
pria vita e di condividere 
insieme con altri i valori 
egli obiettivi di una co¬ 
struzione per un mondo 
migliore. 

Le 60 associazioni che si 
sono ritrovate a Genova 
sono tutte impegnate sul 
campo. Non è nel loro 
spirito monopolizzare il 
Vangelo. Hanno voluto 
esprimere pubblicamen- 
tecomehanno incarnato 
il Vangelo ecomevoglio¬ 
no incarnarlo in questo 
mondo di oggi. Tanti di 
questi giovani chemani- 
f estan ostannosensibiliz- 
zando noi popoli ricchi 
alle contraddizioni che 
nascono dalla nostra ric¬ 
chezza edal nostro consu¬ 
mismo.Non ci si può 
aspettare «u n a gi usta eco- 
nomiad'aziendaedi mer¬ 
cato», come paventa il ve¬ 
scovo di Como, se tutti 
quanti insieme, tutte le 
nazioni etuttal'umanità, 
non veniamo coinvolti 
nel processo 0obale con 
dei diritti e dei doveri che 
sono validi per tutti. Ed è 
questo chesta chiedendo 
chi manifesta a Genova. 
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Mediaset e Rai, mors tua vita mea 


Il consumo di tv va diminuendo nel nostro Paese. 
In un mercato che si restringe, tutto ciò che si 
toglie all'una va a diretto beneficio dell’altra... 


MICHELE MEZZA 


I nversamaite a quanto si ricava dalle 
pagine dei giornali, la Rai è sempre 
meno presente nella dieta mediatica 
del paese. Questo non significa che la 
gente veda meno televisione pubblica, i 
sempieterni dati sul consumo di Tv gene- 
ralista stanno a rassicurare chi si vuol far 
rassicurare. Significa, in realtà, che una 
quota sempre maggiore di telespettatori 
intreccia il consumo di Tv, e dunque di 
Rai, a quello di altri media, in maniera 
sempre più estesa. Altrimenti che ne è 
dei navigatori in Internet arrivati a supe¬ 
rare! dieci milioni, o chi sarebbero inve¬ 
ce! consumatori di fr^resssenon tele- 
spettatori in libera uscita? Sarebbe davve¬ 
ro un bel passo in avanti per la politica, 
soprattutto per la politica di sinistra, 
prendere atto di questo dato. Intanto 
perché significherebbe prendere atto che 
qualcosa di rilevante sta mutando nella 
pancia di questo paese, con conseguenze 
non estranee allo stesso dislocamento 
elettoraledi ceti che credevamo di trova- 
redaunaparteeinvececi hanno sorpre¬ 
so dall'altra. 

Secondariamente, perché la politica, eia 
politica di sinistra in particolare, prende¬ 
rebbe atto che il processo di convergen¬ 
za multimediale, uscendo dai limiti della 
convegnistica, sta riclassificando l'appa¬ 
rato comunicativo, adunque industria¬ 
le, del sistema nazionale, cosa che richie¬ 
derebbe un cambiamento di rotta radica- 


ledella cultura di governo di quest'appa¬ 
rato. Infine - last but not least - perché 
con quest'approccio si constaterebbe 
cheli futuro delleattuali imprese televisi¬ 
ve, siano essepubblicheo private, édesti- 
nato a farsi più complicato e angusto 
con il passare del tempo. Per cui il pro¬ 
blema in futuro non sarà tanto un placi¬ 
do strapotere del Cavaliere da circoscri¬ 
vere, quanto la tentazione da inibi re del¬ 
la sua fabbrichetta di famiglia a rodere 
in maniera rilevante spazi e risorse al 
concorrente. 

M i rendo conto che attaccare la questio¬ 
ne Rai da questo punto di vista è meno 
suggestivo e vibrante che parlare delle 
libertà fondamentali dell'umanità edella 
strategicità di trasmissioni e personaggi 
per la prosecuzione della civiltà occiden¬ 
tale, ma resto della convinzione che non 
poco della inconcludenza mostrata dall' 
Ulivo al governo dell'azienda pubblica 
radio televisiva sia anche figlia di un'ab¬ 
baglio sul valore industri alee la specifici¬ 
tà d'impresa che la Rai ha assunto nella 
nuova fase tecnologica. Basta guardare 


lo stato di marginalità in cui è stata la¬ 
sciata l'area dei New M edia, spezzettata 
e avulsa da ogni innovazione di proces¬ 
so. 

I intervista a Stefano Balassone 
pubblicata da l'U nità martedì 10 
luglio invece mi sembra un'utile 
viratadi bordo. M i pare interessante l'as¬ 
se del ragionamento che vi è sotteso. 
Balassone infatti centra un punto come 
centrale per una politica attiva e non 
solo protestataria rispetto al conflitto 
d'interesse: i profili industriali di Rai e 
Mediaset sono simmetrici ecomunican- 
ti, ogni semento produttivo o finanzia¬ 
rio che si toglie all'una va a beneficio 


diretto e automatico dell'altro. Questo 
punto, oggi, con un governo largamente 
cointeressato ai bilanci di M ediaset,offre 
alle forze che vi si vogliono attivamente 
opporre un terreno di iniziativa concre 
to, visibile ed efficace. Seguendo questo 
crinale infatti il conflitto d'interesse di 
una sola persona diventa cosi material¬ 
mente interesse in conflitto di chiunque 
interferisca con la politica di sviluppo 
dell'azienda pubblica. 

Così l'ovvia accusa rivolta a Berlusconi, 
smussata nella sua capacità di inibizione 
dai ripetuti voti popolari, cessa di essere 
una retorica giaculatoria e, se concreta¬ 
mente rivolta a chiunque in virtù di pote¬ 


ri di decisione 0 di inerzia, rallenti l'ob- 
biettivo interesse della Rai a svilupparsi 
velocemente può essere occasione e cau- 
sadi reale conflitto, politico, amministra¬ 
tivo, persino giudiziario. 

■v qualcosa di più di un'ombra, è una 

E messa in mora di chi pubblicamen¬ 
te deve assicurareil benepubblico, 
è u na scelta che cogl i e I ' u n i co spi ra¬ 
glio positivo che offre la commistione 
degli interessi fra politica e aziende: co¬ 
stringere la politica ad assumere decisio¬ 
ni strategiche e trasparenti per la comu¬ 
nità nazionale, sulla base degli interessi 
che si vogliono rappresentare. 

È chiaro che a quest'impostazione, così 
comemi pareintrawederenellaposizio¬ 
ne di Balassone, per essere assunta ed 
esercitata deve corrispondere una posi¬ 
zione politica coerenteda partedellefor- 
ze d'opposizione, una posizione che pri¬ 
vilegi il profilo industrialestrategico dell' 
impresa pubblica di comunicazione ri¬ 
spetto alla volubilità dei messaggi e dei 
segnali che escono dal tubo catodico. 
U na posizione che vede Rai e M ediaset 


come le due principali industrie della 
mediazionedei saperi edei linguaggi del 
paese, industrie alle prese con gravi pro¬ 
blemi di sviluppo, allavigiliadi una con¬ 
tingenza difficile per il settore televisivo 
che potrebbe spingere una delle due a 
^prawivere a detrimento dell'altra. 

È su questo cri naie che può essere costru¬ 
ita una strategia di contrapposizione, in 
grado di coagulare interessi e sostegni 
nell'intero sistema telecomunicativo na¬ 
zionale. 

Come non ritenere che se si riuscisse a 
rendere esplicito il processo di restringi¬ 
mento del mercato della domanda di 
professionalità, di produzioni, di tecno¬ 
logie, conseguente ad un rimpiccioli- 
mento della RAI, non potrebbe non su¬ 
scitare resistenze e opposizione da parte 
del complesso indotto multimediale dis¬ 
seminato nel paese. 

Cosi come non ritenere che perfino uno 
snodo sensibile come la Commissione 
Europea, e in particolare il commissario 
anti-trust M onti non possa sentirsi coin¬ 
volto dall'eventuale costituzione di un 
monopolio di fatto nel mercato televisi¬ 
vo italiano se si affermasse una comple¬ 
mentarietà industriale fra gli unici due 
aggetti? 

È una strada meno scintillante di quella 
tentata prima delleelezioni ma forse più 
proficua, dati i risultati della prima, per 
altro. 



Dì qualcosa di snistra di Lidia Ravera 

Che ne faccio delle vacanze 


D’estate migro col mio lavoro fuori daila città, 
in luogo deputato alle altrui vacanze. Questo 
mi consente due vantaggi: il primo èsenz'altro 
quello di sottrarre me stessa ad una delle più 
audaci tecniche moderne per ladestrutturazio- 
nedellHndividuo: l'imposizionedel vuoto. La¬ 
voro, quindi non devo divergere obbligatoria- 
mentedamecomeprescrive l'etimologia dello 
svago, posso continuare a tenermi d'occhio. Il 
secondo òche la mia solida quotidianità risul¬ 
ta, per un paio di mesi, circondata dallo smarri¬ 
mento degli altri, dalla loro leggera balbuzie 
stagionale, dai loro discorsi senza peso. Va da 
sé che li ascolto e ne traggo una benefica alle¬ 
gria. Qggi, per esempio, nell’intervallo dedica¬ 
to al nuoto e mentre mi asciugavo sulla spiag¬ 
gia, ho colto il s^uentedialogo: «L'anno scor¬ 
so ci siamo fatti il Polonord». «Noi le cascate 
di Iguazù». «Quelle le ho fatte già due volte», 
«lo due volte non faccio niente, cioè: non mi 
va di tornare nei posti», «lo quest’anno mi 


faccio il Kenia». «Mafigurati, il Kenia!». Una 
delleduedonne (corpi standard, abbronzatura 
lavorata a olio e specchio, capelli marezzati al 
biondo) azzarda che il Kenia sia ormai perico¬ 
loso, l’altra la rassicura (è già stata due volte 
anche lì, una recidiva): basta andare nel tal 
resort de luxe e non muoversi di lì. U na terza 
dribbla le amiche e segna un punto: «lo que¬ 
st’anno mi faccio l’Atlantico in solitaria su un 
catamarano con Giggi, Luca, Ludina, Franca e 
Jonata». Nessuno lefa notare che «la solitaria» 
non si fa quasi mai in sei. Ammirate, leamiche 
si informano sulle sue qualità di velista: «Per 
quello ci sono i marinai», risponde sprezzante 
la terza bionda. M i alzo, il costume è ancora 
umido, ma la ricreazione è finita. Sei occhi 
seguono la mia discutibile pigmentazione 
(non ho lavorato con metodo e si vede) poi 
ritornano al serrato confronto sui safari d’ago¬ 
sto. Sembrano passati secoli da quando si cer¬ 
cava la vacanza di sinistra, la vacanza intelligen¬ 


te, da contrapporre al dilagare dello statussym- 
bol borghese: prima villeggiature in villa, poi 
viaggi esotici, quindi piccole collezioni di pas¬ 
saggi in casali/castelli/trulli vip in qualità di 
ospiti esposti all’invidia degli esclusi. Qggi, a 
quarant’anni dal miracolo economico, con 
una riduzione tendenziale eforse inarrestabile 
della centralità del lavoro, oggi che in vacanza 
ci vanno tutti da tempo ealcuni incominciano 
ad ammettere di non divertirsi, che cosa si 
deve fare, ad agosto?Aspettarechefinisca?T or- 
nareasud anchesenonsi èmai emigrati verso 
nord? Passare le acque come nell’ottocento? 
Spostarsi di non più di trenta chilometri da 
casain polemica con l’esotismo?Dormire?Par- 
tire con il cane e la nonna abbandonando il 
fidanzato egli amici? Fare un giro in gommo¬ 
ne a raccattare profughi affogati, asciugarli, 
portarseli a casa? Che cos’è ancora di sinistra? 
Andare su un isola deserta con Fassino, Coffe¬ 
rati e Petruccioli per decidere a chi affidare 
l’autunno? 

Se avete altre ipotesi scrivete a: lidia.ravera@ 
libero.it. 

Grazie per la collaborazione. 
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segue dalla prima 


Primo uomo 
0 ultima scimmia? 

La scoperta arriva da una regione africana 
che sembra un vero scrigno di informazioni 
per lo studio dell’origine dell’uomo: ad ap¬ 
pena 75 chilometri a sud di Badar, dove 
vennero alla luce i resti ddia celebre Lucy, 
classificata come un Australopithecus afa- 
rensisrisalenteacirca3,2 milioni di anni fa, 
endio stesso luogo in cui vennero ritrovati 
i fossili di una nuova specie risalente a 4,4 
milioni di anni fa e battezzata col nome di 
Ardipithecus ramidus. I nuovi resti hanno 
tratti simili a quest’ultimo, anche se appar¬ 
tengono a una sotto-specie più arcaica, bat¬ 
tezzata Ardipithecus ramidus kadabba. In 
particolare si tratta di 5 individui, (non è 
possibile stabilire se si tratti di uomini o 
donne), che-stando alle analisi con il meto¬ 
do ddi’argon degli strati vulcanici rocciosi 
circostanti - hanno una età compresa fra 
5,2 e 5,8 milioni di anni fa. I resti di ossa e 
denti sembrano di^nare un antico qua¬ 
dretto famigliare di ominidi che avevano 
dimensioni molto simili aqudiedegli attua¬ 
li scimpanzé di circa il 20 per cento superio¬ 
ri aqudiedi Lucy. Stando aquanto afferma¬ 
no i ricercatori, la scoperta potrebbe aprire 


una nuova epoca di studi, dal momento che 
questi nuovi ominidi sono molto vicini al 
punto di distacco fra uomini e scimmie, In 
realtà c’è un altro candidato per la palma di 
più vecchio "bisnonno di Lucy": si tratta 
della specie scoperta quest’anno in Kenia, 
l’Orrorin tugenensis, risalente a circa 6 mi¬ 
lioni di anni fa. Comel’Orrorin anche que¬ 
sto antico Ardipithecus viveva in una regio¬ 
ne coperta di alberi, ricca di corsi d’acqua e 
dal clima che doveva essere decisamente 
più freddo e umido rispetto a quello attua¬ 
le. Questo porta anche a pensare che i primi 
ominidi siano comparsi proprio nellefore- 
steesolo successivamente, circa4 milioni e 
mezzo di anni fa si siano avventurati nelle 
aperte savane, È proprio l’habitat in cui si 
muovevano, tuttavia, a far emergere alcuni 
dubbi sull’appartenenza di queste creature 
alla linea evolutiva umana, Solo molto rara¬ 
mente, infatti, si preservano resti fossili del¬ 
le creature che vivevano in questi ambienti, 
cometestimonia la mancanza di fossili della 
linea evolutiva degli scimpanzé Ecco per¬ 
ché c’è chi insinua l’idea che non di omini¬ 
di, bensì di antichescimmiesi tratti, Il fatto 
chefossero bipedi potrebbenon esseresuffi¬ 
ciente, perché anche alcune scimmie arcai¬ 
che potrebbero aver camminato sui due pie¬ 
di, Solo altre ricerche potranno dire la paro¬ 
la dèi niti va. 

Barbara Paltrinieri 


La libertà mori mercato 


L a Direzione Nazionale dei 
Democratici di Sinistra ha 
convocato il Congresso del 
partito per il prossimo novembre. 
Il confronto nelladirezionehafat¬ 
to emergere differenze e anche 
contrapposizioni. 

Il contrasto riflette le ragioni e le 
cause della sconfitta elettorale del 
13 maggio; l’identità, il ruolo e la 
collocazione del partito nel paese, 
nell’alleanza dell’Ulivo, nella real¬ 
tà europea e internazionale; infine 
il progetto politico, ovvero l’im¬ 
magine e il modello di organizza¬ 
zione soci ale che può e deve carat¬ 
terizzare una forza di sinistra. 

Vi è stata - però - una sola esplici¬ 
ta candidatura alla carica di segre¬ 
tario, quella di Piero Fassino. Que¬ 
sti ha indicato le linee programma¬ 
tiche sulle quali, penso, voglia co¬ 
struire la mozione cui collegare la 
sua candidatura. 

Sono consapevole che i tempi, per 
la ristrettezza propria di un inter¬ 
vento in direzione e, soprattutto, 
per la collocazionenellafase inizia¬ 
le di elaborazione congressuale, 
abbiano impedito una più com¬ 
piuta definizione dell’analisi, delle 
scelte e delle prospetti ve sulle qua¬ 
li collocare il partito. 

E tuttavia la trama delle questioni 
affrontate da Fassino sollecita già 
una prima riflessione critica. M i è 


sembrato di cogliere nella strate¬ 
gia politica prospettata una omis- 
sioneeun limite. Nel suo interven¬ 
to ritengo siano mancati unaanali- 
si e un giudizio sulla "natura e 
qualità" del cambiamento in cor¬ 
so nellasocietàitalianaenel piane¬ 
ta per effetto della globalizzazione. 
Il cambiamento epocale, checoin- 
volge sovranità degli stati e nuovi 
poteri finanziari mondiali, istitu¬ 
zioni e democrazia, processi pro¬ 
duttivi eculturaestili di vita, emi¬ 
grazioni e identità nazionali, sem¬ 
bra andare verso una dimensione 
puramente mercantile delle rela¬ 
zioni fra i popoli e le persone. 

La libertà viene coniugata quasi 
esclusivamente con il parametro 
economico della competizione. La 
competitività fra i sistemi produt¬ 
tivi e, all’Interno di questi, fra le 
personeèdiventata l’unica dimen¬ 
sione della libertà. In questo per¬ 
corso èinevitabilecheil destino di 
tanti popoli e di tante persone - i 
più deboli per condizioni struttu¬ 
rali e soggettive - rimarrà quello 
del sottosviluppo e dell’emargina¬ 
zione 


Governare il 
cambiamento non 
basta alla sinistra 


ANTONIO SODA 


La competizione non può essere 
un valore politico e morale; essa 
produce sempre vincitori e vinti, 
questi ultimi affidati, nelle condi¬ 
zioni migliori, alla carità e all’assi¬ 
stenza, mai alla dignità ealla liber¬ 
tà. 

Verso questa direzione spinge 
l’ideologiadelledestre italiane, eu¬ 
ropee e mondiali, che assumono 
proprio comeobiettivo finaleque 
sto cambiamento. È sbagliato dun¬ 
que cantare la morte delle ideolo¬ 
gie, per affermare il realismo delle 
opere, che, sole, misurerebbero 
identità e differenze. 

Sul versante del cambiamento - 
che è la questione pregiudiziale 
per ogni politica di sinistra - il par¬ 
tito, a mio avviso, non può limitar¬ 


si a proporre la sua 
"governabilità", sia pure nel segno 
deil’equità e dello sviluppo delle 
opportunità. 

Se questa prospettiva infatti può 
produrre qualche risultato all’in¬ 
terno dei paesi avanzati, in termi¬ 
ni peraltro di riduzione e non di 
rimozione delle cause delle disu¬ 
guaglianze e dell’Ingiustizia socia¬ 
le, essasi presenta del tutto inutile 
einefficaceperii superamento del- 
ledrammatichecondizioni di squi¬ 
librio del pianeta, produttrici di 
morte per fame e malattia, fonti di 
nuove e tragiche schiavitù. 

N épuò un partito, che voglia svol¬ 
gere un ruolo neirinternazionale 
socialista, giudicare manifestazio- 
nedi "conservatorismo sodale e po¬ 
litico" 0 di "vélatarismo antagoni¬ 
sta" \eidee, le riflessioni, leanalisi, 
leculture, le ricercheanche religio¬ 
se e i movimenti che contestano 
"il segno’’ di questo cambiamento 
e vogliono difendere e ampliare 
quelle contraddizioni che possono 
maturarne orizzonte e contenuti. 
Sono state infatti le contraddizio¬ 
ni, introdotte nei meccanismi di 


sviluppo del capitalismo, a produr¬ 
re, nella storia tormentata del seco¬ 
lo scorso, libertà e diritti, emanci¬ 
pazione e garanzie. 

A me sembra dunque che non sia 
sufficiente a definire un partito di 
sinistra un modello di governabili¬ 
tà del cambiamento. 

U na politica riformista deve porsi 
anche la questione della sua natu¬ 
ra e dei suoi contenuti, soprattut¬ 
to rifiutando, come dimensione 
della libertà, lecat^orieeconomi- 
chedella competizione, per contri¬ 
buire a promuovere, al contrario, 
nelle sedi internazionali universa¬ 
li, una diversa politica di coopera- 
zioneedi governo politico da pro¬ 
cessi di sviluppo. 

Su (questo terreno, penso, debba 
venire una più ampia riflessione 
critica anche sulle scelte che han¬ 
no caratterizzato la nostra espe¬ 
rienza di governo e il nostro ruolo 
nella costruzionedeil’Europa poli¬ 
tica e sociale, nei suoi rapporti 
con gli Stati Uniti e le organizza¬ 
zioni internazionali, daH’Onu alle 
sue agenzie finanziarie. 

Su questo versante ritengo si deb¬ 
ba e si possa costruire la nostra 
identità di partito del socialismo 
europeo, che rinnova, nella liber¬ 
tà, l’ideale perenne della giustizia 
sociale, in cui la sinistra ha la sua 
ragion d’essere. 


cara unità... 


Diocleziano 
e il libero mercato 

Giulio Baglìone 
Egregio direttore, 

qualche tempo fa ho ascoltato, durante una trasmissione radio, 
questa storia. Nel terzo secolo d.C. l'imperatore Diocleziano deci¬ 
se che! prezzi delle merci vendute su tutto il territorio dell’Impero 
romano dovessero essere uguali in ogni località. Il fatto die si 
potessero praticare prezzi diversi a seconda ddia domanda e dd- 
l’offerta, o del la stessa volontà da mercanti, lo irritava moltissimo. 
Per rendere efficace questa misura ordinò che! tra^ressori fosse¬ 
ro puniti con la pena di morte. Niente punizioni pecuniarie o 
corporali, ma la pena massima. 

Certo si trattava di tempi nd quali non vi erano molte possibilità 
di deroga, non si poteva ricorrere al Tar o al le possibilità dilatorie 
dd sistema giudiziario che conosciamo. Pena di morte, dunque, 
anche per il piccolo commerciante che modificasse il prezzo dd 
pane o dd le verdure. Q ualche mese dopo, dal le provi nce dd l'I m- 
pero, arrivavano notizie sia di un assoluto rispetto formale di 
questa norma, ma con pochissimi commerci legali, chedd con¬ 
temporaneo allargarsi dd mercato non ufficiale (chiamiamolo 


pure mercato nero). Nonostante la severità ddia pena le regole 
che si affermavano erano qudiedi sempre domanda ed offerta, 
cioè libero mercato. E dunque Diocleziano, che aveva un potere 
assoluto e certo non tremava dinanzi alla possibilità di mettere a 
morte tanti o pochi trasgressori, dovette cedere e ripristinare il 
vecchio sistema, 

Perciò anchein tempi remoti e caratteri zzati da un potere assoluti¬ 
stico le regole ddl'economia non potevano essere eluse da una 
norma. A me sembra che da diverso tempo l’approccio culturale 
di parte consistente degli dettori ddia sinistra italiana sia qudio 
dd rifiuto ddleregoledd libero mercato, cui si attribuisce, da più 
parti, un valore malefico. Sembra quasi che al centro ddle scdte 
politiche dd paese ci siano i lavoratori dipendenti e che tutto 
debba essere visto in questa luce, non per una strategia precisa, 
discutibile ma comunque razionale, ma per il rifiuto culturale 
ddia logica dd mercato. 

Sarà questo uno dd motivi per cui l’azione dd governo di centro 
sinistra in questi cinqueanni, che pure ha assunto diverse decisio¬ 
ni vantaggiose per l'economia e per le stesse imprese, è scivolata 
via come acqua? 11 mercato non è sicuramente un’ideologia, ma 
un modo di operare ed in Italia ci sono circa cinque milioni di 
imprenditori, il 96% dd quali opera senza dipendenti. Senza 
contare i lavoratori atipici, più vicini al lavoro autonomo che 
dipendente. Può un partito di sinistra che vuole tornare al gover¬ 
no dd paese non fare una riflessione culturale prima che politica, 
su questi temi? In che misura è influenzato il modo di pensare 


ddiapopolazionedaunacosì larga presenza nella società di perso¬ 
ne che rischiano e che costruiscono il proprio reddito sulle idee e 
sulla loro attuazione pratica? 

La ringrazio per l'attenzione che vorrà dedicare a questa lettera. 
Cordialità. 

Ho 19 anni ma ricordo 
i morti di Reggio Emilia 

Juri Tarlazzi - Cotignola 
Caro direttore, 

sono un ragazzo di 19 anni, iscritto alla Sinistra giovaniledal 1997 
e ai Dennocratici di sinistra dal 2000, inoltre leggo il nostro quoti¬ 
diano dal 1987, dall'età di Gannì, ho partecipato per la prima volta 
alla diffusione militantedeiru nità nella mia città il primo maggio 
scorso; in questi giorni ho seguito le rievocazioni degli eventi 
dell'estate 1960 suH'Unità ho apprezzato molto quest'iniziativa, 
però speravo che la rievocazione non si limitasse soltanto a tre 
numeri dell'Llnità e soltanto a^i avvenimenti genovesi, credevo 
che si ricordassero tutti quegli eventi, specialmente quelli più 
drammatici, ad esempio il 4 luglio u.s. ricorreva l'anniversario 
dell'incendio notturno della casa del sen. Arrigo Boldrini a Raven¬ 
na, oggi, 7 luglio, ricorre l'anniversario dell'eccidio di Reggio 
Emilia, 5 uomini uccisi. Su queste pagine li vorrei ricordare: 
Ovidio Franchi operaio di 19 anni di Gavassa (Re); Lauro Farioli 


operaio di 22 anni di San Bartolomeo (Re) padredi un figlio; Afro 
Tondelli, infermiere di 36 anni di Fogliano (Re) ex partigiano; 
Emilio Reverberi operaio di 39 anni di Reggio Emilia (Re) ex 
partigiano padredi un figlio; Marino Serri operaio di 41 anni di 
Rondinaradi Scandiano (Re) padredi duefigli, ex partigiano. 
Sono d'accordo sulla rievocazione degli avvenimenti accaduti a 
Genova nel 1960 in vista del prossimo G8 a Genova medesima, 
maènecessario rievocare anche gli eventi ben più tragici accaduti 
nella mia regione anche perché mentre a Genova non vi fu alcun 
morto la sola città di Reggio Emilia ne contò ben cinque, il più 
giovane dei quali aveva la mia stessa età, 19 anni sono pochi per 
farsi uccidere nel modo più crudele anche se si muore per la 
libertà del ri tali a dai fascisti vecchi enuovi, ho letto con piaceresul 
nostro quotidiano che l'Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico avendo trovato filmati riguardanti quel¬ 
l'estate di 41 anni fa, si prepara a farne una videocassetta che sarà 
in vendita prossimamente. Lesarei molto riconoscente se quando 
il video uscirà potesse metterlo in vendita in omaggio con l'Unità, 
comegiàèstato per la videocassetta dei funerali del nostro segreta¬ 
rio on. Enrico Berlinguer e per la videocassetta del trionfo elettora¬ 
le del 1996, altrimenti mi facci a sapere dove posso acquistarla. 

La ringrazio di tutto e la saluto. 

P.S. Le ho scritto non solo per ricordare Ovidio Franchi, morto 
alla mia età ma anche per ricordare i tre compagni Tondelli, 
Reverberi eSerri, ex partigiani caduti per la libertàeper ricordarli 
in generaletutti quanti. 
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Per manifestare il proprio rifiuto 
lo strumento della disubbidienza civile 


La responsabilità di questa scelta 
ad alto rischio va assunta in prima persona 


Al G8 di Genova 
con il kit nonviolento 


I nternet continua ad essere la 
magg'oreeseria fontedi informa¬ 
zione per sapere chi andrà a Ge¬ 
nova ecomed andrà (checosa succe¬ 
derà nessuno può ancora dirlo). Ec¬ 
co, allora, una guida completa alla 
partedpazionenon violenta proposta 
dai Gruppi di Affinità e rilandata 
dal drcuito di Paecdink news, bene 
merita assodazionetdematica per la 
pace che da metà degli anni Novanta 
lavora per costruire una rete pad fista 
eal "sarMz/o" de dttadini (wvjw.pm- 
celink.it). 

I GdA (come leggerete anche in que 
sto kit) sono gruppi di persone che s 
incontrano in prosamità di un even¬ 
to - ma abbastanza prima per potersi 
conoscere e verificare le afhnità nel 
gruppo, appunto - e inaeme deddo- 
no il da farsi in caso di tensioni, scon¬ 
tri, violenza. Partendo da dueprind- 
pi: la nonviolenza eia disobbedienza 
dvile Quest'ultima rappresenta, ov¬ 
vi amaite un alto rischio personale e, 
dunque,potrebbe portare ad agre 
azioni di difesa dé proprio corpo. 
L'estensore dd kit, Enrico Euli, è uno 
da “fadiitatori", la persona che, nd 
gruppo, aiuta le persone a discutere e 
a dedderein modo efficace 

IL KIT NONVIOLENTO DALLA 
A ALLAZ 

AZIONE DIRETTA: un'azioneagi- 
ta attraverso il corpo elo le parole, 
in forma immediata e creativa, non 
dalmata ad altri, ma assunta regjon- 
sabilmentein prima persona. È im¬ 
portante che esprima insieme, sim¬ 
bolicamente, sia la protesta che la 
proposta di cui si fa portatrice. 
BOTTE: è importante metterle in 
conto ed essere disponibili a pren¬ 
derne senza reagire mimeticamen¬ 
te: è possibileassumere precauzioni 
per limitare! danni (posizioni fisi¬ 
che a guscio, minime protezioni al- 
lereni ealla testa), ma la tradizione 
nonviolenta esclude l'uso di caschi, 
scudi, tute e corazze di qualunque 
natura, in quanto esse corrono il 
rischio di essere interpretate aggres¬ 
sivamente (tutti hanno sempre giu¬ 
stificato le armi a partire da esigen¬ 
ze di autodifesa). 

CONSIGLIO DEI PORTAVOCE: 

ogni Gruppo d’Affinità(GdA) espri¬ 
me un portavoce che prende parte 
periodicamente agli incontri di 
scambio ecoordinazionetra i grup¬ 
pi, al fi n e di arri vare, se possi bi I e, ad 
azioni edecisioni comuni econdivi- 
se. 11 portavoce non è un delegato e 
quindi, di regola, il Consiglio non è 
decisionale, se non in situazioni di 
urgenza. 

DISOBBEDIENZA CIVILE: rap¬ 
presenta un livello di alto rischio e 
compromissione personale del- 
l'azionenonviolenta, in quanto pre¬ 
suppone r illegalità deil'agire stes¬ 
so: si disobbedisce ad una legge per 
manifestareil proprio rifiuto radica- 
ledi un’ingiustizia,fossepurelegal- 
mente perpetrata. Termi ne base del¬ 
la tradizione nonviolenta, oggi riuti¬ 
lizzato dalle'tute bianche' in modo 
corretto rispetto ai contenuti del- 
l'agire, ma ambiguo rispetto allefor- 
me da loro scelte per farlo. 

EVAC U AZI 0 NI : per quel Ie di i nte- 
resse primario auspichiamo una suf¬ 
ficiente predisposizione di servizi 
igienici da partedel Comuneedella 
Protezione civile; per quellechede- 
rivassero da sgomberi, ricordiamo 
soltanto due cose: 

1. chela polizia, per legge, non può 
fare cariche a freddo e senza una 
gradualità nell'uso degli strumenti 
a sua disposizione (persuasione, tra¬ 
scinamenti, idranti, manganelli...); 

2. di portare scarpe aperte ma che 
non si sfilano, di correre ed urlare 
meno possibile, di muoversi con cal¬ 
ma in direzioni non scelte da trop¬ 
pi. 

FACILITAZIONE: nella tradizione 
dei gruppi d'affinità si èaffinata nel 
tempo la figura del facilitatore, una 
persona del gruppo che, a rotazio¬ 
ne, aiuta le persone a discutere e a 


decidere in modo efficace; nellefasi 
in cui svolge questa funzione non 
prende parte alla discussione, masi 
iimitaadindividuareeafar verifica¬ 
rei punti di consenso raggiunti dal 
gruppo, moderando i tempi ei mo¬ 
di d^li interventi. 

GRUPPO D'AFFINITÀ: rappresen¬ 
ta il fulcro del l'azione diretta non¬ 
violenta, in quanto in esso le perso¬ 
ne (che dovrebbero aver verificato 
da tempo metodi, fiducia ed affiata¬ 
mento reciproci) si incontrano, di¬ 
scutono, decidono evalutano insie¬ 
me il datarsi. Ogni GdA è autono¬ 
mo, masi collega agli altri inviando 
un suo portavoce al Consiglio, in 
modo tale da tener conto delle di¬ 
scussioni e delle istanze presenti tra 
tutti. 

HELP ! : chi si predisponesse al ri¬ 
schio di azioni dirette 1. si segni il 
numero di telefono di un avvocato 
di fiducia 0 meglio ancora di un 
centro di appoggio giuridico, dopo 
aver preso già tutte le informazioni 


utili per la tutela dei propri diritti; 

2. si informi sulleformedi assisten¬ 
za sanitaria disponibili nellevicinan- 
ze; 

3. porti con sé il minimo necessario 
per sopravvivere ad un'azione pro¬ 
lungata (acqua non in bottiglia di 
vetro, occhiali da sole, fazzolettini, 
cappello, un piccolo cuscino da sta¬ 
dio...) 

INFILTRATI: lo stesso gruppo d'af¬ 
finità è la miglior autotutela dal ri¬ 
schio di infiltrazioni: vista la quasi 
totale trasparenza attuale delle no¬ 
stre procedure è sempre possibile, 
però, che chi unque possa i ntrufolar- 
si; senza nutrire eccessi di diffiden¬ 
za preventiva da caccia alle streghe, 
il consiglio èdi vigilare, in particola- 
redurantel'eventualecorteodel 21: 
ATTENZIONE: gli infiltrati di soli¬ 
to sono vestiti come noi, non come 
brufolosi questurini ! 

LEGALITÀ: il nonviolento rispetta 
il sistema di leggi entro cui si trova 
a vivere, ma non accetta di sottosta- 


ENRICO EULI 


re a leggi che considera ingiuste e 
sceglie pubblicamente ed aperta¬ 
mente di trasgredirle se le ritiene 
illegittimeper la sua coscienza o per 
motivazioni sociali emorali. L'azio¬ 
ne nonviolenta può essere quindi 
legittima ed illegale, così come 
un'azione perfettamente legale può 
configurarsi agli occhi del nonvio¬ 
lento come assolutamente illegitti¬ 
ma e quindi da combattere. 
METODO DEL CONSENSO: i 
GdA, attraverso lafacilitazione, uti¬ 
lizzano nelle loro discussioni il Me¬ 
todo del Consenso per giungere a 
decisioni davvero comuni econdivi- 
se; molto schematicamente esso si 
basa su quattro principi-base: 

1. l'ascolto ed il valoredelledifferen- 
ze; 

2. la verifica esplicita del consenso e 
del dissenso (il silenzio-assenso è ri¬ 
tenuto insufficiente); 

3. la ricerca dell'unanimità; 

4. la possibilità di astenersi sempre 
ed esplicitamente da una decisione 


eventualmente assunta a maggio¬ 
ranza. 

NONVIOLENZA: tutt'attaccato è 
un termine che assume, nella ricer¬ 
ca gandhiana, un significato ben di¬ 
verso dalla semplice 'non violenza' 
(ahimsa) intesa come astensione 
passiva dalla violenza o non aggres¬ 
sione; il 'satyagraha' è una teo¬ 
ria-prassi integrata che include 
idee, azioni, programmi in positivo, 
in aggiunta, in costruzione La pa¬ 
ce, non può essere soltanto, infatti, 
'assenza di guerra'. 

OBIEZIONE: Il Metodo del Con¬ 
senso invita le persone ad esprime 
redissensi ed obiezioni, soprattutto 
seradicali, prima cheli gruppo deli¬ 
beri un'azionecomune;sel'obiezio- 
nefosse ritenuta significativa, indi¬ 
pendentemente dal numero delle 
persone che la presentano, il M dC 
prevede la possibilità di sospendere 
la decisione su quel dato punto, in 
attesa di nuovediscussioni ed even¬ 
tuali soluzioni più adeguate a tutte 


le persone del gruppo. L'obiezione 
non può però valere di per sé come 
bloccante o come veto rispetto a 
decisioni di altri, da cui è sempre 
possibile dissociarsi. 

POLIZIA: per un nonviolento an- 
cheun poliziotto è, in primo luogo, 
un essere vivente ed un essereuma¬ 
no: un avversario, o meglio un di¬ 
fensorearmato dei nostri avversari, 
ma mai un nemico. È importante, 
nei limiti del possibile, stare in una 
posizione di apertura e di dialo^, 
di correttezza e di non provocazio¬ 
ne, limitandosi a quel che l'obietti¬ 
vo deH'azione comporta, senza ecce¬ 
dere in contatti personali e senza 
mai dareinformazioni non necessi¬ 
tate su sé e su altri. Di solito è utile 
delegarequalcuno a tenerespecifica- 
mentei contatti con la polizia. 
QUALITÀ: un'azione nonviolenta 
non si caratterizza per la quantità 
dellepersonecoinvolte, non si pone 
necessariamentel'obiettivodi muo¬ 
vere le masse (che sono comunque 


benvenute!) ; può essere agita an¬ 
che da poche persone, da piccoli 
gruppi ben preparati epersuasi, cre¬ 
ativi e dinamici. Questo permette a 
tutti di praticarla, con una relativa 
facilità, anche nella vita quotidiana, 
davanti a piccoli egrandi soprusi. È 
sufficiente avere un corpo, anche 
piccolo, e - se necessario - una lin¬ 
gua! 

RESISTENZA PASSIVA: il nonvio¬ 
lento prende una posizione, sia idea¬ 
le che fisica, e cerca con tutte le sue 
forze di mantenerla, resistendo ad 
ogni tentativo di spostamento su¬ 
bito, senza aggredì re ma asserendo¬ 
la con chiarezzaetenacia. Secosi ha 
deliberato sceglie di non lasciare il 
campo di fronte ad intimazioni di 
sgombero e lo fa solo se costretto 
dalla forza violenta dell'avversario 
alla quale reagisce soltanto attraver¬ 
so una resistenza passiva (o, se pre¬ 
ferite, una non collaborazione atti¬ 
va) 

STAMPA ETV: leazioni nonviolen¬ 
te non si fanno per i giornali e per le 
tv, non si pongono l'obiettivo di 
dar spettacolo di se stesse: è impor¬ 
tante che siano conosciute in modo 
talechesi parli di quel che vogliono 
far sapere a tutti e, nel nostro caso, 
che sappiano aiutare i giornalisti a 
non parlare soltanto di vetrinespac¬ 
cate 0 di scontri tra ecoteppisti e 
forze dell' ordine. Anche in questo 
caso forse è uti le delegare qualcuno 
che abbia la fiducia di tutti a tenere 
i contatti con i mezzi di informazio- 
neechecuri una efficace campagna 
di stampaedi controinformazione: 
è un compito delicato, da agi re con 
la massima cautela. 

TRAINING: da almeno mezzo seco¬ 
lo nel mondo e da ventanni in Ita¬ 
lia si èiniziatoalavorarecon il trai¬ 
ning alla nonviolenza per avvicina¬ 
re le persone alle metodologie della 
facilitazione, del consenso e dei 
gruppi d'affinità. È un insieme di 
metodologie di riflessione e di gio¬ 
co, di educazioneattiva ed esperien- 
ziale, mirate ad una maggiorecon- 
sapevolezzadelledinamichedi un 
gruppo che si prepara ad un'azio¬ 
ne di retta nonviolenta. 
URGENZA: le situazioni di stress 
conducono spesso a dover prende- 
redecisioni accelerate ed urgenti; i 
GdA possono deliberare se una si¬ 
tuazione reclama decisioni urgen¬ 
ti e, solo in quel caso, può delega¬ 
re i portavoce a prendere decisio¬ 
ni per tutti, fatta salva la libertà 
per ciascuno di esimersi dall' at¬ 
tuarla. 

VIAGGI DI AVVICINAMENTO: 

si consiglia a tutti di non concen- 
traregli arrivi tra il 19eil 21 ed, in 
particolare, ai GdA di arrivare alla 
spicciolata e darsi appuntamento 
in città nei giorni precedenti agli 
eventuali blocchi, anche per prose¬ 
guire a fare training e a prendere 
le ulti me decisioni insieme. In par¬ 
ticolare per chi non avesse fatto 
alcuna preparazione in questi me¬ 
si, consigliamo di essere a Genova 
almeno per II 17 luglio, in modo 
taleda creare linee minimedi for- 
mazionee coordinazione comuni. 
ZONA ROSSA-ZONA GIALLA: 
chissà quale sarà la deci sione fi na¬ 
ie, ma in ogni caso: ogni Gda sce¬ 
glierà quale livello d'azione e di 
rischio assumersi, in relazione alle 
sceltedei singoli eallecompetenze 
presunte raggiunte attraverso la 
formazione. Sarebbe bene che 

1. nessuno facesse azioni per le 
quali non si è e/o non si sente 
preparato o delle quali non cono¬ 
sca le eventuali conseguenze legali 
e fi si che; 

2. nessuno coinvolgesse altri non 
consenzienti in azioni proprieo in 
effetti collaterali daquestederivan- 
ti; 

3. ogni azione permetta agli altri 
di compiere le proprie, senza inter- 
ferenzeo impedimenti; 

4. si salvaguardasse l'integrale non 
violenza della nostra azione, an¬ 
che in caso di legittima autodifesa. 


la foto del giorno 



Duedisegni rispettivamente di Leonardo da Vinci edi M ichdangdo sono stati battuti all'asta da Christie's L’opera di Leonardo ècostata agli 
acquirenti una somma superiore di circa ISOmila dierline rispetto ag// otto milioni drca (equivalenti a quas ventidnque miliardi di lire) 
realizzati dal disegno dd Buonarroti 


Un nuovo dialogo 
per r autonomia del Tibet 

Alessandro Carri - Bologna 
Caro direttore, 

a Trento, il 28 e il 29 giugno u.s, ha avuto luogo una breve 
visita del Dalai Lama (premio Nobel per la pace). 

Daquel chemi èsembratodi capireio scopo èstato quello di 
rendersi direttamente conto deH'autonomia del Trentino Al¬ 
to Adige e raccoglierne utili suggerimenti per il suo paese. 
Non è da oggi, infatti, che il Dalai Lama dichiara di voler 
pers^uire l'obiettivo di una vera autonomia e anche in que¬ 
sta circostanza lo ha ribadito. 

Già nel 1999 del resto, a seguito di un lungo colloquio con 
l'allora presidente della Camera dei deputati, Luciano Violan¬ 
te, sostennequesta necessità. Cosi mi parecheTrento costitui¬ 
sca, sotto questo profilo, una tappa importante. 

Questa ipotesi però può concretizzarsi nella misura in cui si 
riaprali dialogo tra il Dalai Lama e leautorità della Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese da tempo ormai interrotte. 

Per questo vorrei auspicare, con l'U nità, la ripresa del dialogo 
e la soluzione dell'annoso problema del Tibet che si trascina 
dal 1959. 

Vorrei anche aggiungere che la Regione Emilia Romagna da 


tempo si è dichiarata disponibile ad ospitare eventuali collo¬ 
qui cheatal finesi ritenessero utili. 

Il VeLino 
ringrazia 

Roberto Chiodi 
Caro Antonio, 

grazie per lo spazio che hai voluto dedicare anche stamattina 
al VeLino. 

La citazione «a colori» in prima pagina, proprio sotto la 
testata, ci ha fatto davvero piacere. Fammi sapere quanto 
dobbiamo all'ufficio pubblicità 
P.S. Appena una sbavatura nella citazione. Noi il «à» di 
Berlusconi lo abbiamo scritto correttamente, con l'accento. 


Le lettere ( massi mo 20 righe datti loscritte) vanno i ndi rizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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